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VITTORIA MILITARE DEI GIORDANI 0 PRESSIONI POLITICHE DEI SOVIETICI SU DAMASCO? 


Le truppe siriane si sono ritirate 
Accordo di Hussein con parte dei «fedayn» 


Una nuova tregua ordinata dal sovrano e respinta da Arafat - Parziale successo | 
della delegazione inviata ad Amman dal «vertice» del Cairo - Ancora una terrificante 


notte di fuoco nelia capitale - Un’intervista del Re sulle drammatiche giornate nel Paese | 


Beirut, 23 
Le truppe siriane intervenute 
in aiute: dei guerrigrieri palesti. | 
nesi in territorio giordano si) 
sono ritirate dalle posizioni con- | 


} 


al 


quistate con grave sacrificio di| E=3 


uomini e di mezzi. Il governi 
giordano afferma che la ritirat: 
avviene in disordine, sotto l'in: 
calzare delle sue truppe. Secon- | 
do altre fonti, invece, le forze | 
siriane si sono FEE EA: 
sganciate dal nemico e non è! 
neppure chiaro se siano rien-| 
trate o stiano rientrando eniro | 
i loro confini. Gli osservatori; 
notano che la ritirata siriana, | 
più che da ragioni militari, può | 
essere stata provocata da ragio: 
ni politiche: per le pressioni, ad | 
esempio, dei paesi arabi i cui | 
capi sono in continua consulta» | 
zione al Cairo; o più probabil- | 
mente per le pressioni eserci- | 
tate su Damasco dall'Unione | 
Sovietica, che anche oggi ha ri-| 
badito per bocca del presidente | 
del presidium Podgorni di con-| 
siderare. «inammissibile» qual-| 
siasi interferenza esterna in) 
Giordania. | 

Dopo tutto, potrebbe esser 
stata la concorrenza di tutte| 
queste ragioni a consigliare! 
maggiore prudenza a Damasco. | 
Un comunicato del governatore | 
militare giordano Majali affer-| 
ma che le forze siriane hanno | 
cominciato ‘a ritirarsi a. mezzo- | 
giorno e che alle 14.15 «l’ultimo 
soldato siriano aveva lasciato il | 


Di 


le tracce della. tragica. crisi». 

In un telegramma al Presi- 
dente Nasser, da parte sua Ara- 
fat ha ribadito che il suo mo. 


SIRIA: 


Su 


riglieri prigionieri delle truppe 
giordane non rappresentano la 


| rivoluzione e fa altresì presen- 


suolo giordano». Le truppe go-|vimento respinge la tregua e! 


te che per quattro volte il go- 
verno di Amman ha dichiarato 


vernative avrebbero il completo | dice che le truppe del Re spa-|jii «cessate il «fuoco» ‘e per al: 
controllo di Irbid e di Ramtha, rano tuttora contro ì guerri-|trettahte- volte non lo ha ri- 
i due centri ove in questi gior-|glieri ad Amman chiedendo a |spettato. «Si continuano a com- 


forma spaventosa a Irbid» dice 
Arafat. 

Il capo della missione araba 
Numeiri, in un trasmissione ra- 
dio aveva precisato alcune ore 
prima che la cessazione del fuo- 
co era stata concordata con.il 
secondo e il terzo nella scala 
gerarchica del gruppo guerri. 
|gliero di Arafat: Salah Khalaf 
| Abu. Ayad e Faruk Kaddumi, 
con un altro esponente dell’«Al 
Fatah» Ibrahim Bakr, con il 
colonnello Samir Khatib del- 
l’esercito per la liberazione del- 
la Palestina (PLA) e Bahjat Abu 


4 | Gharbieh, capo del fronte per 


la lotta popolare, il quale ulti- 
mo è in buoni rapporti con 


ri i gruppi-estremisti, quali il 
fronte popolare di George Ha- 
bash — l’autore dei dirottamen- 
iti aerei — e il fronte democra- 
tico popolare di Nayef Hawat- 
|meh, di tendenza maoista. Su 
| questi due è stata posta ‘una 
taglia di cinquemila dinari'gior- 
dani dall'esercito di Hussein. 
Questa sera il maresciallo Ma- 
jali, comandante supremo gior- 
dano, ha annunciato da radio 
Amman che il capo dello Stato 
sudanese Numeiri, capo della 
missione di pace del «summit», 
è tornato al Cairo per riferire 
ai presidenti e re arabi colà riu- 
|niti. Numeiri, secondo Majali, 
è accompagnato ‘dai quattro 
| «leader» guerriglieri che hanno 
irmato l’accordo, Abu Ayad, Fa- 


| Balijat. Abu Gharbieh: «Ciò — 
| ha affermato Majali — dimostra 
|che i quattro non sono prigio- 


Nasser. Rimangono pertanto fuo- | 


‘tuk Kaddumi, Samir Khatib. e! 


ni più accanita è stata la lotta | Nasser di porre fine al massa- | piere atrocità ad Amman, atro- | 


fra giordani e siriani: la situa-|cro. Arafat afferma che i guer- | cità che stanno assumendo una ] 


zione sarebbe volta a favore del. | 


le truppe di Majali grazie al rin-| © 


forzo di due reggimenti corazza- 
ti fatti affluire da altre regioni. 

A Tel Aviv, testimoni oculari 
che si trovavano nella zona del- 
le alture di Golan (occupata da 
Israele), hanno riferito che que- 
sto pomeriggio aerei a reazione 
giordani hanno attaccato pesan- 
temente e a lungo i carri arma- 
ti siriani in ripiegamento da 
Irbid verso il Nord. I testimoni 
avrebbero chiaramente osserva- 
to le fiamme sprigionatesi da 
bombe al napalm. Sempre da 
fonte israeliana risulta che al- 
cuni carri armati siriani hanno 
gia attraversato la frontiera,| 
mentre da Sud le colonne co- 
razzate giordane si avvicinano 
ad Irbid. 

Re Hussein ha intanto ordi- 
nato una nuova tregua nel pae- 
se, in seguito a un accordo in| 
quattro punti da lui raggiunto 
stamane con il «numero due» 
di «Al Fatah», Abu Ayad. Il co- 
mitato centrale dei guerriglieri 
comandati da Arafat ha però 
nuovamente respinto la. tregua, 
affermando che Abu Ayad è pri- 
gioniero di Hussein e che per. 
tanto non può avere una visione 
chiara della situazione creatasi. 
Del resto, ha confermato Arafat, 
egli non tratterà mai con il go-| 
verno di Hussein. 

L'accordo in quattro punti in- 
tervenuto tra Hussein e Ayad 
prevede: — Trasferimento dei 
guerriglieri dalle loro basi al 
fronte con Israele, Non appena 
i «fedayn» inizieranno i movi- 
menti, l’esercito tornerà alle sue 
normali posizioni. — L’organiz- 
zazione per la liberazione della 
Palestina è la sola rappresentan- 
te del popolo palestinese con cui 
le autorità giordane tratteranno. 
— La presenza di basi di guer- 
riglieri è proibita ad Amman o 
in qualsiasi altra città. Queste 
basi devono essere trasferite sul 
fronte con Israele. — Tutte le 
leggi e i regolamenti dello sta- 
to sono validi anche per i guer- 
riglieri, che devono impegnarsi 
a rispettare la sovranità deilo 
stato. 

Hussein, che ha parlato alla 
radio di Amman, ha reso noto 
che la delegazione che rappre- 
senta i capi di Stato arabi pre- 
senti al «vertice» del Cairo ha 
dato il suo benestare all'accor- 
do e ha fatto appello alle trup- 
pe perché si attengano stretta- 
mente al «cessate il fuoco». «Mi 
appello con tutto il cuore alle 
forze armate e al loro grande 
capo, mio grande fratello, ma- 
resciallo Habis Majali, perché 
osservino rigidamente il cessa- 
te-il-fuoco, perché si attengano 
al nuovo accordo e diano l’ay- 
vio a una operazione di rico- 
struzione», ha affermato Hus- 
sein. Il Re ha anche auspicato 
che siano sanate le ferite fra 


l’esercito e «i guerriglieri one- | 


Sti» e ha invitato entrambe le 
‘parti, come pure il popolo 


Continua in 2,a pagina 


della Giordania, «a eliminare 


FELICE VIAGGIO DI RITORNO DELLA SONDA AUTOMATICA 


Il robot con i sassi lunari 
atteso per stamane in Russia 


L’atterraggio è previsto sulla steppa del Kazakistan 
Tutte le apparecchiature hanno funzionato regolarmente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dere dolcemente la sonda nella 
Mosca, 23 |regione prevista. 


La sonda spaziale sovietica 
«Luna-16», col suo prezioso ca- 
rico di sassi lunari, atterrerà 
domani alle 7,20 (ora italiana) 
nella repubblica del Kazakistan, 
nell'Asia centrale. 

E’ questa l’unica comunica- 
zione odierna, fornita dalla Tass 
sulla spettacolare impresa scien- 
tifica dell'URSS la, quale è riu- 
scita ad inviare sul nostro sa- 
tellite naturale un’apparecchia- 
tura completamente automatiz: 
zata che, dopo essersi posata 
al suolo dolcemente, ha raccol- 
to campioni mediante una per- 
fezionatissima perforatrice ed 
è poi ripartita per la Terra ser- 
vendosi come rampa, di lancio 
della parte inferiore della son- 
da stessa; 

Il dispaccio della Tass dice 
che tutte le apparecchiature a 
bordo del «Luna-16» funzionano 
regolarmente e che la sonda 
prosegue il suo viaggio di ritor- 
no sulla Terra. 

Le analisi dei parametri della 
traiettoria del «Luna-16» hanno 
consentito ai tecnici sovietici 
di precisare la zona del rientro 
nell'atmosfera terrestre e quin- 
di il luogo dell'atterraggio. Pri- 
ma di questa comunicazione 
erano state fatte numerose illa- 
zioni, fra cui quella che la son- 
da potesse finire nell’Oceano 
Indiano, Il recupero del «Luna- 
16» e dei campioni lunari non 
sarà tuttavia un compito faci- 
le, Lo ammisero gli stessi scien- 
ziati sovietici lunedì, giorno del- 
la partenza dalla Luna, quando 
dissero che la regione nella qua- 
le «Luna-16» sarebbe tornata è 
piuttosto ampia, per cui le ri. 
cerche saranno alquanto com- 
Dlicate. Oltretutto il Kazaki- 
Stan è una regione dalle immen- 
se steppe per cui non sarà 
semplice venire in possesso dei 
preziosi sassi lunari, prelevati 
automaticamente sul nostro sa- 
tellite naturale, 

Avvicinandosi alla Terra la 
capsula che contiene i campioni 
lunari si staccherà dal razzo 
e scenderà nell'atmosfera ter- 
restre. Saranno poi accesi una 
serie di retrorazzi e verranno 
fatti aprire automaticamente al. 
cuni paracadute, per far scen- 


Non vi è dubbio che il com- 
pletamento della missione e il 
ritrovamento del prezioso ca- 
rico del «Luna-16» costituirà 


| una grande conquista tecnologi- 


ca dell’esplorazione dello spa- 
zio, Oltretutto. questa impresa, 
che dimostra l'alto grado di per- 
fezione al quale è giunta la tec: 
nica sovietica nella realizzazio- 
ne di veicoli spaziali completa- 
mente automatizzati, aprira la 
strada ad ulteriori conquiste 
dello spazio con questa tecni 
ca. Sembra che il prossimo 
obiettivo dei sovietici, obietti- 
vo che dopo il successo di «Lu- 


| na-16» non appare molto lon- 


tano, sia quello di inviare una 
sonda dello stesso tipo su Mar- 
te, per riportarci campioni di 
terreno del pianeta rosso. 
Anche se si dovranno risolve- 
re dei problemi diversi e certo 


| molto complicati, il principio 


è lo stesso e in considerazione 
dell’abilità dimostrata dal so. 
vietici con questo esperimenio 
non vi è motivo di dubitare che 
‘anche un’impresa su Marte pos- 
sa riuscire. 

A questo proposito il vice co- 
struttore capo della stazione ai 
tomatica «Luna-16», in una i 
tervista accordata all’ agenzia 
«Tass», ha dichiarato che «gli 
scienziati sovietici hanno ela- 


borato un progetto di stazione | 


interplanetaria automatica di un 
tipo assolutamente nuovo che 
permetterà in futuro di ripor- 
tare sulla Terra alcuni campio- 
ni del suolo di Venere, di Mar- 
te e anche di altri pianeti del 
sistema solare». Si tratterebbe 
in sostanza del complesso di 
«Luna-16», con le opportune mo- 
difiche che serviranno per lo 
adattamento alle condizioni dei 
differenti pianeti. 

«Tutti gli apparecchi e tutti 
i sistemi di ,,Luna-16” — egli 
ha aggiunto — sono statì minu- 
ziosamente collaudati in labora- 
tori speciali, cosa che ha con- 
tribuito al successo della mis. 
sione». 

Come si sa — dopo lo sbar- 
co americano sulla Luna — è 
stato detto che i tecnici e gli 
scienziati sovietici avevano pun- 


tato la loro ricerca spaziale e- 
minentemente sulla «automazio- 
ne», mentre gli americani si 
sono affidati principalmente al 
fattore uomo. I due sistemi so- 
no entrambi validi e non si 
escludono a vicenda. Non è 
escluso che in un domani que- 
ste due diverse impostazioni 
possano trovare una felice sim- 
‘biosi in una stretta collabora- 
zione. spaziale russo-americana. 

Il «Luna-16» venne lanciato ul 
13 settembre, entrò in orbita 
lunare quattro giorni più tardi 
e atterrò dolcemente sulia. su- 
perficie selenica domeirica. Con 
un impulso elettrico da terra 
gli scienziati sovietici fecero en- 
trare in azione una perforatri- 
ce che scavò a una profondità 
di 350 millimetri. Un braccio 
automatico raccolse i campioni 
e li pose in un contenitore si- 
gillato, a bordo della navicella. 


ASI 


| 
| 
Ì 
| 


iper far cessare il conflitto 


Ì 


| 
| 
| | 
| Mosca, 23 

| «Saranno prese anche in tu- 
| turo le misure che si impongo- 
| no per contribuire alla cessazio- 

| ne del conflitto in Giordania e 
per prevenire un intervento di 


si legge in una dichiarazione che 
il ministero degli esteri sovieti- 
co ha rilasciato questa sera a 


tuazione in Giordania, | 


to, diffuso dall'agenzia ’’Tass” — | 
come le ambasciate sovietiche | 
a Bagdad e a Damasco sono 
entrate in contatto, su istruzio- | 
ni del governo sovietico, con gli | 
uommni di stato dirigenti della 
| Giordania e, rispettivamente, 
della Siria e dell’Irak. Ciò fa- 
| cendo, 
espresso la ferma convinzione 
che tutto debba essere fatto per 
porre termine al più presto pos- 
sibile alla lotta fratricida che è 
scoppiata in Giordania e che 
non può fare che il gioco delle 
forze che non sono interessate 
all’instaurazione di una solida 
pace nel Medio Oriente». 

«Contatti permanenti — dice 
poi il comunicato del ministero 
degli esteri sovietico — sono 
mantenuti con il presidente del- 
la Repubblica araba unita, Nas- 
ser, su tutte le questioni con- 
cernenti gli avvenimenti in 
Giordania». ( 

«Vista l’intensificata concen- 
trazione di forze. della. Sesta 
Flotta USA.nel: Mediterraneo 
orientale e visti gli altri prepa- 
rativi militari degli Stati Uniti 
in questa regione — continua 
il comunicato — il governo so- 
vietico ha attirato l’attenzione 
del governo degli Stati Uniti, at. 
traverso l’ambasciata dell'URSS 
a. Washington, sulla necessità 
che tutti gli stati diano prova 
di circospezione nelle misure 
che essi prendono, data Ja com- 
plicata situazione che si è crea- 
ta nel Medio Oriente, e sul fat- 
to che ogni ingerenza esterna 
negli avvenimenti che si produ- 
cono in Giordania complichereb- 
be ancora di più lo stato di cose 
nel Medio Oriente e altrove». 

«E’ stato anche sottolineato 
— prosegue il testo del docu. 
mento — che il governo degli 
Stati Uniti potrebbe usare la 
‘propria influenza su Israele af- 
finché quest’ultimo non si ab- 
bandoni a un tentativo di ap. 
profittare degli avvenimenti 
giordani per i propri scopi ag- 
gressivi». IR 

«La parte sovietica — prose- 
gue il comunicato — ha infor- 
mato, attraverso . l'ambasciata 
dell'URSS a Londra, il governo 
britannico del proprio punto di 
vista su tali avvenimenti. Nel 
far ciò è stata espressa la spe- 
ranza che la Gran Bretagna non 
ammetterà da parte propria una 
ingerenza negli affari interni dei 
presi di quella regione». 

«Un contatto — aggiunge il 
testo — è stato stabilito per via 
diplomatica con il governo di 
Francia allo scopo di procedere 
a uno scambio di opinioni e 
di informazioni sugli avveni- 
menti in corso e sulle misure 
che la parte sovietica e quella 
francese possono adottare». «La 
rappresentanza dell'URSS al 
l’ONU — si legge infirte — man- 
tiene appropriati contatti con 
il segretario generale delle Na- 
zioni Unite e con le legazioni 
di alcuni paesi membri del Con- 
siglio di sicurezza». 

Anche il presidente del Soviet 
supremo Nikolay, Podgorny ha 
O IT 


«Misure» sovietiche | 


forze esterne in tale conflitto», | . 


| tarda ora a proposito della si-| : 


| 
| «L'ambasciata dell'URSS ad| :; 
| Amman — afferma il comunica- | È 


la parte sovietica ha | © 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Amman — Re Hussein di Giordania nella sua residenza di Hummar, a circa sette miglia dalla capitale, mentre riferisce 
ai giornalisti sugli ultimi, drammatici avvenimenti nel suo Paese, dall'invasione al ritiro delle truppe corazzate siriane 


UNA LINEA 


DI PRUDENZA ADOTTATA 


DA NIXON NELLA QUESTIONE GIORDANA 


Con aerei arabi l'evacuazione 
dei cittadini americani da Amman 


Anche gli inglesi adottano la stessa procedura - Un primo gruppo di profughi britannici 
giunto nell’isola di Cipro - Smentito in Turchia l’arrivo dei 18 «C 130» dalla Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 23 

Due ore dì dibattito al Consi- 
glio di sicurezza degli Stati Uni- 
ti. Le conclusioni sono segre- 
te, le uniche due indicazioni del- 
l'inclinazione americana verso 
il Medio Oriente oggi sono; 1) 
la possibilità di uno sgombero 
degli americani in Giordania 
(ostaggi, ovviamente esclusi) su, 
basì volontaristiche e con mezzi 
«civili», come potrebbero esse- 
re aerei noleggiati da compa- 
gnie aeree arabe; 2) attesa dei 
risultati di un'operazione diplo- 
matica «regionale» — cioè -ara- 


‘ba — capace di ottenere se non 
la pace almeno un «cessate «il|, 
fuoco» nella. guerra civile gior-|- 


dana. 

Il Consiglio di sicurezza ha 
considerato anche il movimen- 
to di truppe siriane che sem- 
brano ripiegare dalla Giordania 
in Siria. E' uno dei fatti più 
interessanti della crisi medio- 
orientale. Infatti, se veramente 
le forze stanno rientrando in 
Siria dopo l'invasione in Gior- 
danîa significa. che il messaggio 
di Niron a Kossighin sulla ne- 
cessità di una rinuncia imme- 
diata dei siriani a continuare 
in un'operazione. pericolosa è 
stato ascoltato e seguìto (dun- 


que, fra le due megapotenze è 
possibile raggiungere certe. au- 
tomaticità di accordì neì mo- 
menti più drammatici della po- 
litica internazionale). 

Nixon sembra non ancora. sì- 
curo del ripiegamento siriano. 
Ha fatto dire dal suo portavo- 
ce: «Le intenzioni della Siria so- 
no poco chiare e comunque uni- 


dania» tuttavia da Israele alla 
Casa. Bianca, al Dipartimento 
di Stato, al Pentagono sono ar- 
.rivati rapporti in .cuì l'«intelli- 
«genza» israeliana rileva il rien- 
tro delle forze di Beirut oltre î 
«confini. 

Se le intuizioni e le informa 
zioni sussurrate alla Casa Bian- 
ca mon sono errate, l’impressio- 
nexè che ‘il Consiglio di sicu- 
rezza. degli Stati Uniti non ha 
condiviso la,strategia di inter- 
vento tracciata da Niron (e dal 
suo consigliere Kissinger), sol- 
lecitando èl presidente ‘degli Sta- 
tì Uniti a fare ricorso piuttosto 
acuna tattica di pazienza anche 
perché da Amman non arrivano 
messaggi allarmati sulla sorte 
degli americani laggiù (quaran- 
ta diplomatici e trecentocin- 
quanta altri residenti, che però 
| nella maggioranza sono mogli 


= 


=== 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Amman — Pattfiglie e.mezzi blindati dell'esercito. reale -giordano perle vie ‘della capitale-in un’operazione di rastrellamento 


tà siriane sono ancora in, Gior-| 


di cittadini della Giordania) e 
nemmeno sulla sorte degli o- 
staggi (che pare siano stati por- 
tati dall'area calda di Amman 
in zone più sicure). 

Se uno sgombero deve esser- 
ci ebbene. che sia «pacifico» e 
del tutto privo di ogni aspetto 
bellico, hanno detto i consi. 
glieri di Nixon: che avvenga 
con aerei civili, senza scorte 
militari, in intesa con -Hussein 
e le forze della guerriglia e 
possibilimente usando apparec.- 
chì dì linee arabi affittati dagli 
Stati Uniti come «charter». 

Questa linea di condotta sa- 
rebbe ormai divenuta operati- 
va. Da fonte autorizzata del- 
l'aeroporto internazionale di 
Beirut sì è appreso infatti que- 
sta sera che i cittadini ameri. 
canî in Giordania saranno eva 
cuati a partire da domani du 
aerei della società libanese 
«Middle East Airlines», se l’ae- 
roporto di Amman sarà aperto 
al traffico. La stessa fonte pre- 
cisa che l'evacuazione comince- 
rà con le donne e î bambini. 


Niron è stato convinto a se- 
guire questa condotta ragione- 
vole anche dal ministro degli 
esteri inglese, Douglas Home, 
con il quale ha ‘discusso alla 
Casa Bianca di varie questioni, 
ma soprattutto sui problemi del 
Levante, cui l'Inghilterra è non 
meno interessata degli Stati Uni- 
ti (benché in altra direzione). 
Douglas Home ha praticamen- 
te detto a Nixon che la strate- 
gia di intervento era valida se 
aveva significato di «ammoni- 
mento» per quella regione in 
crisi, ma era errata se essa si- 
gnificava veramente ciò che di- 
ceva, e cioè la volontà di un 
intervento con forze americane. 

Douglas Home ha messo Ni- 
ton davanti ad alcune evidenze: 
gli alleati non apparivano entu- 
siasti all'idea di una- presenza 
armata americana în Giordania; 
l'Unione Sovietica era decisa a 
non lasciarsi «mettere sotto» da- 
glì Stati Uniti; la minaccia det 
guerriglieri di uccidere gli ame- 
ricani (riferendosi più che al- 
tro agli ostaggi) sarebbe stata 
attuata, con il risultato di sde- 
gnare il mondo sul cinismo de- 
glì Statì Uniti. Questi gli argo- 
menti più appariscenti di un 
dialogo che Londra considera- 
va essenziale per la pace del 
mondo. 

Così, l'operazione rimpatrio 
volontaria {perché molte mogli 
di giordani potrebbero anche 
rinunciare al viaggio offerto da 
Washington) ha. sostituito — 


per ora almeno — quella più 
pericolosa e drammatica dello 
intervento con. lo sbarco dei 
«marines» in collegamento con 
la discesa dei paracadutisti ad 
Amman. Lo sgombero potrebbe 
essere: realizzato entro. venti- 
quattro o quarantotto ore, di- 
penderà dalla rapidità con cuì 
l'ambasciatore americano. în 
Giordania potrà organizzare il 
concentramento di coloro che 
vorranno abbandonare il paese. 


Anche il governo britannico 
ha deciso di usare per l’evacua- 
zione dei civili inglesi ad Am- 
man aerei della società cargo- 
aereo libanese «Trans-Mediter- 
ranean Airways». Uno di questi 
aerei è già arrivato questa se- 


Stelio Tomei 
Continua in 2.a pagina 


La situazione 


Le truppe siriane si sono riti 
rate: secondo il governo di Am- 
man, hanno abbandonato il ter- 
ritorio invaso e «neppure un sol- 
dato siriano» si trova in Gior- 
dania; secondo altre fonti non è 
‘invece certo che la ritirata sia 
dovuta a motivi militari. Essa 
sarebbe invece il risultato di 
proibizioni politiche  dell’URSS, 
‘preoccupata dalla prospettiva di 
un intervento americano e di un 
allargamento del conflitto. 

Gli Stati Uniti — secondo le; 
ultime notizie — stanno  predi- 
sponendo, come pure altri paesi 
‘occidentali, l'evacuazione del pro- 
pri cittadini dal paese, servendo- 
sì non di aerei militari, ma di 
voli civilì commerciali. 

HU punto di vista del Governo 
italiano. sulla crisi del Medio 
Oriente è stato nibadito ieri dal 
presidente del consiglio in occa- 
sione di un colloquio avuto ‘con 
il ministro degli esterì egiziano 
Riad. L'ONU e il negoziato so- 
no — questo l'orientamento del 
governo — gli unici strumenti 
idonei per il ristabilimento della 
pace nello scacchiere mediorien- 
tale. Colombo ha confermato che 
l’Italia è contraria ad iniziative 
unilaterali ed intempestive ‘che 
da qualunque parte provengano 
‘inasprirebbero ulteriormente ia 
tensione, A seguito dei fatti nuo- 
vi che hanno portato ieri ad un 
certo allentamento del braccio 
di ferro in Giordania e hanno 
sostanzialmente allontanato la 
prospettiva del ventilato inter- 
vento statunìtense in difesa dei 
cittadini americani, appare con- 
fermato il viaggio che il Presi 
dente degli Stati Uniti Nixon 
farà in Italia a partire dal 27 
prossimo. 
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SI AGGRAVA LA FRATTURA SULLA RISPOSTA AL GOVERNO 


I sindacati non trovano 
un accordo sul <decretone» 


Positivo per contro il giudizio della Confindustria sulle riforme 
«Lo scambio di idee proseguirà» - Domani si riuniranno i ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Le tre confederazioni sinda- 
«cali cercano di ricucire la gra- 
ve spaccatura verificatasi ieri 
sulla «strategia della lotta» da 
attuare a ‘sostegno delle rifor- 
me sociali. Il governo sta in- 
tanto proseguendo la serie dei 
suoi contatti con il mondo del 
lavoro e i rappresentanti im- 
prenditoriali per illustrare le li- 
nee di azione che intende segui- 
Te, con l'apporto costruttivo di 
tutte le forze sociali, per l’at- 
tuazione delle riforme della sa- 
Nità e della casa, ed è in attesa 
che i sindacati elaborino le loro 
controproposte per discuterne 
nuovamente nell’incontro in 
‘programma per mercoledì 30. 

Dopodomani, venerdì, il dia- 
logo tra il governo e le tre 
centrali sindacali sarà intanto 
ripreso per un esame dei pro- 
blemi economici, anche alla lu- 
ce del complesso di misure an- 
ticongiunturali. approvate dal 
Consiglio dei ministri alla fine 
di agosto. 

Vediamo ora le singole com- 
‘ponenti di questo quadro che, 
per quanto riguarda i sindacati, 
si presenta. ancora alquanto 
confuso. Dopo la lunga e movi. 
mentatissima riunione di ieri 
CGIL, CISL e UIL sono torna- 
te a riunirsi per cercare di rag- 
giungere. una comune piattafor- 
ma. Le divergenze sono ancora 
una volta apparse insuperabili. 
La CGIL ha insistito nella sua 
posizione rigida, ribadendo la 
necessità di una giornata di mo- 
bilitazione dei lavoratori, nel 
corso della quale effettuare due 
ore di sciopero generale come 
azione di sostegno e di pressio- 
ne per l'attuazione delle riforme 
secondo le richieste sindacali. 
Le date saranno decise dalla 
CGIL, se non interverranno fat- 
ti muovi, venerdì prossimo; 

La UIL è su una posizione 
più moderata. Non manca di 
esprimere riserve sulle linee 
esposte da Colombo per le due 
riforme e soprattutto critica le 
misure anticongiunturali decise 
dal governo, ma sostiene l’esi- 
genza di portare avanti il dia- 
logo giudicando positivamente il 
metodo di lavoro scelto dal pre- 
sidente‘ del consiglio. La CISL 
continua a rimanere in una pò- 
sizione intermedia. Non si op: 
pone, in linea generale allo scio- 
pero, ma intende prima proce- 
dere a un’ampia consultazione 
della base e promuovere l’azio- 
ne di protesta solo dopo il nuo- 
vo colloquio con il governo. 

Le posizioni, come si vede, 
non sono variate sostanzialmen- 
te rispetto a ieri. Stante l’im- 
possibilità di raggiungere una 
«comune linea di’ azione per la 


strategia di lotta, le tre segre- 
terie confederali hanno deciso 
di passare all'esame delle sin- 
gole riforme. Nella lunga riu- 
nione odierna si è infatti discus- 
so della sanità ed è stata mes- 
sa a punto una piattaforma co- 
mune che contiene le contro- 
proposte sindacali ‘alle linee 
esposte da Colombo. 

Come si è accennato Colom- 
bo ha oggi proseguito i suoi 
contatti con il mondo impren- 
ditoriale. Poco meno di quat- 
tro ore si è protratto il collo- 
quio che il presidente del con- 
siglio ha avuto stamane a Pa. 
lazzo Chigi con la delegazione 
della Confindustria guidata da 
Lombardi e composta dai vi- 
cepresidenti Dubini, Bracco, 
Oianci, Vallarino Gancia ed 
il vicepresidente dell’associazio- 
ne nazionale costruttori edili 
Buoncristiani. Erano presenti 
anche De Martino, Giolitti, Ma- 
riotti e Lauricella e il segre- 
tario generale della Confindu- 
stria Franco Mattei. 

Il ministro dei lavori pubbli- 
ci Luricella ha giudicato ampio 
e positivo il confronto di idee e 
ha prospettato la eventualità 
di un nuovo incontro. Da parte 
sua Mariotti ha sottolineato 
che i rappresentanti della Con- 
findustria «non hanno propo- 
Sto eccezioni di fondo» sulla ri- 
forma sanitaria concordando 
sul fatto che con il sistema 
mutualistico così com'è oggi 
articolato, non è possibile an. 
dare avanti. Il presidente della 
Confindustria Lombardi ha di- 
chiarato che «l'incontro è stato 
estremamente esauriente. Il 
presidente del consiglio prima 
e i ministri Mariotti e Lauri- 
cella successivamente, hanno 
esposto diffusamente gli orien- 
tamenti del governo per quan- 
to concerne la riforma sanita- 
ria ed i provvedimenti per la 
casa». 

Anche Vallarino Gancia ha 
definito il colloquio «estrema- 
mente utile, ed ha precisato 
che lo scambio di idee prose- 
guirà in altri incontri, anche 
se per il momento non è sta- 
ta fissata alcuna data», Il giu- 
dizio degli imprenditori sulle 
riforme è quindi jitivo, Co- 
lombo sì incontrerà quanto pri- 
ma con le altre organizzazioni 
sindacali direttamente interes- 
sate alle riforme, quali i rap. 
presentanti dei medici, Va det- 
to, infine, che il consiglio dei 
ministri si riunirà venerdì pros- 
simo. All'ordine del giorno il 
disegno di legge riguardante la 
ristrutturazione del CIPE, il 
comitato interministeriale per 
la. programmazione economica 
e la riorganizzazione degli orga- 
ni della programmazione. Con 
ogni probabilità segretario ge- 


FORLANI ANALIZZA LA SITUAZIONE 


POLITICA 


In 60 consigli il P.SLI. 
ha preferito il frontismo 


Aumentano le giunte DC-PSI e DC-PSU, ma in troppe 
i socialisti hanno preferito allearsi con il PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 23 
Un consiglio nazionale dedi. 
cato esclusivamente alla ratifi- 
ca della soluzione data alla cri- 
si dì governo; i problemi inter- 
ni della DC e l’azione da svol 
gere per il «rilancio» del parti- 
to saranno discussi nella. pros- 
sima ‘sessione: questa la con- 
ferma alle previsioni della vi 
gilia data da Forlani con l’am- 
pia relazione con la quale sta- 
sera ha .dato il via ai lavori. 
Il segretario della DC non ha 
mancato ovviamente di porre 
l'accento su tutti i problemi 
sul tappeto in politica interna, 
dalle questioni economiche al 
dialogo Governo - sindacati, dai 
rapporti tra maggioranza al di. 
vorzio, dalle giunte locali «ai 
problemi di Reggio Calabria. 
Forlani ha parlato anche del. 
la tensione internazionale, ma 
ha accennato solo di sfuggita 
alla riforma dello statuto DC, 
al. sistema’ proporzionale, ai 
rapporti tra le correnti. Questa 
sessione del. consiglio naziona- 
le pertanto, fatta eccezione per 
qualche prevedibile intervento, 
più 0 meno in tono polemico, 
non porterà a nulla di nuovo 
sull’assetto interno del partito. 
Un accordo in tal senso è stato 
raggiunto stamane in una se- 
rie' di riunioni dei vari gruppi. 
Forlani ha parlato dei pro- 
blemi della DC nel contesto dei 
problemi degli altri partiti di 
centro-sinistra, e in particolare 
del PSI e del PSU «estremizzare 
i dati, che fanno diversi i sin- 
goli partiti e creare un perma- 
nente clima di tensione, non 
può essere — ha detto — un 
modo, di condurre avanti per 
nessuno una politica, né all’in- 
terno dei partiti né nei loro re. 
ciproci rapporti. Questo ha an- 
cora più diretto riferimento 
per un partito come il nostro. 
Il mondo' della dialettica al no- 
stro înterno, lo stesso discorso 
degli schieramenti devono in- 
fatti corrispondere sempre me- 
glio a una esigenza di coerenza 
con’ la funzione centrale e di 
sviluppo. che, svolgiamo nell’e- 

quilibrio politico del paese». 
Forlani ha fatto un'ampia cro- 
naca ‘dell’ultima ‘crisi, ha illu- 
strato i motivi per cui si è a- 
pertà ‘e il modo positivo con 
cui si è conclusa. In sostanza ha 
detto che Rumor ‘ha aperto la 
crisi nel luglio perché se la cri- 
si fosse intervenuta’ più tardi sa- 
rebbe stato assai più difficile ri- 
solverla. ‘Il segretario della de- 
mocrazia cristiana ha usato nn 
tono deciso sul problema delle 
giunte locali. «Si era convenu- 
to — ha detto — nell’impegno 
di estendere la collaborazione e 
fl collegamento nelle giunte nel- 
la più ‘larga misura possibile. 
Dobbiamo dire francamente che 


a queste espressioni di volontà 
al centro non ha corrisposto un 
coerente atteggiamento pratico 
in diverse situazioni localiy. 
Forlani ha fornito alcuni dati. 
Sono in aumento le giunte DC- 
PSI e DC-PSU. Le giunte DC- 
PSI-PSU migliorano sostanzial- 
mente le posizioni ma aumenta- 
no anche le giunte PCI-PSI e 
PCI-PSIUP-PSI. Il PSI — ha 
aggiunto — ha scelto il fron- 
tismo in 60 consigli dove poteva 
essere formata aritmeticamente 
una giunta di centro-sinistra. 
Forlani ha poi detto che «il 
frontismo non aiuta il processo 
di superamento delle difficoltà 
attuali e la sua condanna non 
può non essere circostanziata e 
severa, ma è necessario non per- 
dere di mira il quadro generale 
in cui si sviluppa la politica del 
nostro paese». 
R. R. 


nerale dell'ufficio del program. 
ma sarà nominato il dott. Ruf- 
folo, 


Roberto Perugini 


It democristiano Mechelli 
presidente del Lazio 


Roma, 23 

Gerolamo Mechelli, democri- 
stiano, è stato eletto questa se 
Ta presidente della giunta regio- 
nale del Lazio. Sul suo nome 
sono confluiti i voti della. DC 
(18), del PSI (4), del PSU (3) 
e del PRI (2): dopo lunghe trat- 
tative, si è così costituita, anche 
in sede regionale, quella coali- 


zione di centro-sinistra che già 
governa il: comune e la provin. 
cia di Roma, oltre ad altre am- 
ministrazioni locali del Lazio. 

(Italia) 


DA SARAGAT | VINCITORI 


A _ 

del «Mercurio d'oro ‘70» 

Roma, 28 

Il Presidente della Repubbli. 
ca ha ricevuto al Quirinale, nel- 
la sala del Bronzino, i rappre- 
sentanti delle aziende italiane 
@ straniere insignite il 13 mag- 
gio scorso in Campidoglio del 
premio europeo «Mercurio d’oro 
1970». Gli industriali sono stati 
accompagnati dal presidente del 
consiglio nazionale dell’econo- 
mia e del lavoro, Campilli, che 
è anche presidente onorario del 
premio, dal ministro per il com- 
mercio estero, Zagari, e dal 
presidente del centro giornali: 
Stico annali, promotore del 
«Mercurio d'oro», Cesare Mar- 
Toni. 

A nome delle aziende premia- 
te l'on, Campilli ha consegnato 
al Capo dello Stato una ripro- 
duzione in oro della statuetta 
del Mercurio; riproduzione ese- 
guita dal noto orefice Bulgari 
in occasione del decimo anni- 
versario della costituzione del 
premio. Gli industriali ricevuti 
al Quirinale dal Presidente del- 
la Repubblica hanno rappresen- 
tato aziende piccole, medie e 
grandi di nove paesi: Italia, 
Svizzera, Svezia, Germania oc- 
cidentale, Belgio, Spagna, Ce- 
coslovacchia, Francia e Gran 
Bretagna. 

Sono stati quindi presentati 
oggi al Capo dello Stato italia- 
no gli artefici dei più importan- 
ti complessi operanti nelle zo- 
me economiche e politiche più 
diverse del vecchio continente. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


UN ACCORATO APPELLO N 


ELL'UDIENZA GENERALE 


<Pace in Giordania» 


implora il 


Pontetice 


Pensiamo ai morti, agli ostaggi, alle rovine 
Forse prossimi passi del Papa presso l’ ONU 


STRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 23 

Per la prima volta Paolo VI 
non ha tenuto il consueto di- 
scorso religioso delle udienze 
generali. Alle migliaia di pelle- 
grini convenuti nella Basilica 
vaticana ha detto che aveva 
preso questa decisione perché 
«lo stato delle cose nel Medio 
Oriente ci sembra così grave, e 
così minaccioso, da non con. 
sentirci di parlare a cuore tran- 
quillo di altri temi». 

Subito dopo — con voce gra: 
ve e tra la più viva attenzione 
dei presenti —, Paolo VI ha 
rinnovato. il suo appello per 
la pace nel Medio Oriente af- 
fermando: «Siamo molto im- 
pensieriti di quanto avviene in 
quella regione. Noi non abbta- 
mo. altre notizie oltre quelle 
che sono a conoscenza di tutti, 
ma quelle divulgate in questi 


Colombo assicura Riad: 
l'Italia è per il negoziato 


E’ stata ribadita l’opposizione a iniziative unilaterali e intempestive 
PCI, PSIUP e PSI uniti in un comizio che si terrà contro Nixon 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
. Roma, 23 

L'ONU e il negoziato sono gli 
unici strumenti idonei per il 
fistabilimento della pace in 
Medio Oriente: questo il punto 
di vista del governo italiano au- 
torevolmente ribadito dal pre- 
sidente del Consiglio Colombo 
nel colloquio avuto stamane a 
Palazzo Chigi con il ministro 
degli esteri della RAU Riad, La 
Italia cioè, secondo quanto già 
precisato ieri nelle note della 
Farnesina, è contraria a. inizia- 
tive unilaterali o intempestive 
da. qualunque parte provenga- 
no, dai paesi direttamente coin- 
volti nel conflitto del Medio 
Oriente o dalle grandi potenze. 

Il governo italiano è del pa- 
rere che un'iniziativa militare 
americana, così come qualsiasi 
altro intervento estero di 
grandi potenze, finirebbe col 
rendere ancora più complessa 
la crisi nel Medio Oriente e ri. 
schierebbe di provovare un nuo- 
vo Vietnam. D'altra parte sulla 
base delle informazioni perve- 
mute al Governo italiano nelle 
ultime ore, l’eventualità di un 
intervento militare americano 
in Giordania si è allontanata 
tanto è vero che ‘a Roma sono 
stati pressoché ultimati i prepa- 
rativi per la visita di Nixon., 

L'’esortazione al negoziato al- 
la ricerca d’intese nell’ambito 
dell'ONU, e contro l'insistenza 
sui pericoli connessi a inizia- 
tive unilaterali, è il contributo 
che il Governo italiano dà, co- 
me paese occidentale, come 
paese mediterraneo alla solu- 
zione della crisi medio-orienta- 
le. Sullo scambio d'idee Colom- 
‘bo-Riad, la presidenza del Con- 
siglio ha diramato un comuni. 
cato nel quale afferma che «nel 
corso del cordiale colloquio s0- 
no stati esaminati gli sviluppi 
della situazione nel Medio 
Oriente. 

Ascoltata la esposizione del 
punto di vista egiziano, il presi. 
dente Colombo ha fatto presen- 
te che da parte italiana, in que- 
sta delicata fase, si fa appello 
al senso di responsabilita a tut- 
ti i paesi coinvolti e interessati 
perché siano evitate iniziative 
unilaterali e intempestive. Oc- 
corre invece ricercare in comu- 
ne, se possibile utilizzando l’ap- 
propriato ambito dell'ONU, la 
via di un paziente negoziato, 
necessaria premessa al. ristabi- 
limento della pace, a sua volta 
condizione perché si apra una 
fase di collaborazione per il 
progresso tra i diversi popoli 
della regione, 

I piccoli passi in avanti fat- 


ti, oggi, verso un allentamento 
della tensione in Medio Orien- 
te fanno apparire oggi molto 
meno probabile un rinvio del 
viaggio di Nixon in Europa. Re- 
sta pertanto confermato, se non 
vi saranno smentite ufficiali in 
extremis, che domenica 27 il 
Presidente degli Stati Uniti giun- 
gerà a Roma. 

Il quotidiano comunista ha 
annunciato oggi che si terrà a 
Roma un comizio nel quadro 
delle «manifestazioni contro gli 
intrighi dei bellicisti» al quale 
parteciperanno il vice segreta- 
rio del PCI, Berlinguer, il se- 
gretario del PSIUP, Vecchietti, 
e il dott. Enrico Manca, espo- 
nente demartiniano della dire. 
zione del PSI e dirigente del 
settore della stampa e propa- 
ganda. del partito. L'organo del 
PSU l'«Umanità» stasera mani. 
festa il suo stupore per la par- 
fecipazione a questa manifesta- 


zione di un esponente della cor- 
rente di De Martino. «In defini. 
tiva — scrive l’«Umanità» — 1l 
partito del vice presidente del 
consiglio interviene proprio con 
un esponente demartiniano a 
un comizio frontista e filosovie- 
tico che accusa il Governo ita- 
liano del tentativo di coinvolge- 
re il nostro paese nella  politi- 
ca imperialista che gli USA con- 
ducono nel Medio Oriente. Que- 
sta la incredibile accusa che 
il PSI, saldamente installato al 
Governo con un vice presiden- 
te, 5 ministri e una folta schie- 
Ta di sottosegretari, rivolge al- 
lo stesso governo di cui fa par- 
te associandosi ai comunisti e 
al PSIUP! — così prosegue il 
giornale —. Ancora una volta il 
PSI regge il gioco ai comunisti 
i quali vorrebbero trascinare la 
Italia al fianco del neo-nazismo 
panarabo». 
R. P. 


ESPLOSIONI INCRUENTE IN PIENA NOTTE 


DUE GLI ATTENTATI 
AI TRENI IN CALABRIA 


Fortunatamente solo alcuni dannî - Si normalizza 


la situazione în città - 


I negozi hanno riaperto 


Reggio Calabria, 23 

Sono due gli attentati dinami- 
tardi compiuti la scorsa notte 
contro le Ferrovie dello Stato. 
Ii primo è avvenuto alle ore 
1,08 presso la piccola stazione 
ferroviaria di ‘Taureana, nel 
tratto compreso tra Gioia Tau- 
ro e Palmi. L'esplosione di una 
carica di tritolo ha danneggia- 
to un binario e il traffico dopo 
gli accertamenti è stato avvia- 
to sul secondo binario, 

L'altro attentato è avvenuto 
alle ore 2,30 nel pressi della sta- 
zione cittadina di Santa Cateri- 
na, già parzialmente distrutta 
da un incendio durante le ma- 
mifestazioni dello scorso luglio. 
L'esplosione non ha causato 
danni agli impianti ferroviari e 
gi binari. I treni provenienti da 
fRoma sono stati fermati alla 
stazione di Gallico. 

Il primo attentato è stato 
pompiuto a circa trecento metri 
dalla stazione di Laureana. Se- 


condo quanto si è appreso, po- 
chi minuti prima che avvenisse 
lo scoppio era passato un tre- 
no merci. Sul posto si sono re- 
cati stamani i tecnici della di. 
rezione artiglieria di Messina, 

La situazione intanto a Reg- 
gio tende a normalizzarsi. Gli 
‘uffici pubblici hanno ripreso a 
funzionare regolarmente; i ne. 
gozi hanno aperto le serrande; 
quasi tutti gli istituti di credito 
hanno ripreso il loro regolare 
servizio. Funzionano anchè i 
mezzi di trasporto pubblico. In 
città le forze di polizia control 
lano la situazione. Sono parti. 
colarmente sorvegliati gli edi- 
fici pubblici come 1a prefettura, 
il municipio, la sede dell’ammi- 
nistrazione provinciale e la 
stessa questura. Pattuglie di 
agenti e di carabinieri sostano 
anche nei pressi di piloni dello 
‘elettrodotto sullo stretto. Anche 
le stazioni ferroviarie della zo- 
ma sono controllate. (Ansa) 


MANIFESTAZIONE 


POLITICA IL TRISTE (CORTEO 


«Grecia rossa» si grida ai funerali 
dello studente bruciatosi a Genova 


Fatte allontanare le «spie» mentre i giovani salutano con il pugno il passaggio della bara 


Genova, 23 

Si sono svolti stamane i ju- 
nerali dì Costantino Georgakis, 
di 22 anni, lo studente greco 
uccisosi sabato mattina col juo- 
co per protestare contro il re- 
gime dei colonnelli gridando 
«Grecia liberay. La salma è sta- 
ta accompagnata da un corteo 
di giovani, greci e italiani, di 
lavoratori e di cittadini al ci- 
mitero di Staglieno da dove, 
tra circa un mese, sarà trasla- 
ta in Grecia. 

Il corteo funebre ha lasciato 
la camera ardente allestita al 
pianterreno  dell'obitorio, allo 
ospedale di San Martino, poco 
dopo le undici. Era aperto da 
padre Nikitas Mantas, il prete 
greco ortodosso che assiste la 
com'nità greca a Genova. Dopo 
la bara, portata a spalle da ‘al- 
cuni studenti greci, veniva il 
pere del giovane sorretto da 
© + vicina di casa di Costanti- 
no Georgakis e dallo studente 
greco Giorgio Niakas, suo ami- 
co di infanzia, la fidanzata ge- 
novese dello studente suicida; 
seguivano esponenti della resi- 
stenza greca, il vicesindaco di 
Genova, Fulvio Cerofolini, il 
presidente dell'ANPI (Associa- 


zione partigiani) genovese, Rai- 
mondo Ricci; quindi le corone: 
prima quella del comitato cen- 
trale dell’Unione di centro, poi 
quella del padre, del fratello e 
della sorella, del Fronte della 
resistenza degli studenti greci, 
del Fronte antidittatoriale gre- 
co, degli studenti giordani di 
Genova, dell’ANP, dell'Unione 
democratica di sinistra greca, 
dell’Università di Genova, della 
Federazione giovanile comunista 
italiana, degli studenti democra- 
tici di Genova. Chiudevano la 
corona del Comune di Genova, 

Una scena dolorosa si è svol- 
ta mentre gli addetti del Co- 
mune saldavano la cassa di zin- 
co nella quale era stato racchiu- 
so il corpo di Costantino Geor- 
gakis: padre Mantas, con una 
lunga candela accesa in mano 
stava pronunciando una orazio- 
ne funebre în greco, mentre 
Spiro Georgakis, padre dello 
studente suicida, lo seguiva 
piangendo. Ogni volta che il 
sacerdote pronunciava îl nome 
di Costantino, Spiro Georgakis 
scoppiava in convulsi singhioz 
zi, che rimbalzavano sui muri 
della stanza disadorna con uno 
strano effetto di suono. 


Mentre ‘il corteo funebre sta- 
va per muoversi, alcuni studen- 
ti greci sì sono avvicinati a un 
agente della squadra mobile, 
che con numerose altre guardie 
della «mobile» e dell'ufficio po- 
litico seguiva la manifestazione 
funebre. Gli studenti hanno in- 
dicato all'agente un giovane co- 
me «una spiu» e l'agente, chie- 
dendogli i documenti, lo ha in- 
vitato ad allontanarsi. Altri quat- 
tro studenti greci, îndicati dai 
loro colleghi come «spie» sono 
stati fatti allontanare dalla po- 
lizia durante il tragitto, IL diri- 
gente dell'ufficio politico della 
questura, Umberto Catalano, ha 
poi spiegato che il provvedì- 
mento era stato preso perché 
«la loro presenza poteva turba- 
re la manifestazione». 

Il corteo funebre sì è quindi 
mosso, lungo viale Benedetto 
XV (il viale delle facoltà scien- 
tifiche dell'università) e corso 
Gastaldi, passando davanti alla 
casa dello studente, sulla quale 
sventolano da sabato due ‘ban- 
diere rosse. Un gruppo di gio- 
vani era allineato davanti al- 
l'ingresso dell’edificio, più alto 
del piano stradale; alla ringhie- 
TU QUevanNo UPppeso una grossa 


bandiera rossa con la scritta: 
«Gruppo studenti marzisti leni- 
nisti». Quando la bara è passa- 
la davanti a loro, una parte de- 
gli studenti ha intonato V«In- 
ternazionale», alzando i pugni 
in segno di saluto. Altri invece 
si sono fatti il segno della croce. 
Mentre il corteo funebre si al- 
lontanava ì giovani hanno scan- 
dito a lungo «Resistenza-resi- 
stenza!». Gli studenti si sono 
poi aggregati al corteo, ripren- 

ndo a scandire slogan come 
«Grecia libera» e «Grecia rossa. 
| Davanti alla chiesa. di San 
Fruttuoso, in pazza Martinez, 
il carro junebre si è fermato; 
il padre di Costantino ha ba- 
ciato la bara, che poi è stata 
messa sul furgone. IL vicesin- 
daco di Genova, Cerofalini, ha 
poi dato, a nome della città, 
l'estremo saluto allo studente: 
«Non è tempo di discorsi — ha 
affermato — perché direi male 
quel che la città ha già espres- 
so nei giorni scorsi manifestan- 
do il suo cordoglio e il suo do- 
lore. Se è vero che i morti cîi 
vedono, Costantino vedrà allora 
tutta rina città, Genova, meda- 
glia d’oro della Resistenza inchi- 
narsi al suo sacrificio», ( Ansa). 


giorni sono veramente, tristi, 
Pensiamo alle migliaia di mor- 
ti e di feriti, pensiamo agli o- 
staggi ancora incerti della loro 
sorte, pensiamo alle nuove e 
molte rovine, alle insopporta- 
bili sofferenze delle popolazioni. 

«Ma per di più ci affligge il 
carattere di guerra civile, che 
si aggiunge a quello dell'impla- 
cabile e lungo conflitto, e ci 
accresce la pena l’inasprimen- 
to degli animi, l’aggravarsi dei 
pericoli che possono assumere 
proporzioni enormi e generare 
incalcolabili catastrofi». 

Paolo VI ha così priseguito: 
«Noi non vogliamo drammatiz- 
zare: con la pausa che impo- 
niamo al nostro colloqui setti- 
manale vorremmo. muovere più 
efficacemente gli animi alla ri- 
flessione e alla preghiera. Guar- 
diamo con fiducia alle perso- 
ne e agli enti di grande rilievo, 
che si pronunciano per la tre- 
gua, e si fanno premure per 
scongiurare il peggio. Noi pure 
li incoraggiamo a fare risoluta- 
mente opera di pace. Ammiria- 
mo quanti si prodigano per 
portare* soccorsi e per richia- 
mare in quei paesi e nel mon- 
do sensi di umanità e di sag- 
gezza. Quanto a noi, non per- 
deremo la speranza della pace, 
avremo tanto più la compas- 
sione per ogni umana soffe- 
renza, crederemo ancora nella 
possibilità d’intesa delle parti 
in conflitto; aiuteremo nei limi- 
ti a noi consentiti, ogni tenta: 
tivo di soluzione ragionevole 
della crisi; e soprattutto con 
voi, con la Chiesa invocheremo 
la misericordia e l’assistenza di 
Dio». 

Paolo VI ha ripetuto il suo 
discorso in inglese, tedesco, 
francese e spagnolo. In Vatica- 
no le notizie dal Medio Orien- 
te vengono seguite di ora’ in 
ora, soprattutto tramite i rap- 
porti che provengono dai nunzi 
‘apostolici nella RAN, in Siria, 
nel Libano. Non si esclude in 
ambiente ecclesiastico che il 
Papa possa compiere nei pros- 
simi giorni nuovi interventi 
presso i capi dei paesi coinvolti 
nella lotta e presso le Nazioni 
Unite. La visita in Vaticano del 
Presidente Nixon, sempre che 
il capo della Casa Bianca con- 
fermi il viaggio in Europa, mes- 
so ora in dubbio dagli avveni. 
menti nel Medio Oriente, po- 
trebbe offrire al Papa l’occa. 
sione per una più intensa e di- 
retta opera di pace, pur nella 
complessità della. situazione. 


A. Paglialunga 


. TEDESCO STRAPPA 
la bandiera americana 


Sorrento, 23 

Un giovane tedesco, Harry 
Zott, di 23 anni di Monaco, ha 
ammainato e poi strappato in 
parte una grande bandiera de- 
gli Stati Uniti durante una ma- 
nifestazione svoltasi nel corso 
degli incontri internazionali del 
cinema, che quest’anno sono de- 
dicati alla cinematografia ame- 
ricana. 

La manifestazione, una sfilata 
di moda alla presenza di oltre 
seicento invitati, tra i quali 
molti stranieri, si è svolta nei 
saloni dell’«Europa Palace» e 
si è conclusa a tarda ora della 
notte. 

Polizia è carabinieri, subito 
accorsi, hanno bloccato le usci- 
te dell'albergo e rintracciato il 
giovane tedesco, che è stato fer- 
mato .per essere interrogato. 

(Ansa) 


Il sopravvenire di tale scon- 
certante ritorno di una ma- 
lattia epidemica, che sembra- 
va ormai definitivamente resa 
impossibile in tutti i luoghi 
dove le accortezze dell’igie- 
ne sono sufficientemente pre- 
senti per la protezione della 
salute umana, ci spinge a con: 
siderare ancora una volta il 
fenomeno dei portatori di ba- 
cilli, tra i quali non meno pe- 
ricolosi sono certamente i to- 
pi. Le più elementari norme 
dell'igiene ci obbligano per- 
ciò a premunirci con mezzi 
più adeguati per la distruzione 
di tali veicoli di infezione do- 
vunque essi si trovino. 

L'allarme lanciato dai Sa- 
nitari sulla gravità della pre- 
senza dei ratti negli abitati 
urbani e nelle campagne che 
costituisce una minaccia. per 
la salute pubblica, ha avuto i 
suoi primi salutari effetti. 

Il problema è stato affron- 
tato con decisione ed alto 
senso di responsabilità e nu- 
merosi Comuni hanno affidato 
le opere di bonifica antimuri- 
na ad una delle più attrezza- 
te e meglio specializzate im- 
prese internazionali che opera 
nel particolare campo della de- 
rattizzazione, la THE INTER- 
NATIONAL LIBCO RATIN 
RENTOKIL ORGANIZATION 
di Milano. 

Con decine di esperti e cen- 
binaia di tecnici specializzati 
dotati di automezzi e natanti, 
questa rinomata Organizzazio- 
ne con criteri moderni e la 
tecnica più avanzata ha scat- 
tato una guerra spietata con- 


sd 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Giordania 


nieri del governo». Majali ha 
‘pure ordinato alle forze arma- 
te e di polizia di tutto il paese 


.|di attenersi rigorosamente alla 


tregua, 
Iì quotidiano libanese  filo- 
iracheno «Al Kifah» riferisce 


stamani il resoconto dell’arresto 
da parte dell'esercito giordano 
di tre dei dirigenti della rivolu- 
zione palestinese, membri del 
comitato centrale della resisten- 
za. Si tratta di Salah Khalaf 
(nome di guerra Abu-Ayad), Fa- 
Tuk-al-Kaddumi (Abulufti) e 
Bahjat Abu-Gharbieh (Abu-Sa- 
mi). I primi due sono membri 
dell’ufficio politico di «Al Fa- 
tah», il terzo è il capo del fron- 
te per la lotta popolare. Secon- 
do questo resoconto, che si ba- 
sa su un comunicato fornito 
dal comando generale della ri- 
voluzione palestinese, le forze 
armate giordane hanno potuto 
individuare lunedì scorso il luo- 
go in cui erano riuniti i tre 
esponenti palestinesi grazie alle 
comunicazioni telefoniche tra il 
comitato centrale e il generale 
Mohamed Sadek, capo di stato 
maggiore egiziano, inviato spe- 
ciale del presidente Nasser ad 
Amman. Un reggimento dello 
esercito giordano, comprenden- 
te 60 carri armati, sì è diretto 
allora verso la casa in cui si 
trovavano i tre capi palestinesi. 
Una lunga battaglia si è svolta 
prima che l’esercito giordano 
potesse impadronirsi dei rivolu- 
zionari che vi si erano asserra- 
gliati. Il comunicato del coman- 
do generale della rivoluzione 
palestinese precisa che il com- 
battimento è terminato con la 
morte di parecchi rivoluzionari 
e che uno dei tre dirigenti della 
resistenza è rimasto ferito. Il co- 
municato conclude segnalando 
che il presidente Nasser si è 
messo in contattò personalmen- 
te nella serata di lunedì con Re 
Hussein per informarsi delle 
condizioni di salute dei tre di- 
rigenti palestinesi arrestati. 

In un'intervista di ieri però, 
Re Hussein di Giordania ha di- 
chiarato che la resistenza pale- 
stinese ad Amman è stata «in- 
franta» e che l'avanzata siriana 
nella Giordania settentrionale 
è stata «fermata». Hussein, che 
aveva convocato quattro rappre- 
sentanti della stampa estera nel. 
la sua residenza di Ommar, 15 
chilometri a Nord-Est di Am- 
man, dove risiede dall’inizio dei 
combattimenti, è alquanto sere- 
no e con il volto disteso, ha di- 
chiarato che a suo avviso la si- 
tuazione in Giordania «è grave 
ma non insolubile». «La resisten- 
za ad Amman — ha aggiunto — 
è stata definitivamente spezzata 
e ritireremo immediatamente i 
carri armati dalla capitale». 

Per quanto concerne «l’inva: 
Sione massiccia della Siria, che 
ha violato il nostro territorio», 
il sovrano ha aggiunto: «Non ci 
aspettavamo naturalmente di es- 
sere attaccati da un altro paese 
arabo. Ma abbiamo fiducia; le 
nostre forze hanno fermato e 
respinto le tre brigate della 
quinta divisione siriana. Le no- 
stre perdite sono leggere e il 
morale è alto». 

Re Hussein, riferendosi sem- 
pre ai combattimenti che oppo- 
nevano nella capitale reparti del- 
l’esercito reale e «commandos» 
palestinesi, ha parlato di «com- 
plotto baathista dall’interno». 
Egli ha poi affermato che «mili- 
tari siriani, e forse di altri pae- 
si arabi» si trovavano al fianco 
dei «commandos» di Amman. 

Il sovrano, che vestiva la di- 
visa di pilota ‘e aveva al suo 
fianco il , maresciallo ‘Habes 


tro il flagello «topi». Già pieni 
successi si sono ottenuti nelle 
fasi iniziali delle bonifiche. 
L'Organizzazione LIBCO, al- 
l'avanguardia nelle iniziative 
per la conservazione dell’am- 


Majali, ha: parlato anche del 
suo appello ai «quattro grandi), 
precisando che non si attende 
da essi «un'azione militare», ma 
un intervento tale da non per- 
mettere che «paesi piccoli ma 
coraggiosi, vengano distrutti». 
Hussein ha affermato che «molte 
migliaia di ’commandos” si so- 
no uniti alle forze giordane e 
che «molti loro comandanti so- 
no stati fatti prigionieri». Egli 
ha aggiunto: «Tuttavia non ab- 
biamo ancora trovato Yasser 
Arafat, che cerchiamo per po- 
terlo proteggere e per incontrar- 
ci con lui». 

Riferendosi agli ostaggi del 
fronte popolare, il sovrano ha 
dichiarato che probabilmente 
essi non si trovanò nel campo 


dei profughi palestinesi di 
Wahadat, ad Amman: «Noi — 
ha aggiunto — abbiamo fatto 


perquisire il campo, ma senza 
SUCCESSO». 

Rispondendo a sua volta ai 
giornalisti, Hassan, fratello di 
Re Hussein, ha affermato che 
«nelle strade di Amman, come 
nel Nord della Giordania, si è 
trattato dello stesso complotto 
siriano». Riferendosi infine al- 
l'assenza della fanteria durante 
la battaglia di Amman, il fra- 
tello del Re ha negato che il 
comando giordano abbia nutri- 
to dubbi sulla fedeltà di que- 
ste truppe, tra le quali vi so- 
no molti palestinesi: «Siamo 
stati costretti a utilizzare le au- 
toblinde — ha detto — perché 


gli avversari disponevano di 
fortificazioni». 

Altre notizie da Amman in- 
formano che l’ultima notte nel- 
la capitale è stata una delle più 
terribili. Nell’abitato, l'oscurità 
è stata squarciata per lunghi 
periodi, dalle esplosioni delle 
bombe, dal fuoco vomitato dal- 
le artiglierie, dai bengala mul- 
ticolori di segnalazione. 

La maggior parte degii scon- 
tri ha avuto per teatro il quar- 
tiere residenziale di Hebel Web- 
deh, che le truppe hanno cer- 
cato di liberare dalla presenza 
dei guerriglieri sin da domeni- 
ca scorsa con un'azione condot- 
ta casa per casa. I soldati di 
fronte all’Intercontinental  Ho- 
tel di Amman, che sorge su di 
una collina, sono sistemati die- 
tro posizioni a meno di 300 
metri da Jebel Webdeh. Essi 
hanno continuato a sparare per 
quasi tutta la notte con canno- 
ni da 75 mm. cannoncini senza 
rinculo e mitragliatrici pesanti. 


Teri, alcune ore prima che 
riprendessero con violenza i 
combattimenti notturni, guerri- 
glieri palestinesi giravano  libe- 
ramente nel centro di Amman. 
Essi sostenevano di controllare 
i quattro quinti della città, no- 
nostante che per sette giorni le 
forze reali, con grande impiego 
di carri armati e cannoni, aves- 
sero tentato l'impossibile per 
sloggiarli. 

Gli edifici nei quali si sospet- 
tava che avessero trovato rifu- 
gio i guerriglieri sono stati let- 
teralmente rasi al suolo dai 
cannoni e dai carri armati del- 
l’esercito. I beduini non si so- 
no preoccupati se in queste ca- 
se vi erano dei civili, per cui 
— secondo fonti diplomatiche 
— i bombardamenti di queste 
abitazioni e dei campi di pro- 
fughi hanno provocato la mor- 
te di migliaia di uomini, donne 
e bambini. 

Amman è stata trasformata 
in un campo di battaglia simi- 
le a quelli della seconda guer- 
Ta mondiale. Fra l'Hotel Inter- 
continental e il centro, ogni ca- 
sa è stata rasa al suolo dal fuo- 
co dei contendenti. I cadaveri 
di oltre venti guerriglieri sono 
stati visti abbandonati su un 
marciapiedi in una parte della 


biente dell’uomo contro i pe- 
ricoli di una tecnologia usata 
con eccessiva disinvoltura nel. 
la lotta contro i topi, prepara 
nei suoi laboratori ed impie- 
ga per il tramite dei propri 


città. Im numerosi edifici ‘del 
centro ancora in piedi vi sono 
ancora «fedayn», ma questi fab- 
bricati sono circondati dai mez- 
zi corazzati dell'esercito di Re 
Hussein. 

Oggi si è appreso un. altro 
episodio di questa sanguinosa 
guerra civile. In una strada, 
dove si trovavano gli uffici del- 
lPUSIS americana,  completa- 
mente rasi al suolo da un in- 
cendio appiccato dalla folla al- 
l’inizio dell’anno, 50 guerriglie- 
ti sono stati intrappolati da 
soldati e da carri armati pro- 
venienti dai due sensi. I guer- 
riglieri si sono battuti fino al- 
l’ultimo uomo. Sono stati poi 
trovati tutti morti. I loro ca- 
daveri sono stati lasciati per la 
strada a monito dei «fedayn». 

(Condensato da: 
Ansa - Ap - Reuter - Afp) 


«Misure» russe 


chiesto oggi «al più presto pos- 
sibile» la fine dei combattimen- 
ti in Giordania e ha fatto pre- 
sente che l’Unione Sovietica 
«considera inammissibile» qual- 
siasi interferenza esterna. Pod- 
gorny ha detto che gli scontri 
tra le truppe reali e i guerri- 
glieri arabi «sono motivo di 
grave preoccupazione ed ansie- 
tà; specialmente in relazione al- 
la minaccia di un'interferenza 
diretta da parte di forze ester- 
ne». Egli ha sostenuto che i 
movirienti della sesta  tiotta 
americana costituiscono un ele- 
mento «indicativo» di questa 
minaccia ma era fatto anche 
implicito riferimento ai paesi 
arabi vicini della Giordania. 
L'Unione Sovietica ha intanto 
condannato i recenti dirotta- 
menti di quattro aerei di linea 
compiuti dai guerriglieri pale- 
stinesi, definendoli atti di guer- 
ra ingiusti contro civili. In un 
articolo apparso sul settimana- 
le «Literaturnava Gazeta» (Gaz- 
zetta Letteraria), si afferma che 
il fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina ha se- 
questrato e distrutto quattro 
aereì di linea, contravvenendo 
agli ordini del comitato centra- 
le del movimento per la libe- 
raizone della Palestina. «Non vi 
sono dubbi — scrive il setti 
manale — che la lotta per re- 
staurare i diritti del popolo pa- 
lestinese è di per sé giusta, Ma 
quelle che bisogna combattere 
sono le forze nemiche e non 
già i civili». (Ansa- Ap) 


L’evacuazione 


ra a Nicosia, nell'isola di Cipro, 
con trenta cittadini inglesi e 
un cecoslovacco, I profughi so- 
no in massima parte donne e 
bambini. 

Altre 80 persone hanno lascia- 
to Amman con un aereo della 
Croce Rossa e sono giunti @ 
Beirut. Sì tratta di 60 giornali- 


sti e di altrì 20 stranieri, nes- 
suno dei quali è ferito. Il grup- 
po avrebbe dovuto in realtà la- 
sciare ieri Amman, ma l’arti- 
glieria dei guerriglieri era. en- 
trata ‘in azione neì pressi del- 
Vaeroporto, costringendo il «DC- 
6» della Croce Rossa a tornare 
indietro. Una volta giunti allo 
aeroporto, i profughi avevano 
avuto l'amara sorpresa di non 
trovare traccia dell'apparecchio 
ed erano stati costretti a tra- 
scorrere la notte all'addiaccio. 
nella sala transiti dell’aerosta- 
zione immersa completamente 
nel buio e priva di qualsiasi 
confort. 

Nel jrattempo ad Ankara il 
ministero degli esteri turco e 
l'ambasciata americana hanno 
smentito le' notizie secondo cui 
diciotto aerei da trasporto ame- 
ricani «C-130» sarebbero giun- 
tì in Turchia dalla Germania. 

S.T. 


IL COLERA 


DEBELLATO DALLA LIBCO IN NUMEROSI COMUNI 
UNO DEI PIU’ PERICOLOSI VEICOLI DELL’EPIDEMIA 


Notizie di estese epidemie di colera giungono continuamente dai diversi Paesi. 
, Le Autorità Sanitarie sono giustamente preoccupate e messe in istato di allarme. 


tecnici essenzialmente i derat- 
tinizzanti che non possono, 
nuocere alla salute pubblica. 
Dette opere vengono esple- 
tate anche nelle aree indu- 
striali, agricole e private. 


esperti della LIBCO all'opera per combattere un nemico che non risparmia attacchi alla salute 


e all'economia. 


Giovedì, 


24 settembre 1970 


L'ASTROLOGO 


LA casa dell'astrologo dà: 


sulla piazza del mercato. 
La gente entra inconsapevo- 
le ed esce'con gli occhi aper- 
. ti sul futuro, conscia del de- 
stino, dei giorni fausti ed in- 
fausti. L'uomo è seduto die 
tro il tavolo, senza barba 
lunga e bianca, senza aspet- 
to diabolico, cordiale. Con- 
sulta il libro del destino, che 
egli solo sa leggere, con ta- 
belle e grafici, numeri e se 
gni. Per ognuno ricerca il 
pianeta, la stella, la costella- 
zione, e stabilisce le interfe- 
renze planetarie, le influenze 
astrali, le corrispondenze si- 
derali, localizza il cielo del 
concepimento e della nasci 
ta, la proiezione dell’immagi- 
ne stellare, misura le vibra- 
zioni e le radiazioni, le at- 
trazioni e le repulsioni, la 
area di risonanza cosmica, 
gli indizi zodiacali, i sintomi 
di eredità, i motivi d'’esisten- 
za. Indaga ogni rapporto tra 
la situazione celeste e quel 
la terrestre, tra l'infinito spa- 
zio e la creatura umana, 
scruta nel firmamento e pe- 
netra nel cuore. Quando ha 
trovato la legge di relazione, 
esprime il giudizio, dà la ri 
sposta. 

Egli non indovina, non ipo- 
tizza, non espone il probabi- 
le, il verosimile, il possibile 
nell'avvenire di ogni uomo, 
ma rivela la regola, il lega 
me, tra la vita dell'uomo e 
la vita del suo astro in ogni 
momento e movimento, in 
ogni minima vicenda. L'amo- 
re, l'odio, la malattia, la mor- 
te, ogni sentimento ed even- 
to, sono scritti nell'alto, pri 
ma che avvengano. 

lo ho interrogato l’astro- 
logo per sapere dove ha at- 
tinto la legge e ‘la certezza, 
perché ha abolito la libertà 
umana ed ha collegato i pen- 
sieri ai moti di corpi lonta- 
ni ed estranei, immensi e 
freddi e infuocati, privi d'in- 
telligenza, come ha potuto 
subordinare lo spirito alla 
materia, il finito di ogni uo 
mo all'infinito. 

Egli risponde che l’astrolo- 
gia è un'arte antica, fisica e 
metafisica, che è una storia 
d'influenze e d'influssi. An- 
che l'uomo appartiene alla 
materia e l'universo ha la 
sua anima. Il firmamento è 
stato creato soltanto per re- 
golare l’esistenza dell'uomo, 
dalla nascita, anzi dal conce- 
pimento, alla morte. La bon- 

à e la crudeltà, la gioia € 
la sofferenza, stanno nell'al. 
to, come la pace e la guer- 
ra, la storia, l'arte e la scien- 
za. La terra è al centro del 
cosmo. Ogni, filo d’erba, ogni 
fiore, ogni pianta, ogni ani. 
male, ogni roccia ed acqua, 
hanno la sorte costruita nei 
cieli. Così la luce e le tene- 
bre con i tramonti e le auro- 
re, le tempeste. L'aria è crea- 
tura celeste, come le ossa, 
il sangue e la carne dell’uo- 
mo. Le stelle determinano 
l'ora e il luogo della nasci- 
ta e della morte delle crea- 
ture e ne regolano le vicen- 
de e i sentimenti, rispettan- 
done tuttavia la libertà. La 
astronomia ha confermato 
l'astrologia, il razionale tro- 
va fondamento nell’irraziona- 
le, la materia nello spirito, 
la storia nella leggenda, la 
scienza nella, fantasia. 

L'eloquenza  dell'astrologo 
mi stupisce per la sua assur- 
dità. Egli non convince e tut- 
tavia affascina e trascina nel 
suo mondo alogico, d’incan- 
to e di favola, Egli è un poe- 
ta, che ha esteso agli astri, 
disseminati nel cielo, l'astra- 
zione sentimentale degli uo- 
mini. Il libro, dove stanno 
scritti i destini, è chiuso so- 
pra il tavolo. In quelle pagi- 
ne c'è anche la mia vita con 
la sua. Dalle finestre giungo- 
no voci di gente, che affolla 
il mercato. 

L'astrologo, dinanzi al mio 
silenzio, riprende il discorso, 
più concreto. Dice che Dio è 
in ognuno di noi, ma anche 
nelle cose. Ogni atomo, ogni 
molecola, ogni stella, hanno 
frammenti dell'anima univer- 
sale. Sant'Agostino contesta- 
va la validità dei prognosti- 
ci astrologici, perché non riu- 
sciva a comprendere il lin- 
guaggio mistico dell'anima, 
l'umanità riflessa nel cielo 
stellato. Quando s'inbltra ne- 
gli infiniti cieli, avverto nel 
suo volto sintomi di sma; 
mento, dissimulati da un ir- 
rigidimento della. pelle; gli 
occhi si restringono e la boc- 
ca s'indurisce nell’emissione 
delle parole. Per attenuare 
lo sforzo della concentrazio- 
ne, si allunga nella sedia e 
poggia le braccia sul tavolo, 
distendendole sino all'orlo a 
me più vicino. 

Ora il suo discorso scende 
sulla terra. L'astrologo tro- 
va conforto e ausilio in altre 
arti e teoniche, pure rivolte 
all'interpretazione psicologi- 
ca e alla previsione dell’av- 
Venire. La cartomanzia con 
le carte figurate studia il col: 
legamento con ogni vicenda 
passata, presente e futura, 
senza possibilità di errore. 


Indica la malattia, la morte, 
gli amici, i nemici, gli incon- 


i tradimenti e le delusioni. 
La. chiromanzia è proprio 
una scienza. Nelle linee del 
la mano sono segnati il de- 
stino dell'uomo, il carattere, 
la durata dell'esistenza, le 
lotte e le passioni. Anche la 
grafologia è utile a identifi- 
care la personalità, il tempe- 
ramento, le inclinazioni. 
Finalmente si alza e lo ve- 
do intero. Piccolo di statura, 
cammina lento nella stanza 
esigua, poggiando appena i 
piedi sul pavimento di pia- 
strelle polverose. E’ un uo- 
mo che vive in solitudine, as- 
sorto nei suoi pensieri, sem- 
bra ignorare l'ascoltatore, del 
quale sfugge lo sguardo. Mi 
indica all'angolo, vicino alla 
finestra, l'apparecchio di con- 
centrazione, contenente l’ora- 
colo di Rasputin, che tra- 
smette il fluido del chiroso- 
fo. E' un'ampolla con acqua 
verde, che materializza lo 
spirito del soggetto e permet. 
te di vedere ogni cosa della 


te, attiguo alla porta d'in- 
gresso, sta l'apparecchio di 
Cagliostro, che predisse l'ar- 
resto e la decapitazione del- 
la regina Maria Antonietta 
di Francia. Dentro il cristal 


vi .turbinano dischetti neri. 
Basta poggiarvi la mano de- 
stra e il corpo del soggetto 
vi si immerge ed egli ne ve- 
de l’esistenza fino alla mor- 
te, interpretando l’evoluzio- 
ne del liquido. 

Muovendosi morbido, co- 
me un gatto, dal cassetto del 
tavolo estrae il pendolino 
della radioestesia, che gli ser- 
ve per trovare malattie oc- 
culte, persone scomparse, ca- 
daveri mascosti, petrolio ed 
acqua. In un'isola, come la 
Sicilia, povera ed asciutta, 
egli peregrina spesso col pen- 
dolino calamitato in pianu- 
re arse, guidato dalla busso- 
la contenuta nell'arnese, e 
compie miracoli di ritrova- 
menti. La ricchezza scaturi- 
sce dalle profondità. 

Ora i suoi occhi luccicano 
all'immagine dei pozzi vivi. 
di, che egli ha creato per 
estinguere la miseria e la se- 
te della terra e degli uomini. 
Ritorna a sedersi ed esibi- 
sce le mani aperte, dalle qua- 
li emana un fluido che gua- 
risce malattie mortali, ope- 
rando non sul corpo, ma sul. 
lo spirito, perché non è la 
materia che si ammala. Con 
quelle mani libera gli inde- 
moniati dagli spiriti maligni. 
Anche Cristo compiva mira- 
coli di guarigioni, senza la 
scienza medica, col fluido 
delle mani guariva lebbrosi, 
paralitici, ciechi, indiavolati. 
Ma Gesù fece resuscitare i 
morti, già sepolti ed egli stes- 
so uscì dal sepolcro dopo tre 
giorni. 

Il mio astrologo, che cono- 
sce le leggi degli astri e de- 
gli uomini, i segreti delle car- 
te e delle mani, i misteri del- 
la calamita e della bussola, 
tutto sa e prevede, ma non 
è idoneo a far rivivere i mor- 
ti e, quando morirà, certa- 
mente non riuscirà a resu- 
scitare, assoggettato al desti- 
no. Nel mio silenzio, atten- 
to e sbalordito, egli legge la 
incredulità, il rifiuto delle sue 
asserzioni, la negazione del- 
le sue arti, tecniche, scienze 
e teorie. E allora cambia to- 
no, abbandona il linguaggio 
magico e fiabesco, l’espres- 
sione raccolta e segreta. 

Dice che è un osservatore, 
esercita l’indagine psicologi: 
ca, l’inquisizione dei pensie- 
ri e dei sentimenti, analizza 
l'animo e la vita di ogni sog- 
getto, che si presenta a lui 
con i suoi problemi e le sue 
angosce. Dall'incedere, dal 
volto, dalle domande della 
gente, che fa parlare il più 
possibile, intuisce e indovi- 
na i desideri, i dolori e i ma- 
li. Medica tutti, non guari- 
sce e non compie miracoli. 
Dà speranza ad ogni dispera- 
zione, sana ogni delusione, 
mette pace ad ogni conflitto. 
Cura le malattie immagina- 
rie, gli squilibri delle coscien- 
ze. Non dà significato agli in- 
cubi sognati dalla mente ad- 
dormentata, irride diavoli, 
fantasmi e streghe, malefici 
e trasmigrazioni di anime. 

Quando lo saluto riconci- 
liato ed esco dalla stanza, in- 
contro nel salotto una ragaz: 
za che piange, perché l’in- 
namorato l'ha lasciata al 
l'improvviso, senza motivo. 
Aspetta che l’astrologo, inter- 
pretando il firmamento, le 
restituisca l’amore e la gio- 
ia. Fuori il cielo ha l’azzur- 
ui e il sole, non collegati al 
destino di nessun uomo. 

TI mercato nella tarda mat- 
tinata si è sfollato e i ven- 
ditori accatastano cassette 
vuote, chiamandosi ad alta 
voce, ignorando che il poeta 
ha indotto l'astrologo a scen- 
dere dalle stelle e confessa- 
re la sua umanità. 

È Alfio Ferrisi 


tri, gli amori, gli abbandoni, | 


sua vita. Nell’angolo di fron-| 


lo circola acqua sanguigna e! 


IL PICCOLO 


| IL COMPIANTO PRESIDENTE KENNEDY GUARDAVA CON PREOCCUPAZIONE AL PERICOLO COMUNISTA IN INDIA 


gradisce gli aiuti degli Stati Uni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Calcutta, settembre 

«Se l’India cadesse in pre- 
da a disordini interni o la sfi- 
ducia s'impadronisse, sia del- 
le sue masse che dei suoì ca. 
pi, e il paese venisse risuc- 
chiato nell’orbita comunista, 
sarebbe per il mondo libero | 
un colpo d'incalcolabile gra-| 
vità». Ripenso a questa frase 
dell'ex presidente statunitense 
Kennedy mentre, seduto allo 
aeroporto di Calcuita, aspet-| 
to di ripartire dalla più im-\ 
portante metropoli dell'Est do- | 
po una visita che mi ha con. 
sentito di apprendere molto 
più di quanto non abbia visto. 
L'aeroporto si chiama Dum 
Dum. In origine era un accan- 
tonamento militare e qui ven-| 
nero fabbricate per la prima| 
volta le micidiali’ pallottole | 
che hanno lo stesso nome. Ac-| 
canto all’aeroponto c'è ancora | 
il bungalow coloniale che ser-| 
viva da ufficio a Lord Clive, il 
fondatore della potenza inglese | 
in India. I 

Scendendo dal Nord del pae- | 
se, albergavano in me due mo. | 
tivi dì preoccupazione: i cusi 
di colera, in aumento in segui» 
to agli allagamenti provocati 
da un monsone eccezionalmen- 
te piovoso, e le agitazioni agra- 
rie, operaie e studentesche, In 
realtà l’epidemia è ormai en- 
demica da alcuni decenni, con 
alti e bassi, e qui ci hanno 
fatto l'abitudine. Le autorità 
sanitarie pretendono da chi 
arriva il centificato internazio» 
nale di. vaccinazione, ma. non 
sono în grado d'immunizzare 
tutta la popolazione che oggi 
— statistiche appena lette — 
, avrebbe già superato î 540 mi 
lioni. Anche le agitazioni a Cal- 


cutta sono ormai da anni qua- 
sì all'ordine del giorno, ma in 
questo ultimo scorcio di tem- 
po hanno assunto un ritmo 
più intenso con conseguenze 
sempre più gravi. 

Il giornale che leggevo in ae- 
reo parlava di oltre 20 mila 


persone arrestate per aver par» | 


tecipato a ‘una campagna di 
occupazione delle terre. Erano 
militanti in due deì tre par. 


titi comunisti, quello «filosovie- | 


tico» e quello «marrista», di. 
chiaratamente anti-Mosca e an- 
ti-Pechino. Il terzo, quello «fi. 
locinese», non. partecipa alle 
occupazioni perché queste pre- 
luderebbero a una distribuzio- 
ne di piccoli lotti a‘ «privati», 
il che verrebbe a costituire 
una base «borghese» da respin- 
gere ìdeologicamente. Scriveva 
l’«Hindustan Standard»: «Ieri e 
l'altro ieri, a Calcutta, comu. 
nisti ortodossi sono venuti a 
conflitto con i filocinesi. Alme. 
no tre persone sono morte in 
seguito a pugnalate. La poli. 
zia ha aperto il fuoco per se- 
parare i contendenti, facendo 
altri morti. Numerosi i feriti 
anche tra le forze di polizia. 
Due ufficiali superiori sono sta» 
ti ricoverati in ospedale». 


Calcutta 


Con queste notizie appena 
attinte ho preso contatto con 
Calcutta, una città di 5 milio- 
ni di abitanti, dove meglio che 
altrove è possibile tastare il 
polso dell'India attuale. Più 
che con Calcutta però ho pre- 
so contatto con il suo aeropor- 
to. Due ore dopo infatti ero 
ancora là perché l'autobus del- 
le aerolinee interne indiane si 
era guastato ed era stato diffi. 
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(Telefoto ANSA al Piccolo»), 


Capri — Un bikini bianco ricamato con pietre dure e cappa 
in «voile» bianco, presentati ad una sfilata di «Maremoda» 


cile trovarne un altro. Il cor. 
fese junzionario venuto ad ac- 
coglierci — e dimostratosi poi 
soltanto «cortese» aveva 
sconsigliato il trasferimento in 
tassì lungo è 17 chilometri che 
ci separavano dal nostro alber- | 
go, così come aveva sconsiglia. | 
to un giro serale în città, uffi- | 
cialmente perché «aveva piovu- | 
to troppo». Glì strumenti ae» | 
roportuali  confermavano: s4| 
gradi e 100 per cento di umi 
dità. Per il «giro» se ne sareb»| 
be parlato all'indomani, prima | 
di ritornare all'aeroporto per 
proseguire il viaggio verso Ma. | 
dras. Ì 

Il pullman finalmente è arri. | 
vato: privo di qualche cristal- 
lo, con alcuni sedili che espo- 
nevano la gomma piuma di | 
cui erano imbottiti, con il ter. | 
gicristallo inefficiente e privo 
di furi dì profondità. A bordo 
di questo mezzo sono arrivato 
in centro, percorrendo dappri- 
ma strade trasformate in tor. 
renti, con gente che in talunì 
punti camminava con l'acqua 
alle ginocchia, con mucche ap- 
pollaiate sulle partì emergen- 
ti, con biciclette e macchine 
che schizzavano i passanti, in- 
vero tranquilli, evidentemente | 
adusati a un simile stato di 
cose. Poi nel cuore della me- 
tropoli strade ancora bagnate, 
ma non allagate, un traffico 
caotico, senza soluzione di con- 
tinuità con lo stridio deì tram, 
il rotolio di ogni tipo di ruota, 
una fantasmagoria di lucì che 
inondava le ampie strade e al. 
cuni imponenti, magnifici edi- 
fici, ma lasciava intravvedere 
anche viuzze strette, superaf- 
follate, con casette cadenti e 
sporche. A negozi da grande 
‘metropoli occidentale si con- 
trapponevano le ormai per me 
naturali esposizioni inconsulte 
e disorganiche di artigianato 
locale. Sotto i portici dei pa- 
lazzi, accanto a una multifor- 
me umanità in transito, abuli- 
ca, giacevano al suolo, dor- 
mienti o semplicemente impos- 
sibilitati a muoversi, poliomie- 
litici, paralitici, mutilati, persi- 
no qualche lebbroso. Una uma- 
nità che non riuscirò più @ 
cancellare dalla mente. 

L'albergo Grand Oberoi è îl 
contrasto più stridente che sì 
possa immaginare con l’uma- 
nità che trascorre la vita suì 
marciapiedi vicini e nell'anti- 
stante parco Maidan, dove ap- 
pena due secoli uddietro ‘i ban- 
diti vagavano fra gli alberi di 
una densa foresta e il primo 
governatore generale dell'India 
cacciava la tigre con gli ele- 
fanti. Nemmeno oggi, mi di- 
cono, di notte è il caso di ad. 
dentrarvisi, come non è Oppor- 
tuno allontanarsi a piedi dal- 
l'ingresso dell'albergo se si 
vuol stare in pace. Si viene in- 
jatti subito assaliti da una tur- 
ba di questuanti che implora, 
scongiura, invoca. Un attimo 
di tregua, quando passa una 
guardia o un soldato, e poi 
ritorna alla consueta preghie- 
ra che fa male al cuore. 

Sul portale del Grand Hotel 
tanti cartelli scritti a mano ù 
grandi caratterì in inglese e in 
indostano: annunciavano agli 
ospiti che il personale era in 
agitazione, perché rivendicava 
la copertura dell'organico e ta 
assistenza sanitaria. Di quan- 
ti dipendenti abbia deciso wi 
fare a meno l'azienda, non mi 
è stato dato sapere. Certo, se 
faccio ìl conto delle rupie da- 
te in mancia a tutti coloro che 
mi hanno offerto i propri ser- 
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Jim Corbett — La tigre del tempio 
— Zanichelli Editore — Bologna — 
Pagg. 291 — Lire 1500. 

Un bel libro di avventure di cac- 
cia, scritto tanto per gli adulti quan- 
to per i ragazzi, è «La tigre del 
tempio», di Jim Corbett. L'autore 
nacque nel 1875 a Naini Tal nel Ku- 
maon, una regione selvaggia dell’In- 
dia, posta ai piedi dell'Himalaya. Di 
famiglia inglese, il Corbett. non si 
sentì, mai uno straniero nel grande 
paese in cui visse fino a quando, 
già vecchio, si trasferì in Africa, do- 
ve morì nel 1955. 

L'attività per cui il Corbett acqui. 
stò una vasta fama fu quella di cac- 
ciatore. di «mangiatrici d'uominiy: le 
avventure occorsegli mentre si de- 
dicava a questo che egli definiva lo 
«sport più entusiasmante che esista», 
gli offrirono materia a più di un li- 
bro di racconti, giustamente apprez- 
zati da un vasto pubblico. 

«La tigre del tempio» si colloca 
‘agevolmente nel complesso dell’opera 
letteraria del Corbett, per il partico- 
lare atteggiamento dello scrittore nei 
riguardi della materia trattata: at- 
teggiamento che permette di  distin- 
guere nettamente la sua produzione 
da quella di altri scrittori che, come 
lui, si dedicarono ai libri di avven- 
tura. 

Nelle opere del Corbett, infatti, 
nulla è ‘concesso alla fantasia: tutto 
quanto l’autore scrive è rigorosa 
mente documentato; egli inoltre non 
si sforza di abbellire in alcuna ma- 
niera gli episodi narrati: lascia, in- 
somma, che i fatti parlino da. sé, 
senza cercar di esaltare il proprio 
ruolo e il proprio personaggio, con 
una modestia che a volte riesce sor- 
‘prendente, trattandosi di un caccia- 


re. 
Grande, quasi unica protagonista 


Ni issegna dei libri 
Avventure di caccia 


del libro che oggi segnaliamo, è la 
tigre. In condizioni normali essa è, 
a detta dell’autore, un animale as- 
solutamente «bonario», che attacca 
l'uomo solo quando è disturbata da 
lui. La tigre può divenire molto pe- 
ricolosa quando, ferita o menomata 
in qualche maniera, abbia bisogno 
di procacciarsi il cibo. uccidendo pre- 
de più «facili» di quanto siano le 
sue «naturali», vale a dire gli erbi- 
vori della giungla di cui solitamen- 
te si ciba. «La tigre del tempio» con- 
tiene per l'appunto tre racconti in 
cui sì vede l'autore alle prese con 
alcune belve divenute mangiatrici di 
uomini. Inutile aggiungere che si 
tratta di un libro ricco di suspense, 
interessante anche perché evocatore 
di una particolare atmosfera, quella 
della lotta dell’uomo contro un av- 
versario temibile che egli affronta 
in un ambiente pieno di pericoli. 

Bello è soprattutto l'atteggiamento 
mentale del Corbett verso gli anima- 
li che ha dovuto uccidere: un pro- 
fondo rispetto, una sincera compren- 
sione, misti naturalmente al legitti- 
mo orgoglio di aver trionfato su un 
essere tanto più forte di lui. 

N libro è arricchito da un esau 
riente commento, atto ad agevolar- 
ne la lettura da parte dei ragazzi. Si 
tratta di un testo che potrebbe sen- 
za difficolta venire adottato anche 
nelle scuole medie, 


(o) 

Michel Quoist; Cristo è vivo (Edi. 
zioni SEI - Torino . pagg. 207, lire 
1400), 

Michel Quoist, prete e scrittore, è 
stato definito da alcuni un «apostolo 
moderno». Poche volte una definizio- 
ne è stata tanto azzeccata: perché 
Quoist ha la fede prepotente di San 
Paolo, allorché diceva: «guai a me 


\ 


se non evangelizzo» €, allo stesso 
tempo, la netta coscienza della di. 
versità tra la antica società in cui 
venne, duemila anni fa, diffusò ui 
verbo di Cristo e questa nostra, del- 
l'era atomica. 

Quoist sa che all'uomo del vente. 
simo secolo non si può più parlare 
un linguaggio teologico: ed è convin- 
to che il credente ha il dovere dì 
comunicare al maggior numero pos. 
sibile di «fratelli» il suo messaggio di 
pace e di amore, in modo tale da 
essere compreso da loro. 

Il ruolo del linguaggio è stato enor- 
me in tutte le ‘opere di Quoist: la 
sua fortuna di scrittore, anzi, è stret. 
tamente legata proprio a ciò: al dono 
‘che Quoist possiede di dire in modo 
semplice le cose difficili; alla capa- 
cità di volgarizzare — e si badi a 
non vedere in questo termine nessu. 
na sfumatura negativa — i più ardui 
misteri della, fede. 

Da parecchi anni, Quoist è un 
best-seller internazionale: fatto piut- 
tosto insolito, per uno scrittore di 
teologia. Tuttavia il suo successo, per 
le ragioni suddette e per altre anco- 
ra, sì spiega, e viene a confermare lo 
ottimismo che anima ogni scritto del 
prete di Le Havre. 

Tutto. fa prevedere che anche la 
sua ultima opera, «Cristo è vivo», sia 
destinata ad incontrare lo stesso lar- 
go favore, tanto tra gli uomini di 
chiesa che tra i laici. Perché è pro- 
prio ai laici che Quoist si rivolge, 
esaminando i loro più scottanti pro- 
blemi di cristiani capitati a vivere 
in un mondo difficile come il nostro. 
Questo mondo che Quoist invita «ad 
amare, non a' fuggire»: in ciò sta la | 
sua modernità, anche quando ripete, 
con parole nuove, concetti su cui pe 


sano decine di secoli. 
CS. 


vigi, sono portato a pensare 
che non siano molti, a meno 
che prima non fossero legio- 
ne. Comunque un albergo co- 
sì, con stanze che sono appar 
tamenti, con saloni di propor- 
zioni e arredamento inconsue: 
ti, con spettacolo folcloristico 
per gli ospiti, è un contrasto 
troppo stridente con quanto 
lo circonda e che io avrei vo 
luto vedere, 


Città di contrasti 


Ma. la pubblicità definisce 
Calcutta «città di palazzi e 
contrasti» e ricorda che essa 
è stata per 52 annì la capitale 
dell’India. E' vero. La storia 
della città è relativamente re- 
cente. Agli inizi del 16.0 seco- 
lo le galee portoghesi comin: 
ciarono a risalire il fiume Adi- 
Gange per commerciare con il 
popolo del Bengala. Il loro ar- 
rivo dette origine a ‘un primo 
agglomerato di capanne di fan. 
go e paglia. Nel 1690 un agen- 
te della. compagnia delle Im- 
die Orientali ottenne il per- 
messo di sbarcare con 30 uo- 
mini e d’innalzare la bandie- 
ra inglese. Si chiamava Job 
Charnock e aveva sposato una 
vedova indù. che aveva ‘sot- 
tratto alta pira sulla quale sta- 
va per essere cremata viva 
con la salma del marito. A 
costituire il primo nucleo em- 
poriale furono alcuni mercan- 
ti indiani e altri, persiani e 
armeni, che intrapresero i traf. 
fici con la compagnia inglese. 
Questa provvide a costruire un 
forte entro le cui mura furo- 
no sistemati î magazzini. Con 
la nascita di Calcutta ha pra- 
ticamente inizio la dominazio- 
ne britannica sul sub-continen- 
te indiano. 


Per aver cercato di descri- 
vere questa città e d’interpre- 
tarne lo spirito per i telespet- 
tatori britannici la BBC ha 
passato un guaio recentemen- 
te. Il suo ufficio di rappresen- 
tanza a Delhi è stato chiuso 
e il titolare è stato costretto 
a fare le valigie. Suscettibili, 
gli indiani, o forse solo desi 
dlerosi di lavarsì è propri pan- 
nì sporchi in casa? Probabil- 
mente entrambe le cose. I pro- 
blemi che l'India sta affron- 
tando sono imponenti. Dichia- 
rava il 15 agosto il Presidente 
della Repubblica, Giri: «Ben- 
ché siano trascorsi 23 anni da 
quando abbiamo raggiunto la 
libertà, non siamo ‘ancora riu- 
scitì ad assicurare al nostro 
popolo il minimo necessario 
per un'esistenza civile». E" più 
oltre ribadiva che «la disoccu- 
pazione e la povertà costitui. 
scono i maggiori problemi del- 
l'India ‘d'oggi: 50 milioni di 
disoccupati su una forza to- 
tale di lavoro dì 200 milioni 
di persone». 


Estremisti 


E’ gente che non ha niente 
da perdere e che, se non fos- 
se per la religione, sarebbe giù 
stata preda degli «estremisti» 
di sinistra, quelli che si offen- 
dono quando vengono chiama- 
ti così e che promuovono in- 
terpellanze al Parlamento je- 
derale, perché vogliono essere 
conosciuti soltanto come «na- 
aliti». I comunisti marxisti, 
oltre ad-essere fra i principali 
organizzatori dell'occupazione 
di terre statali e dì privati, 
vorrebbero anche sottrarre aì 
proprietari gli appartamenti 
urbani vuoti e le fabbriche. Il 
governo, in bilico fra una si- 
nistra moderata e una più mar- 
cr'1, si barcamena: sia în po- 
litica interna che în politica 
estera. Da una parte accetta, 
e dimostra di gradirli, aiuti 
dagli Stati Uniti, dalla Germa- 
nia federale e dal Giappone. 
Dall'altra inneggia alla coope- 
razione economica con l’Unio- 
ne Sovietica. Quasi 100 mila 
fra tecnici e ingegneri india 
ni sono stati preparati in Rus- 
sia o da esperti sovietici. 165 
mila persone lavorano nella 
realizzazione d’impianti che 
sorgono com. l’aiuto russo. La 
cooperazione economica e tec- 
nica indo-sovietica ha consen- 
lito mezzi di sostentamento 
per oltre un milione di perso- 
ne, fra lavoratori e familiari. 

Nello scorso febbraio sono 
poî stati siglati due altrì pro- 
tocolli che prevedono l’amplia- 
mento con l'aiuto russo dello 
impianto di Bokaro per la pro- 
duzione dell'acciaio, che sarà 
portato a quattro milioni di 
tonnellate annue, e la creazio- 
ne di nuovi stabilimenti di raf- 
finazione del petrolio, fertiliz- 
cantì e petrolchimici. Soltanto 
Cina e Pakistan non godono 
eccessiva buona stampa. Sono 
troppo recenti l'invasione al 
Nord, da parte della Cina, di 
territorio indiano, e l'attacco 
del Pakistan nel Kashmir. Lo 
aiuto estero sì sposa con lo 
sforzo interno per la moder- 
nizzazione del paese. Ma coz- 
za contro l'incremento spaven- 
toso della popolazione: 100 mì- 
lioni in più in dieci anni. In 
questo periodo gli stabilimen- 
ti industriali sono passati da 
10.300 a 15 mila) la popolazio- 

scolastica da 4 ‘milioni e 
mezzo a 6 milioni e 700 mila, 
mentre la criminalità è aumen- 
tata da 143 a 165 ogni 100 mi- 


la abitanti. In fondo meno 
che altrove, specie se pensia- 
mo alle condizioni disumane 
în cui tanti indìami sono co- 
stretti a vivere. 

In Parlamento gli indiani 
stanno discutendo ora il nuo- 
vo piano di sviluppo e d’inve- 
stimenti. C'è chi lo definisce 
una farsa, chi un palliativo, 
chi uno strumento valido di 
elevazione nazionale. I tre pia- 
ni quinquennali precedenti, an- 
che se con molte critiche, e 
dispendi, hanno dato dei risul- 
tati. Forse inferiori alle spe- 
ranze. Certamente è stato fat- 
to molto di più di quanto non 
sì era fatto negli ultimi 50 an- 
ni. Adesso èl governo rilancia 
la sua proposta di riforma 
agraria, ma trova ostacoli nel- 
l'inerzia dei governi locali ai 
quali costituzionalmente spet- 
ta di procedere alle riforme. 

Intanto l’universita di Cal- 
cutta ha quasîì 150 mila stu- 
denti e si. fanno tre turni di 
lezione al giorno. Gli studenti 


A ventitré anni dall’| indipendenza 
non hanno ancora un esistenza civile 


Su una forza di lavoro di 200 milioni di unità il venticinque per cento sono disoccupati - Da una parte il Governo 
i, dall'altra però inneggia alla cooperazione economica con l'Unione Sovietica 


leggono, parlano, discutono, 
contestano. E sì mettono alla 
testa dei lavoratori, o meglio 
di chi, non lavorando, ha tan- 
to tempo e soltanto tempo da 
perdere. Ecco perché Calcut- 
ta è una polveriera. Me ne so- 
no convinto da quel poco che 
ho visto e da quel molto che 
ho letto e sentito aspettando 
all'aeroporto. Perché l'aereo 
che doveva partire alle 9.40 si 
leverà in volo alle 13.10. Arri- 
vando da Delhi infatti si è gua- 
stato e non ce n'è un altro 
per sostituirlo. Abbiamo atte- 
so che fosse riparato. Adesso 
l'annuncio: «L'Indian Aîrline 
annuncia la partenza del volo 
IC 265». Concludo questi miei 
appunti così, e nel consegnar- 
li all'ufficio postale del «Dum 
Dum» congiungerò le mani sol. 
levandole all'altezza della fac- 
cia per salutare alla maniera 
indiana. E che il nostro Dio 
e gli innumerevoli loro ce la 
mandino buona. 


Italo Orto 
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All’ Istituto 
germanico 


Una serie di mostre ordinate su 
temi iconologici sarebbe stata ‘im- 
pensabile quando il purovisibilismo 
imperava. Ma i tempì cambiano e 
il Museo di Colonia ha realizzato 
durante lo scorso anno proprio une 
sequenza di mostre a tems. 

I manifesti di quelle mostre sono 
ora esposti nella galleria dell’Istitu- 
to germanico di cultura a Trieste. 
Questa quinta. edizione dell'ormai 
tradizionale rassegna è una stupen- 
da prova della vitalità tedesca nel 
campo delle arti. Ecco alcuni arti. 
sti onorati con mostre personali: Le- 
ger, Munch, Ernst, Hrdlika, Bonnard, 
Masson, Kirchner, Arman, Dine... 
Nor mancano le collettive, tutte 
funzionali rispetto a un preciso as- 
sunto didattico. 

E’ quasi superfluo aggiungere che 
ognuno dei manifesti è un capola- 
voro di grafica, il risultato di un 
attento studio che si prefiggeva il 
fine di comunicare con il massimo 
di fedeltà il senso compiuto della 
mostra. Prevale il criterio. della ri- 
produzione di un’opera esposta. Ed 
è un buon criterio, specie a con- 
forto di noi italiani che vediamo 
un quadro di Lucio Fontana prescel- 
to ad annunciare la presentazione 
della collezione Etzold al museo di 
Colonia. E’, se non andiamo errati, 
la sola presenza italiana sui mani- 
festi delle mostre realizzate duran- 
te lo scorso anno daî grandi mu- 
sei tedeschi. 


I. N. 


INCONTRO E SCONTRO FRA DUE GRANDI PERSONALITÀ DEL MONDO MUSICALE 


Voltò le spalle all'amico 
che era stato suo benefattore 


Non sono mai state chiarite le vere ragioni della rottura fra Scriabin 
e Koussevitzky ma si è propensi a credere che la colpa fosse del primo 


| E' stata rievocata recentemen- 
te in «Hight Fidelity» la vicen- 
da dell'incontro e dello iscon- 
tr. fra due grandi personalità 
del mondo musicale: Alexander 
Scriabin e Serge Koussevitzky. 

Quando, nel 1908, il direttore 
d’orchestra Serge Koussevitzky 
incontrò a Losanna lo Scriabin, 
questi era già un noto compo- 
sitore, ma era moralmente mol. 
to depresso perché, rifiutando- 
gli la moglie il divorzio, non 
poteva sposare Tatiana Schloe- 
zer, né ritornare in Russia e 
risiedere a Mosca come avreb- 
be desiderato. Dal punto di vi- 
sta finanziario, poi, era in con- 
dizioni si può dire disperate, 
perché aveva perduto un sussi- 
dio di cui precedentemente ave- 
va goduto e, morto il suo fede- 
le editore, non aveva più tro- 
vato chi gli pubblicasse le sue 
opere. 

Come la manna caduta dal 
cielo fu dunque per lui l’incon- 
tro con Koussevitzky, che’ lo 
stimava e ammirava molto il 
suo talento, il quale gli espose 
il suo progetto di fondare una 
casa editnice avente lo scopo 
di garantire ai compositori rus- 
si moderni la pubblicazione, la 
distribuzione e la vendita del- 
le loro opere, e di versare loro 
tutti gli utili superanti il costo 
delle pubblicazioni; e inoltre di 
creare un'orchestra e un com- 
plesso di musica da camera per 
diffondere i nuovi lavoni, Sor- 
se così la «Edizione russa di 
musica». Ma non basta. Gli of- 
frì anche un sussidio di 5000 
rubli all'anno (circa 2500 dolla- 
Tìy e gli propose di. diventare 
uno dei direttoni della nuova. 
impresa, insieme a Rachmani- 
noff e pochi altri musicisti ce- 
lebri, ossia un membro della 
giuria artistica, che ‘avrebbe 
scelto i compositori da appog- 
giare e' le partiture da stam- 
Por. 

Le sorti di Scriabin si rialza 
tono, sia finanziariamente che 
‘professionalmente, Le sue com- 
posizioni più dibattute vennero 
pubblicate da quella casa edi- 
trice, e furono eseguite assai 
spesso nei concerti, soprattutto 
in quelli diretti da Koussevitz- 
ky. Come membro della giuria, 
egli sostenne le musiche più 
audaci e sperimentali; lottò con- 
tro Rachmaninoff e gli altni che 
erano più conservatori per far 
pubblicare «Petrushka» di Stra- 
vinsky, e per favonire il giova- 
ne Prokofiev, testardamente re- 
spinto dalla maggioranza. In 
quell'epoca, si ‘risolse felice- 
mente anche il suo conflitto 
con la moglie: ottenne il divor- 
zio e sposò Tatiana. Tuttavia 
gli era difficile rientrare nella 
v''© sociale russa. Ma i coniu- 
gi Koussevitzky ‘o aiutarono 
anche .in questo, introducendo 
la nuova coppia presso tutti i 
loro conoscenti. Si stabilirono 
così tra le due famiglie dei le- 
gami di amicizia sempre più 
stretti, che però non tardarono 
a rallentarsi e finirono con lo 
sciogliersi. 

Questioni d'interesse? di pre- 
stigio? incomprensioni? malin- 
tesi? ripicchi? Non è dato sa- 
perlo con esattezza. Pare che le 
du: parti non esprimesseno di- 
rettamente l’una all'altra i lo- 
ro malumori, ma si lagnassero 
presso terze persone. Di conse- 
guenza, frequenti distorsioni di 
ciò che realmente aveva avuto 
luogo ed era stato detto, pette- 
golezzi a non finire, versioni 
contrastanti di episodi, talora 
anche immaginari. Dall’insieme 
si ha l'impressione che la col- 
pa dell’incrinatura e della fina- 
le rottura dei rapporti fra i due 
musicisti stia dalla parte di 


Seriabin. La sua esigenza di es- 
sere sempre maggiormente adu- 
|lato, idolatrato, valorizzato, si 
era ancora accresciuta dacché 
aveva abbracciato una certa for- 
ma di misticismo religioso, che 
gli faceva credere di essere ad: 
dirittura una figura messianica. 

Si parlò quindi della sua in- 
soddisfazione dei termini del 
contratto con la «Edizione rus- 
say; della sua sorpresa di aver 
l'obbligo’ di fare delle composi- 
zioni, ch’egli non aveva più vo- 
glia di scrivere, in cambio del 
denaro che riceveva. Circolò la 
voce che durante la tournée di 
concerti lungo il Volga, organiz: 
zata da Koussevitzky nel 1910, 
Seriabin, che compariva come 
pianista solista, fosse stato pa- 
gato soltanto 100 rubli per cia- 
scuna delle undici esecuzioni 
(mentre altri dissero che incas- 
sava una somma dieci volte 
maggiore), e che nel litigio sor- 
to in seguito Koussevitzky lo 
avesse insultato. 

Certo è che da allora Scriabin 
e sua moglie cessarono di par- 
lare ai Koussevitzky; per sem- 
pre. Serge ne soffrì moltissimo, 


ALLA CORTE 
DEL FUHRER 

Hugo Jaeger cra il foto» 
grafo personale di Hitler, | 
Accanto alle foto “uffi- 
ciali” egli scattò un gran 
numero di foto che ri- 
traggono il mondo priva- 
to di Hitler. Queste foto | 
sono state ora casualmen- ‘ 
te ritrovate e sono pub- 
blicate per la prima volta 
in Italia. 


OPERAZIONE 

LEONE MARINO 
Luglio 1940: continue ; 
esercitazioni segrete di re- 
parti dell’esercito tedesco 
per un grande sbarco sul- 
la costa inglese. Ma non 
accade nulla. Perché i te- 
deschi non sbarcarono in 
Inghilterra? Tutti i come 
e i perché dell’ Operazio- 
ne-Leoné Marino-rievoca- 
ti in un grande servizio. 


za 
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INSERTO SPECIALE 
EXTRA 

Il Dizionario delle opera- 
zioni segrete della Secon- 
da Guerra Mondiale. Un 
fascicolo di 36 pagine 
con copertina a colori 
raccoglie in modo organi- 
co e completo tutti i det- 
tagli (date, protagonisti; 
codici, successi e insuc- 
cessi) dei più celebri piani 
militari dell'ultimo con- 
flitto mondiale. 


Lo 


ARNOLDO 
MONDADORI 
EDITORE 
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e quando nel 1915 apprese la 
notizia della morte di Scriabin, 
provò un grande dolore. Tanto 
più che gli venne riferito come 
il compositore, pochi giorni pri- 
ma di spirare, avesse specifica- 
tamente chiesto di vederlo, e 
quelli che gli stavano attorno 
non avessero in alcun modo 
cercato di adempiere la sua vo- 
lontà. 

Trentacinque anni dopo, nel- 
la primavera del ‘50, un anno 
prima della sua morte, Kous- 
sevitzky ricevette in un alber- 
go di Tel Aviv la visita di una 
piacente giovane donna, di no- 
me Betty Knout, che gli si pre- 
sentò come nipote di Scriabin. 
Sua madre, la figlia di Scriabin, 
che ena. una mezza ebrea da 
parte degli Schloezer, e che ave. 
va sposato un ebreo, era stata, 
come il marito, uccisa dai tede- 
schi, ed essa, impressionata dal. 
la tragedia dei suoi genitori, 
era fuggita in Israele. In quel 
pomeriggio, sedeva di fronte a 
Koussevitzky, rievocando il pas- 
sato e chiacchierando con lui 
come con un vecchio amico. 

Guido Janni 


SERI 


da, 


Sap: 


RE 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA GIUNTA CON IL PRI 


AL COMUNE 
SI AFFRONTA 
IL <RIMPASTO> 


Si intensificano le riunioni 
in preparazione alla seduta 
di mercoledì - Le previsioni 


Si è riunita ieri sera la Giun- 
ta comunale, in vista delle riu- 
nioni del Consiglio che — do- 
po la pausa estiva. — ripren- 
deramno con mercoledì prossi. 
mo; nell'occasione è stato pre- 
disposto. l’ordine del giorno 
della seduta, nel corso della 
quale verrà attuato il piccolo 
«rimpasto» al vertice dell'’Am- 
ministrazione civica, secondo 
gli accordi politico-programma- 
tici intervenuti ai primi di a 
sto fra i partiti della coalizio- 
ne di centro-sinistra. Il Sinda- 
co ha riferito sulle decisioni 
scaturite . nell'ultima riunione 
dei capigruppo, consiliari dei 
vari partiti, decisioni secon- 
do le quali la seduta .di merco- 
Jedi. sarà dedicata a un ampio 
dibattito pubblico sugli accordi 
‘politico-programmatici  riguar- 
danti il Comune e sulle stesso 
«rimpasto» giuntale. Siccome la 
«novità» è rappresentata dallo 
ingresso in Giunta di un rap- 
presentante repubblicano (l'ing. 
Vittorio Gasparini) si tratterà, 
di: prenderé atto — e la deli 
bera è stata fissata. ieri sera 
‘all'ordine del giorno — delle 
dimissioni del socialdemocrati- 
co Mocchi da assessore effet- 
tivo; dopodiché sarà rieletto 
‘assessore, ma supplente (è già 
stato concordato fra la DC, il 
PRI, il PSI, il PSU e l'Unione 
slovena che Mocchi, lasciando 
i Lavori Pubblici, avrà l’inca- 
tico per gli Affari generali, la 
programmazione e le pubbli 
che. relazioni). E per lasciare 
il posto in Giunta a Mocchi si 
dimetterà da assessore supplen- 
te (e finora i supplenti, non 
avevano deleghe specifiche) il 
socialdemocratico Lovero, che 
con tutta probabilità. passerà 
alla Provincia, non appena avrà 
dato le dimissioni da quella 
Amministrazione il neo-eletto 
assessore Miani, pure socialde- 
mocratico. Lovero dunque si 
‘appresta a diventare assesso- 
te alla Provincia, in seno a 
una Giunta che appena eletta 
già sta per subire essa pure 
un «rimpasto»: e ciò a seguito 
delle dimissioni. da assessore 
del neoeletto sindaco di Duino- 
Aurisina, Dragomir Leghisa, e 
di quelle che vengono prospet- 
tate come, detto dianzi per lo 
‘avv. Miani. Anche le  dimissio- 
ni di Lovero da assessore sup- 
plente sono state iscritte ieri 
sera all'ordine del giorno per 
la seduta comunale di merco- 
ledì, durante la quale il Con- 
siglio, sarà, altresì chiamato a 
prendere atto delle dimissioni 
di ber cinque consiglieri: i de- 
mocristiani Ceschia (trasferito- 
si a Roma) e Colautti (diven. 
tato consigliere alla Regione) 
e i comunisti Calabria, Muslin 
e Pagliari, questi ultimi per 
motivi d’incompatibilità con gli 
incarichi che rivestono in cam: 
po sindacale. 

Al repubblicano Gasparini, che 
sarà eletto assessore mercoledì, 
sarà attribuita la delega per lo 
Anagrafe e lo stato civile, il tu- 
rismo e lo sport; pertanto l’at- 
tuale assessore all'Anagrafe, il 
democristiano Vigini assumerà 
l’incarico per il decentramento 
amministrativo e per i centri ci. 
vici di prossima istituzione. E i 
lavori pubblici che si accinge a 
lasciare il socialdemocratico 
Mocchi? Tale incarico, è stato 
convenuto fra i cinque partiti 
di centro-sinistra, sarà assunto 
cia un assessore democristiano: 
sì continuano a fare ì nomi del 
dott. Verza, attuale assessore al 
bliancio, e del dott. Vascotto, 
ora assessore a quegli affari ge- 
nerali, pubbliche relazioni 
sport che sono destinati al so- 
cialdemocratico Mocchi; ma Lut- 
tora la scelta non è stata fatia. 

Per questa sera, poi, è attesa 
l’annunciata riunione della dire- 
zione provinciale del PSU, che 
non si è più convocata dopo gli 
accordi di agosto sulla forma- 
zione della nuova Giunta provin- 
ciale e sul rilancio della colla- 
borazione di, centro-sinistra in 
tutti gli organismi locali, com- 
preso il Comune. La direzione 
socialdemocratica valuterà per- 
tanto, questa sera, il complesso 
degli accordi e la situazione po- 
litica che ne deriva. Non verrà 
dato eccessivo peso — come si 
è appreso ieri negli ambienti del 
PSU —. alla mancata ratifica, 
da parte dello stesso PSU. dello 
accordo per la Giunta di Duino- 
Aurisina, che risulta formata da 
DC, PSI e Unione con l’auto- 
esclusione dei socialdemocratici. 
Va tuttavia segnalato che il se- 
gretario regionale del partito, 
Lonza, ha diffuso ieri una nota 
per lamentare come in vari cen- 
tri della regione, principalmente 
a Udine, si voglia escludere il 
PSU dalle maggioranze di cen- 
tro-sinistra: «compito del PSU. 
— ha dichiarato Lonza, rife- 
rendosi alle situazioni emergenti 
altrove nella regione — è quello 
di opporsi a un possibile dete- 
tioramento della collaborazione 
di centro-sinistra, formula alla 
quale il PSU resta fadele». 

Per lunedì infine è preannun- 
ciata una riunione della dire- 
zione provinciale della DC, per 
Una valutazione della situazione 
alla vigilia della convocazione 
del Consiglio comunale e del 
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coincidente «rimpasto» giuntale. 
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angolo via Dante 


778 IN PIU’ AL LAVORO NELL'ARCO DI UN ANNO 


AGGENTUATO NELLE INDUSTRIE 
L'INREMENTO DELL'OCCUPAZIONE 


Purtroppo ridotte le schiere 


dei marittimi 


Un notevole incremento del. 
l'occupazione e un’altrettanto 
consistente flessione nella di. 
soccupazione, costituiscono il 
dato statistico più significativo 
relativo al mondo del lavoro. 
Si tratta dei dati riguardanti 
giugno, i più recenti che è da- 
to di conoscere sulla situazio- 
ne degli occupati e disoccupati 
nella nostra provincia e la cui 
valutazione assume il rilievo 
che si è fatto, ponendoli a con- 


.|fronto con il giugno dello scor- 


so anno. 

Si rileva infatti che comples- 
sivamente da un anno all’altro 
gli occupati sono saliti di ‘778 
unità, mentre i disoccupati so- 
no diminuiti di 924. Il più alto 
numero di persone occupate ri. 
guarda il settore dell'industria 
con 37.789 unità e con un in- 
cremento rispetto al giugno 
dello scorso anno di 889. In 
questo settore si è avuto anche 
il calo maggiore dei disoccupa- 
ti: 337 in meno nel giro di un 
anno, Segue il settore del com- 
mercio con 221 unità occupate 
in‘ più, Nel commercio presta- 
no attualmente, la loro. opera 
16.685 persone. Incremento nel- 
l'occupazione anche nel pubbli- 
co impiego con 178 unità in 
più, mentre altri incrementi 
minori si sono avuti nel setto- 
re assicurativo (75 unità in 
più) e in quello agricolo (21 
in più). E’ rilevante ripetere 
che molti settori economici 
hanno .per contro registrato 
una flessione nel numero dei 
disoccupati. 

Ma le statistiche presentano 
‘anche altri aspetti interessanti: 
anzitutto il calo sensibile nel 
numero dei, marittimi occupati 
che dai 3.170 del giugno dello 
scorso, anno è sceso, ora alle 
2.720 unità, cioè 450 in meno. 
Un calo si è avuto anche nel 
settore artigianale che registra 
5.607 unità occupate, con un ca- 
lo di 151 rispetto al giugno del. 
lo scorso anno. 

I dati più recenti. fanno a- 
scendere in complesso le forze 
di lavoro occupate nella pro- 
vincia a 89.551 unità, contro le 
88.773 del giugno dello scorso 
anno. I disoccupati, sempre se- 
condo i dati ufficiali più recen- 
ti, sono 3.130 contro i 4.054 del 
giugno ‘69, 


Del 


I problemi della ripresa 
al vaglio degli industriali 


Si è riunito, sotto la presi- 
denza del dott. Marcello Mo- 
diano, ‘il consiglio direttivo 
dell’Associazione degli indu- 
stmiali, per un esame della si- 
tuazione economica e sindacale, 

Un ampio dibattito, introdot- 
to da una circostanziata rela 
zione del presidente Modiano, 
ha avuto come oggetto le va- 
lutazioni degli industriali trie- 
stini sulle misure governative 
che sono contenute nel recen- 
te provvedimento conosciuto 
come il «decretone». Il decre- 
to è stato attentamente esami 


«Memorial 


Giorgio Jegher» 


nato sia nella sua parte nega- 
tiva, contenente le ben note di- 
sposizioni di carattere fiscale, 
sia nella sua funzione di incen- 
tivazione per le piccole e me- 
die industrie, mediante il rifi- 
nanziamento della legge Colom- 
bo, di cui sono stati riaperti i 
termini. «Peraltro, ha commen- 
tato il dott. Modiano, ogni va- 
lutazione dev'essere rimandata 
all'approvazione definitiva del 
provvedimento; ogni sforzo sa- 
tà comunque vano se il mondo 
della produzione non sarà ca- 
pace di risolvere le continue 
situazioni di disagio che deri- 
vano dal mancato raggiungi- 
‘mento, in campo sindacale, del- 
la normalizzazione dei rappor- 
ti nelle aziende». 

Passando ad argomenti di 
matura locale, il dott. Modiano 
ha ancora una volta ribadito 
le preoccupazioni degli indu- 


Striali triestini per la carenza 
di manodopera ed ha comuni. 
cato di aver svolto dei passi 
presso le competenti autorità 
governative e regionali, onde 
impostare la soluzione del pro- 
blema in una realistica visione 
delle esigenze produttive, 

Una positiva valutazione è 
stata data dalla recente riunio. 
ne, tenutasi presso l’Assessora- 
to regionale dell'industria, du- 
rante la quale sono state poste 
le basi per la costituzione del 
Consorzio provinciale di garan- 
zia fidi per le piccole industrie, 

Infine, su proposta del dott. 
Modiano, il consiglio direttivo 
ha deciso che i premi del Fon- 
do «Antonio Petronio», desti. 
nati ad allievi meritevoli degli 
Istituti professionali triestini, 
saranno consegnati nella secon- 
da metà del mese d'ottobre, nel- 
la nuova sede dell’Associazione. 


DALLA PATENTE AI SOCCORSI STRADALI 


Sui guai del traffico 
trecento a congresso 


Un illustre studioso triestino presiederà 
le due giornate di dibattito all' Università 


Sabato e domenica si svolge. e.il fondo di garanzia contro i 


Tà presso l'Ateneo, sotto.il pa- 
trocinio dell'assessorato . regio- 
nale all'igiene e sanità, l’'annun- 
ciato sesto congresso nazionale 
della Società italiana di medici 
na del traffico cui parteciperan- 
no circa trecento esperti nel 
campo della medicina, del dirit- 
to e della tecnica. 

Anche in questa circostanza 
come è già avvenuto per il con- 
gresso della termotecnica che 
si è aperto con la prolusione di 
un concittadino assurto a emi. 
nente posizione, l'ing. Gregoret- 
ti che è a capo della Grandi Mo- 
tori, un altro illustre. concitta- 
dino, il prof. Cesare Gerin, è 
stato chiamato a presiedere i 
lavori del congresso. Il prof. 
Gerin è docente universitario, 
ordinario di medicina legale e 
delle assicurazioni presso l'uni- 
versità di Roma e componente 
del Consiglio supeniore della sa- 
nità. Attivo esponente dell’Asso- 
ciazione dei giuliani nella Capi- 
tale, ha fondato e dirige un mo- 
derno istituto di medicina lega- 
le ed è presidente onorario del- 
l'Associazione internazionale di 
medicina degli infortuni e del 
traffico, della Società italiana di 
medicina del traffico e della So- 
cietà italiana di medicina lega- 
le e delle assicurazioni. Di re- 
cente è stato insignito della me- 
idaglia d’oro per le sue beneme- 
Tenze in campo nazionale e in- 
ternazionale. 

Aì congresso sono previste tre 
relazioni di base: «Valutazione 
medica dell'idoneità alla. guida 
di autoveicoli»; «L'assicurazione 


danni derivanti. da veicoli»; «I 
mezzi di pronto intervento per 
l'assistenza ai traumatizzati del 
traffico». 


Il dott. Umberto Nordio 
amministratore delegato 
del Lloyd Triestino 


SOSTITUISCE L'ING. 
CIRRINCIONE AMMALATO 


Il consiglio di amministrazio- 
ne del Lloyd Triestino, riunito- 
si ieri, ha nominato consigliere 
il dott. Umberto Nordio, in so- 
stituzione del cons. dott. Gian- 
franco Vagnetti, dimissionario. 
Successivamente il consiglio ha 
preso. atto. della richiesta del 
l'amministratore delegato ing. 
Salvatore Cirrincione di essere 
sollevato, per alcuni mesi, dal- 
l’esercizio delle funzioni di am- 
nistratore delegato, per motivi 
di salute. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne, nell'esprimere un fervido 
voto per un pronto ristabilimen- 
to dell'ing. Cirrincione, ha prov- 
veduto a conferire, in via tem- 
poranea, per il periodo di as- 
senza dell'ing. Cirrincione stes- 
so, la carica di amministratore 
delegato al dott. Nordio. 


pt SESSI LILLA Bai 
Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 secondo uff, di 
coperta; 3 marinai; 1 irigrassatore, 
turno 221; 1 cameriere, tumo 195. 


IL PICCOLO 


ULTERIORE SBANCAMENTO DEL MONTE S. ROCCO 


Nuove infrastrutture 
per la Grandi Motori 


Giovedì, 24 settembre 1970 


PRONTI A RACCOGLIERE LE FIRME 


I benzinai decisi 
a disdettare i chioschi 


| SCUOLA INTERPRETI 


L'imponente cantiere di Bagnoli è stato visitato 
dai partecipanti ol convegno di termotecnica 


I partecipanti al congresso 
nazionale dell’Associazione ter- 
motecnica italiana, in atto in 
questi giorni all'Università, han- 
no visitato ieri pomeriggio il 
nuovo stabilimento della Gran- 
di Motori Trieste che sta sor- 
gendo a Bagnoli della Rosan- 
dra. Qui l'ing. Gregoretti — che 
in apertura del convegno ave- 
va presentato un'interessante 
relazione sulle prospettive di 
sviluppo  dell'applicazione dei 
grandi motori Diesel — ha pre- 
sentato agli illustri ospiti, pru- 
venienti da ogni parte d'Italia, 
il «direttore generale Gugliel. 
motti e il condirettore l'arta- 
relli. 

Nel fare il punto della situa- 
zione, l'ing. Gregoretti ha an- 
nunciato che il primo macchi- 
mario entrerà in fabbrica già 
nl prossimo mese e che i pri- 


di produzione verranno effet- 
tuati sperabilmente nel prossi- 
mo luglio. Dopo aver ricordato 
che il personale occupato toc- 
cherà. i 2500 dipendenti, di cui 
circa 600 saranno gli impiegati 
e che il costo dell'opera è di 
47 miliardi, due dei quali per 
l'acquisto del terreno in parte 
assestato (escluse le infrastrut- 
ture che sono di competenza di 
altri enti), l'ing. Gregoretti ha 
confermato che la fabbrica po- 
irà produrre motorì Diesel di 
varie potenze e per i più vari 
impieghi, per circa 700 mila ca- 
valli all’anno, aumentabili fino 
a 1 milione con possibili am- 
pliamenti dello stabilimento. 
Gli studiosi, glò esperti e i 
tecnici che partecipano al con- 
gresso della termotecnica han- 
no poi ammirato il percorso 
Jerroviario che dall'interno del- 
lo stabilimento gira attorno al 
monte S. Rocco e corre, per lo 
più su viadotto, verso la stazio- 
ne di Aquilinia per puntare in- 
fine alla darsena del porto in- 
dustriale, dove prossimamente 
sarà costruita la banchina per 
grosse chiatte ed altri mezzi di 
trasporto via mare. Carri spe- 
ciali saranno in grado di tra- 
sportare gigantesche partì di 
motore. Con tutta probabilità, 
gli enti competenti provvede- 
ranno a un ulteriore sbanca» 
mento del monte S. Rocco, per 
un milione di metri cubi, dopo 
che già sono stati sbancati ol- 
tre 4 milioni di metri cubi di 
terreno per rendere disponibile 
un'area di circa 650 mila metri 
quadrati, di cui ben 130 mila 
saranno al coperto. 6 
Ora’ — hd ricordato infine 
l'ing. Gregoretti — si è in atte- 
sa della sistemazione definiti- 
va del nuovo acquedotto per le 
grandi necessità d’acqua dello 
stabilimento; ha dichiarato inol- 
tre che l'eventuale costruzione 


[STATO CIVILE 


23 settembre 

MORTI: Sehmidichen Narciso a. 
88; Bulicich Mario a. 79; Lupini Gi- 
no a. 45; Pacor in Marchi Viviana 
a. 40; Malisana în Nisiteo Albina a. 
81; Sancin Emilia @, 76; Luci Era. 
smo a. 84; Fontanot ved, Ciproni 
Antonia a. 71; Chebat Antonio a, 73; 
Segina Ernesto a, 72; Bensi Alessan- 
dro a, 5; Melozzi Furio a. 6. 

NATI: lì. 


= mi collaudi dei nuovi impianti | _ 


di una fonderia è legata alle 
sue capacità produttive, che per 
ora sarebbero eccedenti rispetto 
alle esigenze dello stabilimento. 

Oltre che la Grandi Motori 
Trieste, i congressisti hanno vi- 
sitato ieri pomeriggio l’oleodot- 
to e la raffineria Aquila. 

Nella mattinata, i lavori del 
convegno sì erano imperniati 
sulle applicazioni dell'aria e di 
altri gas compressi nonché sul- 
la dinamica dei fluidi e la tra- 
smissione del calore. Interes- 
santi relazioni sono state pre- 
sentate, sul primo argomento, 
în particolare dagli ingegneri 
Antonini, Martegani e Tomasi 
della nostra Università: e sul 
secondo argomento da studiosi 
delle maggiori università italia- 
ne, dei Centri di studi nucleari 
del CNEN e di altri organismi 
scientifici. 


Sugli sviluppi della protesta si pronuncerà 
questa sera, un’ assemblea straordinaria 


I benzinai sembrano decisi a 
consegnare le chiavi dei loro 
chioschi alle compagnie petro- 
lifere. Questa decisione già pro- 
spettata nell'assemblea dell’8 
settembre scorso potrebbe tra- 
dursi, in realtà fin da questa 
sera, in occasione della nuova 
assemblea straordinaria indet- 
ta, per le ore 21, nella sala 
maggiore dell’Unione commer- 
cianti. In pratica fin da oggi si 
inizierebbe la raccolta delle fir- 
me dei vari gestori, per la di. 
sdetta dei chioschi. A questa 
fase dovrebbe seguire una «mo: 
ratoria» di trenta giorni a par- 
tire dal 30 settembre, data di 
inizio della disdetta stessa, che 
porterebbe quindi alla chiusu- 
ra di’ tutti i chioschi della 
provincia a partire dal prossi- 
mo 30 ottobre. Ciò se nel frat- 
tempo non dovessero. verificar- 


sere giudicati positivamente dai 
gestoni, Si sa che la categoria 
è.in'lotta per l'ottenimento alla 
nostra provincia di un contin- 
gente di benzina agevolata, in 
presenza anche della concor. 
tenza d’oltre i’ valichi, resa 
molto più acuta dal recente 
rincaro del carburante che ap- 
punto ha. costretto. i benzinai 
ad assumere questa posizione 
di protesta estremamente deci- 
sa e. clamorosa. 

‘A quanto: risulta gli incontri 
del presidente Scarcia sono val- 
si a sensibilizzare i vari inter 
locutori sulle difficoltà ‘obietti- 
ve dei benzinai. Da ogni setto- 
re politico ci sarebbe l'impegno 
di richiamare l’attenzione dei 
rispettivi. rappresentanti poli. 
tici nazionali per una serie di 
iniziative: che giungano a livel. 


si fatti muovi che possano es- 


lo di Governo. 


GIOVANI BELGRADESI DI UN’OSTENTATA ELEGAN 


ZA 


Tre topi d'albergo 


presicon un grosso bottino 


DI TRIESTE 


Via S. Francesco d'Assisi 
Telefono 68-252 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SLOVENO 


Corsi per adulti 
a tutti i livelli 


Corsi Peter Pan 
per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


Sono aperte le iscrizioni 


DOMENICA 
MEMORIAL 


Giorgio Jegher 


Staz. Autolince tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document Visti 
Piazza Unità telet. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORAKIG AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, .12, 19 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornalera ore 8.15 

BENOV4 via Mantòva-Cremona 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli- 


Derubata una donna per oltre due milioni di valori 
tentavano di scappare con il treno - Il fiuto dell’agente 


Vladimir Bacar 


L'eleganza, a volte, tradisce, 
E' successo a tre giovani bel- 
gradesi i quali si sono fatti no- 
fare con i loro abiti troppo ri- 
cercati, al punto da finire al Co- 
roneo, 

Giunti a Trieste, i tre erano 
scesi in un albergo del centro; 
hanno scelto l'albergo Roma, in 
via Ghega. La loro presenza 
non è passata inosservata ad un 
sottufficiale della Mobile che 
controlla la zona del Borgo Te- 
resiano, il quale: ha visto arri- 
vare i tre e si è subito infor- 
mato sul loro conto, E questo 
interessamento si è rivelato mol. 
to propizio. 

Il giorno dopo, infatti, una 
cliente dell'albergo ha denun- 
ciato la scomparsa di una in- 
gente somma (600.000 lire), di 
aleuni preziosi e di un libretto 
di risparmio, Il pensiero degli 
inquirenti è corso subito ai tre: 
«Hanno lasciato la stanza pro- 


| SINDACALISTI RICEVUTI AL FRIE 


Alloggi per i lavoratori 


coni mutui 


a rotazione 


La segreteria della NCCdL - 
CGIL, rappresentata da (Gerli, 
Burlo e Criscenti, ha avuto ie- 
ri un incontro con il presiden- 
te del Fondo di Rotazione, rag. 
Gallopin. Nel corso della riunio- 
ne sono state prospettate dai 
sindacalisti della CGIL alcune 
esigenze sulla selettività e prio- 
rità degli investimenti del Fon- 
do, in particolare per quanto 
riguarda «le limitate disponibi- 
lità delle aree del comprenso- 
rio dell'Ente zona industriale, 
rapportate con gli obiettivi di 
una politica di concessione di 
crediti e mutui agevolati a ini- 
ziative che garantiscano sia al- 
ti e qualificanti livelli occupa- 
zionali che sicure e favorevoli 
prospettive di mercato». Un co- 
municato della segreteria sinda- 
cale riferisce che a questo pro- 
posito il rag. Gallopin ha assi- 
curato «il proprio intendimento 
di tener presente nei prossimi 
esami delle richieste, quanto 
prospettato nell'interesse del ri- 
lancio su basi solide dell’econo- 
mia triestina». 

Su una specifica richiesta dei 
sindacalisti volta ad ottenere 
una maggiore e diversa utilizza- 
zione delle disponibilità. finan- 
ziarie riservate all’edilizia popo- 
lare, il presidente del FRIE ha 
espresso, come informa lo stes. 
so comunicato, ‘il seguente in- 
tendimento: «In considerazione 


- via Mazzini 


che a partire dai prossimi mesi 
si avrà per il settore una mag- 
giore disponibilità del Fondo — 
circa una decina di miliardi per 
le province di Trieste e Gorizia 
— si dovrebbe invertire il crite- 
rio troppo generico delle asse- 
gnazioni seguito sino ad oggi, 
per puntare esclusivamente, co- 
me previsto dalle norme statu- 
tarie, alla concessione di mutui 
a lunga scadenza ed a basso in- 
teresse per la costruzione di 
case popolari per i lavoratori 
del settore industriale». A tale 
riguardo, poiché il mutuo può 
coprire sino a un massimo del 
75 per cento della spesa com- 

lessiva, si dovrebbero indurre 
le aziende industriali ad assi 
curare la. copertura della diffe- 
renza per poter costruire case 
per i propri dipendenti a basso 
costo di affitto. 

Su queste enunciazioni i sin- 
dacalisti si sono dichiarati d’ac- 
cordo, tanto più che le stesse 
rientrano nel tipo di politica 
perseguita da tempo dalle or- 
ganizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori. 

In conclusione — rileva infine 
il comunicato —. il rag. Gallo- 
pin si è dichiarato disponibile 
a partecipare a riunioni o con- 
vegni di lavoratori per illustra 
te e approfondire le argomen- 
tazioni da lui esposte. 


riapre OGGI 


CHIARITO IL MISTERO DEL «VA 


SCELLO FANTASMA»; 


Da nave-traghetto a ristorante 


Sarebbe questo l’intendimenfo dei proprietari del Mojolner» 


Dopo aver onorevolmente tra- 
ghettato per lunghi anni miglia- 
ia e migliaia di passeggeri dal. 
la Danimarca alla Svezia e vi 
ceversa, il vecchio piroscafo 
«Mojolner» vivrà, forse, l’ultima 
tappa della sua vita marinara 
in forma meno gloriosa ma al 
trettanto attraente ai fini turi 
stici, destinato a trasformarsi in 
ristorante galleggiante. Con ciò 
sarebbe chiarito il mistero del 
«vascello fantasma» ormeggiato 
ormai da varie settimane al mo- 
lo Venezia, apparentemente ab- 
bandonato a se stesso. Che il 
«Mojolner» sia destinato a di- 
ventare quieto ma suggestivo ri- 
trovo di buongustai non è an- 
cora certo. Ma sicuramente que- 
sto è lo scopo che l’ha condot- 
to nel nostro dai freddi mari 
del Nord. 

A quanto risulta della sorte 
della nave «Mojolner» si è in- 
teressato un gruppo di concit- 
tadini, tra cui un noto esercen- 
te, non appena questa piccola 
unità fu accantonata dai servizi 
di traghetto danesi perché un'al- 
tra, più moderna e capace, la 
aveva sostituita sulla linea, Si 
giunse all'acquisto della «Mojol. 
ner» e con l’impiego di un equi- 
paggio locale il piroscafo venne 
trasferito nel nostro porto. Ora 
attende la sua sorte. 


DAIADINDNIIDINDIIISINAN 


VOLO SPECIALE A LISBONA 


Un viaggio nuovo, aff'asci. 

nante a LISBONA e FA. 

TIMA con aereo «Caravel. 

le SAM» in partenza dallo 

aeroporto di RONCHI. 

31/10 - 4/11 — Quota 

Lire 112,000 
° 

Prenotazioni; 
UTAT — Viaggi e Turismo 
Via Imbriani n. 11 - Tel. 767831 
e Galleria Protti n. 2 - Tel. 38547 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza dell'Unità 6 - Tel. 24793 


Come un vecchio e bravo ma- 
rinaio che va in pensione reste- 
rà sempre'in intimità con il ma- 
re e con il suo mondo ma non 
per affrontarlo con la baldanza 
degli anni lontani. Si prevede 
che se la iniziativa andrà in 
porto (è il caso di dirlo) poco 


PORTO DI TRIESTE: 
centro del caffè per l’Ita- 
lia e per il bacino medi. 
terraneo. Immediatamen- 
te fuori del porto di Trie. | 
ste: l'Industria di Torre. 
fazione  CREMCAFFP', 
ché ci consente di gusta: 
re un caffè eccezional- 
mente buono perché to- 
stato giornalmente e di. 
stribuito freschissimo nei 
migliori bar e negozi, e 
presso la Degustazione 


di PRIMO ROVIS 


DI PIAZZA GOLDONI. 


prima della prossima estate il 
«Mojolner» sarà in grado di ac- 
cogliere i primi turisti per ac- 
compagnarli nella ricerca delle 
delizie gastronomiche. 


Il «Mojolner» dovrà essere or- 
meggiato sul lato opposto del 
molo rispetto a quello in cui 
si trova ora, cioè dalla parte 
della Sacchetta, per risentire 
meno del movimento del mare 
risultando quel lato protetto 
dal molo a «T» della Sacchetta. 
L da lì comincerà la sua nuova 
esistenza, E’ logico che sarà 
sottoposto a tutti i necessari re- 
stauri interni per predisporlo 
alla sua nuova funzione. Questa 
è almeno l'intenzione dei nuo- 
vi proprietari della «Mojolner». 


CALENDARIETTO] 


Oggi: Mad. Mercede — Il sole sor- 
ge' alle 6,54 e tramonta alle 19, La 
luna cala alle 16.35, 

leri: temperatura massima 21, mi- 
nima 15,4; pressione mb. 1019,3, in 
diminuzione; umidità 60 per cento; 
pioggia caduta fino alle ore 19, mm 
5; vento kmh 3 da N.N.E.; tempe- 
ratura del mare 21,8. 

Maree — OGGI: alta alle 9.25 con 
cm 25 e alle 18.25 con cm 9 sopra 
il l.,m.; bassa alle 15.10 con em 3 
sopra il l.Îm, — DOMANI: bassa al 
l'1.50 con em 35 sotto il Lum, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): «Al 
la Basilica», via S. Giusto 1, tel, 
94115; «Croce Verde», via Settefon- 
tane 39, tel, 90857; «Alla Giustizia», 
piazza Libertà 6, tel. 38981; «Testa 
d'Oro», via Mazzini 43, tel. 37816. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): «Al Lloyd», via 
dell'Orologio. $-via Diaz 2, tel. 
36747; «Alla Salute», via, Giulia 1, 
tel; 95369; Picciola, via Oriani 2, tel. 
90207;  Vernari, piazzale. Valmaura 
11, tel. 812308, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o ‘in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM. (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


Franja Vladanovie 


Ivan Simonovie 


prio adesso», ha risposto il por- 
tiere agli agenti. La precipitosa 
fuga ha fatto scattare anche la 
Mobile ed i tre sono stati «pizzi- 
cati» alla stazione ferroviaria 
proprio mentre stavano salendo 
su un treno, diretti a Verona. 
Gli stranieri non hanno avuto 
nemmeno bisogno di essere in- 
lerrogati: il bottino che aveva- 
no in tasca parlava fin troppo 
chiaro. 

La derubata è una signora 
sarda, Gilda Manca, di 60 anni, 
alloggiata al «Roma». Giunta 
da Cagliari per vedere il proprio 
nipote che prestava servizio mi- 
litare nella nostra città, la si- 
gnora aveva con sé alcuni gio- 
con sè un bel gruzzoletto («in 
Viaggio, non si sa mai...») e il 
libretto di risparmio della Ban- 
ca nazionale del lavoro con la 
somma depositata di un milio- 
ne tondo tondo. In più la si 
gnora aveva con sè alcuni gio- 
lelli: un bracciale di oro mas- 
siccio, una spilla pregiata e un 
anello con uno zaffiro. Il tutto 
per un valore di almeno tre- 
centomila lire. Arrivata in alber- 
go, la signora ha preso i quat- 
trini che aveva con sé, li ha 
messi in una borsa che ha chiu- 
so in un armadio ed è uscita in 
cerca del nipote. Durante la 
sua assenza i «topi» hanno bal- 
lato. Hanno perquisito a fon- 
do la stanza, hanno trovato la 
borsa e l’hanno presa, sparen- 
do senza'lasciare alcuna traccia, 

La signora Manca, ritornata 
nella sua camera, si è accorta 
del furto, ed ha subito avverti- 
to il portiere, il quale ha fatto 
intervenire sul posto gli agenti 
del commissariato centrale di 
piazza Dalmazia. 

Tl «colpo» era grosso e così è 
stato avvertito anche il maggio- 
te Morandini, ch dirige attual- 
mente la squadra mobile. L'uf- 
ficiale ha disvosto subito una 
indagine a vasto raggio, cui ha 
partecipato ‘anche l’asente che 
già aveva «addocchiato» i tre 
stranieri, In base alle descrizio- 
ni fatte dal collega e dal por- 
tiere d'albergo, il maresciallo 
Dellia, della «volante», con là 
guardia Coretta, ha perlustrato 
la stazione centrale. Su un mar- 
ciapiede, in attesa del direttis- 
simo, erano i tre. Il sottufficia- 
le si è avvicinato a loro e li ha 
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invitati in questura. Poteva es- 
sere solo un sospetto, ma dalle 
loro tasche è uscito tutto intero 
{il bottino: gli agenti avevano 
‘imboccato la strada giusta. 

I tre, Vladimir Bacar, di 19 
anni; Franja Vladanovic, di 25 
anni e Ivan Simonovie, di 20 
anni, hanno confessato il «col 
po» e sono ora rinchiusi nelle 
carceri del Coroneo. La polizia 
ha loro sequestrato un passa. 
porto acquistato a Parigi per 
pochi soldi, due ricetrasmettito- 
Ti tascabili, un potente binoco- 
lo e una cassetta con nastri in- 
cisì. 


viaggio in treno dal 30 
Quote da 
U.T,A,T. — 


MAGISTRALE 


Via Imbriani n. 1 — 
Galleria Protti n. 2 — 


nee, treni, aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 
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Domenica all’ippodromo «MEMORIAL GIORGIO JEGHER» 20 milioni di premi per la grande giornata di corse 


Giovedì, 24 settembre 1970 


PARTECIPAZIONE A UNA IMPRESA INTERNAZIONALE 


Tre alpinisti triestini 
al Khumbu Himal Everest 


Sono stati festeggiati alla vigilia della partenza 


dagli amici dell’Alpina nel rifugio di Val Rosandra 


(«Giornalfoto») 


Il capogruppo del GARS dell’Alpina delle Giulie, Giovanni Meng, consegna il dono simbolico 
d’una piccozza ai tre alpinisti in partenza per il Nepal. Da sin.: Meng, Gentilli, Allegretto, Carli 


Tre alpinisti triestini stanno 
iper vivere una delle più belle 
avventure che un uomo di 
montagna possa sognare: quel. 
la di ammirare una zona del- 


«l'Everest, da quota 6000 me- 


tri, il fantastico anfiteatro di 
cime che sovrasta il ghiacciaio 
di Khumbu. Sono tre appas- 
sionati dell’Alpina delle Giu- 
Îlie che domani, venerdì, la- 
sceranno Milano con la spe- 
dizione extraeuropea Khum- 
bu Himal Everest ’70. I loro 
nomi: Angelo Carli, Giovanni 
Allegretto e Mario Gentili. 

TI] più famoso dal lato alpi- 
nistico è Carli, accademico 
del CAI, uomo sempre in atti- 
vità ‘e protagonista di più 


‘ imprese; tra l’altro è il'triesti- 


no che è salito più in alto di 
tutti raggiungendo i 6001 me- 
tri del Deo ti 1969. Le, 
altre più significative impre- 
se lo hanno portato nell’Iran 
isul Demavent e in Uganda e 
‘Africa equatoriale con meta. 
il Ruwenzori. Nel 1968 aveva 
partecipato alla spedizione 
Kibo organizzata  dall’Alpina. 
‘Anche Gentilli e Allegretto, 


«hanno partecipato ‘al Kibo ed 


entrambi sono legati da una 
«passionaccia» per la monta- 
gna: il primo per l'alpinismo 
puro e il secondo più per lo 
‘sci alpino, nonostante abbia 
nel suo carnet parecchie sa- 
lite. 

Teri sera gli amici del GARS 
dell’Alpina delle Giulie han- 
no voluto festeggiarli in oc- 
casione della loro pi: 
con un incontro cordiale nel 
rifugio «Premuda» in Val Ro- 
‘sandra, e hanno consegnato 
una piccozza a Carli. 

Ma vediamo un po’ a quale 
‘impresa si accingono Ì tre 
‘alpinisti triestini. Domani, co- 
me abbiamo detto, lasceran- 
no Milano: destinazione Cal- 
cutta. La spedizione è com- 
posta da 22 persone ed è gui- 
data da Giuseppe Tenti, or- 
ganizzatore brillante e pro- 
fondo conoscitore della mon- 
tagna. L'avventura alpinistica 
durerà complessivamente 35 
giorni, dei quali 14 riservati 
alla marcia di avvicinamento 
che porterà al campo base sul 
‘ghiacciaio di Kbumbu, 

L'incontro con gli sherpas e 
ii portatori avverrà a 21 miglia 
da Jiri, dove inizierà la mar- 
cia, Gli sherpas avranno il 
compito di montare e smon- 
‘tare i campi, preparare i pa- 
sti giornalieri e approvvigio- 
nare l’acqua, Quanto ai por- 
tatori, ogni alpinista ne avrà 
@ disposizione tre, per cui 
la spedizione sarà complessi. 
vamente formata da un centi- 
maio di persone. PNG 

La marcia durante i giorni 
di avvicinamento oscillerà tra 


Manca da casa 
da venti. gior 


Un ragazzo muggesano di quin- 
dici annì, Fabio Candusio, è 
scomparso da casa e da venti 
giorni mon ha dato più notizie di 
sé, lasciando nella disperazione i 
genitori e la sorellina. 

«E' una fuga inspiegabile — ha 
detto suo padre — perché Fabio 
non ci aveva mai dato alcuna 
preoccupazione ed è sempre sta-. 
to bravissimo», 

Non aveva amici. Fabio Can. 


dusio, mato il 15 gennaio 1955, | 
aveva lasciato la sua casa di San: | 
ta Barbara 5 il mattino del 3 


settembre per recarsi al lavoro al 
magazzino, del Monopolio di da 
bacchi, dove era stato assunto da 
due mesi. Da quel momento nes- 
suno l’ha più visto. Indossava un 
pullover blu, un paio di calzoni 
neri e scarpe nere, In tasca ave» 
va solianto la carta d'identità e 
lire. 

Chiunque fosse in grado di da- 
re qualche indicazione è pregato 
di telefonare al «113», La Que: 
stura sî metterà poi in contatto 


con la famiglia. 


le quattro e le sette ore gior- 
naliere, per consentire lo svol- 
gimento dei temi scientifici 
cui la spedizione è anche chia- 
mata. Tra l’altro tre ricerca- 
tori — due dell'Università di 
Roma e uno londinese — ese- 
guiranno prelievi di sangue 
su gente abituata a vivere a 
grandi altezze. 

La resistenza alle fatiche di 
una lunga marcia è alla base 
per la riuscita della spedizio- 
ne, Si calcola, che i parteci. 
panti alla spedizione debba- 
no avere un allenamento di 
almeno 50 ore a diverse tem- 
‘perature, poiché durante l’av- 
vicinamento la Gp si 
mercurio passerà ivelli 
‘piuttosto elevati a —20 del 
campo base. 

Per raggiungere il ghiacciaio 
di Khumbu saranno necessa- 
ti 13 campi intermedi, che 
dai 1750 metri di Those rag- 
giungeranno dapprima’ i 5200 
di Gorakshep e poi i 5800 del 
campo base, attraverso le zo- 
mne di Chyangma, Sete, Jum- 
besi, Manidingma, Khari Kho- 
la, Puiyan, Phakding, Namche 
Bazar, Thangboche, Pheriche 
e Lobuje. 


«Memorial 
Giorgio Jegher» 


Durante la lunga marcia gli 
‘alpinisti avranno modo di co- 
noscere profondamente la gen- 
te del Nepal, paese economi. 
camente non ricco, che è ora 
alla ricerca di uno sviluppo 
turistico. E sono in particola- 
re gli alpinisti ad avvicinarsi 
a questo paese, ricchissimo di 
rilievi montani: basta ricorda- 
re che sul suo territorio ci 
sono ben nove delle quattor- 
dici montagne di quota supe- 
riore agli ottomila metri, tra 
le quali domina la «dea ma- 
dre del mondo», l’Everest. 

Raggiunto il campo base sa- 
rà tratteggiato un programma 
particolare per quanto con- 
cerne le ascensioni, Verranno 
affrontate anche salite mai 


scalate da europei e senza | 


nome, delle quali si hanno 
solamente vaghe notizie che 
tra. l’altro rivelano l'altezza: 


| rispettivamente 5806 metri e 


5880 metri, Il resto lo si po- 
trà sapere durante la spedi. 
zione o.al ritorno, (al princi. 
pio di novembre), Durante la 
durata della spedizione sarà 
in atto un servizio telex spe- 
ciale da Katmandu a Milano. 
Ovviamente la celerità delle 
comunicazioni sarà legata al- 
la velocità di marcia del por- 
tatore incaricato: quasi un fia- 
besco connubio tra l’uomo 
delle origini e quello di og- 
gi, partecipe del fantastico 
progresso scientifico. 


PICCOLO 


IL 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ [IMA SEGNALAZIONI, 


IL PORTO E LE STATISTICHE 
NEI CONFRONTI CON GLI ALTRI 


Il dott, Rinaldo Vatta, am- 
ministratore della SIBET . Co- 
ca-Cola, ci scrive: 

«Ecco come le statistiche 
possono svisare la realtà! Mi 
riferisco ai due articoli pub- 
blicati sabato 19 settembre e 
relativi all'importanza del por- 
to di Trieste nell'ambito euro- 
peo e mondiale. Si fa notare 
in essi che per tonnellaggio il 
nostro porto è all’8.0 posto 
nel mondo e occupa il terzo 
posto nel mondo per il traffi- 
co di transito ‘estero con este- 
ro”. Ma questi dati statistici 
non dimostrano in realtà la 
esatta situazione del nostro 
porto; per un lettore superfi- 
ciale queste affermazioni po- 
trebbero costituire motivo di 
compiacimento e di orgoglio 
per la buona posizione rag- 
giunta da Trieste; ma la real- 
ta è diversa. Non vuol dire 
nulla essere al terzo posto se 
questo transito è dato quasi 
esclusivamente da un unico 
tonnellaggio e cioè dalle moto- 
cisterne che scaricano unica- 
‘mente il petrolio grezzo desti- 
nato all’estero, se questo tran- 
sito non è un transito ”’com- 
merciato” che era e potrebbe 
essere quello che fa vivere e 
palpitare il nostro porto di 
una vita sua, e remuneraitvo 
anche per gli operatori econo- 
mici e per tutti quelli che 
gravitano o graviterebbero in- 
torno a queste ditte, e che da- 
tebbe nuova vita alla città. 

«E’ importante perciò fare 
un esame discriminatorio del 
tonnellaggio e delle merci che 
effettivamente vi gravitano; il 
lettore più attento può do- 
mandatsi come mai siamo al 
terzo e rispettivamente all’ot- 
îavo posto con un traffico co- 
sì poco intenso di navi che at- 
traccano a Trieste e quindi 
‘penso che queste statistiche 
non diano la reale percezione 
dell’ effettiva situazione del 
porto di Trieste, perché sem- 
‘bra che siamo un porto im- 
portante per il movimento di 
merci e invece non lo siamo! 
Non lo siamo per la fortissima 
incidenza che ha il petrolio, 
merce notoriamente «povera» 
e che non viene sicuramente 
manipolata e tutti gli altri traf- 
fici invece nel nostro porto s0- 
no terribilmente in decadenza. 

«Anche questa mia terza let- 
tera al ‘’Piccolo” non vuole si- 
curamente costituire una pole- 
mica su una situazione non fa- 
cilmente risolvibile, ma solo 
segnalare una situazione che 
va illustrata chiarar ente. 

«Ho avuto occasione di visi- 
tare il porto, di Rotterdam 
e devo dire che sono rimasto 
impressionato non solo dal 
movimento di merce e dal 
traffico del porto, ma anche 
dall’organizzazione dello stes- 
so; ad esempio la manipola- 
zione dei containers avviene 
in un’area destinata a questo 
nuovo tipo di trasporto con 
delle grandi semoventi su ro- 
taie, specie di ponti, ciò che 
credo, andrebbe benissimo, 
data l’area disponibile che ab- 
biamo lungo il vecchio porto 
di Trieste, trasformando le 
vecchie gru e. sostituendole 
con questo nuovo tipo di mez: 
zo per lo sbarco dei contai 
ners; l’area non ci manche- 
rebbe dunque, perché potreb- 
be essere utilizzata quella del 
Punto Franco Vecchio, se più 


che non si voglia considerare 
quei vecchi ed in disfacimento 
magazzini, come monumenti 
da salvaguardare... a ricordo 
della grande importanza che 
aveva il nostro porto sotto lo 
ex impero austro-ungarico. 

«Infatti esiste (o esisteva?) 
un "piano azzurro” che stan- 
ziava. non so bene quanti mi- 
liardi, imi sembrano 80, per 
rammodernare i porti italiani, 
e questo doveva avvenire nel 
periodo dal ’65 al ’69, ma fino 
ad oggi ben poco mi sembra 
sia stato fatto, almeno per il 
porto di Trieste, tranne che il 
molo settimo (ancora da met- 
tere in funzione), 

«Inoltre le tariffe di traspor- 
to dal porto di Trieste o in 
genere da altri porti italiani 
per altri porti anche dell’Ita- 
lia stessa sono, secondo me, 
sproporzionati, e ‘faccio un 
semplice, magari assurdo .e- 
sempio, ma che mi sembra e- 
videnzi questo fatto delle ta- 
riffe: volevo far caricare so: 
pracoperta da Trieste a Li 
vorno od a Genova un natan- 
te della lunghezza di m. 14,30 
e di circa 20 t e mi sono state 
chieste (in modo forfettario, 
perché se. a tariffa l’importo 
sarebbe maggiore) ben 750 mi- 
la lire da Trieste a Livorno. 
Immagino che cifre del gene- 


re devono spaventare pure gli 
operatori economici che forse 
perciò non fanno più gravitare 
Su Trieste le loro merci. 

«Quindi se non ci affrette 
Temo ad adeguare le tariffe, a 
riammodernare il porto, Trie- 
ste, in questo campo, rimarrà 
sempre più esclusa dai traffi. 
ci, con sempre maggior van- 
taggio per i porti del Nord, 
come Rotterdam, Amburgo ed 
Anversa, o ancheiporti più 
vicini a noi come Capodistria, 
Fiume o altri. Infatti il mo- 
vimento del porto di Ambur- 
go, che pure ha perso una 
parte del suo retroterra nel 
dopoguerra, si è mantenuto e- 
levato per la modernità e per 
le variffe ferroviarie «preferen- 
ziali» che hanno così conser- 
vato a questo grande porto un 
movimento adeguato. 

XE” necessario, per mantene- 
re il passo, che la politica dei 
porti venga coordinata con 
modernità, con velocità, per 
attuare un sistema di traspor- 
ti marittimi più consono coi 
tempi. Solo in questo modo 
potremo riuscire a riavere la 
importante funzione del porto 
che aveva Trieste nel passato. 
Sono questi i problemi che 
vanno affrontati per risponde- 
re alle esigenze odierne ed a 
quelle di un prossimo futuro». 


DIVERGENZE IN FATTO DI COSMETICI 


Il finimondo in casa 
per il rossetto di Alida 


Fatta la pace solo all'arrivo degli agenti 


Alida non dimenticherà mai 
più il suo primo rossetto. Le 
sue giovani labbra dipinte di 
rosso hanno provocato infatti 
un tale putiferio in famiglia, 
da far accorrere la Volante. 

Alida è una ragazza di quin. 
dici anni che, al contrario di 
molte sue amiche, non aveva 
mai osato prima d’ora usare 
cosmetici. Qualche volta, d’in- 
verno, aveva preso un astuc- 
cio di «succo d’uva» e si era 
spalmata sulle labbra la pa- 
sta cremosa con la scusa che 
era meglio evitare le dolorose 
serepolature delle labbra. Ma 
oltre a ciò, Alida non aveva 
mai usato altro. E ieri, quan- 
do per la prima volta ha pre- 
so in mano un rossetto vero, 


DOMENICA 
MEMORIAL 


Giorgio Jegher 


è successo la fine del mondo 
in casa sua. 

Il fratellastro della ragazza 
sì è infuriato alla vista delle 
labbra dipinte e le ha mollato 
un sonoro ceffone, «Così hai 
rosse anche le guance», le ha 
gridato. Naturalmente Alida 
non ha incassato in silenzio 
e, piangente, è corsa dal pa- 
trigno, che è intervenuto in 
difesa della ragazza, ma la 
reazione del figlio è stata vi- 
vace. 

Il patrigno di Alida, fuori 
di sé per la scenata, è corso 
al telefono, ha composto il 
«113» ed ha chiesto l'intervento 
di una pattuglia. Sul posto so- 
no accorsi gli agenti e il ma- 
resciallo è riuscito a mettere 
pace. egli ha fatto presente la 
assurdità della lite, il motivo 
banale che l'aveva fatta esplo- 
dere ed ha cercato di riconci- 
liare patrigno e figliastro. I 
due, alla fine, si sono stretti 
la mano, chiudendo la que- 
stione nel migliore dei modi. 
Resta da chiarire se è stato 
raggiunto o meno un compro- 
messo sull’uso del rossetto 
da parte di Alida... 
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In visita 
accademisti 
di P.S. 


Da oggi al 27 settembre, 43 al. 
lievi ufficiali del sesto corso del- 
l'Accademia del Corpo delle guar- 
die di P.S. di Roma, dopo aver 
visitato le più grandi città del 
Nord - Italia, compiono un viag: 
gio d'istruzione nella nostra Re- 
gione. 

Giungeranno a Trieste nel po- 
meriggio, ospiti dell'Ispettorato 
5.a Zona «Friuli - Venezia Giulia». 
Durante il loro soggiorno, gli 
accademisti faranno visite alle 
autorità e renderanno omaggio ai 
Caduti nel Cimitero di Redipu. 
glia; visiteranno i campi, di bat- 
taglia dell'Isontino, la Grotta Gi. 
gante, il Tempio di Monte Grisa, 
il Castello e la Cattedrale di San 
Giusto, il Castello di Gorizia e 
tutti gli altri monumenti e loca. 
lità di attrattiva turistica della 
Regione. 

L'Accademia del Corpo delle 
guardie di Pubblica sicurezza di 
Roma, è stata istituita nel 1964, 
E’ un istituto militare che prov- 
vede alla formazione degli nffi- 
ciali in servizio permanente ef. 
fettivo del Corpo, attraverso un 
ciclo di studi e di addestramento 
della durata di quattro anni. 

L'ammissione dei giovani aspi. 
ranti ufficiali avviene per pubbli. 
co concorso. I vincitori frequen- 
tano un corso biennale di istru- 
zione da allievi ufficiali ed un 
corso biennale di applicazione da 
sottotenente. Il piano degli studi 
comprende materie di carattere 
giuridico, sociale e tecnico pro 
fessionale oltre allo studio delle 
lingue estere esteso  all’intero 


quadriennio, 


SEGNALAZIONI 


Trattenuta comunale 
al vecchio combattente? 


«Sono un vecchio di ottant'anni, 
ricoverato all'Ospedale dei cronici 
di San Giovanni. Sono solo, non 
‘ho più nessuno. 

«Mi succede questo: lo Stato ita» 
liano ha concesso ai vecchi com- 
battenti della guerra 15-18 un as- 
segno di 5000 lire mensili. A_tre 
anni di distanza. dalla proposta 
della legge, finalmente ci sono ar- 
rivate queste lire. Orbene, il Co- 
mune. intende fare una trattenuta 
percentuale su queste misere 5000 
lire. Sono un povero vecchio ina- 
movibile per l'artrosi che mi ha 
colpito. Non capisco e non trovo 
giusto che mi si voglia togliere 
quelle poche lire che a me povero 
vecchio servirebbero a soddisfare 
qualche piccolo vizietto. 

«Io spero che il Sindaco non 
‘permetterà che ci venga tolto quel- 
lo che il Governo ha inteso darci, 
Ringrazio le ’’Segnalazioni” per 
l'ospitalità. Silvio Perich, Ospedale 
dei cronici di San Giovanni». 


Case a riscatto 
e aspetti da chiarire - 


«Care ‘Segnalazioni’, in riferi. 
mento alla risposta del 15 settem: 
‘bre relativa alle case IACP a ri. 
scatto e diritti dei proprietari, mi 
sia consentito, con tutti i più do- 
vuti rispetti verso il presidente 
dott. Luigi Stasi, di osservare, in 
quanto interessato allo stesso ‘pro. 
blema, che le disposizioni ' legisla- 
tive del D.P.R. 17.1.1959, n. 2, mo- 
dificata dalla legge 27.4.1962, n! 291, 
fino a prova contraria non risul 


DUE COSE CHE NON VANNO A UN INCROCIO 


ic; 


«Via. Gambinì angolo via Conti, lato Collegio 
*Sarn Giusto”: due cose da osservare, Primo, le 
macchine cui è concessa la sosta sul marciapiede 
‘ampartengono a guidatori che abusano della con- 
cessione, perché occupano il marciapede total. 
mente, senza lasciare nemmeno mezzo metro & 
disposizione dei pedoni, Qualche contravvenzione, 
‘anche saltuaria, potrebbe avere un certo. potere 
persuasivo (forse). E non sarebbe male (questo 


ta, che abbiano avuto. applicazioni 


quanto segue: ‘Gli entì interessati 


sia detto a favore degli automobilisti) attenuare 
lo sbalzo, veramente marcato, {ra strada e mar- 
ciapiede, con un po’ di bitume, Seconda cosa da 
osservare: a che servono le catenelle all'altezza 
delle zebrate di via Conti, e che chiudono com- 
pletamente il marciapiede? Sono palesemente una 
assurdità, perché costringono il pedone a scende- 
te dal marciapiede per poi risalirvi, Guardare le 
foto per credere. E molte grazie. MR» 


sati, in possesso dei requisiti di 


nei riguardi degli inquilini del. 
l’IACP di Trieste che hanno fatto 
richiesta della cessione della casa 
in proprietà. 

«Nella perfetta conoscenza delle 
norme che regolano le due leggi 
mi sia permesso citare un capo- 
verso dell’art. 7 della legge modi- 
ficata, la quale stabilisce in ter- 
mini assolutamente inequivocabili 


ricevuta la richiesta di cessione co- 
municano all’inquilino, mediante 
raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, il valore venale dell'allog- 
gio determinato dalla Commissio- 
me provinciale, e quindi provvedo- 
no entro 60 giorni alla stipula del 
contratto”. 

«Tale procedura non è stata at- 
tuata, per cui gli inquilini interes- 


= 


== 


= 


L'INCHIESTA SULL'AUTISTA DAI DUE VOLTI 


In ben ottanta pagine 
la storia di 106 furti 


Denunciato alla Magistratura il singolare topo d'auto 


Vittorio Rossi, l'autista del- 
l'Acegat che — come riferim- 
mo nel luglio scorso — sfrut- 
tava il «tempo libero» per de- 
predare gli automobilisti, ha 
fatto scrivere un lungo ro- 
manzo ai funzionari della Mo- 
bile. E°... il best-seller di que- 
sta stagione: consta di 80 pa- 
gine ed ha 189 allegati. In 
iqueste fitte pagine dattilo- 
scritte sono documentati uno 
per uno ben 106 furti; molti 
dei quali Vittorio Rossi non 
li ricordava nemmeno più. Ma 
la refurtiva trovatagli nei suoi 
due garages parlava per lui. 

Ora funzionari ed agenti 
della Mobile possono tirare 
‘un sospiro di sollievo. Hanno 
finito uno tra i più lunghi e 
forse più... fastidiosi lavori di 
questi ultimi anni. 
| Per queste indagini i poli- 
mare in topi d': vio: 
no dovuto rintracciare tutte le 
denunce presentate negli ulti- 
mi due o tre anni a tutti i 
commissariati, alle varie sta- 
zioni dei carabinierì e ai vi- 
gili urbani. Con l’elenco del- 
la refurtiva da ‘una parte e 
le denunce dall’altra, gli in- 
quirenti sono riusciti a risali- 
re ai proprietari degli oggetti 
recuperati (circa sette milio- 
ni) e ad accertare così ben 
106 furti. 

Vittorio Rossì era. conside- 
rato da tutti una persona al 
di sopra di ogni sospetto. «Un 
lavoratore accanito — aveva- 
no detto i suoi colleghi — in- 
stancabile, tanto da ’’compera- 
re” persino le ore straordi- 
marie dei compagni di lavoro 
sacrificando sensibilmente il 
suo tempo libero». Ed oltre 
a ciò... riusciva anche a tra- 
sformarsi in «topo d'auto», 

L'impresa che gli fu fatale 
avvenne la notte del 3- luglio: 
qualcuno lo aveva osservato 
mentre, attraverso il defletto- 
re forzato della «Giulia» tar- 
gata TS 123456, sottraeva una 
Tadio a transistor e altri pic- 
coli oggetti. L'uomo in cal 
ni neri e camicia bianca è 
stato acciuffato dalla Volante, 
accorsa sul posto dopo la se- 


| gnalazione di chi aveva assi. 


| stito alle varie fasi del furto. 

Vistosi perduto, Vittorio Ros- 
si aveva confessato subito tut- 
to ed aveva indicato agli agen- 
ti due garages di sua proprie. 
tà collegati all'appartamento 


\ziotti si sono dovuti trasfor- 
‘archivio: 


di via Soncini dove abita. «Là 
vi è tutta la refurtiva», aveva 
detto. Quando gli inquirenti 
hanno aperto i due box sono 
rimasti di stucco: pareva un 
bazar. Vi hanno trovato oltre 
120 gomme nuove d’automobi- 
le, cineprese, autoradio, bino- 
coli, motori elettrici, racchet- 
te da tennis, macchine per 
scrivere, bottiglie di vino e 
liquori. Insomma quasi un 
«supermarket». 

Dalla scoperta ai giorni scor- 
si gli agenti hanno avuto un 
gran daffare per rintracciare 
i proprietari, restituire la re- 
furtiva, e sciogliere molte vol. 
te complessi problemi con le 
società di assicurazione che 
avevano già pagato gli auto- 
mobilisti. assicurati. Più diffi- 
cili da risolvere erano i casi 
di persone derubate assicura- 
te con polizze particolari che 
prevedono una franchigia e 
che avevano incassato soltan- 
to una parte del valore del- 
l'oggetto rubato. 


Ora che l’inchiesta è conclu- 
sa tutto il «romanzo» va sul 
tavolo. del magistrato inqui- 
rente. Assieme a Vittorio Ros- 
si, il quale è stato denunciato 
per furto pluriaggravato, gli 
agenti della Mobile hanno de- 
ferito alla Magistratura altre 
quattro persone, le quali do- 
vranno rispondere di ricet- 
tazione. 


Silvio Rutteri all'U.P. 


Ml prof. Silvio Rutteri riprende. 

tà i suoi tradizionali corsi di 
storia dell’arte presso l’Università 
Popolare, proseguendo il programma 
interrotto lo scorso maggio. Le le- 
zioni si svolgeranno nelle aule della 
Scuola media «Dante Alighieri» e sa- 
Tanno, come di consueto, illustrate 
con proiezioni epìdiascopiche. Presso 
la segreteria dell’Università Popola- 
re, di via del Coroneo n. IT, tel. 
71914, 765338, si ricevono le iserizio- 
ni a questi due corsi (Storia deil’Arte 
«A» e Storia dell'Arte «B») ed ai cor- 
si di inglese, tedesco, francese e spa. 
gnolo che avranno inizio il 15 otto- 
bre prossimo. Si rammenta agli in- 
teressati che la segreteria dell'U.P. è 


aperta al pubblico giornalmente dal- | del 


le 10 alle 13 e dalle 16,20 alle 19; il 
sabato dalle 10 alle 13. x 


Ballo «Roma 70> 


Nell'ambito delle manifestazioni 

per il centenario di Roma Capita- 
le, il Circolo culturale «W, V.E.RD.I» 
onganizza per domenica 27 settembre 
dalle ore 16 alle ore 19.30, nella sala 
dell'Antico Caffè Tommaseo (piazza 
del Tommaseo) un the danzante gio: 
vanile denominato «Roma '70 . W. 
V.E.R.D.L». Durante il ballo saranno 
distribuiti cottilons e ricchi premi. 


«Cinematografo del ragazzo» 


Con il technicolor di Walt Disney 
Vienna» ini 
zia oggi la «Stagione 1970-7l». Si 


entra soltanto se si è forniti di in-| 


vito che viene presentato all’ingres- 
so: esauriti i posti a sedere nessuno 
è ammesso nella sala, che sarà 
aperta alle ore 16.30, Inizio del film 
ore 17 precise. Negli intervalli: «inau- 
gurazione ufficiale» della «Stagione»; 
«Biblioteca Circolante dei Ragazzi»; 
«Lotteria con premi a sorpresa» par- 
tecipanti tutti i ragazzi e le ragazzi. 
ne presenti. La sala del «Cimemato- 
grafo del Ragazzo» si trova nella se- 
de centrale della «Repubblica dei 
Ragazzi di Trieste», in Largo Papa 
Giovanni n. 7. 


Il comm. A. Gei 


comunica alla sua clientela che 
lo studio di consulenza automo- 
bilistica è stato trasferito in via Ga- 
latti 24 (palazzo S.A.I.M.A.) tel. 37733. 


UNA TURISTA STRANIERA FORTUNATA 


Al Rotary Club 


nella. riunione conviviale di que- 

sta sera il prof. Ireneo Zuliani 
parlerà su l'Opera dell’Associazione 
europea degli insegnanti nel campo 
della scuola. 


Il menù carsico 


La terza edizione della «Settima. 
na carsica» si è conclusa con la 
premiazione del ristorante tipico che 
ha presentato dl menù giudicato mi- 
gliore, da una commissione di esper- 


ti, fra 
tradizionale concorso gasi 


Pineta di Rupingrande. 
Si aprono le scuol 


Mancano ormai pochi giorni al. 

l’inizio dell'anno scolasiico e: tut- 
ti i genitori si preoccupano per il 
corredo dei propri ragazzi. Beltrame 
offre tutto il necessario con una scel- 
ta veramente facile, perché Beltrame 
ha, di tutto l’abbigliamento, già scel- 
sempre, 'il meglio della pro- 


to come 
duzione delle migliori Case. 


. Pi , È 
Aria pura in ogni ambiente 
con l depuratore d'aria elettro. 

% inquinata 

dallo smog, polline, polveri, micro 
organismi, odori, fumo di sigarette, 
esalazioni industriali e di mezzi di 
trasporto viene. aspirata dall'appai 
recchio attraverso vmn'apertura e pas: 
‘Troverete inoltre tutti gli aspi vi 
‘cucina e gli 
ultimi modelli di ventilatori in ven: 
dita da: PRESEI — Vin S. France 


unico «Vortice». L'aria 


sando per vari filtri fuoriesce 
e cappa aspiranti per 


sco 16 


I <Magazzini Felice» 


via Carducci 41, rimangono chiu- 
si per restauro, La vendita con» 


tinua ai Magazzini all’Opéraio 
le D'Annunzio 6 Telef, 90.984, 


Traslochi - Adria - Trieste 


Garanzia, convenienza. Tel. 69.442 


| MOVIMENTO NAVI 


quanti hanno partecipato al 


Una turista jugoslava, con- 
vinta di essere stata derubata 
della propria borsetta in un 
negozio di abbigliamento, ha 
avuto la lieta sorpresa, di tro- 
vare tutta la sua roba. Per re- 
stituirle la borsetta, gli agenti 
della Volante hanno ispeziona- 
to tutto il lungo convoglio del 


in partenza alle 21,11, hanno 
rintracciato la straniera e con 
la «Giulia» l'hanno accompa- 
gnata in Questura e poi di 
nuovo alla stazione. Tutto è 
stato fatto nel giro di mez- 
z'ora, prima della partenza 
del treno internazionale. Così 
la turista straniera ha poiu- 
to felicemente fare ritorno a 
casa. 


Cinque minuti prima delle 
20 la signora Editta Vatta, ti- 
tolare dell’oreficeria di 
Roma 16, sì è presentata in 
Questura per consegnare al 
sottufficiale di servizio, mare- 
sciallo Pupis, una borsa-bau- 
letto che una straniera aveva 
dimenticato nel suo negozio. 


«Ho attesò fino all'ora di 


chiusura — ha detto la signo- 


ra — ma nessuno è venuto a 


riprendersi la borsa, per cui 
sono venuta în Questura». 


Il sottufficiale ha aperto il 


bauletto ed ha trovato, oltre al 


biglietto ferrovia;io di andata 
e ritorno per Novi Sad, un 
passaporto intestato a Simka 
Despotovic, di 32 anni, resi- 


direttissimo per la Jugoslavia 


via 


e iscrizioni 
«E. FERMb_;f 
LL) Telef. 76.69.52 
SEDE 1- Via Martiri 7 — SEDE 2 - Via Oriani 4 
PER ELEMENTARI - MEDIE - BIENNIO. SUPERIORI 
BIENNIO MAGISTRALI - GEOMETRI - RAGIONIERI 


ISTITUTO SCOLASTICO Perinformazioni 
Via Rossetti 7 
CORSI SERALI PER LAVORATORI 
LICEI - Accurata preparazione ESAMI MATURITA' 


dente a Novi Sad. Il mare- 
sciallo Pupis aveva già udito 
quel nome ed ha controllato 
così un pacco di fonogrammi. 
E' così risultato che quella 
signora aveva denunciato al- 
cune ore prima al commissa- 
riato centrale di piazza Dal- 
mazia il furto della propria 
borsetta, avvenuto, secondo lei 
in un negozio di abbigliamen- 
to del centro. a 

Il maresciallo Pupis ha su- 


CROCIERA SPECIALE con la Mn. «AUSONIA» 


DAL 10 AL 20 OTTOBRE 1970 È 
(RAGUSA - RODI -. SMIRNE - 


ARRIVI: mn. «Croce del Sud» (na- 
zionale), mn. sHorizont» (ingl.), mn, 
«Città di Messina» (naz.), mn, «Tri- 
gon» (ell.), me. «Majestic» (liber.), 
mn, «Njegos» (jug.), mc. «Esso Den 
Haag» (oland.). 

PARTENZE: mn, «Ilo» (naz.), me. 
«Nicoletta Montanari»  (naz.), me. 
«Pelti» (ell.), me, «Bitumary (naz.), 
mn. «Aurora Il» (naz.), mn, «San 
Marco» (naz.), mn. «Hvar» (jug.). 


EFESO - BARI -. BRINDISI) 
Quote da Lire 88.500 
Via Imbriani n. 11 — Telefono 767831 


U, T.A.T. — Vi 
y Galleria Protti n. 2 — Telefono 38547 


Trovata dagli agenti 
nel treno in partenza 


Ha potuto così riavere la borsetta smarrita 


bito inviato una pattuglia del- 
la Volante alla Stazione cen- 
trale, per controllare il treno 
in partenza alle 21,11 per la 
Jugoslavia. Alle 20,30, gli agen- 
ti avevano già rintracciato. la 
signora che sì trovava seduta 
in uno scompartimento di se- 
conda classe e l'hanno invi 
tata in Questura. Nella bor- 
setta non mancava nulla. Do- 
po aver firmato i verbali di 
consegna, la signora è risalita 
sulla «Giulia della polizia ed 
è ritornata felice al treno. 


Due jugoslavi diciottenni, Dubravko 
e Edo stanno prolungando al Coro. 
neo il lono soggiorno a Trieste. I 
due, entrati con dei vestiti in una 
cabina di prova di un grande magaz- 
zino, hanno pensato ingenuamente di 
‘potersela filare all'inglese mettendo 
nelle loro capaci borse i capi di ve- 
stiario, Sono stati però bloccati dal 
commesso, il quale ha chiamato la 
‘polizia. 


legge, che hanno già da molti an- 
ni avanzato domanda di cessione 
e versato il deposito delle 5.000 
lire in conto. spese contrattuali, 
attendono ancora che le disposi. 
zioni legislative delle due leggi, ed 
in particolare modo quella dell’ar- 
ticolo 7 della legge modificata, che 
siano rese operanti, ai fini della de- 
finizione della pratica, determinan- 
te, per conseguire la proprietà del- 
l'appartamento. 

«Si prega pertanto il presidente 
dell’IACP di voler rendere chiara 
e distinta la situazione profonda- 
mente incresciosa delle case a ri- 
scatto, che da anni rimane inso- 
luta e abbandonata nel più profon- 
do oblio. A.A.». 

Sullo stesso argomento, il letto» 
te Primo Di Tommaso ci scrive: 
«Care ’’Segnalazioni”', a seguito del- 
la lettera del dott. Stasi, vorrei 
fare questa importante precisazio- 
ne. Ho pagato nel 1963 in un’uni- 
ca soluzione l'appartamento che 
abito, ricevendo una copia del con- 
tratto preliminare. Adesso vorrei 
sapere quando potrò essere effetti. 
vo proprietario di detto apparta- 
mento e quando sarà il felice gior- 
no in cui entrerò in possesso di 
un contratto regolare e definitivo. 
Molte grazie». 


Termosifoni e ciminiere 


«Care Segnalazioni’, sul ’’Pic- 
colo” del 21 settembre, leggo an- 
cora una volta l’avvertimento del 
‘Ministro Mariotti sulle modifiche 
da apportare agli impianti di riscal- 
damento entro il 31 dicembre del 
corrente anno. Sino a questo pun- 
to, credo siamo tutti d'accordo: 
ma in via Cadorna non si può as- 
solutamente aprire le finestre cau- 
sa la ciminiera di un ristorante, 
che rigurgita fumo e fuliggine dal- 
la mattina alla sera. 

«Vorrei sapere se oltre agli im- 
‘pianti di riscaldamento sono da re- 
visionare anche quelli dei focolai 
dei ristoranti, o per lo meno di 
quelli che hanno una capacità di 
un certo numero di coperti. 

«Grazie per l'ospitalità, anche da 
parte degli altri condomini del ca- 
seggiato. Cap. Carlo Miani». 


Entomologi în erba 
e la valletta di Roîano 


«Siamo un gruppo di ragazzi che 
si interessa di entomologia. Ogni 
tanto organizziamo. delle gite sul 
Carso dintorni, alla ricerca di 
coleotteri che poi classifichiamo e 
conserviamo, Durante una di queste 
’’spedizioni’’ ci siamo diretti verso 
la valletta di Roiano, dove sapeva- 
mo di poter trovare una specie di 
coleotteri (il *’Carabus vaiolosus?’), 
unica in Italia. Arrivati, ci siamo 
trovati dinanzi ad uno spettacolo 
semplicemente spaventoso. 

«La valletta di Roiano è ridotta 
praticamente ad un immondezzaio, 
con grave e ovvio disagio, non tan- 
to di gente come noi che vi si è 
trovata occasionalmente, quanto 
piuttosto di coloro che vi abitano. 
E vi scriviamo per rendere di pub- 
blico dominio questo stato di. cose. 

«Seriviamo inoltre pet lanciare 
‘un appello a quanti si interessano 
o vogliono interessarsi a questa no- 
stra attività, Disponiamo già di un 
nostro laboratorio ed abbiamo in- 
tenzione di allargare il nostro cam- 
po d'azione. Preghiamo perciò quan- 
ti sono in grado di darci una ma- 
no nei modîi più svariati, di rivol- 
gersi a questo indirizzo: Club ’La 
Roverella”, presso Eligio Musizza, 
via Costalunga 81, Trieste. 

«Sperando in una cortese pubbli- 
cazione nelle ’’Segnalazioni’’, rin 
graziamo e distintamente salutia- 
mo», Seguono le firme di dieci ra- 
gazzi e ragazze, 


Ancora una ricetta 
per lo «schinco» 


«Se posso, vorrei dare anch'io 
una ricetta alla signora Giovanna 
Seller di Milano, avendo vinto in 
assoluto, proprio con lo. *’schin- 
co”, un conconso gastronomico na- 
zionale, di cui avete dato notizia 
in giugno. 

«Va tenuto presente che ogni | 
quoco realizza le ricette con un suo 
tocco personale e in base all'espe- 
rienza e a certi piccoli segreti’ pro- 
fessionali: altrimenti avremmo una 
cucina... generalizzata. 

«Si prenda dunque uno ’’schinco”” 
possibilmente posteriore, non supe- 
tiore ai due chilogrammi, frollato 
di'almeno 45 giorni; esso va sa- 
lato e cosparso con poco. pepe 
bianco. Si prepani un fondo classi- 
co per arrosti: cipolla e carote ta- 
gliate a pezzi, rosmarino, salvia; 
mentuccia, si prenda quindi lo 
"schinco’’ e lo si metta nel fondo, 
girandolo bene, e poi lo si metta 
nel fomo, che deve essere di tem- 
peratura moderata. Lo ’schinco” 
va girato molto spesso e bagnato 
contemporaneamente con un, buon 
‘brodo di came; a metà cottura, 
‘bagnarlo con un bicchiere di vino 
bianco secco. La cottura deve es- 
sere lenta e costante, circa 4-5 ore. 
Quando la came si staccherà dal: 
l'osso, lo ’’schinco”’ è pronto. Pas- 
sare allora il fondo di cottura allo 
staccio fine, bagnare lo ‘’schinco’’, 
consumare il rimanente sugo © 
servire. 

«Vi ringrazio per l'ospitalità, fe. 
Nice di contribuire a far conoscere 
qualche piatto triestino. Pietro Mo- 
lesini, Padriciano». 


CROCIERE 

DI CAPODANNO |. 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


CENTRO MODA x» ESTETICA 


ENCIP - VIA XXX OTTOBRE, 6 - TELEFONO 35-798 


MASSAGGIATRICI - MANIPEDICURE 
GINNASTICA ESTETICA - TAGLIO CUCITO 


Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla Segreteria della Scuola 
i in via XXX Ottobre 6, dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 16,30 alle 20 
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ESALTATI DAL PRESIDENTE I VALORI IDEALI DELL'AVVENIMENTO ( 


L'assemblea regionale rievoca 
il centenario di Roma capitale 


Rihezzi ricordo che la Chiesa non ha rivendicazioni da porre 
mo soltanto un servizio disinteressato da rendere all’umanità 


Tre gli argomenti trattati ie- 
ri dal consiglio regionale e 
cioè l’accettazione delle dimis- 
sioni presentate dal cons. Ar- 
turo Calabria e l’attribuzione 
del seggio così rimasto vacan- 
te al dott. Giovanni Godini 
che gli subentra nella carica 
di consigliere ed infine la co- 
municazione del presidente del 
Consiglio sulla composizione 
delle cinque commissioni per- 
manenti e della commissione 
I integrata per il secondo bien- 
nio della legislatura. 


Prima di dare inizio ai lavo- 
Ti il Presidente Ribezzi ha 
commemorato la ricorrenza 
del primo centenario di Roma 
capitale d’Italia. 

La Regione Friuli- Venezia 
Giulia era presente alla solen- 
ne cerimonia svoltasi a Roma 
a Camere riunite con una de- 
legazione composta dal Presi- 
denta della Giunta Berzanti, 
del Presidente del Consiglio 
regionale Ribezzi e. dai vice- 
presidenti Pittoni e Pellegrini. 

Il Presidente Ribezzi ha esor- 
dito rilevando come «il Consi- 
glio regionale del Friuli -Ve- 
nezia Giulia non poteva rima- 
nere insensibile di fronte ad 
un evento di così profonda ri- 
levanza storica e spirituale 
quale quello del Centènario 
della. Breccia di Porta Pia. 
C'è però, al di là di ogni pe- 
netrante indagine storica che 
stimola l’attenzione dello stu- 
dioso, un'interpretazione sulla 
quale siamo d’accordo senza 
equivoche riserve mentali 
rimpianti. Con la presa di Ro- 
ma si compì l’unità d’Italia 
nel suo significato più alto e 
solenne prima ancora che av- 
venisse la definitiva unità ter- 
ritoriale». 


«Si avviava così — ha sog- 
giunto Ribezzi —. il difficile 
ma indispensabile rapporto 
tra la società civile e quella 
religiosa sulla base del ricono- 
scimento della. laicità dello 
stato e dell’indipendenza dei 
rispettivi poteri. 

«Unità e laicità sono valori 
che vengono riconosciuti ed 
accettati a 100 anni di distan- 
za fra laicisti e cattolici, men- 
tre tra questi ultimi si è fatta. 
strada una convinzione comu- 
ne e cioè che Porta Pia sia 
stata un fatto provvidenziale. 


«Il 20 settembre 1870 fu 
grande per l’Italia che in Ro- 
ma puntò a risolvere le pro- 
‘prie contraddizioni municipali 
e federali, ma non fu meno 
grande per la Chiesa obbligata 
ad abbandonare i. superstiti 
lembi del potere civile ormai 
superato dalla realtà della sto- 
ria e quel che più conta dalla 
missione del Papato. In tal 
modo si creavano pazientemen- 
te le premesse perché gli ere- 
di di Porta Pia cercassero di 
rinchiudere la breccia con gra- 
dualità e misura, mentre un 
nuovo universalismo  vivifica 
l’azione dei successori di Pio 
IX nell’adeguarsi del magiste- 
ro romano al mutare dei tem- 
pi sino alla grandiosa e rivo- 
luzionaria esperienza del Con- 
cilio». 

Dopo aver rilevato che in 
cento anni tanto diversi sono 
i problemi che nel proprio in- 
terno la società civile e quel- 
la religiosa debbono affronta- 
re rispetto ai problemi di al- 
lora, il Presidente Ribezzi ha 
così proseguito: «La Chiesa in 
questo inesorabile e ripetia- 
molo provvidenziale processo 
non avrà nulla da temere e da 
perdere da una critica che ten- 
da a difendere l'autonomia e 
la laicità dello Stato da ogni 
forma più o meno larvata di 
clericalismo. Lo Stato nor avrà 
nulla da temere da una Chie- 
sa che tuteli la purezza della 
sua dottrina ne indichi la ve- 
rità e non la imponga: una 
Chiesa che ha maturato una 
coscienza storica nuova che 
dopo il Concilio Vaticano II, 
ha compreso che la sua veri. 
tà non è più fondata sulla pò- 
tenza, ma soltanto sulla cari- 
tà. Anziché verità nella poten: 
za, verità nella carità. 

«E’ tempo di severo esame 
di coscienza per tutti — ha 
‘proseguito Ribezzi — e non vi 
può essere posto per un anti 
clericalismo . che superando 
ogni controllo del senso criti- 
co, mresuntuosamente preten- 
da di essere unico depositario 
del pensiero moderno misco- 
noscendo quanto sia leale nel. 
la_ coscienza. della stragrande 
‘maggioranza dei cattolici ita- 
liani, clero compreso, l’ade- 
sione ai valori affermati cen- 
to-anni fa, quanto sia anacro- 
nistico e mi si consenta di di- 
re ripugnante ogni prospettiva 
di storico steccato e peggio 
ancora di guerra di religione. 
Ma d’altra parte — ha soggiun- 
to il Presidente Ribezzi — i 
cattolici devono. ricordare che 
Ia Chiesa non ha rivendicazio- 
ni da porre ma un servizio di- 
sinteressato da rendere. Opne- 
tiamo con fermezza, indivi- 
duiamo seriamente i mali che 
ci affliggono, ripudiamo l’in- 
tolleranza, riconosciamo che 
nessuno di noi è portatore di 
tina verità assoluta e totale. 
Così facendo — ha concluso 
Ribezzi — la nostra Regione, 
in solidale consonanza con la 
intera comunità nazionale, ce- 
lebrando una data così solen- 
ne della nostra storia, si assu- 
me l’impegno che deve essere 
vroprio di tutti noi di servire 
la causa della pace e del pro- 
gresso). 

Il consigliere Cuffaro ha il- 
lustrato quindi le ragioni che 
hanno determinato le dimissio- 
nì di Arturo Calabria da con- 
sigliere regionale in quanto è 
stato chiamato alla responsa- 
bilità di segretario regionale. 
della CGIL per il Friuli- Vene- 
zia Giulia, carica questa in- 
compatibile con quella di cone 
sigliere. 

Alle parole di elogio per la 
opera che il cons. Calabria ha 
svolto quale componente del. 
l'Assemblea regionale si è as- 
sociato il Presidente ‘Ribezzi 
rilevandone gli aspetti di va- 
lidità e di apporto costruttivo. 


La proposta di accettazione 
delle dimissioni è stata appro- 
vata dalla maggioranza asso- 
luta con l'astensione del grup- 
po missino. E’ stata poi mes- 
sa in votazione l'attribuzione 
del seggio vacante al dott. 
Giovanni Godini che subentra 
quale primo dei non eletti nei. 
la lista del PCI della circoscri 
zione di Trieste; anche tale 
proposta viene votata a mag- 
gioranza assoluta con l’asten- 
sione del gruppo missino. 


Assemblea Associazione 
commetcianti-esercenti 


Lunedì 28 settembre, alle ors 
15 in prima e alle ore 15.30 in 
seconda convocazione, avra luo- 


go presso la sala riunioni del. 
l'Associazione. commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi di 
via dei Rettori ‘1, l'assemblea 
generale ordinaria e straordina- 
ria dei soci della predetta As- 
sociazione con il seguente ordi- 
ne del giorno: nomina del pre- 
sidente dell'assemblea; lettura 
e approvazione del bilancio con- 
suntivo 1969; elezione cariche 
sociali; varie. Successivamente, 
alle ore 17.15 avverrà l'inaugu- 
razione della sede sociale. 
gi III 

L'Ufficio regionale del Lavoro in- 
forma che sono richiesti per la Ger. 
mania: camerieri, addetti al servizio 
di banco o di cucina, autisti muniti 
di patente «Dv» o «E» con lunga espe. 
rienza professionale, governante casa, 
boscaioli e lavoratrici per grandi ma. 
gazzini, 


IL PICCOLO 


ONGEDO DEL CONSOLE 


Giovedì, 24 settembre 1970 


LO STRANO PROCEDERE DI UNO JUGOSLAVO IMBOTTITO DI DOCUMENTI 


Pretendeva di riottenere 
l'auto che aveva rubato 


Riconosciuto colpevole di furto aggravato e di falso amministrativo 
Condannato a più di due anvi di carcere e a 10. mila lire’ d’ammenda 


ILè jugoslavo Vaso Zorica, 
di 36 anni, residente a Zaga- 
ibria, che ieri è comparso di. 
manzi ai giudici della sezione 
penale rlel Tribunale (presiden- 
te dott. Raimondi, giudici dot- 
tori D'Amato e Moscato, P.M. 
dott. Nigris, cane, Rubini), per 
rispondere di ben cinque capi 
d'accusa, si era cacciato nei 
guai a viva forza. Secondo l’ac- 
cusa, infatti, egli aveva rubato 
una macchina; il proprietario, 


'lche l'aveva ritrovata, se l’era 


(«Giornalfoto») 


Il presidente della Giunta regionale Berzanti ha ricevuto ieri 
mattina, in visita di congedo, il console generale di Jugoslavia 
a Trieste ing. Marjan Tepina. All’incontro, svoltosi presso la 
sede della Regione, era presente anche il console Zlatko Vidas 


ripresa, e lo Zorica, per colmo 
di spudoratezza, era andato a 
reclamarla, L 

Il fatto risale al 12 luglio 
scorso. Quella mattina l'auto- 
mobile, un’«Alfa Romeo Giulia 
1800», con targa francese (89 
MC 84), era stata rubata nei 


pressi della Stazione centrale 
al militare Giuseppe Belvisi, in 
servizio al 151.0 Reggimento 
fanteria, di stanza nella caser- 
ma di via Rossetti, Il Belvisi 
si metteva subito alla ricerca 
dell'automobile, e quella stes- 
sa sera aveva la ventura di rin. 
tracciarla in una via del cen- 
tro, Egli si poneva al volante, 
dirigendosi verso Montebello. 
Mentre stava salendo la via del 
Molino a Vento, si vedeva fer- 
mare da un uomo, che lo aveva 
seguito con una «Volkswagen 
1500 Spiders, sulla quale viag- 
giava anche una signora. Si 
trattava dello Zorica, il quale 
cominciò a parlargli prima in 
gerbo-croato e poi in tedesco. 
Il Belvisi, che non capiva né 
una lingua né l’altra, fece per 


“MOLTE CAUSE ORIGINANO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


PREOCCUPANTI DIMENSIONI 
DI UN FENOMENO MODERNO 


Oggigiorno la crescente tensione psicologica è spesso 
del tutto estranea all'attività propria del lavoratore 


Gli accorgimenti pratici mes- 
si in atto dalle imprese per sal- 
vaguardare l'incolumità dei la- 
voratori assumono gradualmen- 
te caratteristiche tecniche sem- 
pre più efficaci in ragione di 
due processi evolutivi: la mag- 
gior attenzione posta alla per- 
sonalità del prestatore d'opera 
e l’indiscutibile quotidiano am- 
modernamento delle tecniche 
produttive e dei mezzi mecca: 
nici în uso, sempre più funzio- 
nali e sicuri. 

Ciò nonostante si nota come 
il fenomeno infortunistico sul 
lavoro, invece di regredire con- 
seguentemente, sta aumentan- 
do un po' ovunque per assume- 
re delle dimensioni preoccu- 
panti. h 

Alla maggior tutela materiale, 
pratica, fa purtroppo oggigior- 
no da gravoso contrappeso una 
crescente tensione psicologica 
determinata da preoccupazioni 
assillanti spesso assolutamente 
estranee al fenomeno lavora- 
tivo. È 

Esempi: necessità di maggior 
guadagno determinata  dall'in- 


sorgere di sempre più consi. 
stenti istanze di soddisfacimen- 
to di bisogni anche marginali 
ma condizionanti nell’ombito s0- 
ciale in cui si sviluppa la vita 
di relazione dell'individuo. Il 
bisogno ‘marginale, del resto, 
non può più considerarsi psico- 
logicamente tale quando si in- 
serisca nell’ambito delle neces- 
sità primarie avvertite dall’indì. 
viduo. E la spirale ossessiva dei 
bisogni, oggettivamente verì od 
ipotetici, finisce col turbare in- 
cessantemente ogni atto dell'at- 
tività lavorativa. 

Vi è poi la tensione psicologi. 
ca costantemente esercitata da 
un quotidiano succedersi di 
azioni convulse, frenetiche, com- 
piute o subite al di fuori del- 
l’ambiente di lavoro, E questa 
tensione accumulata in prece- 
denza non può non influire ne- 
gativamente anche sull'attività 
svolta nell’azienda accumunan- 
dosi allo sforzo psico-fisico in 
essa prodotto. N 

Il lavoratore, quindi, è porta- 
tore già nella fase iniziale della 
sua prestazione di una carica 


ERANO SCADUTE «PER COMPIUTO BIENNIO» 


Il lavoro alla Regione 
articolato su commissioni 


Sono stati designati rappresentanti di tutti i partiti 


Come precedentemente annun- 
ciato si è svolto questa matti. 
na al Corsiglio regionale il rin- 
novo delle commissioni consi- 
iliari permanenti scadute «per 
compiuto biennio». Le stesse 
‘commissioni hanno quindi pro- 
ceduto, nel proprio seno, ad 
eleggere il presidente, i vicepre- 
sidenti e il segretario. 

A seguito delle designazioni 
di ciascun gruppo consiliare e 
delle elezioni le commissioni ri- 
sultano così composte: 

Prima commissione (affari del. 
la presidenza, enti locali, inan- 
ze, bilancio) presidente: Cocian- 
ni. (DC); vicepresidenti: Lovri- 
ha (PCI) e Virgolini (DC); se- 
gretario: Bianchini (DC); mem. 
bri: Baracetti (PCI), Bettoli 
(PSIUP), Coloni (DC), Dal Mas 
(PSU), Del Gobbo (DC), Gefter 
Wondrich (MSI), Ginaldi (DC), 
Mizzau (DC), Monpurgo (PLI), 
Moschioni (PCI), Pittoni (PSI). 

Seconda commissione (agri. 
coltura, foreste, economia mon- 
fana) presidente: Dal Mas (P. 
S.U.); vicepresidenti: Coghetto 
(PCI) e De Biasio (DC); segre- 
tario: Cogo (DC); membri: Bet- 
toli (PSIUP), Bianchini (DC), 
Boschi (MSI), Del Gobbo (DC), 

i ),  Martinis (DC 


Pittoni (PSI), Schiavi (MF), Vir- 
golini (DC). 
‘Terza commissione (pubblica 
istruzione, lavoro, previdenza e 
assistenza sociale, igiene e sani- 
tà) presidente: Zanin (DC); vi- 
cepresidenti: Trauner (PLI) e 
Urli (DC); segretario: Pittino 
(DC); membri: Bergomas (PCI), 
Bosari (PCI), Di Caporiacco 
(MF), Coloni (DC), Martinis (D. 
C.), Morelli (MST), Pellegrini 
(PCI), Pittoni (F5I), Ramani 
noi Rizzi (PSIUP), Romano 
). 
Quarta. commissione  (indu- 
stria, commercio, artigianato) 
presidente Metussu (DC); vice- 
presidenti: Zorzenon (PCI) e 


| 


Colautti (DC); segretario: Sto- 
ka (US); membri: Bertoli (PLI), 
Cecotto (MF) Cogo (DC), Dal 
Mas (PSU), Di Gallo (DC), Fra. 
tini (DC), Ginaldi (DC), Pasco- 
lat (PCI), Pittino (DC), Urli 
(DC), Bacicchi (PCI). 

Quinta. commissione (lavori 
pubblici, urbanistica, trasporti, 
turismo). presidente: Rigutto 
(DC); vicepresidenti: De Cecco 
(PSIUP) e Di Gallo (DC); se- 
gretario: Romano (DC); mem- 
ibri: Bosari (PCI), Boschi (M. 
S.I.), Di Caporiacco (MF), Co- 
lautti (DC), Cuffaro (PCI), Dal 
Mas (PSU), De Biasio (DC), 
Fratini (DC), Pittoni (PSI), Ra- 
mani (DC), Trauner (PLI). 

Sono stati anche designati } 
membri delle commissioni che, 
‘unitamente ai membri della pri- 
ma, costituiranno la prima com- 
missione integrata. Essi sono i 
‘consiglieri De Biasio. (DC) e 
Schiavi (MF) della seconda; 
Bergomas (PCI) e Urli (DC) 
della terza; Metus (DC) e Sto- 
ka (US) della quarta; Bosari 
(PCI) e Ramani (DC) della 
quinta. 


emotiva, di una tensione che st 
addizionerà col trascorrere del- 
le ore a quella generata dalla 
attività svolta. 

Indubbiamente i mezzi lecni- 
cì di protezione dell’integrità 
fisica dei lavoratori adottati 
dalle aziende non costituiscono 
una garanzia completa e suffi- 
ciente se non trovano in chi de- 
ve farne uso una pronta e co- 
stante adesione. ‘ 

Spesso il lavoratore rifiuta 
l'uso degli strumenti di preven- 
zione predisposti dall'organiz- 
zazione aziendale e cerca di 
evadere ai relativi controlli per- 
ché confida soprattutto nella 
personale perizia e ritiene fasti. 
dioso e incomodo tutto ciò che 
non sia direttamente utilizzabi- 
le per l'espletamento delle man: 
sioni affidategli. 

Accanto ai pericoli occasiona- 
ti dalla tensione nervosa, que- 
sta diffidenza di fronte a taluni 
mezzi di difesa dell'integrità fi- 


sica è fonte dì un notevole nu- " 


mero di infortuni che altrimen- 
ti potrebbero essere evitati 0 
contenuti, almeno, nelle loro 
conseguenze. 

E° fuor di dubbio che mentre 
un'adeguata e costante opera di 
convincimento circa i vantaggi 
conseguenti all'accorto uso de- 
gli strumenti protettivi può con- 
seguire dei risultati pratici con- 
fortevoli in breve volgere di 
tempo, ben più avaro di risul. 
tati concreti si presenta l'iter 
di chi voglia aggredire îl male 
alla radice combattendone ta- 
lune matrici di natura psicolo- 
gica: il problema diviene allora 
essenzialmente individuale e po- 
stula per la sua soluzione una 
revisione. energica. e. spietata 
del nostro modo di vivere e va- 
lutare le cose: in sostanza, un 
giudizio critico di una società 
che può essere formulato con 
discreta agibilità ma che sareb- 
be assurdo pensare di calare 
semplicisticamente nella realtà 
come benefico medicamento del- 
le nostre ferite. Epperciò il pri- 
mo male, quello psicologico, 
può essere lenito non già estir- 
pato alla radice. 

Romano Sancin 


Entro sabato 


le iscrizioni alle medie 


Il Provveditore agli Studi di 

‘Trieste rende noto che il 22 set- 
tembre u.s. è scaduto il termi. 
ne per la iscrizione, da parte 
degli alunni, alle scuole medie, 
ai licei ed agli istituti magistra- 
li, tecnici e professionali. 
. In via del tutto eccezionale, 
i presidi sono stati autorizzati 
‘ad accogliere eventuali doman- 
de tardive improrogabilmente 
entro SSN 26 settembre. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni della penisola, 
nuvolosità variabile con isolate piog- 
ge e qualche temporale, più proba- 
bile al Nord e sulle regioni centrali 
adriatiche. In Val Padana, foschie e 
nebbia in banchi. Sulla Sardegna e 
sulla Sicilia, poco nuvoloso o local- 
mente nuvoloso, 


Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni. 

Mari: poco mossi; localmente mos- 
so l'Adriatico ma con moto ondoso 
in diminuzione. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 24; Verona 15, 19; 
Trieste 15,4, 21; Venezia 14, 19; Mila- 
no 16, 17; Torino 16, 18; Genova 19, 
26; Bologna 17, 20; Firenze 17, 25; 
Pisa 15, 26; Ancona 17, 18; Perugia 
16, 24; Pescara 17, 23; L'Aquila 13, 
20; Roma Nord 14, 28; Roma Fiumie. 
17, 26; Campobasso 14, 17; Bari 17, 

; Napoli 15, 26; Potenza 10, 19; S. 
Maria di Leuca 18, 25; Catanzaro 17, 
25; Reggio Calabria 17, 27; Messina 
19, 27; Palermo:20, 26, 


NI! SESTA EDIZIONE DELLE GARE NAZIONALI 


TRIESTE DESIGNERÀ 
I CAMPIONI DI DAMA 


Gli incontri si svolgeranno nella sala dei CRDA 


Domenica alle ore 10 


Oggì alle 8.30 ha inizio il ren- 
dez-vous dei più forti damisti 
italiani per la disputa della se- 
sta edizione del Campionato 
italiano di dama — sistema in- 
ternazionale. 

Il torneo, per il quale è vi- 
vissima l'attesa in Italia nel 
campo dei cultori della dama, 
ha, già assicurato il migliore 
successo di partecipazione. 

Sono in lizza 18 sodalizi di 
13 province ove il sistema, in- 
ternazionale è maggiormente di- 
vulgato ed introdotto: Bolzano, 
‘Bergamo, Savona, Torino, Ve- 
rona, Firenze, Roma, La pezia, 
Mantova, Carrara, Novara, Udi- 
ne (Gemona), Trento e Trieste. 

Il «bergamasco» Saletnik è 
chiamato a difendere il titolo 
di campione assoluto che gli sarà 
conteso dallo spezzino Fanelli, 
dai forti La Porta, Affatati e 
Zorn di Trieste e da Persico di 
Bolzano. 

Come noto, l'impegno per la 
disputa degli incontri di Dama 
internazionale è notevolissimo 
se si considera che gli incontri 
possono avere la durata di 
quattro ore ed il programma 


la premiazione ufficiale 


degli incontri è stato redatto 
ini funzione di tali difficoltà. Il 
comitato tecnico arbitrale del- 
la Federazione italiana dama 
ha designato quale direttore di 
gara il maestro Giovanni Giug- 
gia — arbitro internazionale — 
di Savona coadiuvato dagli ar- 
‘bitri nazionali sigg. m.,o Pinna 
di Bergamo, Bortuzzo di Savo- 
na e Del Bono di Trieste. 

Sono in palio cinque titoli na- 
zionali e l'acquisizione dei qua- 
li sarà oggetto di una dura, im- 
‘pegnata battaglia. 

Come abbiamo pubblicato gli 
incontri continueranno a svol. 
gersi nelle mattinate e pome- 
riggi fino a sera di venerdì e 
sabato 25 e 26 corrente, ché do- 
menica si avrà la conclusione 
con la premiazione programma. 
ta per le ore 10, 

L’ingresso alla sala teatrale 
di via S. Francesco dei CRDA, 
sede del campionato è libero. 


Oggi, alle ore 20, nella sala di via 
Madonnina 19, per il Circolo di studi 
«Che Guevara», l'economista Carlo 
M, Santoro parletà su «Riforme e 
socialismo». Seguirà il dibattito. 


AVEVANO FATTO IL DIAVOLO A QUATTRO IN UNA TRATTORIA 


Spedizione punitiva 
per amore di due ceche 


La Corte d'Appello ha 


condonato gli imputati per. sopravvenuta amnistia 


Amnistie e condoni hanno sa- 
nato le pene di sei profughi, 
che la notte fra il 2 ed il 8 
gennaio di quest'anno parteci. 
parono ad una spedizione puni- 
tiva, mettendo sottosopra la 
trattoria «Al caminetto» di Pa- 
driciano. 

In origine gli imputati erano 
16, e cioè: Sokrat Mersini, di 
19 anni, Mark Sinishtaj; di 23, 
Zef Malaj, di 25, Avdul Perosej, 
di 22, Uli Brahim, di 20, Pashko 
Bosaj, di 20, Cjelan Cobaj, di 
18, Isa Cobaj, di 19, Kamil Do- 
paj, di 20, Nezir Hodzaj, di 18, 
Mika Logjuraj, di 20 (tutti alba- 
nesi), ed i bulgari Anon Ma- 
djurov, di 26 anni, Georgi Ne- 
djelkov, di 28, Hristo Hristov, 
di 25, Stojan Mutafcinskj, di 29 
e Georgi Stavrev, di 31 anni. 

Tutti erano accusati di vio- 
lenza privata, danneggiamento, 
sequestro di persona aggravati; 
Sinishtaj, inoltre, di atti contro 
la morale; Mersini, Sinishtaj, 
Malaj, Madjurov, Hristoy, Ne 
djelkov, Perosej, Dopaj e Lo- 


ORGANIZZATO CON GLI AUSPICI DELLA FONDAZIONE CARLO ERBA 
Qualificati ricercatori 
al simposio internazionale 


Sotto gli auspici della Fonda. 
zione Carlo Erba, organizzato 
dal prof. Cesare Dal Palù, diret- 
tore dell’Istituto di Patologia 
Medica della nostra Università, 
avrà luogo a Trieste un «Sim- 
posio internazionale sullo stu- 
dio della circolazione centrala 
e periferica con traccianti ra- 


COLLEGIO SOLITRO 


PADOVA 


SCUOLE . Via XX Settembre, 17 . Tel, 39.747 
COLLEGIO . Via A, Gabelli, 19 + Tel, 36.548 


specraLIzzato RECUPERO ANNI pi 


@ MEDIA (Ammissione alla III e licenza) 

@ GINNASIO (Ammissione alla prima classe liceo) 

® LICEO CLASSICO (Maturità e ammissione classi II e IMI) 
® LICEO SCIENTIFICO (Maturità e ammiss. classi III-IV-V) 


@® MAGISTRALI (Abili 


itazione e ammissione classi III e IV) 


@ GEOMETRI (Abilitazione ed ammissione classi III-IV-V) 
© RAGIONIERI (Abilitazione ed ammissione classi ILL-IV-V) 


RINVIO SERVIZIO MILITARE AGLI AVENTI DIRITTO 
Accoglie anche. convittori frequentanti scuole statali 


dioattivi». Al Simposio parteci. 
peranno numerosi ricercatori 
italiani e stranieri. Il Magnifi- 
co Rettore dell’Università inau- 
gurerà il Simposio sabato 26 
settembre alle ore 8.30, nell’Au- 
la Venezian del Palazzo della 
Università. 

I lavori si inizieranno subito 
dopo, sotto la presidenza del 
prof. Alessandro Beretta An- 
guissola, direttore dell’ Istituto 
di Patologia Medica dell’Univer- 
sità di Torino e insigne studioso 
di problemi della circolazione 
distrettuale e sistemica. 


Temi principali delle relazio- 
ni saranno: «Lo studio della cir- 
colazione polmonare» tenuta dal 
‘prof. Loken di Minneapolis; «La 
tadiocardiografia» dal prof. Kel- 
lershohn di Orsay; «Lo studio 
della circolazione renale» dal 
prof. Timmermans di Liegi; «Il 
flusso sanguigno cerebrale» dal 
prof. Delaloye di Losanna; «Il 
fiusso sanguigno coronarico» dal 
prof. Donato di Pisa; «Lo stu- 
dio del circolo portale» dal prof. 
Donaggio di Trieste. 

A queste relazioni ufficiali se- 
STSGnO gli interventi dei proff. 

ieschi di Siena, Reale di Ro- 
ma, Giuntini e Bianchi di Pisa, 
Tori di Verona, Ivancevic di Za- 


gabria, e alcune comunicazioni 
sui temi di relazione. 

La rapida evoluzione tecno- 
logica degli ultimi anni ha aper- 
to nuove prospettive nell’umbi- 
to degli studi emodinamici di 
alto interesse scientifico è cli- 
nico:. in particolare, l’impiego 
degli isotopi radioattivi per lo 
studio della fisiologia e della 
patologia dell'apparato cardio. 
circolatorio, pur di data relati- 
vamente recente, ha già portato 
a risultati trangibili e concreti. 

Il Simposio che avrà luogo a 
Trieste vuole essere un motivo 
di incontro tra ricercatori alta- 
mente qualificati nel settore, al- 
Jo scopo di un proficuo scambio 
di esperienze, di informazioni 
e di discussione. Tutti i medici 
ed i ricercatori interessati a 
questi problemi potranno pre- 
senziare alla riunione. 


DOMENICA 
MEMORIAL 


Giorgio Jegher 


gjuraj, anche di lesioni perso- 
nali aggravate, ed infine il Hri- 
stov_ di porto abusivo di un 
coltello. 

La sera del 2 gennaio il Mer: 
sini ed un suo compagno se 
guirono due giovani cecoslovac- 
che nella trattoria «Al caminet- 
to» dove le ragazze erano sta- 
te invitate a ballare da due 
triestini. Ad un certo momen- 
to il Mersini attaccò briga con 
uno dei giovani triestini, natu- 
Talmente per via delle ragazze; 
poi se ne andò per organizza. 
Te una specie di spedizione pu- 
nitiva. Infatti, poco dopo la 
mezzanotte una trentina di pro- 
fughi fece irruzione nel locale, 
‘mettendolo a soqquadro. 


Il processo di prima istanza 
venne celebrato il 13 febbraio 
successivo davanti ai giudici 
del Tribunale penale, e si con- 
cluse con la seguente sentenza; 
Mersini, 15 mesi di reclusione, 
Malaj, Madjurov, Nedjelkov, Pe- 
rosej e Logjuraj, 10 mesi cia- 
scuno; Hristov, 8 mesi di re- 
clusione e 6 giorni di arresto, 
Sinishtaj, Bosaj, Dopaj, Brahim, 
Isa Cobaj, Hodzaj, Mutafcinskj 
e Stavrev, 8 mesi di reclusione 
ciascuno. Tutti gli imputati era- 
no inoltre condannati al risar- 
cimento dei danni alla P.C. 

Contro tale verdetto ricorre- 
vano gli imputati Mersini, Ma- 
laj, Madjurov, Nedjelkov, Pe. 
rosej e Logjuraj, e la causa 
nei loro confronti è stata rie- 
saminata ieri dai giudici della 
Corte d'Appello (Pres. dott. Zu- 
min, P.G. dott. Franzot, cane. 
Mosca-Riatel). Nessuno degli im. 
putati è comparso all'udienza. 

In parziale riforma della sen- 
tenza del Tribunale, la Corte 
ha dichiarato non doversi pro- 
cedere nei confronti degli im- 
putati per i reati di danneggia- 
mento e di lesioni, per soprav- 
venuta amnistia, ed ha sanato 
col coridono le pene residue. 
Hanno difeso gli avvocati Pa- 
dovani e Franco. 


; morto a Roma 
Mario G. Midena 


Stroncato da una trombosi 
cerebrale si è spento a Roma 
Mario G. Midena. 

Nato a Trieste il 15 agosto 
1913. Laureato al Cesare Alfieri 
di Firenze in Scienze Politiche 
@ Sociali. Collaborò poi come 
ubblicista all'Istituto di Studi 

’olitici Internazionali di Milano. 

Richiamato nel 1940, prestò 
servizio in Croazia, collaboran- 
do alia redazione del giornale 
delle Forze Armate, e guada- 
gnandosi una promozione per 
meriti di guerra. 

Dopo l’8 settembre 1943 fu se- 
gretario del Comitato di Libera- 
‘zione Nazionale e, dalla sua fon- 


dazione, fu redattore del gior- 
nale «La Voce Libera», collabo- 
rando pure a Radio Trieste. As- 
sessore alla Polizia e Annona 
sotto il Governo alleato. In se- 
guito si'‘trasferì a Roma presso 
l'Ufficio Stampa dell’Ambascia- 
ta americana, continuando la 
collaborazione con giornali e ri- 
viste. 

Alla moglie, ai figli e alla ma- 
dre le nostre condoglianze. 


IINISNDIIANNNNINIINDIINNL 
Gilo © soggiorni 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 27 settembre, 
gita al rifugio Auronzo con salita 
alla Cima Ovest di Lavaredo (m 
2973). Partenza sabato 26.9 alle ore 
15 da piazza Oberdan, Ritorno do- 
menica sera. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 
n, 1 . telef. 68795, 

ESCAI XXX OTTOBRE — Con par. 
tenza sabato 26.9 alle ore 15 da piaz- 
za Oberdan, gita a Misurina con 
salita al Paterno, Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico n, 1 . Telef, 68795, 


Tipartire, ma sopraggiunse la 
donna che si trovava nella 
«Volkswagen», la quale, facen- 
do da interprete, gli fece capire 
che lo Zorica diceva che quella 
era la sua vettura, 

«Ma se l’hanno rubata a me 
questa mattina, e I’ho appena 
titrovata», osservò allora il mi- 
litare, il quale non sapeva nem- 
meno lui se era il caso di ridere 
o di arrabbiarsi. E siccome t0 
altro insisteva nelle sue prete- 
se, il Belvisì decise di far in- 
tervenire sul posto i carabinie- 
ri. Lo jugoslavo non sembrò 
per nulla impressionato: anzi, 
si dichiarò d’accordo di defini- 
Te la questione davanti ai mili- 
ti. Così tutti e tre finirono in 
caserma. Mentre il Belvisi poté 
dimostrare subito di essere il 
proprietario dell'automobile, lo 
altro cambiò versione, dicendo 
che la vettura gli era stata affi- 
data da un suo amico che lavo- 
rava in Francia, 

Richiesto di declinare le pro- 
‘prie generalità, l’uomo disse di 
chiamarsi Josip Knmnezovic, di 
avere 30 anni e di risiedere a 
Posarevac, in Jugoslavia. Que- 
sto nome figurava, infatti, su 
‘un passaporto jugoslavo e su 
una patente di guida, pure ju- 
goslava, che egli esibì; senon- 
ché gli agenti notarono subito 
che i due documenti erano fal- 
sificati. La sostituzione delle 
fotografie era evidente, Inoltre, 
la compagna di viaggio del se- 
dicente Knezovic, Nerina De- 
grandi di 59 anni, domiciliata 
in via Castaldi 4 spiegò che 
l’uomo le aveva detto di chia- 
marsi Theo Thyssens. 

Occultate sotto la fodera del 
portafogli dello jugoslavo, sono 
state trovate due altre carte di 
identità jugoslave, una intesta- 
ta a Vaso Zorica e l’altra a To. 
mo Simunovic, Si trattava di 
documenti autentici, ed il pri- 
mo recava il ritratto del posses- 
sore. L'altro, invece, portava 
una fotografia mezzo strappata. 

In seguito venne accertato 
che l’uomo dai tanti nomi sì 
‘chiamava proprio Vaso Zorica 
e che lo stesso era residente a 
Zagabria. 

Nella sua «Volkswagen» era- 
no stati nel frattempo rinvenu. 
ti una boccetta di scolorina, 
altri documenti ed un ritaglio 
di giornale. Un piccolo arma- 
mentario da falsificatore, in- 
somma. 

Così lo Zorica venne arresta- 
to e denunciato per furto ag- 
gravato della macchina in dan- 
no del Belvisi, nonché per aver 
alterato il passaporto jugoslavo 
e la patente di guida jugoslava, 
di aver dato false generalità ai 
carabinieni ed infine, di aver 
guidato automobili senza essere 
in possesso della regolare pa- 
tente. 

Lo Zorica non ha perso la 
sua faccia tosta neanche davan- 
ti ai giudici, ai quali ha ribadi- 
to Ie sue proteste d’innocenza, 
sostenendo che l’amico emigra- 
to in Francia lo aveva incari- 
cato di guardargli la macchi. 
na, Il P.M. ha proposto 3 anni 
di reclusione e 100 mila lire 
di multa per il furto, 10 mesi di 
reclusione per il falso nei docu- 
menti, 3 mesi di reclusione per 
le false generalità, ed infine, 3 
mesi di arresto per la guida 
senza patente. 

Il difensore, avv. Kostoris, ha 
affermato che forse l'imputato 
era in buona fede per quanto 
riguardava la vettura. Per le 
altre accuse ha invece chiesto 
le attenuanti. generiche e il 
minimo della pena, 

I giudici hanno riconosciuto 
l'imputato colpevole di furto 
aggravato nonché di un unico 
delitto continuato di falsità ma- 
teriale commessa da privato in 
autorizzazioni amministrative e, 
accordandogli le attenuanti ge- 
meriche, gli hanno infiitto 2 
anni, 3 mesi e 15 giorni di re- 
clusione, 80 mila lire di multa, 
più 2 mesi di arresto e 10 mila 
lire di ammenda in ordine alla 
guida senza patente. Hanno di- 
chiarato la falsità della patente 
di guida, posta sotto sequestro, 
ordinando la sua totale cancel- 
lazione. 


«Memorial 
Giorgio Jegher> 


SCUOLA 


- Organizzare ora i propri ac- 
quistiperil ritorno a scuola 
nei reparti specializzali dei 
grandi magazzini Colin si 
possonotrovare le mille co- 
se che servono, dal porta- 
penne ai fiocco sul colletto: 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di. Padre Pio, nél 
II anniversario, da Antonio Marzari 
1000 pro chiesa PP. Cappuccini di 
Montuzza. 

In memoria di Romano Ukmar, 
per il compleanno, da Mariolina @ 
famiglia 10.000. pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Attilio Apol- 
Jonio, nel I anniversario (24/9), 
dalla moglie Nora 25.000 pro Centro 
tumori, 25.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; dalla sorella Gemma 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Giuseppe 
Portada, nel V anniversario (25/9). 
dalla moglie e dalla figlia 5000 pro 
Circolo dalmatico «Jadera». 

In memoria di Ester Suttora da 
Paolina Gerolimich 3000 pro Fondo 
«Banelli». 

In memoria dell'ing. Ugo Zar da 
Carlo e Grazia Zennaro 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal prof, An- 
tonio Castellana 5000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati (Fondo 
solidarietà); da Anita e Willi Nirn- 
berg 3000 pro chiesa Madonna del- 
le Grazie, 

In memoria del cav. Francesco 
Carabillò dalla famiglia Piero For- 
neti 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Guacci 
dal Rotary Club di Trieste 10,000 
pro Fondo beneficenza dello stesso. 

In memoria di Maria Cassini da 
Margot e Fabio Ara 10,000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Maria Sitta 
e figli 5000 pro Istituto per. l'in- 
fanzia, 

In memoria di Mario Pertosi da 
Wagner Ugo e Lidia 2500, da Marko 
Edea e Pino 2500 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Amelia ved. Wag- 
ner dai figli 5000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Franca Orlando da 
Giuseppe Trebbi, Laura Bertoni, 
Franca Finocchiaro e Antonella 
Marchi 4000 pro A.N.F.Fa,S.- Recu- 
pero ragazzi subnormali. 

In memoria del notaio Francesco 
Taschi da Nicolò Lidia Mariarosa 
Rizzi 15,000 pro Famiglia polesana. 

In memoria di Irenea Peruzzi dal 
dott. Ermanno Clai 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da ‘Olga Carbo- 
maro 2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Pina Miceu dal- 
l'amica Bianca 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Maria Laurencich 
ved. Zadnik dalla famiglia Abrami 
3000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare. 

Da Carnia 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare, 5006 pro 
Rifugio animali ASTIAD, 

In memoria di Albina Isalberti 
dalla famiglia Sinigoi 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»: da Lylia e Ro- 
berto Hausbrandt 10.000. pro CRI 
(Pronto soccorso). da Maria e Gio- 
iana 5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Nerina e Annama- 
ria Réhrich dal marito è padre 
10.000 pro Unione lotta alla distro- 
fia muscolare, 

In memoria di Anna de Walder- 
stein dalla famiglia Luciano Berzè 
2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Alberto Brovedani 
da Silvia Tarabocchia e Nora Cue: 
cagna 10.000 pro Oratorio Maria 
Ausiliatrice, 

In memoria di Giovanni Guacci 
da Ester e Lucio Klein 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Ester Suttora da 
Carlo e Gianni Gerolimich 2000, 
da Giuseppe e Pina Gerolimicn 3000 
pro Fondo «Banelliy, 

In memoria di Viviana Pacor in 
Marchi da Flavio ed Htta Rossi, 
zia Maria e Carlo 15.000 pro Sentro 
tumori: da Angelo Tripcovich 2000 
pro Istituto «Rittmeyer»: dalla fa- 
miglia Fumaneri 3000, da Giorgio 
Mustacchi 2000 pro chiesa Madon- 
na del Mare: da Fabio e Loredana 
Suppancig 83000. pro A.N.F.Fa.S.- 
Recupero ragazzi subnormali, 

In memoria di Maria Gentilii ved, 
Cassini da Renée, André e Danielle 
Rosa 10.000 pro Istituto «Rittme- 
Yer»; da Mario e Delia Marcantoni 
5000 pro Madrinato italico. 

In memoria di «Andrea Cernigai 
da Paolo e Alma Schiraldi 3000 pro 
erigenda chiesa S, Caterina. 

In memoria di Giuseppe Puligna- 
no da P. e M, Tevini 2000 pro «Do- 
mus Luciss, 

In memoria di Albina ved. Soli- 
man dalle famiglie Sircelli, Dorati, 
Montecchio, Paglia 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Assistenza agli spa- 
stici (bambini). È 

Im memoria di Guido Accerboni 
dal comitato provinciale Movimen- 
to Femminile D.C, 10.000-pro Istitu- 
to_«Rittmeyer», 

In memoria dell'ing. Ugo Zar da 
Guido Antonini 10.000 pro Lega 
lotta alle malattie cardiovascolari. 

In memoria di Carlo Kuch da 
Romilda Scabardi 3000 pro Centro 
tumori. 

L'elargizione di lire 5000 fatta da 
‘Adelia ved. Tachauer in memoria 
‘di Albina Isalberti deve intendersi 
a favore del Villaggio del fanciullo 
anzic.16 del Liceo «Petrarca» ‘Bor- 
sa di studio «L. Brunetti») come 
erroneamente pubblicato i1 data 
22/9. 


MOSTRE 
D'ARTE 


Gualtiero Cornachin 
alla Galleria Tergeste 


Gualtiero Cornachin presente- 
rà dal 26 settembre al 9 otto- 
bre ai visitatori della. Nuova 
Galleria d’Arte Tergeste di via 
Battisti 23 le opere in cui di- 
mostra il suo «intenso amore 
per il colore». 

«Tinte, dice Giulio Montenero, 
che parlano, di una sincerità che 
‘ha. trovato la strada per tra- 
dursi în solida costruzione sin- 
tattica». 


È 
A 


IL CINEMA AMERICANO A SORRENTO GUARDA DENTRO DI sÉ 


DALLE PISTOLE DEL WESTERN 
AL SOFA DELLA PSICANALISI 


Più dialettica che 
Metamorfosi di uno 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sorrento, 23 

Il buon Marotta, che era di 
queste parti, usava ripetere che 
là dove manca l’azione non c'è 
cinema. Alla sua maniera graf- 
fiante ma civile avrebbe perciò 
‘preso cappello in queste gior- 
nate sorrentine poiché nei film 
visti fin qua la parola prevale 
sull'azione, Il che, trattandosi 
di quel cinema americano che 
dalle prime comiche ai western 
ai gangster fu nei suoi anni glo- 
riosi tutto un'azione, ecco il 
legittimo «Gesù, Gesù!» del 
nostro. 

A dire il vero a Sorrento non 
è che manchi l’azione, anzi ce 
n'è fin troppa nel dover seguire 
le raffiche di film sparate ogni 
giorno, cui seguono gli incon- 
tri con gli autori. Dov'è che 
manca invece è proprio sullo 
schermo, ciò che sta ad indica- 
re nel cinema americano d’og- 
gi un certo tipo di evoluzione, 
ovvero il desiderio di chiarire 
soprattutto a se stessi il corso 
recente della propria storia, di 
analizzarsi stendendosi sopra 
un immaginario sofà di psica- 
nalista. 

Vediamo ad esempio «Gettin 
straight» di Richard Rush, che 
aoparirà in Italia con l’ambiguo 
titolo di «L'impossibilità di es- 
sere normale». E’ l'andata e ri- 
torno di un universitario dalla 
contestazione attraverso un ten- 
tativo di inserirsi nel sistema. 
In altre parole stanco di fare 
l'attivista, Harry Bailey (questo 
il nome del protagonista) deci. 
de di laurearsi in fretta, chiu- 
dendo le orecchie ai richiami 
dei vecchi compagni di lotta 
e a quelli di Jan, la ragazza 
che ama, Ma in questa sua deci. 
sione non riesce a durare mol- 
to, e proprio nel momento di 
dare l’esame di laurea i disordi- 
ni all'esterno dell’università lo 
fanno piantare tutto e ridiven- 
tare «uno studente che vuole 
combattere per rinnovare la s0- 
cietà». 

«Getting straight» è chiara 
mente un film a tesi, e perciò 
intessuto di molti e fitti dialo- 
ghi. E' cioè movimentato più.a 
parole che a fatti, Di efficace 
fino alla mostruosità ha il pro- 
tagonista, Elliot Gould, un volto 
fatto di baffi, basettoni e occhi 
mobilissimi dietro le lenti, un 
incrocio di serietà tra Gaucho 
Marx e Ciccio Ingrassia. 

Ed ecco «Loving», che a mol- 
ti è piaciuto prendendo forse 
per profondità quello che invece 
è astuzia di ritmo e abilità di 
montaggio. Ne è regista Irvin 
Kerschner, quarantasette anni, 
tipo insofferente alle grosse 
produzioni e perciò poco noto 
e saltuariamente impegnato. In 
«Loving» sembra cimentarsi nel- 
la crisi di una coppia di qua- 
rantenni che vedono fallire il 
loro matrimonio, ma in realtà 
la parabola alquanto comune 
regge sulla trovata finale: una 
televisione a circuito chiuso che 
accidentalmente fa vedere a mo- 
glie, amante e amici la futilità 
del protagonista, impegnato — 
zeppo com'è di Martini — in 
un buffonesco match cn 
con la leggerona della ci Iva. 
Tutto qua, ci sembra, poiché il 


azione nelle opere 


dei registi d’oggi 


studente - Il «mostro sacro» ha 70 anni 


resto non ha molto spessore se 
non quello che viene — e forse 
casualmente — dal senso di 
provvisorio e di instabile della 
vita americana, Accanto al bra- 
vo George Segal, che fa pensare 
a Enrico Maria Salerno, riappa- 
re ben resistente Eva. Marie 
Saint. Ricordate «Fronte del 
porto?» un secolo, 

La raffica continua. Ecco an- 
cora «Chi sta bussando alla mia 
porta?» di Vartin Scorses, au- 
tore anche del soggetto e della 
sceneggiatura. E una storia ag- 
giornata alla moda dei nostri 
giorni: un po’ di violenza, i dub- 
bi tra tradizione e mondo nuo- 
vo, solitudine tra milioni e re- 
lativi complessi, il tutto nella 
Little Italy di New York. Nei 
particolari è la storia di un ra- 
gazzo che innamoratosi di una 
giovane di altro livello sociale, 
non niesce a legare. 

McLuhan chiamerebbe «mez- 


zo freddo» la cinepresa, stru- 
mento che poco a poco'si scal- 
da mentre viene coinvolta, as- 
sieme a chi la adopera nella 
violenta realtà e nelle contrad- 
dizioni dell’attuale società ame- 


ricana, Con il titolo «Medium 
cool», reso in italiano «Ameri 
ca, America, dove vai?», Hash- 
zell Wexler racconta la conver- 
sione di un operatore della te- 
levisione che. dalla freddezza 
con cui è abituato ad affrontare 
ìl proprio mestiere passa alla 
presa di coscienza allorché de- 
ve svolgere un servizio sulle fa- 
miglie di una. povera. regione 
emigrate nei miseri sobborghi 
di Chicago. 

Nel bagaglio odierno va mes- 
so anche un mostro sacro, Wil- 
liam Wyler, il settuagenario dai 
quaranta Oscar, il quale, pas- 
sando da «La figlia del vento» 
a «Ben-Hur», da «Vacanze ro- 
mane» a «Il collezionista», ha 
fatto adesso un film «The libe- 
ration of L.B. Jones» («Il silen- 
zio si paga con la vita») che è 
divenuto quello preferito dalle 
«pantere nere». Ovviamente si 
tratta di un tema razziale, teso 
tra ipocrisie e violenze, ma. nel- 
l'insieme affetto da schemati. 
smo. Ha dalla sua ottimi atto- 
ri, tra cui Lee.J. Cobb, e si 
guarda come ...un romanzo, 

Libero Mazzi 


Secondo concerto 


all’Auditorium 


Il secondo dei cinque con- 
certi della stagione sinfonica 
autunnale, o! ta dal Tea- 
tro Verdi, avrà luogo sabato 
prossimo alle ore 21 all'Audito- 
rium, e sarà diretta dal mae- 
stro Bruno Aprea con il quale 
collaborerà, il pianista udinese 
Nino Gardi. 

Anche il maestro Aprea ha 
iniziato la sua carriera come 

ianista e in questa veste si è 
‘atto conoscere in Italia e al- 
l'estero. Da qualche tempo, do- 
po aver seguito i corsi di dire- 
zione d’orchestra di Franco 
Ferrara, ha abbondonato l’atti- 
vità solistica dedicandosi eselu- 
sivamente alla direzione d’or- 
chestra. 

Il pianista Nino Gardi ha 
svolto una brillante attività di 
pianista, sia in Italia che all'e- 
stero, e in modo particolare in 
Germania. All’attività concerti 
stica alterna quella di insegnan- 
te di pianoforte presso il Con- 
servatorio di Trieste, nonché 
quella organizzativa essendogli 
stata affidata recentemente ia 
direzione artistica dell’orche- 
stra sinfonica di Udine e la con- 
sulenza musicale per le manife- 
stazioni dell'Ente scambi cultu- 
rali Friuli-Carinzia e Slovenia. 

Il programma di sabato si 
aprirà con una delle più bril- 
lanti pagine di Gioacchino Ros- 
sini, e cioè l’ouverture dell’ope- 
ra «L'assedio di Corinto»; se. 
guirà la novità assoluta del 
compositore triestino Aldo Mi- 
chelini intitolata «Invenzione» 
per. orchestra. Nino Gardi sarà 
poi impegnato nel Concerto a. 
9 per pianoforte e orchestra in 


mi bem. magg. KV 271 di W. 
A. Mozart. La serata si conclu- 
derà con l’esecuzione della 
Quinta Sinfonia di Mendelssohn 
detta della Riforma. 

Alla Biglietteria dell’Audito- 
rium (tel. 31960) continua la 
vendita dei biglietti. 


TAXI EDIZIONE DELLA SAGRA MUSICALE MALATESTIANA. 
Fra i grandi della tastiera 
Pollini è il più progressista 


Il recital a Rimini ha costituito la serata più mondana del ciclo 


Se il concerto inaugurale del- 
la Sagra musicale al Tempio 
Malatestiano di Rimini, dedica. 
to a Beethoven, rappresentava 
un'eccezione per la Sagra stes- 
sa che in vent'anni di vita s'era 
imposta soltanto programmi dì 
musiche da chiesa, v'era pure 
un’opera in linea con la tradi. 
zione: quella Messa in Do mag- 
giore che il musicista dì Bonn 
scrisse all’epoca della Quinta 
e Sesta Sinfonia, e che viene 
offerta così raramente all’ascol- 
to da apparire quasi. timida 
ed incerta al confronto, 

Ma con la seconda serata al 
Tempio Malatestiano è avveni- 
ta la scolta decisiva, la frattu- 
ra netta con il passato. Un 
grande pianista, un nome di ri- 
chiamo per tutte le platee del. 
mondo, con un programma po- 
deroso ed inedito; al tempo 
stesso una serata -entusiasman- 
te per gli appassionati ed in- 
dimenticabile anche pet gli in- 
calliti frequentatori di sale da\ 
concerto. Maurizio Pollini ha 
confermato di essere uno dei 
nostri pianisti maggiori con. 
una dose di spregiudicatezza 
edi grinta che lo pongono fra 
gli artisti più moderni, il più 
progressista fra i grandî della 
tastiera. 

E’ ben vero che c'erano due 
opere prime parte del program. 
ma a tenerlo ancorato al re- 
pertorio romantico — la Sonata 
in Fa e la Fantasia di Schu- 
mann, rese con î toni giusti di 
ardore ed inquietudine — ma 
la seconda era composta da tre 


=== 


=== 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Tribuna politica 
Il mondo dei coralli 


‘Tribuna politica» (TV-1, ore 
) Eguirà stasera il ci. 


presa la scorsa settimana, con 
un «dibattito 


sere né lamentari, né gior- 
nalisti, né consiglieri comunali, 
né candidati alle ultime elezioni 
politico amministrative. 


ber 
Nuova enciclopedia del ma- 
to (‘TV-2, ore 21,15) — La set- 


tima puntata di questo pro- 
; curato da.Bruno Vai. 


mondo dei coralli. «L'équipe» 
di Vailati Ja sua 
razione sulle coste orientali del- 
l'Australia, GE le 

assumono 

stici e le forme più i, 

| telespettatori 

conoscenza ur 


38 


in arma: 


to». Sarà illustrata anche una 


battuta di caccia al «Glycera», 
il ‘di mare. Apparirà 
sul piccolo schermo anche il 


Domenica 


coccodrillo di mare,+assai più 

feroce di quelli di acqua dolce. 

L'resplorazione» si concluderà 

‘nel Mar Rosso e nel Mar dei 

Caraibi, offrendo visioni spetta- 

colari del mondo sommerso. 
«0 


«Campioni a Campione» (TV- 
2, ote 22,05) — L'edizione 1970 
di «Campioni a Campione», ia 
manifestazione canora che ver- 
rà trasmessa stasera, sarà pre- 
sentata da Ornella Vanoni. A 
questo appuntamento interna- 
zionale dei cantanti di music: 
leggera non mancheranno alcu- 
ni attori di cinema, in qualità 
di ospiti d'onore. (Ansa-TV) 


Commemorazione 
di Vincenzo Bellini 
Catania, 23 , 
Nel 135.0 anniversario della 
Bellini, 


Le autorità hanno poi depo- 


pei a di alloro sulla 


®@ si sono recati in cor- 

‘alla casa natale di Bellini, 
in piazza San Francesco 
sisi, e al al 
sta in piazza 


capolavori del '900, ognuno ca- 
pace di costituire da solo il 
richiamo di un recital: «En 
plain air» di Bela Bartok, 
«Sechs Klavierstuecke» di A. 
Schoenberg ‘e «Tre Movimenti 
da Pétrouchka» di Strawinsky. 
Pollini li ha assimilati come 
solo con il suo talento è con- 
cesso, ed è grazie alla sua pe- 
reniorietà, alla sua smagliante 
e formidabile tecnica che ha 
potuto trarre da opere così 
anticonvenzionali un clamoroso 
successo. Ma aldilà delle inter. 
pretazioni, veementi ed impec- 
cabili, il suo recital si affer- 
ma come un significativo con- 
tributo al rinnovamento con- 
certistico. 

Con il recital di Maurizio 
Pollini, la Sagra musicale di Ri 
mini ha vissuto la serata, dicia- 
mo così, più mondana del ciclo. 
A riportarla lungo î binari del- 
la normalità cì hantio pensato 
i concerti successivi: una serata 
di madrigali di Monteverdì e 
una di Cantate di Johann Sebd- 
stian Bach con il «Complesso 
strumentale e vocale di Losan. 
na» diretto da Michel Corboz. 
L'appuntamento conclusivo ve- 
niva nuovamente dedicato al bi 
centenario beethoveniano con 
l'esecuzione in due serate degli 
ultimi Quartetti. Interpreti som. 
mi e insuperabili uno dei rari 
orgogli di casa nostra nel cam- 
po della musica’ da camera: al 
Quartetto Italiano, ovvero Pao- 
lo Borciani, Elisa Pegreffi, Pie- 
ro Farulli e Franco Rossi. 

Si è conclusa così la ventune- 
sima, fortunata edizione della 
Sagra musicale malatestiana. 
Contratta nel breve arco di una 
settimana, ha visto un concorso 
di pubblico senza precedenti e 
ha coronato le aspettative del- 
la generosa popolazione di Ri. 


mini 
: Claudio Gherbitz 


Adamo esordisce 
nella regia 


Parigi, 23 
Il popolare cantante italo-bel. 
ga Adamo esordirà come regi 


penso per immagini, Mi assu- 
mo tutta la responsabilità, aven- 
do anche scritto il soggetto, 
adattato da Jean-Marie Poire». 

Adamo si ritiene «audace» per- 
ché il suo film non avrà violen- 
za, né erotismo, né politica. Can- 
terà sette canzoni, ma tiene a 
sottolineare che il suo pertso- 
naggio di vagabondo non è un 
cantante. Non sarà quindi il 
personaggio a cantare. L'eroe si 
‘chiama Emanuel e s'innamora 
di una modella, la quale lo in- 
troduce in un mondo raffinato, 
dove il protagonista vede la sua 
innocenza messa a dura prova. 
Se ne andrà, convinto che quel 


mondo non fa per lui.- Annette | 


Dahl sarà la. protagonista fem- 

inile ed ly Matalon funge- 
tà da consulente tecnico per 
Adamo, il quale ha sà scelto 
le località per girarvi gli esterni. 
(Ansa-Cine) 


Miranda Martino 


processata in contumacia 
Ancona, 23 


d’As-| Il Tribunale di Ancona ha 


in contumacia 


” La la de ra Martino, 


accusata di oltraggio aggravato 
contro un vigile urbano. L'epi- 
Sodio risale al 5 maggio 1966, 
giorno in cui la Martino si tro- 
vava ad Ancona per recitare sul 
palcoscenico del «Metropolitan» 
con la compagnia di rivista di 
Carlo Dapporto. La cantante, 
mentre era alla guida della sua 
auto, venne fermata da un vi: 
gile in un punto di Corso Gari- 
baldi dove si era formato un 
ingorgo. Innervosita, pronunciò 
— riferiva l'accusa. — Ja se 
gquente frase: «Vi fate forti per- 
ché avete la divisa, ma avete 
il cervello di. gallina, Domani 
ci penso io: ho uno zio grossa 
personalità di governo che vi 
sistemerà». Il Tribunale ha con- 
cesso all’imputata le attenuan- 
ti generiche ed, ha pertanto di- 
chiarato il non luogo a. proce- 
dere essendo il reato estinto 
per amnistia. 

; (Ansa) 


Nuovi accademici 
di Santa Cecilia 


Roma, 23 

L'Accademia di Santa Ce- 
cilia ha nominato accademi- 
ci effettivi i maestri Franco 
Mannino, Nino Sanzogno e 
Vincenzo Vitale, e accade- 
mico onorario il maestro 
Leonardo Bernstein. 


(Ansa - Teatro) 


Costituita l'Unione 


degli attori italiani 


Roma, 23 

Nel corso di un’assemblea 
svoltasi alla presenza di nume- 
tosi attori, è stata fondata la 
«Unione degli attori italiani», 
che ha stabilito di aderire alla 
CISAS (Confederazione italiana 
sindacati artisti dello spettaco- 
lo). Le ragioni che hanno sug- 
gerito l'iniziativa. possono esse- 
Te riassunte in una dichiarazio- 
ne fatta dall'attore Enzo Tara. 
scio. 

‘Tarascio, dopo aver rilevato 
la «precarietà della situazione» 
della categoria la cui dignità 
non trova una sufficiente  sal- 
vaguardia, ha affermato l’esigen- 
za di un sindacato basato su 
una «unità d'intenti» di azione 
e di fini protesi al raggiungi- 
mento della dignità della per- 


professione. Tale sindacato — 
ha aggiunto — deve avere un 
carattere» consono alle attuali 
politiche sindacali in uso negli 
‘altri paesi civili, allo scopo di 
‘difendere la priorità del dirit- 
to al lavoro dei cittadini, e di 
subordinare il consenso all'im- 
migrazione di ‘artisti di altri 
paesi' a una. reciprocità con- 
‘creta. 

In definitiva, la, nuova asso- 
ciazione dovrebbe avere lo sco- 
po di tutelare gli «interessi mo- 
rali, professionali, economici, 
assistenziali, individuali e. col. 
lettivi degli attori ivaliani, in- 
tervenendo . nella legislazione 
dello spettacolo e nelle program- 
mazioni degli enti statali o di 
quelli finanziati con il pubblico 
denaro». All'assemblea era pre- 
sente anche il segretario gene- 
rale della. CISAS, Gino Peguri. 


(Ansa- Teatro) 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


sona umana nell'esercizio della’! 


IL PICCOLO 


AUDITORIUM di via Tor Bandena. 
Stagione Sinfonica d'autunno del 
Teatro Verdi. Sabato alle 21, con- 
certo. diretto da Bruno Aprea, pia- 
nista Nino Gardi. In programma 
musiche di Rossini, Michelini, Mo- 
zart e Mendelssohn, Vendita dei 
biglietti alla Biglietteria dell’Audito- 
rium (tel. 31960). v 


EDEN. 16.30: «Pussycat, pussycat, pus- 
syoat... ti amo» in technicolor.  Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 15.30-22.10: «Topolino 
Story». Il più famoso travi perso» 
naggi di Walt Disney, in una scin- 
tillante. grande parata insieme ai 
suoi non meno famosi compagni, 
FENICE. 16, 19, 22 (precise): wAir- 
port» con Burt Lancaster, Dean Miar- 
tin, Jean Seberg, Jacqueline Bisset, 
George. Kennedy. Technicolor. 
NAZIONALE. 16.22.10: «Suspect», 
Un film di Rolf Thiele nel suo ulti 
mo; modernissimo giallo. EBastmanco- 


ade». La vita, glî amori, 
le tragiche passioni, le opere del 
Divin Marchese. Spettacolare techni- 
color con Sentà Berger, Lili Palmer 
e Keir Dullea. Viet. min. amni 18. 
RITZ. 16 ultima; 22: «I lupi attacca 
no in branco». Un gruppo di ragazzi 
maturati precocemente per l’inesora- 
bile atrocità della guerra. Technico- 
lor con Rock Hudson e Sylva Koscina. 


ALABARDA. 16.30: «E venne il gior- 
no dei limoni. neriv. Technicolor, 
Un film avvincente di grande attua- 
lità sullo spinoso problema della ma- 
fia, che viene prima della moglie 
e dell'amante... con. l'ottimo Don 
Backy, A. Sabùto, F. Bollan. Viota- 
to aî minori di 14 anni. 

AURORA. 16 (aria condizionata). A 
richiesta ancora oggi: «Il prezzo del 
potere» con G. Gemma. Technicolor. 
CAPITOL. Caria. condizionata). Ul- 
timo. definitivo giorno del successo 
Titanus: «L'amica», in technicolor, 
con L. Gastoni. Viet. min. 14 a. Do- 
mani; «I girasoli» con S. Loren. 
CRISTALLO. 16.30 (aria condiziona- 
ta). Ultime repliche del divertentis. 
Simo technicolor Puro: «Lacrime 
d'amore» con Mal dei Primitives. 
Prima visione assoluta. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Les Fem- 
mes». Colorscope brillante e piccan- 
te sulle donne e sull'amore, con 
Brigitte Bardot, carica di sex-appeal 
e Maurice Ronet, Vietato ai minori, 


IMPERO. 16.30. L'ultimo film della 
Rassegna del film di autore: «Ten- 
derly» di F. Brusati, con V. Lisi e 
G. Segal. Prossimamente: «Indagine 
su un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto». 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 
«I crociati contro l'invinoibile Sal 
dino», Stupendo episodio storico, Se- 
gue Topolino. Domani: «La più gran- 
de rapina del West». L, 250 - 220. 
MODERNO. 16.30: «Abbandonati nel 
lo spazio» con Gregory Peck e Ri. 
chard Crenna. Un film colossale trat- 
to dal romanzo di Martin Caidi 
Ginemascope. 

VITTORIO VENETO, 17. ‘Technico- 
lor: «1000 aquile su Kreistag» con 
Christopher George e Laraine Ste, 
phens. La più spettacolare incursio- 
ne aerea che la storia ricordi. 


ABBAZIA. 16.30: «L'altra faccia del 
peccato». Gli aspetti sconcertanti 
della libertà sessuale nel mondo in 
un originale documentario # colori. 
Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni, 

ALCIONE (tel. 98162). 16.30: «Il bel- 
lo, il brutto, il cretino».. Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, pistole- 
ros. infallibili, vi offrono un sano 
divertimento. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16,30. «Le false vergi. 
ni». Technicolor con Vincent Price e 
Martha Hyer, Viet. min. 14 anni. 
ARISTON, 16: «Colpo grosso ma non 
troppo». Comicissimo technicolor con 
Bourvil e Louis De Funes. 


OGGI AL 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


“Fece del male un'arte, 
delvizio una virtu 
e del dolore un piacere. 


ASTRA, 16.30. Un film di Roger Va- 
dim: «Le calde prede» con Jane Fon- 
da, Peter Mc Enery e Michel Piccoli. 
Technicolor. Vietato minori 18 anni. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «L'ora della furia» con 
James Stewart, Henry Fonda e Inge 
3 Capolavoro western! 

E. Sabato: «Attentato ai Tre 


Grandi». 
MARCONI. 16: 
l'ombra. della tua morte», 
meron, Dennis Colt, Frank Fargas in 
un westérn eccezionale. Technicolor. 
OPICINA. 18: «Alice nel paese delle 
meraviglie», 


Passa, Sartana... è 
Jeff Ca- 


RADIO. 16: «2 samurai per 100 gei- 
she». Supercomico con Franchi e In- 
grassia. 


ESTIVI 


VALMAURA. 20.45: «Killer adios». 
Western in technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Capitol, Filodrammatico, Impero, 
Mignon, Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astra, Ideale, 


MUGGIA 

TEATRO di Salita Ubaldini. Ore 21. 
La Compagnia stabile del Teatro uni- 
versitanio «Ca' Foscari» di Venezia 
presenta: «Torotumbo». Dramma in 
due tempi di Miguel Angel Asturias. 
VOLTA. 17: «Assicurasi vergine». Di- 
vertentissimo cinemascope. in tech- 
nicolor con Romina Power. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Suspecta. Colori. 
CAPITOL. 15: «La conquista del 


West». Colori, 

CENTRALE. 15: «L'assoluto natura- 
le». Colori, V. m. 18 anni. 

ODEON, 15: «Uomini contro». Colori. 
PUCCINI. 15: «Io non scappo... fug- 
go». Colori. 
CRISTALLO. 16.45: 
sciuti». Colori. 
DIANA. 18: «Gungala la pantera nu- 
da». Colori V. m. 14 anni. 

FRIULI. 18: «La battaglia del Sinai». 
FERROVIARIO. 18: «La corsa del 
secolo». Colori. 

ROMA. 18: «Probabilità zero». Colori. 


GORIZIA 

CORSO. 17: «Uomini contro» con M. 
Franchette e A. Cuny. Colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Giochi olimpici», film 
Ufficiale della XIX Olimpiade. 

MODERNISSIMO. 17.15: «Lo 

chio della follia» con S. Stevens 
CENTRALE. 17.30: «W le donne» con 
L. Tony, S. Doria, Ciccio e Franco, 
VITTORIA. 17.30: «Lo strangolatore 
do Londra» con K. Torr e H. Frank. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «L'amore breve» con 
J. Collins e M. Carriere. A colori. 
PRINCIPE. 18: «L'astragallo» con H. 
Buchholz e M. Sobert. A colori. 
EXCELSIOR. 17.30: «Metello; con 
M. Ranieri, O. Piccolo e L. Bosè, 


FOGLIANO 
ITALIA. 19: «La baia del desiderio. 
RADISCA 
COMUNALE, ‘19: «Io, Emmanuelle» 
con E. Blanc e A. Celi. A colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Stanlio e Ollio gli al- 
legri eroi». Comico, 


«Noi due scono- 


spec- 


FENICE 


UN GRANDE SPETTACOLO 


127 minuti 


di tensione 


‘Il film.che sta polverizzando ogni 
record d'incasso in tutto il mondo 


UNIVERSAL presenta 


| 


una produzione ROSS HUNTER 


FURBI UARRA 
£ARFEEPUDESO 


AUNTER RARE E 
Fill \ A 


ADIEREPIORA 
FINIRE 


BURT LANCASTER » DEAN MARTIN 


JEAN SEBERG *JAGQUELINE BISSET- GEORGE KENNEDY 
HELEN WAVES -VAN'HEFLIN: MAUREEN STAPLETON 
BARRY NELSDH-LLOYO HOLAK 


DANA WINTER 


musica compo? 
CLUB DEGLI FOITORIeda DALL'OGLIO*dceneggiatura 


BARBARA HALE 


duetta da ALFRED NEWMAN:tratto dal oménzo di ARTHUR MAILEY edito în tslla dal 


di GEORGE SEATON:prodotto da ROSS HUNTER: 


TECHNICOLOR! UN FILM UNIVERSAL 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con'«I Scorpioni». Festivi: tè danzante ore 17-19, 


Viale Miramare, tel. 411325. 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Seralmente ballo. Domeniche the 


LOCANDA MARIO 


danzante, Suonano: «I Cardinali», 


Ristorante caratteristico + Draga S, Elia; tel. 228173. 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


Cucina, scelta, vini delle migliori Cantine, Seralmente cevapcici 
originali, Sala per banchetti. Vasto giardino, Via. S, Pasquale 9, 


telefono, 741412, 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Metti... un formaggino 
a cena). 
GRISTALLO, 17: «De Sade». Colori. 
SUPERCINEMA, 17: «Il caso "Venere 
privata”’». Technicolor. 
CORDENONS 
VERDI 17: «Requiem per un gringo». 
SACILE 
NUOVO, 17: «Il dito più veloce del 
West 


di 
ZANCANARO. 17: «I trafficanti di 


Manila», 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Il dito più veloce del 
West». 

CORMONS 
COMUNALE: «Fellini Satyricon», 

PALMANOVA 
ITALIA: «Assassino per un testi. 
one, 

GARIBALDI: «Contratto per  ucci. 
dere». 
RONCHI 
RIO: «Un buco nella parete». 
GEMONA 
SOCIALE: «Il lungo coltello di Lon. 
dra». 

TARCENTO 
MARGHERITA: «L'uomo dal colpo 
perfetto», 


IMMINENTE 
A. TRIESTE 


E E NNO A 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


BERLINO. | RENALID | MARIANNE 
CREMER | VERLEY | COMTELL 


IL caso 


‘VENERE PRIVATA | 


* EASTMANCOLOR = 

retto a YVES BOISSET' 

xw RAFFAELLA CARRA 
CIALDIO GORA + VEAN MARTIN MARINA BERTI 


Hei ati sean 
MARIO ADORE | FRANCIS COSNE 
Pierina siae ELI 
gr rontsvon ovotatao vi GIORGIO SCERBANENCO EDIZIONI GARZANTI 


PROGRAMMA 
NAZIONALE - 


6: Mattutino musicale; 7: Gior. 
nale radio; 7.10: Taecuino musica. 
le; 7.43: Musica espresso; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - nell’interv. 
(10): Giornale radio; 12: Giornale 
radio; 12.10: Contrappunto; 12.48: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13,16: Gigliola lustrissima; 14: Gior. 
nale radio - Listino Borsa di Mi. 
lano - Buon pomeriggio - nell’in- 
terv. (15): Giornale radio; 16: Tut- 
to Beethoven; 16.30: Per voi giova. 
ni < nell’interv. (17); Giornale ra- 
dio; 18: Musica e canzoni; ‘18.45: 
I nostri successi; 19: Sui nostri 
mercati; 19.05: Intervallo  musica- 
le; 19.15: Tribuna sindacale; 19.45: 
Luna-park; 20: Giornale radio; 
20. Ascolta, si fa sera; 20.20: 
Pagine da commedie musicali; 2: 
Tribuna. politica; 22: Interpreti a 
confronto; 22.45: André Kostelanetz 
e la sua orchestra; 23: Giornale 
radio - I programmi di domani. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell'intervallo 
(6.25): Bollettino naviganti . Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio; 
7.43: Biliardino a tempo di. musi. 
ca; 8,09: Buon viaggio; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale rar 
dio; 8.40: Una voce per voi; 9: 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 
9.36: Signori l'orchestra; 10: Eu- 
genia, Grandet, di H. de Balzac; 
10.153 Cantano Gli Alunni del Sole; 
10.30: Giornale: radio; 10.35: Chiama- 
te Roma 3131 . nell'interv. (11.30); 
Giornale radio; 12.10: Trasmissio. 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.35: Alto gradimento; 13.30: Gior- 


nale radio; 13.45: Quadrante; 14: 
Come. e perché; 14,05: Juke-box; 
Trasmissioni regionali; 15: 


i La 


Non tutto ma di tutto; 15.1 
rassegna del disco; 15.30: 
radio - Bollettino naviganti; 15 40: 
Le nostre orchestre di musica leg- 


gera; 16: Pomeridiana negli in- 
tervalli: Giornale radio - Come e 
perché - Buon viaggio - Giornale 


radio; 17.55: Aperitivo in musica + 
nell'interv., (18.30): Giornale radio; 
18.45: Sui nostri mercati; 18.50: 
Stasera siamo ospîti di...; 19.05: 
Vacanze Jin barca; 19.30; Radiose- 
ra; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Il 
tie chie; 2l:. Musica blu; 21.12; 
Dischi oggi; 21.17: Violoncellisva 
M; Gendron; 22: Giornale radio; 
22,10: fara. fontana; 22.43: Vita 
di Beethoven; 23: Bollettino navi- 
«genti; 23.05: Musica leggera; ‘24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Radioscuola delle vacanze; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Quartetti 
per archi di Haydn; 11.55: Tastie- 


tutti all'ibpadianio per il «MEMORIAL GIORGIO JEGHER. la più grande giornata di corse 


pomani ai NAZIONALE 


NELL’IMPETUOSO TURBINE 
DEL SUONO STEREOFONICO 


Un fantastico documento 
sulla «nuova» i 
gioventù d'America 
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TECHNICOLOR 


e distribuito in Italia dalla Rifi Record 


3 S9A 


conSERGIO FANTONI 
GIACOMO ROSSI STUART 


Ta colonna sonora é incisa su disco ATS-ST 99001 prodotto 


OGGI AL RITZ 


company,su licenza esclusiva Atlantie, 


MARK COLLEANO Soci e 
MAURO GRAVINA «es» JACQUES SERNAS 


soggetto a SSSCHMENTZER 
‘Scemo 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
13.00: 
13.257 
13.90: 
18.15: 


Telegiornale. 
Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


«Ambrogio e gli orologi» - di Arthur Fauquez - 
Traduzione e adattamento televisivo di G. Maz: 
zella - Regìa di A. Sapori, \ 


Gong 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 
19,45: 


fa - Arcobaleno 2. 
20,30: 
21.00: Tribuna politica - Se. 
PSIUP, PSI, MSI). 
Doremì 
Due avvocati nel West 
lefilm . Regìa di Leo 
Break 2 


22.00: 


23.00: 


TV SEC 

21.00» 
21.15: 
B. Vailati - 7.a - «Nel 


22.05: Campioni a Campione 


re; 12.10: Università Internaziona 
le G. Marconi; 12.20: I maestri 
dell'interpretazione: A. Rubinstein; 
13: Intermezzo; 14: Voci di ieri e 
di oggi; 14.20: Listino Borsa di 
Roma; 14,30: Il disco in vetrina; 
15.35: Concerto del. Quintetto 
Handt; 16: Musiche italiane d'og- 
gi; 16.45: Musiche di Bach; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: C. Mon. 
teverdi, M.A. Charpentier (musi. 
che); 17.35: Conversazione; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 19.05: Concerto di ogni 
sera; 2: Le prophète - musica di 
G. Meyerbeer + nell’interv.: Il gior. 
nale del Terzo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mi 
Sicale; 14 45: Terza pagina; 1510: 
«Come un juke-boxw . I dischi dei 
nostri ragazzi; 15.35: «Grado, inda. 
gini e rilevamenti sul centro. sto- 
rico»; 15:45: «Attila» - dramma ll 
rico - musica di G. Verdi - Orche- 
stra e coro del Teatro Verdi di 
Trieste; 16.25: Da «Vita musicale a 
Trieste» - Cronache di un cin- 
quantennio di V. Levi; 19.45; Tra. 
smissioni giornalistiche regionali: 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino. 


IRON 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia » 
‘Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera - Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall'estero - 
Cronache locali - Notizie sportive; 
15.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 16: Quaderno d'italiano; 
16.10: Musica richiesta. 


Io compro, tu compri - a cura di R. Bencivenga. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


Tribuna sindacale - a cura di Jader Jacobelli. 


Telegiornale sport . Tic-Tac . Segnale ‘orario - 
Cronache italiane . Arcobaleno 1 . Che tempo 


Telegiornale.— Carosello. 


Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
Nuova enciclopedia del mare - Un programma di 


6.40: Musica del mattino; 


sto dibattito aperto (DC, 


- «Duello a sorpresa» . Te- 
Penn. 


'ONDO 


mondo dei coralli». 
- Presenta Ornella Vanoni. 


as ga REY: 
Radio Capodistria 
ORA LOCALE 
6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica del matti 
19; 7: Mattinata insieme Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8.15: 20.000 
lir» per il vostro programma; 8.45: 
The Knightsbridge Strings Orche. 
stra suona per voi; 9: Mini juke- 
box; 9.15:  Ascoltiamoli insieme; 
9.45: 15 minuti con la Rifi Record; 
10: Canzoni su dischi Saar; 10.16: 
Nowità Ariston; 10,30: L'orchestra 
e il coro B. Bacharach; 10.45: Mu: 
sica e canzoni P.D.U.; li; Musica 
ber voi; 11.30: Giornale radio; 
11.45: Musica per voi; 13: Notizia 
Tio; 13.05: Hits domani; 13.30: Fo- 
gli d'album musicale; 14: Le can- 
zoni che dedico a... Rizzoli; 14.15: 
Canzoni, canzoni...; 17: Notiziario; 
17.10: Di melodia in melodia; 17.30: 
I vostri cantanti - le vostre melo. 
die; 18: Piccoli capolavori di gran: 
di maestri; 18.30: Mondo del di- 
sco; 19: Il trio André Previn; 19.15: 
Notiziario; 22.10: \Ballabili; 22.30: 
Notiziario; 22,35: Motivi. nella 
notte. 
(o) 


ì 
Televisione jugoslava 


ORA LOCALE 

9.35: TV scuola; 10.35: Corso di 
tedesco; 10.45: Corso di inglese; 
M: Corso di francese; 13: Campio- 
nati internazionali di tennis; 17,90: 
‘Telegiornale del pomeriggio; 17.50: 
La TV per i ragazzi; 18.30: Can- 
zoni popolari; 19.05: Enciclopedia 
TV; 19.20: «Il dottore di famiglia», 
trasmissione umoristica inglese; 20; 
Telegiornale della sera;721.35: Te. 
lefilm della serie «Gli intoccabili»; 
22.35: Telegiornale della notte. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 s 


Milano: contenute flessioni 


Milano, 23 |gi, Brioschi, le due C. Erba, 
Dopo sintomi di rianimazione | Iniziativa Edilizia, Italcementi, 
con una apertura equilibrata la| Nebiolo e Siele. In controten: 
quota è ritornata su ‘un piano|denza le Silos Genova, che re- 
di cautela con contenute {les-|cwperano partie delle sensibili 
sioni neì prezzi. La situazione|perdite di îeri, Olivetti, Motta, 
nel Medio Oriente e la limita-| Lanerossi, Broggi-Izar e Habè 
tezza degli interventi del dena-|tat. Resistenti o di poco miglio- 
ro hanno poi creato nuove in-|ri î bancari ud eccezione della 
certezze sul comportamento del| Mediobanca (— 960 punti). Nel 
mercato. Nelle prime battute il| reddito fisso la maggior parte 
recupero della Montedison do-|dei valori ha accusato limitate 
po la lettera agli azìonisti era] flessioni. 
valso a trattenere ìî corsì dal "TITOLI TRATTATI: di Stato 
ulteriori slittamenti. Ma a par-|40.000.000; Buoni del Tesoro 97 
tire dal primo «durante» l’in-| milioni; obbligazioni 818.000.000; 
cidenza dell'offerta si faceva|azioni 1.658.000. 
più marcata ed al listino ven-| DOPOBORSA — Disposizioni 
gono generalmente riportati i|migliori ma con pochi scambi. 
minimi. Stazionarì ì titoli gui-|Prezzi informativi: Montedison 
da ad eccezione delle Montedi-:917-919; Generali 64100-64300; Vi- 
son che conservano una plusva-|scosa 3410-3420; Fiat 2800-2805. 
lenza dell’1 per cento. Nel resto|(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 
del listino da segnalare perdite |cio Borse della Banca Commer- 
subite dalle Beni Stabili, Basto-|ciale Italiana). 


Titoli azionari 


li TITOLI 22-9 2-9] TITOLI 22-9 | 23-9 
INIT Alimentari Meccanicì e automobilistici 
Ada Certosa rta 2605 2605 | Westingh. . .. 1450 1450 

Eridania ab 2099 2096 | Fiat CCNI 2781 2782 
Es Molini . . +. 565 565 | Fat pr ICI 1815 1826 
Motta .. 3820 3860 | Nebiolo DE) 489 460 
Rom Zuce. . . . 180 180 | Olivetti ord. . . 2760 ‘2800. 
Rom Zucc pr. dll 411 | Olivetti pr. . . . 2710 2725 


Tosì Franco 


Minerari 
Acc. Falek ord, . 


Ass Mil. pr te 20850 | 20700 | Acc. Falck pr. , . 4040 4020 

Ass Torino. 16710 | 16555 | Brogg-Izar . . 785 821 

Ass Tor pr DIRCI 13450 | 13450 | Dalmine (ATA 640 640 

Incendio 15302 | 15260 | Îlssa-Viola . ., 2949 2800 

i Fond, Vita + + | 32000| 3I510 | Italsider SUR 860 857 

hi L'Assicuratrice 117390 | 117100 | Magona SECCO 2980 2943 

| Ras. 5 . 69300 | 68900 Metsì Italiana . 3800 3780. 
ii SAI 38350 | 37950 | M Amiata n 17899 17880 
} Pertusola 2510 2525 
Siele 4750 4670 


Trafilerie 


976 Tessili e manifatturierì 
ve 13050 | Chatilon —. . .[ 4046| 4025 
og 899 | Cot. Cantoni. .| 16520| 16400 
| 1,299 | Olcese SS 199 209 
i 9150 | Cucirini -. . . +| 5500| 5490 
} 5020 | De Angeli. . . .| 7675| 7590 
Ù 1011 | Cascami Seta . .| 4500) 4480 
8090. | Fisac dae 378| 374 
7470 | Lanerossi ri — | 2600 
202 | Gavardo i 1940 


Magnet =. . .| 12601 1264 | tinione Manitatt | 19990] 19990 
E. Marelli . .. 486 483 
sip i 2799 | 2791 


Immobiliari e agricoli Italcable 2012 | 3025 
Aedes .{ 3070] 3119 23800 | 23300 
Beni Stab. i| 35390] 3400 582.50 581 
Bonif. Ferri 1390 1360 308.| 304,50. 
Co Ge .| 1665] 16500 234.75 232 
Habitat . 2910 2950 3730 3740 
Imm. Roma n 340 | 334.75 | pirelliS.pA, . 2760 | 2765 
In, Edilizia. . .| 3470] 3400 ja . 1000 | 1000 
Milano Cen. "+ .| 20510| 20510 | Smeriglio . + .| 77.50] 77.50 
Risanamento . .| 7650| 7620 Ds 3565 (3555 
SACIE pr. ne TA 754 | SGES. . .°. 1412 || 1412 
Silos Gen 2000 | 2160 È Terme Acqui . .| 1320) 1315 

ni PONE TI . TREIA 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI 23 sett. | TITOLI 23 sett. 

ta 6% 98.20. Op. ss. il pi 6% 83.30. 
Ricostruzione  3.50% 179.30 » ss. Il 6% 83.10 

» È 5% 86.80. | FF.SS 1 5,50% 96,30 
Redim. resta 5% 86.50 » 5.50% 94.80 
Riforma Fond. 5% 85.80 » 5,50% 92.50 
Redimibile ‘54. 5% 83.40 » 5,50% 83.80 

“sol, 5.50% 8 » 5% 804 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 95.90 "» 6% 71.90 
»° ® » 76 5.50% 99.— » 6% 81,50 
» 0a TI 5% 99.80 » 6% 81.50 
» » » 77 6.60% 99.95 » 6% ge 
n» O» 78 5,50% 99.35 » 6% E) fd 
»_ oo» 6.50%,| 100,20 » 8% 80,50 
B. Tesoro 1971 5% 98.90 » 9% 80.60 
» » 1973 5% 93.90 IMI 6% 95— 
» >» 1974 5% 91.40 » 6% 91.15 
» » 19751 5% s0o_ » 5% 92,80 
» >» 197515 5% 89.90 » 5% |: 85.20 
» 3» 197. 5% 89,80 » 5% 77.80 
LIS] 1978 88.50 » 8,50% 78,45 
Pa 1979, 5% 96.30 » 16% 83.55 
A.FF.SS. 67/87 6% 81,80 » 8% 80.40 
» » » 69/88 6% 80 » 6% 80.40 
Op.Pub.SS.A 6% 80.30 » 6% 87.20 
è » SSB 1 6% 82.90 » 88° 
ln 3 SSB I 6% 85— Creà. Nav.le 63 6% 8 
» » SS.BI1 6% 8 E) » 6% 82.50 
» » SSC 1 65% 92:10 ENI Gela + 8,50% 81.50 
| » s SSC I 6% 80.10 » 1957. . +. 6% 98.10 
» » SSCHII 6% 79.40 » 1958 «+ 6% | © 97.50 
» » SSautI 8% tri » III D pic 91.90 
ENEL 1966 1 6% es 1 . To Red 
» 196501, 6% 83.20 » 1966. .° 6% 85,55 
» 0 19661 . 8% B- » Sud 1959 6% 9 
». 196601. 6% 80.70 » Sud 1960 5,50% 85.50. 
a 1997. . 6% 80,60 » Sud 1961 5.50% 85 
» 19601. 6% 80_- » Sud-IV 5.50% 80.90 
» 196801. 8% 80.40 » SudV 5,50% 80,20 
» 1909/39, 6% 80,20 » Sud-VI 5,50% 179.30 
ENEL Eur 1998 6% 86.60 » Sud-VIl  £5.50% 84.40 
ENI 1968 Il 6% 87.50 » Sud-VIl 5.50% 98,80 
IM] FinindMan 6% 82,50 » Sud 8% 88,20 
IMI Autos.SS. 6% 80.65 | IRI 1956/74... \ 96.85 
Mi side D0S0 RA0Z! isso ls loss/m —“" ‘sgl sono 
- , » È ; 
Autostr. Cn 3002 i g210 | p S7/T7: (AR), 6% 9120 

» n. 6% 80.15 » 1958/78 6% 95.40 

» » 68, 6% 80.05: » 1959/79 9,50% 83.50 

la 98 | 3 Toso ssogl  Ts10 

5 nas » ti. 
CORIO S7| ‘(952 | » 1063/88 ss0%| me 
Venezie S.S. 6% 175,30 » 1064/82 6% 83.50 
Up Pubbliche 5% 76.30 » 1969/83 6% 83.20 
» » 5.50% 179.90 » LET 6% 99.90 
» Bia 6% 83.30 » Elet. opt. 8.50% dl. 
vaa,i ... 6% 83.60 Cart. Timavo T% 97.10 
JUTE Bastogi 1720; Finmare 370; Finsider 
COMBELOOL hi 2800; Sme 2094 Stet 3165; 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,265; 
dollaro canadese 614,275; corona 
nese 83,252; coroma norvegese 87,37; 
corona, svedese 120,192; fiorino olan- 
dese 173,54; franco belga 12,58; fran- 
| co francese 118,072; franco svizzero 
144,82; lira sterlina 1490,25; marco 
‘tedesco 1985; scellino austriaco 


ord. 2782; Fiat priv, 1826; Terni 175; 
Aniîc 976; Liquigas 202; Montedì 

912; Beni Stabili 3400; Immol 
385; 


tar marco tedesco 1172; scel- 


NEW YORK 

Chiusura in leggero rialzo ‘in se- 
guito alle notizie di qualche legge- 
Ta schiarita nella situazione del Me. 
dio Oriente, Gli esperti hanno affer- 
mato che la possibilità di una pron: |. 
ta soluzione della crisi giordana ha 
invitato gli operatori ad una mag: 
giore attività di mercato. e 


LONDRA 
Il boom dei titoli minerari au- 
‘etraliani ha caratterizzato l'odierna 
seduta di contrattazioni alla Borsa 
di Londra. Ma si può dire che qua- 
si tutti i titoli. industriali. abbiano 
‘chiuso facendo registrare profitti, 
In rialzo i titoli di Stato, Immutati 
tè e gomma, ì 


Oro e monete preziose: sterlina oro 
(e.v.) 6300-6500; sterlina oro (c.n.) 
| 6000-5200; marengo italiano 7000-7200, 


TRIESTE 


è 

t 

È 

È 
SARE 2 


ti: azioni 10.050, 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PRIMA ORGANICA TRATTAZIONE DI TUTTI ! PROBLEMI DI SETTORE 


USCITO UN<LIBRO VERDE» 
SULL'AGRICOLTURA ITALIANA 


Ragioni economiche, sociali, umane alla base dell'esodo dalle campagne 
Le questioni che derivano dall'istituzione del mercato comune europeo 


E’ uscito in questi giorni, 
edito dalla Coltivatori Diret- 
ti, per i tipi del Ramo Edito- 
niale degli Agricoltori, un 
«Libro Verde» sulla situazio- 
ne e sui problemi dell’agri: 
coltura italiana. E’ la prima 
volta che economisti e stu 
diosi dei problemi della no- 
stra agricoltura possono di- 
sporre di un documento così 
completo. su tutta la proble- 
matica del settore, angustia- 
to da una serie di fenome- 
ni negativi, primo fra tutti 
quello dell’esodo della popo- 
lazione rurale dalle campa. 
gne e del suo disordinato 
Ammassamento in centri ur- 
bani a. maggiore sviluppo in- 
dustriale. 

Alla base del fenomeno non 
stanno solo e sempre motivi 
economici: problemi di na- 
tura sociale e umana infatti 
non vi sono estranei. Ne di- 
scende l'imperativo di soddi. 
sfare le necessità dell'edilizia 
‘anche nelle campagne. E qui 
il problema non è solo della 
casa di abitazione ma di stra. 
de, di elettrodotti, di strut- 
ture fondiarie, di facilitazio- 
ne dell'ascesa alla proprietà 
terriera, di infrastrutture, di 
nuove tecniche culturali, ec- 
cetera. Problema grosso cui 
si connette quello della ri 
forma dei contratti agrari, 
cioè dei diritti del lavoro 
identificantisi in quelli del- 
l'impresa, senza che ciò ab. 
bia a significare l’eliminazio- 
ne del diritto di proprietà, 
ma solo un ridimensionamen- 
to del suo contenuto sul pià- 
no umano, morale e sociale, 
in armonia coi dettami costi- 
tuzionali (artt. 42 e 44). 

La politica dei prezzi dei 
prodotti agricoli è un altro 
dei pesanti problemi che og- 
gi assillano la nostra agricol. 
tura e per la cui soluzione si 
prospetta una impostazione 
economica basata sui costi 
dei prodotti, con eventuali 
correzioni in relazione alle 
necessità di equilibrio. dei 
mercati, escludendo tuttavia 
Îl sistema — suggerito da al- 
cuni organi della CEE — di 
associare i produttori ai ri- 
schi delle eccedenze. Il «sa- 
lario» del produttore agrico- 
lo — lavoratore autonomo — 
è costituito dalla differenza 
risultante fra il ricavo lordo 
della vendita del prodotto ed 
il costo complessivo sostenu- 
to per ottenerlo. INon è per. 
tanto ammissibile pensare a 
soluzioni diverse da quella 
unicamente accettabile di una 
economicamente e socialmen- 
te giusta latitudine fra costi 
e ricavi. E’ una politica que- 
sta che va potenziata pro- 
muovendo l’associazionismo 
fra produttori, secondo i eri 
teri espressi dalla Conferen- 
za del Mondo rurale e di una 
proposta di legge che attende 
da tempo la discussione in 
aula, 

Nell'area dei dati statistici 
il «Libro» evidenzia «i prin 
cipali aspetti tecnici, produt- 
tivi, economici e sociali del- 
l’agricoltura», mentre «la con- 
tinuità delle serie cronologi: 
che offre una cospicua mas- 
sa di elementi omogenei che 
agevolano consultazioni, con. 
fronti e giudizi, evitando), la 
ricerca di dati, recenti e re- 
trospettivi, sparsi tra nume 
rose fonti». 

La problematica della po- 
litica agricola comune e dei 
suoi riflessi sulla nostra agri 
coltura rappresenta il punto 
cruciale di tutto il sistema 
in materia di scambi con l’e- 
stero. La politica di impor- 
tazione ed esportazione è sta- 
ta praticamente realizzata nel- 
ia Comunità. Gli stati mem: 
bri mantengono in vigore at- 
tualmente un contingentamen- 
to di esportazioni ed un di. 
vieto di importazioni, verso 
i paesi terzi, che interessa 
soltanto una sessantina di vo- 
ti della tariffa doganale, per 
le quali «è prevista la possi 
bilità di adottare nella Co 
munità talune misure di li 
beralizzazione, se economica- 
mente sostenibili», 

(Una simile politica presu 
me un piano di finanziamen- 
to, che, con la approvazione 
dei regolamenti nn. 728 e 729. 
"0, è «entrato nella fase de- 
finitiva ed il principio di ri- 
sorse proprie della Comunità 
è divenuto operante». L'entra- 
ta in vigore del regime però 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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prevede tre tempi di attua. 
zione: un regime speciale per 
il 1970; un periodo transito- 
rio per gli anni 1971-74; l'in: 
staurazione del periodo nor- 
male a far tempo dal 1.0 
gennaio 1975). 

E' evidente che i problemi 
dell'agricoltura europea fini: 
scono, per la parte che ri. 
guarda l’Italia, di diventare 
problemi dell'agricoltura ita 
liana. La quale non ha rag: 
giunto ancora quel grado 
di competitività necessario a 
fronteggiare le varie situa 
zioni che la politica comuni 
taria prospetta. Così, per e 
sempio, la politica delle strut, 
ture che investe la condizio: 
ne umana delle persone e toc. 
ca «interessi profondamente 
radicati, tradizioni e concezio 
ni giuridiche secolari, urta 
contro ostacoli àmbientali, 
forze economiche esterne ai. 
l’agricoltura, realtà soggetti: 
ve che l’uomo non ha la ca- 
pacità di piegare al suo vo- 
lere, in poco tempo». Sono 
note le reazioni italiane al 
piano Mansholt, come sono 
altrettanto noti gli squilibri 
esistenti all’interno della ca- 
tegoria fra i coltivatori dei 
vari paesi sullo scottante pro- 
blema del divario dei redditi 
fra gli attivi in agricoltura 
e quelli degli altri settori. In 
Italia. questo divario risulta 
più accentuato: dal 50 p.c. del 
1959 al 58 p.c. del 1968, dove 
gli addetti all'agricoltura so- 
no ancora il 22 p.c. 

La crisi delle strutture tra- 
dizionali della nostra agricol. 
tura, provocata dall’evoluzio- 
ne tecnologica, dalla mobilità 
professionale e dal mutato 
atteggiamento psicologico dei 
rurali italiani, rende piutto- 
sto problematico il ricupero 
del loro ritardo sociale ed 
economico. Si impone dun- 
que una nuova politica eco- 
nomica di trasformazione del- 
le campagne, delle strutture 
sociali ed aziendali dell’agri. 
coltura, dell'occupazione agri- 
cola e dei rapporti fra mon- 
do agricolo e mondo indu- 
striale e commerciale, il qua- 
le ultimo non può. continua: 
re ad ignorare i problemi del 
mondo agricolo inseriti nel 
piano generale dell'economia. 
nazionale, termine questo in- 
teso come l’espressione più 
completa ‘della necessità di 
subordinare interessi setto 


UNO STUDIO. DI 


riali a quelli superiori ina- 
lienabili del Paese. Si tratta 
di qualcosa di più di una 
semplice soluzione tecnico 
strutturale, perché, in una so- 
cietà puramente consumatri- 
ce, dove l’uomo corre il ri. 
schio di scomparire sotto il 
tecnicismo, la quantità, l’affa- 
re, si deve proporre sì una 
struttura tecnicamente avan: 


zata, ma basata sulla collabo» | 


razione: fra soggetti parimen- 
ti responsabili. 

Questi i grandi temi (ed al- 
tiri ancora) che il «Libro» pro- 
pone e le soluzioni che pro 
spetta per curare i tanti ma- 
li che la nostra agricoltura 
accusa, Al capezzale della «il- 
lustre inferma», ancora una 
volta sono convenuti clinici 
illustri per diagnosticarne i 
mali, prescriverne i rimedi. 

Sarà questa la volta buona? 

E.D. Rustia-Traine 


NONOSTANTE L'ATTUALE CRISI INTERNAZIONALE 


LA SHELL 


PREVEDE 


ESUBERANZA DI PETROLIERE 


Se ne starebbero costruendo troppe: primo motivo 
C'è poi la possibilità d'una pace nel Medio Oriente 


y 


Los Angeles, 23 

Uno degli amministratori 
delegati del gruppo Royal 
Dutch-Shell, Frank MacFad- 
zean, ha dichiarato in una 
conferenza di esperti finanzia. 
ri riunita a Los Angeles, che 
l’anno prossimo vi sarà una 
super-disponibilità di navi ci- 
sterna, anche se persisteran- 
no le difficoltà di approvvi 
gionamento di petroli causa- 
te dalle situazioni esistenti 
nel Medio Oriente. 

La chiusura del grande oleo- 
dotto siriano, avvenuta in 
maggio, e le cospicue ridu- 
zioni di produzione, ordinate 
dal Governo libico, hanno cau- 
sato una grande insufficienza 
mondiale di petroliere, che a. 
sua volta è stata causa di un 
forte rialzo delle rate di no- 
lo e dell'aumento dei prezzi 
dei derivati del petrolio in 


NOTEVOLE SUCCESSO. DELLA XXXIV. EDIZIONI 


CHIUSURA A BARI 
DELLA FIERA DEL LEVANTE 


Gava illustra gli effetti negativi sull'economia 
prodotti dalla instabilità governativa del Paese 


Bari, 28 

Il ministro per l’industria, 
commercio e l'artigianato sen. 
Silvio Gava è intervenuto sta- 
mani alla cerimonia di chiu- 
sura della trentaquattresima 
Fiera del Levante, dell’aAgri 
levante 70» (Salone internazio- 
nale delle macchine ed attrez- 
zature per l'agricoltura e del- 
la zootecnia) e dell’«Edil-Le- 
vante 70» (Salone internazio. 
nale di materiali, attrezzature 
e macchine per l'edilizia ed il 
movimento di terra, prefabbri- 
cazione, condizionamento, au: 
totrasporti). La campionaria 
era stata inaugurata il 10 scor- 
so dal presidente del consi. 
glio Colombo, presente il mi. 
nistro degli esteri Moro. 

La Fiera del Levante — ha 
detto Gava — ripropone alla 
attenzione degli organi respon. 
sabili i prol inerenti al. 


É 


ROBERT MOS 


Cicerone per un viaggio 
nel mondo monetario 


(C.R.L.) - «I problemi monetari internazionali», diciot. 
tesimo volume della «Collana internazionale di saggi mo- 


netari, creditizi e bancari» diretta dal prof. 


Giordano 


Dell’Amore e curata dal Servizi studi e statistica della 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, sono mate, 
ria di attento e profondo studîo dell'economista prof. 
Robert Mossé che espone proprie originali tesi su mec- 
canismi del sistema aureo, sul prezzo e sull'attuale dop- 
pio mercato dell'oro, sulla bilancia dei pagamenti e sulla 
stabilità o meno dei cambi, sull'opera del Fondo Moneta. 
rio Internazionale e suì rapporti creditizi fra î paesi. 
Particolare attenzione dedica il Mossé alle strutture 
del sistema monetario internazionale così come è stato 
articolato a Bretton Woods e come, invece, dovrebbe svi. 
lupparsi alla luce dell'esperienza degli ultimi venticinque 
anni. Né manca di tenere conto dei problemi che, l’inte. 
grazione monetaria europea solleva în uno con l'attiva- 
zione dei diritti speciali di prelievo. à 
Una vera e propria «concentrazione di problemi mo- 
netarì internazionali», quindi; quale difficilmente si trova 
nei libri e nei manuali concernenti le relazioni economi 
che e i rapporti di scambio mondiali. La focalizzazione 
mediante la quale î problemi in esame vengono filtrati 
è indicata dallo stesso autore: studio della internaziona 
lizzazione dei meccanismi, del passaggio dagli strumenti 
monetari! a metodi bancari, della rinuncia al mito del- 
l'equilibrio della bilancia dei pagamenti. ) È 
Aiuta in quest'opera di interpretazione e informazione 
di problemi tanto difficili la presentazione curata dal dott. 
Alfio Titta, che ha posto in particolare l'accento su quei 
punti che più hanno interessato il nostro Paese in questi 
ultimi anni; non tralasciando però di completare il qua. 
dro là ove poteva essere utile una visione maggiormente 
incisiva dei fatti.e dell’intrecciarsi e svilupparsi di tan- 


te variabili. 


la intensificazione degli scam- 
bi internazionali specie con i 
paesi del Medio Oriente e del- 
l'Africa che hanno di recente 
acquistato la; propria indipen- 
denza. Poiché — ha precisato 
il ministro — è prudente «non 
concentrare le esportazioni 
verso i paesi ad alta industria. 
lizzazione, ma distribuirle an- 
che in direzione dei paesi ad 
economia collettivizzata od in 
via di sviluppo», è indispensa- 
bile una politica competitiva 
specie nei confronti degli sta- 
ti della CEE «nel cui seno è 
urgente vengano ‘decise rego- 
le di coordinamento che li pon- 
gano su un piano di effettiva 
parità». 

Successivamente, esaminan- 
do problemi e prospettive del- 
la politica meridionalista, il 
sen. Gava ha sostenuto che 
all'indomani del compimento 
di un ventennio dalla fonda- 
zione della Cassa per il Mez- 
zogiorno nessuno potrà seria. 
mente contestare i risultati 
positivi ottenuti. Gava ha am- 
messo che dei traguardi sono 
stati però anche mancati e ha 
Indicato le seguenti cause: 1) 
la instabilità governativa; 2) 
il tipo di politica che ne deri. 
va e che distrae dall'essenzia- 
le a vantaggio di questioni di 
formula» inducendo a subire 
«incalzanti forze di pressione» 
a servizio di interessi partico- 
lari; 3) la contraddittorietà e 
la irrazionalità degli interven. 
ti statali. 

Gava ha insistito sulla fun- 
zione della Cassa per il Mez- 
zogiorno «la cui perdurante 
operosità, una volta liberata 
da pastoie e da compiti non 
suoi è pienamente giustifica- 
ta oltre che sotto l’aspetto 
tecnico, per il suo significato 
altamente politico che esprime 
la permanenza della questio- 
ne meridionale all’ordine del 
giorno della Nazione fino a 
quanto essa non sarà risolta». 
In questo ambito il ministro 
ha posto la necessità di «n 
tensificare lo sviluppo e l’in- 
fittirsi delle medie e piccole 
industrie e dell'artigianato ac- 
canto alla presenza di grandi 
complessi manifatturieri ad al- 
ta irradiazione promozionale, 
ad infrastrutture sufficienti ed 
idonee e ad adeguate incenti 
vazioni». Tra queste si pone 
— ha precisato — una molto 
più decisa politica turistica. 
Gava, infine, ha detto che il 
Paese «dovrà compiere intero 
il suo dovere per la rinascita 
del Mezzogiorno», ma che «è 
ormai giunto il momento per 
Chiedere che anche la CER 
consideri questa rinascita. co. 
me un problema suo proprio». 

— (Ansa) 


IN BREVE IN BREVE IN BREVE 


WASHINGTON -— La Marathon 
Oil Co. ha annunciato oggi che 
la sua affiliata Marathon Petro- 
leum Libya Ltd, ha concluso un 
accordo con il Governo libico re- 
lativo ai prezzi «posted» ed ai gra- 
vami fiscali relativi al petrolio 
greggio. estratto dalla società in 
Libia. 

(0) 

ROMA — La comunità delle po.. 
Ste, telegrafi e telefoni della Ju. 
goslavia ha indetto gare per le se- 
guenti forniture: per il 2 novem- 
bre: centrali automatiche di tran- 
sito in 13 località e una centrale 
telefonica automatica internazio. 
nale in Lubiana; per il 23 novem- 
bre 1970: «Cooxial cable and cable 
accessories for the Link Titovo 
Unice - Titograd, carrier frequen- 
©y line equipment and equipment 
for gas control system for 9 links 
on the coaxial cables» per il 21 
dicembre. 1970; fornitura prova e 
messa in opera di «carrier fre 
quency equipment» in 22 locali 
tà. Per il 21 dicembre 1970: for- 
mitura prove e messa in opera di 


uradio relay equipment». I bandi 
di gara, in lingua inglese, che 
contengono ‘istruzioni per l'otteni. 
mento dei capitolati, possono es. 
sere consultati presso l'ICE - Ut 
ficio aste e appalti. 

: fa] 

ROMA — La carta per giornali 
quotidiani in rotoli e quella per 
i periodici che è stata prodotta. in 
Italia nel primo quadrimestre di 
quest'anno ammonta a 240,638 ton- 
nellate. La quota, maggiore, secon- 
do i dati dell'Istituto di statisti. 
ca, riguarda la carta per i perio. 
dici, della quale sono state pro. 
dotte 150/244 tonnellate, mentre 
quella per i quotidiani è stata di 
90.394 tonnellate. In complesso, sì 
è avuta una flessione di 8.495 ton- 
nellate rispetto al primo quadri 
mestre dell’anno scorso. 

D 1 

LONDRA — «The Financial Ti 
mes» dà molto rilievo, in prima. 
pagina, alla scoperta ad opera del 
gruppo Phillips di un giacimento 
petrolifero nel settore inglese del 
Mare del Nord. Il giornale precisa. 


ché dal pozzo Josephine 1-X fuo- 
riesce greggio per um equivalente 
di ottocento barili al giorno e che 
è prevista la perforazione di un 
altro pozzo onde avere un qua- 


Quindi che il giacimento in que- 
stione, pur non avendo certamen- 
te le dimensioni dell’Ekofisk, co- 
stituisce pur sempre la scoperta 
più promettente finora fatta nel 
settore inglese del Mare del Nord. 
Il quotidiano londinese cità l’AGIP 
fra le società componenti il grup- 
po Phillips. 


a 
GENOVA — La «Dufour», una 
delle più importanti industrie dol- 


dalla. «Talmone», Lo ha reso noto 
la società, a Genova, in relazione 
@ notizie pubblicate da qualche 
giornale. «Si tratta di notizie del 
tutto prive di fondamento» — ha 
dichiarato un esponente della Du- 
four —. La socfetà è stata costret- 
ta a diramare (anche alîa com- 


missione interna) circolari di smen. 
tita, 


tutto il mondo, contribuendo 
altresì alla carenza di oli com- 
bustibili negli Stati Uniti. 

Il MacFadzean non ha spie- 
gato perché prevede che l’an- 
mo prossimo vi sarà un ec- 
cesso di disponibilità di na- 
vi cisterna ma i più ritengo 
no che la causa sia da ricer- 
carsi nella grande quantità di 
navi cisterna attualmente in 
costruzione nel mondo. Egli 
stesso, del resto, ha osserva- 
to che la Royal Dutch Shell 
ha in servizio, attualmente, 
trenta navi cisterna di oltre 
260.000 tonnellate s.l. ciascu- 
na; altre sette le saranno con- 
segnate entro l’anno e il grup- 
po ne ha già ordinate altre 
otto. 

Egli ha detto che se la pro- 
duzione libica sarà riportata 
alla normalità l’oleodotto del 
Medio Oriente sarà riparato 
e riaperto sarà il canale di 
Suez «lo eccesso di disponi 
bilità di navi cisterna sarà 
tanto grande, che le rate di 
nolo crolleranno ad una fra 
zione del livello attuale». Men- 
tre durante la crisi attuale il 
gruppo Royal Dutch-Shell do- 
vrà «fronteggiare costi di tra- 
sporto assai più elevati del. 
le previsioni»v. Ed ha com- 
mentato che «i prezzi dei 
prodotti del petrolio, partico. 
larmente in Europe ma anche 
altrove, cominciano ad esse- 
re influenzati dalle nuove real- 
tà dei costi». 

Intanto a Tripoli il Gover- 
no ha annunciato che esigerà 
da tutte le società petrolife- 
re straniere l’accettazione del 
muovo «posted price» che ha 
recentemente negoziato con 
la Occidental Petroleum de- 
gli Stati Uniti. Il «posted pri. 
ce» è la formula sulla quale 
sono basate le tasse e le ro- 
yalties dovute al Governo, Il 
4 settembre il Capo della Li- 
bia, Gheddafi, annunciò, co- 
me è noto, che la Occidental 
Petroleum aveva accolto la 
richiesta del Governo libico 
di aumentare di 30 cents il 
«posted price», portandolo a 
2,53 dollari a barile. (Ap) 
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la mattina 
del giorno dopo 


é più bella 


ettembre 1970 


La mattina del giorno dopo è più bella: il confetto 

di frutta FALQUI regola l'organismo, si può 

prendere in qualsiasi ora del giorno, prima 0 dopo i pasti 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetic 
dal dolce sapore di prugna. 


FALQUI 


basta la parola 


Loda in Barriera loda 


il vostro orefice di fiducia 


abbiamo 

ribassato 

i prezzi . 
dello spazio 


Niente montanti sul fronte: per stoccare tubi, profilati, 
lamiere e barre di ogni lunghezza. Niente 


spreco di spazio: immagazzinate fino a 15 tonnellate per metro, quadro. 


Niente pensieri di progettazione montaggio e risistemazione: 


c'è da noi un tecnico sempre pronto a studiare gratis il vostro problema. 


Telefonate allo 040 - 55668 


Agente: TEDESCO EMILIO - Trieste 34 
4 


° 
più spazio e meno spese 
per il vostro. magazzino. 


ij 
VISITATECI ALL'8° MOSTRA TRA.MAG DI PADOVA 
DAL 7 ALL'1I OTTOBRE PRESSO GLI STAND 4835/43/46/73/76 


Via Ghirlandaio 18 


Giovedì. 24 settembre 1970 


| ARMI A FIUMICI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Carabinieri osservano le pistole trovate a Fiumicino 


‘Roma, 23 

Nelle prime, ore di questa 
mattina un carabiniere in ser- 
vizio di sorveglianzamnelle «Sala! 
transiti» dello, sealo internazio» 
nale di Fiumicino ha trovato in 
un gabinetto di decenza, accu- 
ratamente occultate, tre pisto- 
le beretta calibro 6,35 con cen- 
to cartucce e due pistole Be- 
retta calibro 7,65 con 30 car- 
tucce; tutto in perfette condi- 
zioni di funzionamento. 

Le cinque pistole erano av- 
volte in involucri diversi e sin- 
golarmente: due in fazzoletti di 
tipo comune, una in un foulard 
da donna e le due rimanenti in 
custodie di stoffa tagliata e cu- 
cita a forma di fondina. Inol- 
tre alla custodia. delle due ul- 
time armi erano applicate al- 
cune fettucce la cui non ec- 
cessiva lunghezza fa supporre 
che potessero essere ‘legate al- 
la gamba del proprietario. E- 
videntemente il possessore del- 
le armi, temendo di non poter 
superare i controlli senza es- 
sere scoperto, ha preferito di- 
sfarsene prima, dell’imbarco. 

La concordanza di calibro fra 
le armi trovate questa mattina 
e quelle trovate ieri sera in 
‘possesso di Zoku Tsamil e della 
moglie non farebbe escludere 
l'ipotesi ‘che anche le pistole 
sequestrate oggi dagli agenti 
del nucleo. carabinieri siano di 
proprietà dei coniugi di origi- 
ne ‘albanese. Ipotesi che, co- 
munque, potrà trovare confer- 
ma solo al momento in cui ver- 
ranno rese notel le risultanze 
delle indagini, che ‘sono per 
ora. condotte. col massimo Ti- 
serbo da parte delle autorità 
inquirenti... stia 

Queste operazioni fanno se- 
guito al fermo fatto ieri sera 
all'aeroporto di Zoku Tsamil, 
un apolide di origine albanese 
che in possssso di quattro pi- 
stole — nascoste sotto le. gon- 
ne della. moglie — si appresta- 
va ad, imbarcarsi per New 
York. La operazione si inse- 
risce nell'ambito! delle intensi- 
ficate misure di sorveglianza e 
controllo messe in atto in se- 
guito ai nuovi casi di pirate- 
ria gerea: | ti, (Ansa) 


Due denunce a Cagliari 
petiraffico' di droga 
xv | Cagliari, 23 
Gli agenti della squadra mo: 
bile. della questura di Cagliari 
‘hanno ‘denunciato a piede libe- 
ro due operai, Elio Mereu di 20 
anni e Giorgio Muscas di 23 en- 
trambi «da Monserrato (Caglia: 
ri) ‘ritenuti responsabili di de- 
tenzione e traffico di stupefa- 
centi, Gli. inquirenti durante una 
perquisizione presso l’abitazio- 
‘ne (del Mereu jo rinvenuto, 
nascosti-in una scatola, quattro 
grammi” di ‘una’ sostanza? che è 
risultata essere canapa indiana. 
Tdue giovani operai risiedono 
da\qualche tempo all’estero per 
lavoro; Elio Mereu in Francia 
e Giorgio Muscas in Germania. 
Quest'ultimo, secondo. le indagi- 
ni degli investigatori, nel'perio- 
do luglio-agosto scorso, in .0c- 
casione del. suo rientro in Sar- 
degna‘ per le ferie estive, ‘ha 
portato con sé circa tre etti di 
canapa indiana che, sempre se- 
condo gli inquirenti, insieme al 
Mereu ha smerciato nella zona 
di Cagliari e provincia. L'esiguo. 
quantitativo trovato in possesso 
di Elio Mereu sarebbe la parte 
rimanente dei trecento grammi, 
di (Italia) 
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IMPROVVISA TRAGEDIA IN UNO STABILE DI VIA. APPIA. NUOVA A ROMA 


N0 ANNUNCIO UFFICIALE EMANATO DAL MINISTERO DELLA SANITA” BRITANNICO 


Caso isolato di colera 
inuna città del Galles 


Durante una vacanza a Djerba in Tunisia, un uomo, ora guarito, ha contratto la malattia 
Le autorità escludono il contagio; ma altri turisti possono essere affetti dal morbo 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Londra, 23 

Un uomo, le cui generalità 
non sono state rivelate, è stato 
colpito da colera. Egli si è am- 
malato nella città nella quale 
risiede, Fllintshire nel Galles, e 
ricoverato in un ospedale ha su 
fil male cosicché attual 

mente è fuori pericolo. La no- 
tizia che il colera è arrivato nel. 
le isole britanniche è ufficiale: 
l’ha dato un portavoce del Mi. 
nistero della Sanità per rispon- 
dere alle domande che più di 
un giornale aveva formulato. Il 
funzionario ha dichiarato: «Un 
esame batteriologico ha. confer. 


mato che il paziente era affet- 
to da colera del tipo «el tor». 
Il paziente è ora clinicamente 
guarito e potrà lasciare l’ospe- 
dale nel quale è stato curato. Il 
rischio che egli possa infettare 
terze persone è estremamente 
remoto». 

Le autorità sanitarie del Gal 
les hanno, dal canto loro, con- 
fermato la notizia ed hanno ag: 


Erano tutte a bordo di 


|SSCIAGURA SULLA «ADRIATICA» PRESSO TERAMO 


stritolata da 


Quattro morti nell'auto 


un autocarro 


Lo scontro dovuto a una sbandata della vettura 
A Milano un filobus contro un camion: 7 feriti 


Silvi Marina, 23 
Quattro persone sono morte 
in ‘un sincidente stradale. avve- 
nuto alle 13,30 sulla nazionale 


Adriatica a Nord di Silvi Mari: 


ma; in provincia di Teramo. 
pa 
«1100» targata Genova che si è 
scontrata con un autotreno 
«OM» targato Bari e condotto 
da Giuseppe Pizzuto, di 26 anni, 
di Canosa di\ Pugiia (Bari). 

Le quattro vittime dell’inci. 
dente sono: Raffaele Campa di 
48 anni di San Nicola di Lecce, 
residente a Genova in Vico Ga- 
ribaldi 4/3, agente di pubblica 
sicurezza in forza alla questura 
del capoluogo ligure; la mo- 
glie Annunziata Benegiamo di 
40 anni, di Tuglie (Lecce); la 
figlia Giuliana di 16 anni, ed 
un altro figlio di 12 anni, di 
cui ancora non. si conosce: il 
nome, I quattro erano partiti 
nella mattinata da San Nicola 
per tornare a Genova. Verso le 
11,30 erano entrati con la «1100 
sull'autostrada Vasto Pescara, 
dalla quale sono usciti alle 12,50 
attraverso, il casello di Citta 
Sant'Angelo, |. per | immettersi 
nell’Adriatica. 

Secondo la prima ricostruzio- 
ne fatta dalla polizia stradale, 
la vettura con a bordo le quat- 
tro persone, targata Genova, 


percorreva la nazionale Adriati- 
ca in direzione Nord, Improvvi- 
Lsamente è sbandata! e1sì è spo; 


stata a sinistra scontrandosi con 
l’autotreno, guidato dal Pizzuto; 
che marciava in direzione op- 


posta. 


Il pesante automezzo ha tra- 
scinato l’auto -per- aleune deci- 
ne di metri e uscendo fuori 
strada, prima l’ha schiacciata 
contro un-albero e poi le si è 
rovesciato sopra stritolandola e 
seppellendola in una, cunetta. 

La strada è rimasta bloccata 
‘per quattro ore. Sul posto sono 
intervenuti per compiere le in 
dagini e per identificare le vit- 
time del Procuratore capo della 
Repubblica di Teramo, dott. An- 
cona, e militi della polizia stra- 


dale al comando! del maggiore 


Dante. 

A Milano sette persone sono 
rimaste leggermente ferite nel- 
lo scontro tra un filobus e un 
autocarro avvenuto oggi sulla 
circonvallazione esterna, all'in- 
crocio tra viale Tibaldi e via 
Pezzotto. Per cause che i vigili 
‘urbani devono ancora accertare, 
un filobus della linea «90», gui- 
dato da Primo Miraliotti, abitan- 
te a Sesto San Giovanni (Mila- 
no), si è scontrato con un auto: 
carro targato Napoli, guidato da 
Luigi Rovati, abitante a Mele- 
gnano (Milano). 

Nell’urto, sette passeggeri del 
filobus, tutti di Milano, sono 
rimasti feriti. Quattro di essi 


sono stati ricoverati in ospeda- 
le mentre gli altri tre sono sta- 
ti medicati al pronto soccorso 
per contusioni giudicate guari- 
bili dai tre ai cinque giorni. Le 
persone trattenute all'ospedale 
sono: Licia Tagliabue, di 52 an- 
ni, giudicata guaribile in dieci 
giorni, Maria Maderna, di, 79, 
Giuseppe Ferrari, di 29, e Nina 
Negri, di 58. (Ansa) 


ARGENTINO. ANNEGA 


. . nio eggione 
in 18 mila litri di vino 
Montevideo, 28 
Pablo Aldrovandi Garcia, di 
37 anni, è caduto in un grosso 
tino contenente oltre 18 mila 
litri di vino, mentre stava ispe: 
zionando una cantina, ed è an: 
negato. E’ stato necessario svuo- 
tare tutto ìl tino per recupera: 
re il cadavere. Il fatto è avve- 
nuto a Minas, località distante 
120. chilometri. da Montevideo, 
(Ansa-Upì) 


giunto che i familiari dell'am- 
malato sono stati posti sotto 
osservazione. «Nessuno di loro 
peraltro — ha detto un portavo- 
ce ha manifestato i sin- 
tomi della malattia, ragion per 
cui dobbiamo ormai ritenere 
che il paziente non li abbia in- 
fettati». Le dichiarazioni ufficia- 
li inducono a ritenere che non 
esista pericolo di epidemie di 
colera nelle isole britanniche, 
ma più di uno specialista. in 
malattie infettive avverte che i 
secondi contatti possono anco- 
ra rivelarsi ammalati ed invita 
alla cautela. 

Per la verità è più facile con- 
trollare manifestazioni epidemi- 
che di colera di quanto non lo 
sia ad esempio per quelle di 
vaiolo, in quanto il colera è 
‘una malattia «contagiosa» e non 
infettiva e come è noto da pa 
rola contagio viene da «contat- 
to». Le preoccupazioni, però, 
esistono egualmente ma per di 
versa ragione: l'uomo che è ri- 
sultato affetto da colera si è 
contagiato durante una vacanza 
di dieci giorni trascorsa a Dier- 
ba, in Tunisia. In quell’isola al 
largo della costa africana, in 
corrispondenza della Grande 
Sirte si recano in vacanza de- 
cine di migliaia di cittadini bri 
tannici e probabilmente molte 
decine di migliaia di europei in 
genere. 

Il fatto che il gallese di cui 
si parla si sia ammalato. a Djer- 
ba evidenzia la possibilità che 
altre persone si siano contagia- 
te o possano contagiarsi in que- 
sti giorni, cosicché ciascuna di 
esse, rientrando in Gran Breta- 
gna o nel Continente europeo 
potrebbe portarvi la malattia. 
Tra l’altro gli esperti sottolinea. 


‘no che a Djerba esiste, ed-è 


endemica, una forma di malat- 
tia viscerale benigna denomi. 
nata localmente «djerbienne», 
Su di essa, che provoca dolori 
di ventre e scariche diarroiche, 
sogliono scherzare i turisti che 
ne vengono colpiti o che vengo- 
no informati della possibilità di 
esserne colpiti e ciò potrebbe 
far sì che possibili colerosi 
scambino, nelle prime fasi del 
male, con la «djerbienne» la 
ben più grave malattia viscerale 
trascurando di farsi visitare e 
di far analizzare i propri rifiu- 
ti corporei. 

A parte i pericoli, gravi o no, 
derivanti dall’arrivo del colera 
in Inghilterra, la attenzione dei 
mezzi di informazione è’ stata 
solleticata anche dal fatto che 
erano più di sessanta anni che 
non venivano denunziati casi di 
colera. L’ultima denunzia di 
questa malattia fu fatta nel 
1909, quando fu scoperto un ca; 
so di colera a bordo di una na- 
ve che stava per attraccare ad 
un porto inglese. ‘ (Ansa-Upi) 


| della 


La mondana uccisa a Roma 


«LELLA» FU PICCHIATA 
VELIA |eettio . 

giorni prima del delitto 

Roma, 23 
Onelia Simotti, la prostituta 
uccisa nella notte dello scorso 
venerdì a Roma, era stata pic- 
chiata' duramente qualche gior- 
no prima dal protettore Sergio 
Cascinani, detto il «Costacaron 
‘perché pretendeva molto denaro 
dalle donne che sfruttava. «Co- 
stacaro», secondo testimonianze 
raccolte dalla polizia dei costu- 
mi e dai carabinieri, era mane- 
sco con le sue protette € più 
volte era stato brutale con la 
Simotti. Quando, poco tempo 
prima che «Lella» (così si face- 
va chiamare la Simotti) fosse 
assassinata, l'aveva percossa 
selvaggiamente di notte sul rac- 
cordo anulare, altri protettori e 
prostitute avevano sottratto la 
donna alla furia di «Costacaro», 
Nel corso dell'autopsia i me- 
dici legali hanno rilevato sul ca- 


po della Simotti una vistosa 
contusione che gli investigatori 
hanno attribuito alle percosse 
ricevute dal protettore. «Costa- 
caro» — è stato inoltre accerta- 
to — per sottrarsi all’attenzio- 
ne della polizia dei costumi spes- 
so si recava con auto che sì fa 
ceva prestare da amici nei luo- 
ghi dove le sue protette si pro- 
stituivano. Parecchie volte ave- 
va usato la «600» Fiat di Mauri- 
zio Biscaioli, l’altro protettore 
arrestato ieri. 

Come è noto a bordo dell'au- 
to, i carabinieri del nucleo in- 
vestigativo che dirigono le in- 
dagini, in collaborazione con la 
squadra mobile, hanno rilevato 
alcune tracce di sangue ed ora 
si attende l’esito degli esami de- 
gli esperti per sapere se siano 
di sangue umano ed eventual. 
mente dello stesso gruppo di 
quello della Simotti. I carabinie- 
ri sono anche alla ricerca degli 
indumenti che indossava l’assas- 
sino, i quali dovrebbero essere 
vistosamente macchiati di san- 
gue, (Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 23 
Giovanni Cici, 39 anni, ori 
ginario di Caltanissetta, geome- 
tra al Genio civile di Roma e 
studente di ingegneria, ha uc- 
ciso, ieri sera alle 23, la moglie 
Elda Patini di 35 anni esploden- 
dole contro quattordici colpi di 
pistola. La donna, raggiunta da 
tre proiettili alla testa e da al- 
tri due al corpo, è morta sul 
colpo. Una sua cugina, Elena 
Viola, di 35 anni, ferita da due 
proiettili al torace, uno dei qua- 
li ha sfiorato il cuore, è rico- 
verata in gravissime condizioni 
all'ospedale dove nel corso del- 
la notte è stata sottoposta a un 
intervento chirurgico d’urgenza. 
L’omicida poco dopo ha telefo. 
nato. alla polizia che lo ha ar- 

restato in casa della madre. 
La fulminea tragedia che non 
ha avuto testimoni diretti data 
l’ora tarda è avvenuta nelle sca- 


le dello stabile di via Appia Nuo- 
va, dove Elda Patini, vriginaria 
di Cassino, abitava da una setti- 
mana presso la madre Elena Pe- 
trilli dopo essersi separata di 


Con 14 colpi di pistola 
geometra uccide lu moglie 


Andati a segno cinque proiettili - Ferita una cugina della vittima 
Da tempo i due vivevano separati - L'uomo aveva spesso minacciato 


fatto dal marito. La donna ave- 
va portato con sé le tre bambi- 
ne nate dal matrimonio, Anna 
di 4 anni, Serena di due e mez- 
zo e Cinzia di 7 mesi. Giovanni 
Cici era rimasto in un apparta- 
mento poco lontano in compa- 
gnia della madre, Eugenia Roc. 
cetti, dove dal giorno del ma- 
trimonio 5 anni fa, aveva vis 
suto con la moglie. 

Teri il geometra aveva telefo- 
nato a casa della suocera chie- 
dendo di parlare con la moglie. 
Alla donna aveva detto che vo- 
leva incontrarla ancora una vol. 
ta per cercare una soluzione pa- 
cifica. delle loro controversie. 
Era convinto infatti che la don- 
na lo tradisse. Elda Patim pe- 
Tò, che aveva deciso di andare 
ad abitare dalla madre, spaven- 
tata dalle continue minacce del 
marito che aveva da poco ac- 
quistato due pistole, ha risposto 
che non aveva alcuna intenzio- 
ne di rivederlo, 

Aveva paura di essere uzcisa. 
Gli ultimi giorni prima delia 
separazione erano” stati giorni 
d’incubo. Giovanni Cici le mo- 


RITROVATO IN UN <SECRETAIRE> UN TESTAMENTO OLOGRAFO DEL NOBILUOMO 


ANNA FALLARINO ERA L'EREDE 
DESIGNATA DAL MARCHESE CASATI 


muterà la successione: infatti la seconda moglie di «don Camillo» 
i suoi parenti dovrebbero dimostrare che è morta dopo il marito 


Tuttavia difficilmente 
non ha discendenti e 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


Il testamento del marchese 
Camillo Cusati Stampa di Son- 
cino, è stato ritrovato dal ma- 
gistrato inquirente, dott. Ciam- 
‘pani, durante l’ultimo sopral: 
luogo effettuato nell’apparta- 
mento. Nel documento, chiuso 
in una busta e nascosto, sotto 
ad altre carte, in «secretaire» 
nella stanza della tragedia è 
nominata erede universale An” 
na Fallarino. Fino al momento 
scoperta messuno avevi 
mai sospettato l’esistenza della 
disposizione testamentaria del 
nobile lombardo. Si tratta di 
un. testamento ‘olografo, scritto 
cioè di pugno del marchese © 
datato 19 luglio 1961. 

La notizia dell'esistenza’ del 
testamento  nlograjo, con. lu 
quale il marchese Camillo Ca- 


SONO STATI RIEVOCATI AL 


FESTIVAL DI TRENTO MOMENTI TRISTI PER TRIESTE 


TORNA IN UN CORTOMETRAGGIO 
LA TRAGEDIA DEL MONTE CANIN 


. Il film, colmo dî vera suspense, racconta in modo autentico la scomparsa 


dei tre giovani speleologi, le ‘ore di ansia ed îl dolore della certezza 


DAL NOSTRO INVIATO 
"Trento; 23 

La triste avventura dello scor- 
so inverno che aveva scosso tan-, 
to profondamente i triestini è 
rivissuta oggi sullo schermo del 
XIX Festival internazionale del 
‘film della montagna e dell’esplo- 
razione «Città di Trento». Si 
tratta del documentario «Sem» 
pre più giù nel cuore della mon: 
tagna» girato per il ciclo tele- 
visivo «Avventura» e che — per 
una drammatica fatalità — do- 
veva sfociare in tragedia sulle 
nevi del monte Canin. Alla tele- 
visione il cortometraggio, che ha 
la durata di quasi mezz'ora, era 
stato. dato. in sordina, relegato 
fra i programmi del pomeriggio 
qualche mese fa, passando qua- 
si del tutto inosservato. Ed è 
stato un vero peccato che — 
non essendo più inedito (anche 
se visto da pochissimi) — non 


è potuto entrare nella «rosa» 


=== = 


ATTESA. AL PROCESSO ‘MANSON PER ALCUNE IMPORTANTI TESTIMONIANZE 


Due ex detenute riveleranno 
le «confidenze» di Susan Atkins 


Furono le ‘loro affermazioni a permettere Varresto degli imputati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 23 

E° giunto per Susan Atkins il 
‘momento della ribalta nel 'pro- 
cesso per.la strage di Bel Air, 
jin cui perirono l'attrice Sharon 
Tate.e altre quattro persone, e 
per. l'uccisione dei coniugi 
bianca. Due donne che erano in 
carcere con la ragazza seguace 
di Charles Manson, nello, scor- 
so novembre, sono state chia- 
mate dall’accusa a testimoniare 
sulle:confidenze che dichiarano 
di aver ‘avuto dalla Atkins. Fu 
sulla ‘scorta di quanto dissero 
le due detenute — e in partico» 
lare uno di loro, Shelly Nadell 
— che lo scorso dicembre ven- 
nero arrestati, dopo. oltre tre 
mesi nei quali invano FI cer 


ventidue, anni, come l'altra im- 
putata Patricia Krenwinkel; la 
terza giovane sotto processo a 
Los Angeles è Leslie Van Hou- 
ten, Alias Sankston. 

Le due ‘testimoni chiamate a 


| 


deporre, sul. conto .di. Susan. 
Atkins sono la Nadell, alias 
‘Ronnie Oward; di trentun anni, 
e Virginia Graham. Secondo la 
accusa raccolsero le confidenze 
di Susan nel carcere femminile 
della contea di Los Angeles il 


La- 12 novembre: Susan era in pri- 


gione per un'accusa ‘che non 
aveva a che fare con il caso Ta- 
te;.le indagini andavano avanti 
nel buio. La Nadell era in car- 
cere perché accusata di avere 
falsificato una. ricetta per una 
sostanza stupefacente. 

Tramite i suoi legali Susan 
autorizzò più tardi la pubblica- 
zione sui giornali e in forma di 
di ic Ha confessione, 

enne diffusa negli Stati 
Uniti e nel mondo. Flat di 
um gruppo di adepti della «fa- 
miglia» che in abiti neri aveva 
fatto irruzione nella casa di 
Sharon Tate, pugnalando le per- 
sone che vi si trovavano e fa- 
cendo fuoco su di esse. Poi, do- 
po un incontro con Manson av- 


venuto in carcere lo scorso an-|altro seguace di 


no, la Atkins decise di ritratta; 


re .tutto e di non deporre con. 
firo Manson, la Krenwinkel e la. 
Van Houten. Licenziò al tempo 
Stesso gli avvocati, che le ave: 
vano consigliato di testimonia. 
Te per l'accusa, nella speranza. 
che il Pubblico Ministero non 
chiedesse per lei la camera a 


gas. 

Shelley Nadell, dopo le di 
‘chiarazioni alla polizia, venne 
condotta sotto scorta a Los An- 
geles. (l'accusa sul suo conto. 
era. stata lasciata cadere) per- 
ché prendesse l'aereo per la co: 
sta atlantica, e a casa attendes. 
se il momento della comparsa. 
in. Tribunale. Grande attesa an- 
che per la devosizione della di- 
ciannovenne Barbara Hoyt, che. 
appartenne un tempo alla «fa- 
miglia» di Manson e dice di es- 
sere stata oggetto di un tenta. 
tivo di assassinio con l’acido)li- 
sergico  (l’allucinogeno meglio 
noto con la sigla «LSD»), lo scor- 
so 19 settembre a Honolulu. Là, 
dice, era stata attirata da un 
Manson. Ì 

(Ansa-Upi) 


dei film in concorso, venendo 
invece ospitato nella sezione in- 
formativa, varata , per la. pri. 
ma volta quest'anno a carat: 
tere sperimentale. s 

Perché è stata creata tale se- 
zione? Il direttore del Festi- 
val, Giuseppe Grassi, si ‘dice 
convinto della bontà  dell’ini- 
ziativa: afferma, in proposito, 
che oggi non risulta difficile 
trovare dei produttori maggior- 
mente disposti a presentare i 
film in sezione informativa 0 
comunque fuori concorso che in 
sede competitiva. Poi vi è 
il problema dei flm televisivi e 
già portati a conoscenza degli 
spettatori quasi: subito a mon- 
te dell’inizio delle singole edi- 
zioni del Festival: (come è il 
caso appunto di questo «Sempre 
‘più giù nel cuore della mon- 
tagna»); infine non sono poche 
le pellicole che per il loro con. 
tenuto si prestano, più che al 
gusto e alle esigenze del gran- 


‘|de pubblico, a ben configurati 


gruppi di studiosi e appassio- 
nati. Ù 

Per presentare questo docu- 
‘mentario, agghiacciante e com- 
movente nel suo significato uma- 
no, sono arrivati a Trento i re- 
gisti Modugno e Damato e una 
rappresentanza del Gruppo grot- 
te Boegan dell’Alpina de]le Giu- 
lie \di Trieste con la cui colla- 
borazione è stato possibile gi 
rare il film: il presidente Carlo 
Finocchiaro e gli speleologi Ma- 
rio Gherbaz e Giuseppe Baldo. 


| Le immagini proiettate ora sullo 


schermo del Festival di Trento 
fanno rivivere quelle giornate 
trascorse all’insegna della spe- 
ranza e, quindi, della più pro- 
fonda angoscia e pietà per quel. 
le tre giovani vite stroncate. 

E' la triste vicenda dei tre 
speleologi triestini, scomparsi il 
5 gennaio scorso sulle nevi del 
Canin al ritorno della spedizio- 
ne  all’abisso Gortani: Matino 
Vianello, Enrico Davanzo e Pao- 
lo Picciola. Il film è un sapien- 
te intreccio di azioni che por- 
tano la spedizione — e con es- 
sa gli spettatori — fino ad una 
profondità di quasi 900 metri, 
facendoli quasi divenire essi 
stessi protagonisti di una serie 
di emozionanti e inedite disce- 
se. Quindi la cronistoria della 
scomparsa dei tre speleologi 
triestini e delle ricerche che ne 
sono seguite. Anche qui il sa- 
piente montaggio e un sonoro 
veramente efficace contribuisco- 
no a comunicare il senso della 
angoscia che sprona le squadre 
di soccorso; vi appaiono eli 
cotteri cani da valanga, gatti 
delle nevi, alpini, parlano i pa- 
renti e gli amici degli scom- 


parsi e i compagni di spedi- 
zione, 

Una storia. estremamente av- 
vincente, tanto più perché pur- 
troppo vera. Una vicenda di 
cronaca che lascia con il fiato 
sospeso in un racconto di estre. 
ma suspence aggressivo e au- 
tentico, come appunto solo la 
vera cronaca sa dare, Poi an- 
cora gli speleologi impegnati nei 
misteri dell'enorme cavità in 
successione di sequenze, che poi 
sì interrompono per raccogliere 
un. breve inserto, tratto dalle 
pellicole che i tre scomparsi 
avevano negli zaini, quando, do- 
po nuasi sei mesi, la montagna 
ha restituito i loro corpi. E nel 
l'inserto da loro stessi girato 
Vianello,  Davanzo e Picciola 
rivivono all’interno dell’abisso, 
mentre brindano con gli amici 
alla riuscita dell'impresa, igna- 
ri che a poche ore di distanza 
tutto finirà inghiottito dal ma- 
ledetto inferno bianco, 

I numerosi spettatori hanno 
seguito le drammatiche fasi con 
estrema attenzione, avvinti dallo 
interesse del racconto e dalla 
carica di profonda umanità, di 
cui l’intero documentario è per 
meato. Poi gli applausi per la 
‘parte filmistica si sono spenti 
in un reverente silenzio alla me- 
moria dei tre giovani triestini. 
Una costruzione perfetta, un ca- 
i rosello di immagini ammirevole, 
un. interesse. di largo respiro 
scientifico: tale si è rivelato il 
lungometraggio «La grande bar- 


iriera di corallo», girato da una 
spedizione belga dei mari au. 


straliani. La troupe ha saputo 
offrire allo spettatore (ma an- 
che allo studioso) delle sequen- 
ze mirabili, che si trasformano 
in autentiche scoperte di una 
forma altamente spettacolare, 
creata da un ambiente meravi- 
glioso. z 
Ranieri Ponis 


ANCORA SENZA ESITO 


le ricerche dell'aerostato 
New York, 23 


Sette aerei della guardia co- 
stiera e tre cutters prendono 
‘parte alle ricerche dei coniugi 
‘americani Rodney e Pamela An: 
derson e del loro amico Mal- 
colm Brighton scomparsi lune- 
dì scorso al largo di Terranova, 
mentre cercavano di portare a 
termine la prima traversata del 
l'Atlantico a bordo di un pal- 
lone. 

Le ricerche, in atto fin dall’al- 
tro ieri, sono Ostacolate dalle 
condizioni piuttosto proibitive 
del mare. (Ap) 


sati Stampa di Soncino nomi- 
nava sua erede universale la se- 
conda moglie Anna Fallarino, 
ha risveglimo l'interesse attor- 
no alla fosca vicenda conclusa- 
si la notte del 30 agosto scorso 
con un duplice omicidio ed un 
suicidio. Sono soprattutto le fi- 
gure della marchesa e di don 
Camillo a suscitare nuovo inte- 
resse, mentro di Massimo MI 
norenti, il giovane «playboy» 
che, secondo la ricostruzione 
fatta dagli inquirenti, avrebbe 
rappresentato la «scintilla» del- 
la tragedia, tutto sembra esse- 
re stato detto. Il testamento è 
contenuto in una paginetta con- 
servata gelosamente dal mar- 
chese Casati. 


Questa paginetta, allo stato 
attuale dei fatti, non sembra 
aver alcun interesse, visto che 
non appare destinata a modifi- 
care îl rapporto successorio di 
Camillo Casati Stampa di Son- 
cino. Infatti, benché nel testa- 
mento Anna Fallarino venda in- 
dicata erede universale, il pa- 
frimonio passerà, quasi certa- 
mente senza alcuna complica- 
zione, ad Anna Maria Casati, ul- 
tima erede del prestigioso mo- 
me e unica figlia di primo letto 
di don Camillo. Anna Fallarino, 
infatti, morendo non. hn lascia- 
to alcun discendente diretto e 
d: conseguenza, come è stato 
fatto rilevare da persone mol- 
to vicine alla marchesina Casa- 
ti, non ci può essere alcun spo- 
stamento del rapporto succes- 
sorio. 

Invero una eventuale azione 
per ottenere il riconoscimento 
di diritti sul considerevole pa- 
trimonio della nobile famiglia. 
potrebbe essere intentata dai 
genitori e dalla sorella della se- 
conda moglie di Camillo Casati. 
Però, per poter sperare di otte- 
nere un qualche successo, essi 
dovrebbero dimostrare, senza 
ombra di dubbio. che la morte 
della loro congiunta avvenne 
successivamente a quella del 
| marito, ritenuto inequivocabil 
mente fino ad oggi responsabi- 
le ed ultima vittima della tra- 
gedia. 

Il legale di Anna Maria Casa- 
ti Stampa, la quale si trova at- 
tualmente a Roma ner seguire 
gli sviluppi della vicenda che 
ha coinvolto clamorosamente la 
sua famiglia, non ha voluto fa- 
re alcuna dichiarazione a pro- 
posito dell’esistenza del testa- 
mento, limitandosi a sottolinea- 
re che ogni mutamento della 
linea successoria è da ritener- 
sì impossibile visto che «non 
c'è nessuno, oltre ad Anna Ma- 
ria Casati, che possa. vantare i 


titoli necessari alla successio- 
ne». Silenzio, dunque dell’avvo- 
cato. Cesare Previti e silenzio 
anche del senatore Giorgio Ber- 
gamasco, tutore della ‘marche. 
sina ed esecutore testamentario 
per volontà del defunto Camil- 
lo Casati. Il senatore liberale, 
che è stato nominato recente» 
mente tutore della marchesina, 
non ha voluto evidentemente 
pronunciarsi sulla questione @ 
causa della delicata ‘posizione 
in cui si trova. Comunque ap- 
pare anche egli convinto del 
buon diritto della marchesina 
ad essere l’unica erede del co- 
lossale patrimonio. 
Sull’assegnazione dell’incarico 
di tutore, come è noto vi sono 
ancora contrasti, Emilia Izzo, 
infatti, unica parente da parte 
dì madre, ritiene di essere sta- 
ta esclusa senza validi motivi. 
Perciò ha presentato nei giorni 
scorsî, un ricorso contro la de- 
cisione del giudice tutelare di 
Milano, che ha prescelto Ber- 
gamasco, al Procuratore della 
Repubblica presso il triburtale 
dei minorì. Ma sembra che la 
sua iniziativa non abbia avuto 
molto successo, poiché il ma- 
gistrato avrebbe già deciso di 
ratificare la scelta del giudice 
tutelare. 


La valutazione dell'immenso 
patrimonio che, secondo più vo- 
ci, avrebbe lasciato Camillo Ca- 
satì Stampa, è l'impegno che 
attualmente occupa maggior. 
mente gli amministratori ed i 
legali della famiglia. Infatti la 
legge dispone che entro quat- 
tro mesi dalla morte del «de 
cuius» debba farsi la denuncia 
della successione in modo da 
avviare quella procedura che 
consentirà all’erede di disporre 
delle sostanze di cui è venuto 
in possesso. Figura «indeside- 
rata» în questa fase della vi- 
cenda, sarà il fisco, già pronto 
a prendersi una larga fetta del 
patrimonio lasciato dal mar- 
chese Camillo. Tuttavia Anna 
Maria Casati non'rimarrà sul 
lastrico, visto che le rimarran- 
no almeno duecento miliardi. 

Frattanto, in margine alla vi- 
cenda che ha avuto per diverso 
tempo l'onore delle prime pagi- 
ne dei giornali, sono comincîa- 
te le prime conseguenze giudi- 
ziarie derivanti dalla pubblica- 
zione delle immaginì di perso- 
ne che fecero corona negli scor- 
sì anni, ai marchesi Casati. La 
prima a risentirsi è stata Vat- 
trice. polacca Magda Konopka, 
apparsa completamente nuda 
appoggiata molto «familiarmen- 
te» a Camillo Casati, a sua vol- 
ta totalmente nudo. L'attrice 


"DOPO NOVE GIORNI DI DETENZIONE A_BISERTA. 


sequestrato 


Palermo, 23 
Il marittimo Salvatore Bulo- 
ne, di 27. anni, da Mazara del 


Vallo, che era stato sequestra- 
to dall’equipaggio di una moto- 
vedetta tunisina mentre si tro- 
vava a bordo del motopesche- 
reccio «Cecilia Mangiaracina» e 
quindi trattenuto nel posto di 
polizia di Biserta, è stato rila- 
sciato dalle autorità tunisine 
senza aver subito alcun proce- 
dimento penale. 

Ieri sera il Bulone è stato 
rimesso in libertà e affidato al 
vice console d'Italia a Biserta, 
cavaliere Vito D'Alessandro, che 
l’ha accompagnato all'ambascia- 
‘ta d’Italia. a Tunisi, dove gli è 
stato fornito il biglietto per il 
ritorno in patria. Il marittimo, 
nella stessa serata si è imbar- 
cato sulla motonave «Sardegna», 
della «Tirrenia», ed è sbarcato 
a Palermo dove era atteso dal. 
l’armatore e dal suo avvocato. 

Il motopeschereccio «Cecilia 
Mangiaracina», del comparti 
mento marittimo di Cagliari, 


In libertà marittimo 


dai tunisini 


Rimase sulla vedetta, quando il motopesca fuggì 


venne fermato nella notte fra 
il 14 ed il 15 settembre scorso 
nel Canale di Sicilia, mentre si 
trovava fermo per una avaria 
ai motori a quindici miglia a 
Nord-Ovest dell'isola La Galite. 
Il comandante della motovedet- 
ta — sostenendo che l’imbarca- 
zione italiana si trovava in ac- 
que tunisine — richiese che un 
uomò dell'equipaggio salisse a 
bordo della sua unità e prese 
quindi a rimorchio il motope- 
schereccio. 

Ad un certo momento il cavo 
di traino si spezzò avvolgendosi 
attorno all’elica della. motove 
detta. Il comandante del moto- 
peschereccio — che inutilmente 
aveva ribattuto di trovarsi in 
acque internazionali e che aveva 
fatto riparare nel frattempo la 
avaria — diede ordine di allon- 
tanarsi. La motovedetta aprì al- 
lora il fuoco con le mitraglia. 
trici di bordo, colpendo l’unità 
italiana, che riuscì comunque a 
fuggire e a rientrare a Cagliari. 

(Ansa) 


ha ottenuto dal pretore, dott. 
Michele Ajello, una ordinanza 
con la quale sì ingiunge ai di- 
rettori di quattro giornali ro- 
mani di evitare la pubblicazio- 
ne delle jotoorafie dell'attrice 
ritratta in pose «nature». 

I quattro giornalisti colpiti 
dal provvedimento dovranno 
inoltre presentarsi il 1.0 otto- 
bre prossimo davanti allo stes- 
so pretore. per sentirsi inibire 
ogni ulteriore uso della foto- 
grafia. che ritrae la ricorrente 
nuda con il marchese Casati 
nudo, nonché delle copie di es- 
sa, dei suoì negativi e dei suoi 
«clichés». All’ordinanza del pre- 
tore ha già fatto opposizione, 
per conto di un notissimo set- 
timanale per soli uomini, l’av- 
vocato Carlo Striano, il quale 
ha chiesto la revoca del prov- 
vedimento definito «un atto che 
impedisce la libera diffusione 
della libera stampa». 


Pierfranco Ellero 


OTTANTUNO TAZZE DI TE: 


record mondiale 


Auckland, 23 
Ottantuno tazze di tè in sei 
ore e nove minuti. Questo il 
nuovo primato mondiale stabi. 
lito dal proprietario di un bar 
di Auckland, in Nuova Zelanda. 
(Ansa - Reuter) 


strava continuamente le pistole 
annunciandole che l’avrebbe uc- 
cisa. Lunedì poi la figlia più 
grande Anna era tornata pian- 
gendo a casa della nonna. Rac- 
contò di aver incontrato per 
strada il padre e di essere sta- 
ta spaventata dalle sue parole: 
«Vedi mamma, io l’'ammazzo», 
Sembrava che al rifiuto della 
moglie di incontrarlo: il geume- 
tra si fosse convinto. Alle 23 
invece è giunto sotto. il palazzo 
di via Appia Nuova, distante po- 
che decine di metri dal suo. 
E’ entrato nel cortile interno 
e ha chiamato la moglie. Dal- 
l'appartamento della madre, El. 
da Patini ha risposto. In un pri- 
mo momento ha rifiutato anco- 
ra di incontrarlo, poi forse con- 
vinta dalle parole del marito e 
dal suo atteggiamento tranqu 
lo si è decisa. Uscita dall’ap- 
partamento è scesa per le scale 
affacciandosi sul cortile. 


Dietro di lei era scesa anche 
la cugina Elena Viola, forse per 
garantire in un certo senso con 
la sua presenza. l'incolumità 
della parente, forse per farsi 
spiegare alcune frasi che la ri- 
guardavano pronunciate da Gio- 
vanni Cici. Le due donne però 
non hanno fatto in tempo a per- 
correre tutti i gradini. Ne dove- 
vano scendere ancora tre ‘quan- 
do l’uomo, estratte dalle tasche 
della giacca due pistole, una ca- 
libro 7,65 l’altra 6,35, ha fatto 
fuoco. 

Scaricati completamente i ca- 
ricatori delle pistole sulle don- 
ne, in tutto quattordici colpi, 
Giovanni Cici si è fermato alcu- 
ni istanti, ha visto la moglie esa- 
\nime e la parente che si rotola- 
va sui gradini, poi è tornato ‘a 
casa. Alla madre ha deito. im- 
mediatamente . di aver appena 
ucciso la moglie e forse anche 
la cugina di lei, per avvalorare 
le sue parole le ha mostrato le 
pistole. Poi, mentre ‘Eugenia 
Roccetti sveniva in preda a un 
collasso, ha telefonato alla po- 


lizia. 
R. R. 


LADRO SI PENTE 


e sì costituisce: arrestato 


Milano, 23 

Un giovane, dopo aver rubato 
75 pacchetti di sigarette in un 
bar annesso ad un cinema, si 
è pentito e, con la refurtiva 
sotto il braccio, si è recato: in 
questura. «Avevo visto la porta 
semiaperta — ha detto al fun- 
zionario di turno — e non ho 
resistito alla tentazione. Ma ora 


sono pentito». Il giovane, Anto-. 


nio Schincariol, di 31 anni, abi- 
tante a Fiorano al Serio (Ber- 
gamo), è stato arrestato. 

Lo Schincariol, ieri sera era 
passato davanti al cinema Man- 
zoni, nell’omonima via. Gli spet- 
tatori dell’ultirao spettacolo era- 
no già usciti e nel cinema c’era- 
no solo alcuni inservienti che 
stavano chiudendo. Una porta. 
del bar interno però, era rima- 
sta aperta. Ne aveva approfit- 
tato lo Schincariol che era riu- 
scito ad impadronirsi di 75 pac- 
chetti di sigarette. Il giovane si 
era quindi allontanato senza che 
nessuno lo notasse. Dopo avere 
girovagato un po’ per le stra- 
de deserte, nelle prime ore di 
questa mattina non ha resistito 
al rimorso e si è presentato in 
questura, (Ansa) 


e facile 


aver occhi 


sani, 


limpidi, belli e 
mal arrossali: 


collirio alfa 


ogni giorno. 
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(0) n C] m DOMESTICA fissa abile tutto- PITTORE tappezziere e ripara. APPRENDISTE. e commesse[CERGASI impiegata con perfet- 

fare massimo 40enne referen-| zioni appartamenti in genere. | qualificate ‘ramo maglieria | | ta conoscenza della lingua te: 

| | I ze controllabili con aiuto mat-| Tel, 724981. 29703 CC | confezioni uomo donna e desca, scritto e parlato, an- 

tina cerca famiglia 2 persone, | PITTORE decoratore, tappez-| mercerie varie possibilmente | che primo impiego, eventual. 

Telefonare pomeriggio 95180.| ziere in carta esegue stanze, | conoscenza porno. e/o croa-| mente stabile per Agenzia tu. 

n 29729B| appartamenti, in perfetta re-| to cercasi per subito, Trat. ristica a Bibione (VE). Scri- 

MINIMO 10 PAROLE O iI NE FAMIGLIA residente Vicenza| gola d’arte. Telefonare 747962.| tamento buono. ‘Presentarsi | vere indicando referenze. Pa- 

Gi 3 a FALSO BTUDI ZO): DI cerca stabile capacissima re- 6403 CC| ore 18.30-19 grandi magazzini | tente auto n. P60/926 . Fermo 

i avvisi economici vengo- l'avviso possono servirsi per ferenziata. Telefonare Trieste Giovanni, via Ghega 6, telef. posta - 30020 Bibione (VE). 
no pubblicati nella rubrica | il recapito delle offerte delle 91302 ore pasti. 76136 B 31863. 29753 D " 

più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
tole; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facili. 

tare le ricerche viene modifi- 


Sta ottenendo un successo senza precedenti la 


4' FIERA 


degli Elettrodomestici 
Radio e TV. 


re IMPIEGO E LAVORO i D dla) 
cassette istituite nei nostri | PRESTASERVIZI media età Offerti ASSUMONSI inservienti servi. | CERCASI persona stabile assi- 
uffici verso pagamento della | coniugi cercano ore combina- orta zio cucina caserma  Duca| stenza signora anziana presen- 
quota di abbonamento che è | e. Telefono 25752. 29745 B Lire 100 per parola d'Aosta e Beleno presentarsi | tarsi venerdì ore 18-19 via 
del costo dell'inserzione e di |PRESTASERVIZI giovane cer- Con via Damiano Chiesa 7, Carducci 39 Bassan. 52039 D 


ni casi telefonare 65524. 29675 B|A.A.A.A, IMPORTANTE a ia IS i izio| CERCASI manicure pedicure 
lire 104 tasse comprese per la | PRESTASERVIZI pratica mat- agenzia] AUTISTA privato per servizio 


a i OO marittima assumerebbe ele igli asi. Scrivere re-| Per uomo. Salone Stella, XX 
cato eventualmente il testo in | durata di 10 giorni, tine alternate cercasi. Via| mento primordine con pro. TLC a Settembre 10, tel. 741760. 

modo da renderne l'evidenza, | La pubblicazione di ogni av- È Cassa Risparmio I, terzo. vata esperienza acquisizione! ta 76126 D, SPI. 16148 D 
La S.P.I ha ia facoltà di ab. | viso è subordinata all’appro- 4969 | merci. Indispensabile cono-|a71ENDA comme, iale CERCASI per mattino persona 
breviare qualche parola degli | vazione del giornale che si ri. | TUTTOFARE altamente quali scenza linzua inglese e possi-|'% orisie cPeTan | maschile Javori ufficio ed e- 


annunci. 

I reclami possono ‘essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta ‘ dell'importo pagato 


FESTA È 7 rÎ b; te provincia Gorizia e limi. A ni 
serva insindacabile diritto di cata cerca persona sola dal-| bilmente tedesca, Inviave of- i N vip di sterni presentarsi ore 10-12, 
re Foncnteni ‘a. 050. Orvisi. via | ferte dettagliate & cassetta| «oli Comuni provincia Udine || istituto Germanico, via. Co: 
Ponchielli 3. 76156 B| 51989 D, SPI, Da Eli 3 PET! roneo 15. 52037 D 
? So dedicarsi lavoro esterno do- è : 
commence | OMiCIÎIO nostri clienti, necessi- | CERGHIAMO Trieste personale 
ta dinamismo presenza buo-| Maschile. Dopo esito ‘favore 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


IMPIEGO E LAVORO 


inhi PI | vole breve corso teorico-pra- 
per gli avvisi. A Togni I Richleste «Memorial MONITO tico, assegno mensile, prov- 
In testata di ogni singola re per parola c Lire 50 per parola possibilità sistemazione com-| vigioni, assegni familiari, cas: 


tubrica è indicato il prezzo |MEZZA età offresi presso di-| IMPIEGATO conoscenza conta. Giorgio Jegher» || pieta. Indirizzare fermo po-| Sa Sip Perni Ria 
per parola. Minimo 10 parole. | stinta perso governo casa | bilità PE ola RienCor ze pela Ha, D| cedenti a cassetta 52021 D 
Gli avvisi ordinati ore da combinarsi tel. 746982. | si scopo miglioramento. Of- s 7 i 

Cine JI 
n si Ù elettrico specia-| aiuto commesse per ticio 7 A x 
giorazione del 20 per cento. LAVORO PERS. SERVIZIO lizzato tubazioni acciai offre-| ‘pasticceria presentarsi via] ‘Telefonare 68247, dalle 15 al! ta. Telefonare 225136, 29705 D 


x De ; COIN Grandi Magazzini cerca 
Le lettere alle cassette de- si. Officina tel, 416529. Carducci 32. 29496D | le 18. _ SIEDE ITRAO daino Voli 
e ea DAI HS a I Sms Ol ticcere. presentare via' CRE li hurno negozi iesbo' Nbeeo. sal | estetiste mito delle più att tradizionali manifestazioni 
i i ra DI ù v x ti È S 
i aaa E O QUGOi a 00" ‘igago D | 191240 Vergerio I° S9015 D [COMMESSA pratica calsature | UNa delle più attese e tradizionali 


tera. Tutte le lettere indiriz- 


ducci 32, 29496 D > 1 
CAMERIERA abile governo casa LAVORO A DOMICILIO AA. APPRENDISTA e aiuto| CERCANSI bandai installatori] cerca Calzoleria Viale, viale 


GIR DE E 
zate alle Cassette dovranno | “commerciante solo cerca, Sti- ARTIGIANATO banconiere cercansiì presen-| Posto sicuro ottimo tratta-| XX Settembre 18. 52069 D promosse dall Universalteenica per la presen LAZIONE 
te lottare pigoverso la Posta: || pendio 90.000, Disposta trasfe:|| CC Lire 80 per parola || tarsi bar Eugen, via Garduc:| mento. Telefonare. S81970 ©|COMPAGNIA armatrice motoci- in anteprima al pubblico triestino delle più belle 
le lettere raccomandate saran | rirsi Milano. Precisare refe. ci 32. 29496 D| 71709. 490 DI sterne bandiera italiana cerca È O È È se : 
ho respinte. Non si assumo | renze, Calderara, Forobuona, | A.A.A. PARCHETTI raschiatura|A, APPRENDISTA banconiere | CERCASI apprendista. Bar Fe-| por imbarco fine settembre- novità 1971 in fatto di elettrodomestici, radio, TV. 
no responsabilità per quanto | Parte 20 Milano, 6449 B| verniciatura sipanzioni posa[ ottimo trattamento presentar- pre Machiavelli 13. as SEII5 CE Sa) 

4 CERCASI prestaservizi amante| in opera garanzia lavoro mas si Torrefazione Moka largo Te. china, operai tornitori elettri. r DI USsss . è’ 
ALTO i NEU oa Neo o centro, ore| sima puntualità. Di Toro te'.| Barriera Vecchia, 2. 51965 D cisti, tankisti. Rivolgersi: Ta. La durata della «Fiera» è fissata improrogabilmente 
Avvisi economici POSSO | ‘3.10. ‘relefonare ‘704267. 1153492, ‘750390, T44TI7. AFFIDIAMO confezioni cosme- glioretti - piazza Demarini, E 
no essere ordinati presso la 29765 51564 CC] tici domicilio. Guadagni im- 3/21 - tel. 296.988 - Genova, fino al 17 ottobre. 
S.P.I. Società per la Pubblicità | CERCASI ragazza per lavori |A.A. ROLE’ (legno) riparazioni | ‘mediati. Scrivere Buemi ' Ga. IN ISTRIA 6447 D 


in Italia, via Silvio Pellico n. 4 domestici. Tel. 410893, 


Mei cambio cinghie, sella postale 153-98100 rana ENER, Stato TEIHE DG 
ianoterra dalle ore 8.30 alle . ‘orario negozio. na, IL PICCOLO è im i residente rizia e Provin 
is e dalle 15.15 alle 19, Sa- { Fui . 20707CC|AFFIDIAMO confezioni bigiot- Nelle se, tà MERO cia per qualificata attività & 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 | uardarobiera per comunità. |A. PARCHETTI raschiatura ver-| teria domicilio, Retribuzione ‘queni Ù 


1 o ù di d D sterna preorganizzata, mini. 
e dalle 15,15 alle 20. Questi av- Telefonare 35805 orario uffi. | ‘niciatura riparazioni in gene-| immediata. Scrivere Buca Ca-|| CAPODISTRIA: chiosco della mo anni 23, istruzione alme- 


In tale occasione vengono praticati dall’Universaltecnica 


io du cio (escluso sabato pomerig- re, preventivi gratui sella postale 155 98100 Messi- no media, capacità contatti e m 

visi possono essere inviati a gio). 76144B| ri, via Gambini 27/A. na. id 6398 D Via PIO persuazione. Indirizzare fer- Li 0 
mezzo posta allo stesso indi. | CERCASI per Gretta ore 8-13| no 755668. AFFIDIAMO confezioni giocat-|| ISUMA: libreria Edizioni TI. |! mo posta Gorizia carta di. 

rizzo con il relativo importo | seria indipendente amante|A. PITTORE esegue toli domicilio. Scrivere ditta|[ Elio, via Gorki 2 dentità 20693963. 455 D (1) 
(minimo 10 parole a cui va ag- | bambini. Telefonare 28601 ore | cucine appartamenti moderni] «Rint», via S. Fuplio 126, Ca: PORTOROSE: libreria Edi. || FOTOLABORATORIO stampe 5 5A , 
giunto il 49 Ige e 4% tassa per 10-16, 29721 B| coloriture olio. Tel. 155182. tania. 6275 D zioni Tiglio, Lungomare 43 bianco nero e colore assume. 


i i ii CERCASI prestaservizi referen- 29727 CC AFFIDIAMO possibilità guada- || PIRANO: libreria Edizioni 
la pubblicità). Gli avvisi eco- n i; n n È 5 LEI 

ziata massimo 35enne 5 ore | ABATANGELO PARCHETTI ri- gno immediato confezionando Tiglio, piazza Tartini 8 
nomici possono anche essere giornaliere telefonare 61498 | parazioni, raschiatura, VER- giocattoli domicilio. . Lolita, cina 


rebbe apprendista. Tecnoco- 
lor, via Revoltella 6. 


malgrado i generali aumenti che interessano ogni settore 


af î i 52065 D 

dettati per telefono chiaman- | ore 13:15. 52029 B| NIOIATURA SINTETICA pre-| Santiquattro 63, Roma, 5121 D|| SUIE: chiosco del Viesnik || "OTOLABORATORIO LO 5 È i. 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. CONIUGI soli. casa signorile] ventivi gratuiti, Rossetti 41/c. APPRECDISNA cerca negozio (p ) bianco mero e colore cerca economico. Osservate e valutate questi esempi: 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19, | tutti elettrodomestici cercano | Telefono 90497. 20645 CCI alimentari Del Mestre, via|l UMAGO: rivendita giornali operaio. Tecnocolor - Foto 


Il servizio di accettazione te. | Stabile capacissima referen:|ANTILOPE e pelle liscia tutte | Valdirivo 17 tel. 30247. v. dell’Armata Jugoslava 4 


Pino . Via Revoltella 6. 


; ziata. Tel. 36114. —29741B| le confezioni puli 52009 D D 
rina Scsi colo DOMESTICA stabile con dor-| chio. mami, “con garanzia, | APPRENDISTA 16-196n02 Ver GIOVANI cercansi lavaggio dir REREINTITO. 
la rete urbana! di Trieste mire cercasi, Telefonare 38896 Pulitura Cattaruzza, via Giu-| casi per ufficio, Telefonare to. Battisti 22, ore 9-11, TTATRICI 
pe a ___16146B| lia 18. i 52049 CC | 96711 Trieste. PARENZO: rivendita giorna- 29750 D AFFILACOLTELLI 
Cai per sempe (DOsemio, cile io (AULA segna sei S| Arre AMPLIFICATORI 
Se a trattamento cercasi; gna ardere. Tel, 81014. ‘457 CC PONG pegenzia giornali || Cassetta 76108 D SPI. i ARRICCIACAPELLI elettrici. . . . . +... da L. 3.900 
di stampa od omissioni. La | 2419: 2 | INSTALLATORE acque gas im- | Al IRA MASSIMA impresa nazionale ASCIUGABIANCHERIA 
; * DONNE pulizia scale cercansi.| pianti sanitari, modifiche, ri-| tente POLA: agenzia giornali piaz: cerca signora ‘0 signorina di 
FOOPONEADiItÀ verso "il fi800, | Vis Paganini 4. Suonare Sa:|  Derazioni scotrite. TElsfone za Unità e Fratellanza 22 || TC intelligente disponga ASCIUGACAPELLI ear da 500 
Îl pubblico e i terzi delle in | smi maitinata. 20450 BI ‘764482. 52057.CC! zaro 18. 76142 D alcune ore giornaliere per in- ASEIRAPOLVEREIES SO ga 5.900 
teressante lavoro contatti con ASPIRATORI nia da L. 6.000 
SISI ia AE: SUR RRICEete SE 6 
CR AUTORADIO Pri ae aa IR OO0Ì 
"i Pa a GE OIL BARUTAPPETS SO O ATI ARE EO0) 
n= 
i x ; È BILANCE pesapersone . . . . . .. .. dal. 3.500 
Cona Nena BISTEGCHIERE USI Mag Cetacei oa) das 4:00, 
h \ GARRELENIVE Eccola TI FRASI 
COLTELLI ELETTRICI 
% ® Sone® COMPLESSI STEREOFONICI 
ali CONDIZIONATORI - BRUCIATORI - CALDAIE 
CONGELATORI 
AEROPORTO Î a GAS 
ION. dI 
Eli ne i CUCINE CSEDEUG LE da L. 27.000 


— MISTE (gas ed elettriche) 

— GAS CITTA' (liquido - metano) 
EERRIDASTIRO: inn eta Luo 2.500 
FILODIFFUSORI:.. > ga 18:000 
FONOVALIGIE a batteria e corrente 

FORNI - GRILL - GIRARROSTI 


Rete nazionale 


PARTENZE DA RONCHI 
part. arr. 


Alghero-Sassari +. 08.20 13.20 
Ancona. +. + + 14.15 15.55 
Det 


per il riscaldamento di casa. 


IMPASTATRICI ELETTRICHE . . . . 
LAVAPAVIMENTI 


"= » =. dal. 4.500 


è Il suo "caldo pulito” 


® a (soprammobili e da incasso per mobili componibili) 
‘ 14,50 18.10 FRIGGITRICI 
Brindisi-Lecce . Do Di FRIGORIFERI I 
Cagliari... + 0710 10.30 ERULCATORIE O e een dae 81500 
3 14.50 tod GIRADISCHI e MANGIADISCHI . . . .'. . dal. 7.900 
Catania +. 5a. i ohi GRATTUGIE 
Napoli . . . : . 07.10 0955 


17.50 19.00 LAVATAPPETI } 
. 5 Palermo >. > > 07.10 09.50 LAVASTOVIGLIE: di. “aa pe dae 49.000 
Elioshell, il gasolio di qualità un nuovo impianto o la trasformazione Dr uso 1750 LAVATRICI | n + +0. +e +00 + +» da L 26.000 
superiore che brucia pulito, è la base di quello già esistente, uno specialista FI LI CREATA VER or 
di Termo Shell Plan, ma non tufto. — che si occupa della manutenzione MS at MACCHINE! CAFFE O o Ot n 
Termo Shell Plan, infatti, | © e, infine, consegne puntuali. ; Taranto + + + . OT10 1019 MACCHINE DA CUCINA (ROBOT) 
è un servizio completo che vi dà subito: Torino. > + + + 0620 1958 MACCHINE PER CUCIRE 
un bruciatore delle migliori marche, È | VAIO MACCHINE PER SCRIVERE 
i i tj i i mM " "0° 2130 2155 MAGINAGAREE Aa ae dae 600 
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UN CONSIGLIO: evitate le «ore di punta». Ci scusiamo fin d’ora 
con il pubblico che dovrà attendere un poco. Siamo certi che tale 
attesa sarà ampiamente ripagata dagli ottimi affari conclusi! 


Commissionari e Rivenditori Autorizzati Shell: 
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GORIZIA - OLIVO & PRIMOZIC - Commissiona- TARVISIO - PLAZZOTTA ARCANGELO - Via Al- 


ria Shell - Via Generale Cascino. 11 - Tel. 27.78 pi Giulie, 20 - Camporosso - Tel. 22.10 


CORSO SABA 18. TRIESTE PIAZZA GOLDONI 1 


IL TRIPLO CONFRONTO CALCISTICO DI COPPE FRA ITALIANI E INGLESI 


Pareggiano Inter e Bologna 
La Lazio eliminata dall’ Arsenal 


Opaca prestazione dei nerazzurri che rischiano addirittura la sconfitta - Gagliarda prova 
dei felsinei che si sono aggiudicati la Coppa interleghe - Nulla da fare per l’undici romano 


Inter - Newcastle 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo, al 
i mella ripresa, al 39° Cel. 
angoli: 920 per l'Inter. INTER: 
, Burgnich, Facchetti; Fabbian, 
Giubertoni, Cella; Pellizzaro, Mazzo- 
la, Achilli, Frustalupî, Corso: NEW- 
STLE: MeFaul;  Graig, | Clark; 
Gibb, Burton, Moncur; Robson, Dy- 
Davies, Arentott, Young, ARBI. 
bert (Germania Occ.). NO. 
al 22' della ripresa Jair ha so- 
stituito Corso per decisione dell’al- 
lenatore. 
Milano, 23 
L'Inter è riuscita a strappare 
il pareggio al termine di una 
prestazione opaca, basata su 
azioni farraginose portate sulla 
fascia orizzontale del campo. Il 
Newcastle si è invece battuto 
ai limiti delle sue possibilità, 
con sette otto uomini in difesa, 
basando le azioni offensive su 
manovre di quattro cinque gio- 
catori. 
Grande impegno ha profuso 


IRREDENTO 
PROSEGUE 


LA TRADIZIONE 


La pativina Novella. Calliga- 
ris, vincitrice di sei titoli, e il 
triestino Roberto Pangaro (ex 
ederino passato quest'anno tra 
le file della Canottieri Aniene 
in qnanto studia a Roma) a. sua 
volta protagonista di un «tris», 
sono stati i mattatori dei cam: 
pionati nazionali assoluti di 
muoto svoltisi a Catania. FPan- 
garo ha vinto i 100, 200 e 400 
stile libero, confermandosi l’uo- 
mo di nunta dell’attuale nuoto 
italiano, . 

Ma per i colori triestini la 
sorpresa più lieta è venuta dal 
comportamento del diciasset- 
tenne Sergio Irredento, che, 
tiopo essersi piazzato settimo 
nei 200 e quarto nei 400, ha fini- 
to “in bellezza vincendo il ti- 
tolo tricolore dei 1500. Irreden- 
to, che gareggia per i colori 
dell'Edera e si è formato alla 
scuola del dott. Cescon, è un 
atleta di grosso temperamen- 
to, capace di continui pro- 
gressi. 

Di lui non si ‘conoscono an- 
cora i limiti: prova ne sia il 
atto che nella piscina di Cata- 
nia ha muotato sui 1500 metri 
di ben 17 secondi al di sotto 
del suo primato personale pre- 
cedente (17°30”1 il muovo limi. 
te del nuotatore éderino, che 
costituisce anche il record dei 
campionati). Se procederà di 
questo passo, Irredento sembra 
in grado di raccogliere l’eredità 
del buon nome del nuoto trie- 
stino, che continua a sfornare 
campioni nonostante l’insuffi- 
cienza dei propri impianti, sul- 
le ali di una tradizione che 
nell'ultimo decennio ha portato 
le firme  dell’indimenticabile 
Bruno Bianchi, di Lalla Cecchi 
e di Luciana Dapretto, di Piar- 
paoio Spangaro e di Franco 
Del Campo, 

A proposito di quest’ultimo, 
il dorsista alabardato ha con- 
quistato a Catania la medaglia 
di bronzo nei 100, «dlopo un mo- 
desto quinto posto nei 200. La 
spedizione locale in Sicilia era 
completata dal giovanissimo 
Lugnani della Triestina Nuoto, 
anche lui una speranza del do- 


mani. 
E. L. 


Nel ricordo di Bianchi 
in gara i postelegrafonici 


Il meeting di nuoto per poste- 
legrafonici, che avrà, luogo sa- 
hato e domenica prossimi a 
TPrieste, sarà dedicato alla me- 
moria di Bruno Bianchi, il cam- 
pione triestino, nuotatore olim- 
pico a Roma e a Tokio e capi 
tano della Nazionale azzurra, 
immaturamente scomparso alla 
età di 23 anni nella tragedia di 
Brema. 

Nel ricordo di un atleta esem- 
‘plare per carattere e per sporti- 
vità, gareggeranno i nuotatori 
postelegrafonici ‘di tutta Italia 
per disputarsi il Trofeo a lui de- 
dicato quale figlio di socio del 
Dopolavoro P.T. di Trieste. 

Il nome di Bruno Bianchi sa- 
tà onorato due volte, dal mo- 
mento che le gare avranno iuo- 
go presso la piscina comunale 
che porta il suo nome. Al vinci. 
tore della gara dei 100 metri sti. 
le libero la famiglia Bianchi of- 
Îrirà un premio speciale. 

_—+——_ 


IL CAMPIONATO MONDIALE 
Sconfitte ad Ankara 


le azzurre del fioretto 


Ankara, 23 
La squadra femminile italia 
na di fioretto si è dovuta ac- 
contentare del sesto posto in 
classifica nei campionati mon- 

diali di scherma ad Ankara. 
Le fiorettiste azzurre hanno 
disputato oggi l’incontro di 
qualificazione per l’ingresso al- 
le semifinali contro le francesi 
‘berdendolo per 9-6: non hanno 
tirato male e non hanno affat- 
to sfigurato nel confronto, che 
è stato molto equilibrato. Han- 
Do perduto onorevolmente e, 
forse, con un pizzico di fortu- 
, Da in più, avrebbero anche po- 

tuto vincerlo, 


Bell, 


nell'incontro Mario Corso che 
però molto raramente è riuscito 
a concludere. Discutibile la po- 
sizione di Mazzola che ha gioca. 
to piuttosto arretrato. Tra i ne- 
toazzurri il giocatore che è ap- 
parso con le idee più chiare è 
stato il giovane Fabbian. La 
squadra di Heriberto ha quindi 
in parte deluso mancando lo 
obiettivo, per altro non trascen- 
dentale, di procurarsi un disere- 
to margine di vantaggio per la 
partita di ritorno. 

Le reti; primo tempo: 44’, 
Giubertoni commette fallo su 
Arentoft. L'arbitro concede ja 
punizione, si incarica del tiro 
Robson, che fa partire una fion- 
data sulla destra, che coglie di 
sorpresa la ‘difesa nerazzurra: 
raccoglie di testa, in tuffo, Da- 
vies e segna. Secondo tempo: 
39’, assolo di Cella che, supera- 
ti due avversari, anticipa Mac 
Faul in uscita, e sigla il pa- 
reggio. 


Manchester-Bologna 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
16° Perani, al 26’ Lee; nella ripresa 
al 29' Savoldi, al 31' Heslop. MAN. 
CHESTER CITY: Cottigan; Book, 
Pardoe; Doyle, Heslop, Oakes; Hill, 
Lee, Towers, Young. BOLO- 
GNA: Vavassori; Prini, Ardizzon; 
Cresci, Janich, Gregori; Perani, Riz- 
zo, Savoldi, Liguori, Pace. ARBITRO: 
Angonese. 


Manchester, 23 


Grazie a una autorevole parti- 
ta, che l’ha vista imporre il 
pareggio per 2-2 al Manchester 
City, il Bologna si è assicura- 
to la coppa interleghe avendo 
vinto l’incontro di andata a Bo- 
logna. All'incontro, veloce e ric- 
co di emozioni, hanno assistito 
25 mila spettatori che non han- 
no risparmiato applausi ai ros- 
soblu di Edmondo Fabbri. 

Perani ha mandato in vantag- 
gio il Bologna al 16° utilizzan- 
do alla perfezione un passag- 
gio di Savoldi. Lee ha pareggia- 
to per i locali al 26°. Nel secon- 
do tempo, il Bologna è andato 
ancora in vantaggio con Savol- 
di al 29' ed Heslop ha riporta- 
to in parità le sorti dell’incon- 
tro due minuti dopo. 


Arsenal- Lazio 2-0 
MARCATORIR: nel primo tempo 
al 10° Radford: nella ripresa al 28° 
Armstrong. ARSENAL: Wilson; Rice, 
MeNnab; Kelly, MeLintock, Roberts; 
Armstrong, Storey,' Radford, Kenne- 
dy, Graham. LAZIO: Sulfaro; Wilson, 
senato, Polentes, Nanni; 
, Fortunato, Chinaglia, Man- 
servisi, Mazzola. ARBITRO: Rudi 


Glockner (Ger. Or.). — Avendo pa 
reggiato nell’incontro di andata per 
2-2, la Lazion è eliminata dalla Cop- 
pa delle Città di Fiera, L'Arsenal 
è il detentore del trofeo. 


Londra, 23 

Niente da fare per la Lazio 
contro l'Arsenal nel ritorno del- 
la Coppa delle Fiere: gli inglesi 
hanno battuto la squadra ro- 
mana con ur classico 2-0 assi- 
curandosi il passaggio al tur- 
no successivo del torneo. 

53 mila persone hanno assi- 
stito a una partita giocata al- 
l’imsegna della massima corret- 
tezza e senza il minimo segno 
di animosità che pure molti 
davano per scontato alla vi 
gilia. dopo gli incidenti avve- 
nuti tra arsenalotti e laziali la 
settimana scorsa, a Roma, 

L'Arsenal attacca e al decimo 
va in vantaggio: cross di Sto- 
tey dalla destra e il pallone 
spiove davanti alla porta. Il 
colpo di testa di Radofrd, pun- 
tuale all'appuntamento sulla sì 


nistra di Sulfaro, non perdona. 

Il secondo tempo si apre con 
un tuffo spettacolare di Sulfa- 
ro su Rice, portatosi improvvi- 
samente in posizione pericolo- 
sissima su’ allungo di Storey. 
Al 10’ si assiste alla migliore 
occasione da goal per la Lazio: 
Morrone, sceso in campo in 
luogo di Fortunato, raccoglie 
un preciso allungo di Mazzola 
e stanga a rete. Il tiro costrin- 
ge il portiere dell'Arsenal Wil 
son ad allungarsi in tuffo de- 
viando in calcio d'angolo. 

Al 28" il raddoppio dell'Arse- 
nal e la fine di ogni speranza 
per la Lazio. 


COPPA ITALIA 
Monza - Novara 5-4 
(dopo i supplementari) 


Varese, 23 
Il Monza ha superato il Nova- 
ra per 5-4 dopo i calci di rigore. 
La partita si era conclusa sul 
lo 0-0. (Italia) 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Pareggio-spettacolo tra Santos e West Ham United 
davanti a ventiduemila spettatori. La partita si è risolta sul 2-2 
(2-2) grazie ai virtuosismi di Pelé (realizzatore al 19° e al 33°) 
da una parte, e Best (27’ e 31’) dall'altra. Nella telefoto, Bobby 
Moore, a sinistra, e Pelé, poco prima dell'inizio della gara 


PRIMO ATTO DELLA COPPA INTERCONTINENTALE DI BASKET 


Brasiliani al tappeto 
sotto il rullo dell’Ignis 


Varesini padroni incontrastati del gioco nella ripresa 
il Sertoma sconfitto dal Real Madrid 


Nell'altro incontro 


Varese, 23 

Avvio autoritario  dell’Ignis 
nella coppa intercontinentale di 
‘pallacanestro: gli italiani si 
sono infatti imposti con una 
certa facilità sui pur temibili 
avversari brasiliani del Corin- 
thians. I varesini hanno impo- 
sto la loro legge soprattutto nel- 
la ripresa, dopo che il primo 
tempo aveva fatto registrare un 
sufficiente equilibrio di valori e 
un punteggio per la verità un 
tantino modesto. Ma nel secon- 
do tempo, come detto, l’Ignis 
ha preso decisamente in mano 
le redini ‘del confronto e, via 
via, con il passare dei minuti, 
si è lasciata alle spalle un'anta- 
gonista sempre più impacciata 
e incapace di reagire. Nel se- 
condo confronto della serata il 
‘Real Madrid ha provocato la 
prima grossa sorpresa del tor- 
neo sconfiggendo il Sertoma. 


Ignis - Corinthians 84-57 
(33-27) 


IGNIS: Rusconi, Flaborea 10, Pol. 
zot, D'Amico, Vittori 8, Ossola 4, 
Meneghin 17, Fultz 27, Bisson 2,‘Ra- 
ga 14. CORINTHIAN: N PAOLO: 
Pasas 8, Vlamir 19, Castro 2, Felipe 
2, Ruben, Nascimento 7, Aparecido 
4, Silva, Mitsauskas 4, Leonardi, 
Rached 4, Rebello 5. ARBITRI: Be- 
losevic (Jugoslavia) e Dimou (Gre. 
cia). Timî liberi: Ignis 8 su 20; Co- 
rinthians 9 su 18, Usciti per cinque 
falli nella ripresa: Ruben al 5°, Bis- 
son al 14. 


Real Madrid-Sertoma 71-67 
(34-32) 


REAL MADRID: Brabender (8), 
Vicente Ramos (16), Cristobal (3), 
Paniauga (4), Nava, Emiliano (13), 
Ramon Ramos (2), Rullan, Luyk 
(25), Tarruella, Signorile. SERTO- 
MA COLUMBI verman, Cremins 


—= =... 


CAMPIONATI ITALIANI DI 


Pietrangeli resiste 


È in semifinale con Panatta, Di Domenico e Bertolucci 


4 Bologna, 23 

La pioggia caduta nella notte 
non ha impedito il regolare pro- 
seguimento dei campionati na- 
zionali di prima. categoria di 
tennis in corso sui campi della 
Virtus di Bologna. Dopo il sole 
cocente dei giorni, scorsi, si è 
giocato stamane sotto un cielo 
plumbeo e con l’aria più rin- 
frescata. Massimo Di Domeni. 
co e Paolo Bertolucci, superan- 
do rispettivamente Sergin Pal- 
mieri e Marco Gilardeili, sono 
i primi due semifinalisti dopo 
i loro vittoriosi incontri di sta- 
mane. Ambedue hanno vinto 
sulla distanza dei tre set. ma 
sia Di Domenico sia Bertolucci 
hanno dovuto faticare per su- 
perare  i° rispettivi ‘avv t 

Terzo semifinalista del singo- 
lare maschile è Adriano Panat- 
ta, il giovane romano di 20 an- 
ni, candidato numero uno a 
contrastare il titolo a Nicola 
Pietrangeli. 

Sorpresa invece nel singolare 
femminile dove la testa di se- 
rie numero tre, Lucia Bassi, è 
stata eliminata da Daniela Por- 


zio. Un primo set lunghissimo, 
conclusosi con il punteggio di 
11-9 per la Bassi, poi la Porzio 
ha preso a condurre e ha fatto 
suoi i due successivi set per 
6-3, 64. 

Anche Nicola Pietrangeli ha 
‘passato il turno classificandosi 
per le semifinali. Mario Caimo 
però si è battuto a fondo, met- 
tendo in imbarazzo l'avversario 
nei primi due set. 

Ecco i risultati: Singolare ma- 
schile (quarti di finale): Di Do- 
menico batte Palmieri 3-7, 6-0, 
6-2; Bertolucci batte Gilardelli 
6-3, 6-3, 7-5; Panatta batte Bolo. 
gna 7-5, 6-3, 6-3; Pietrange.i bat- 
te Caimo 2-6, 7-5, 6-2, #-2. Singo- 
lare femminile: Pericoli batte 
Monamì 6-2, 6-1; Giorgi batte 
Perna 6-2, 6-3; Porzio batte Bas- 
si 9-11, 6-3, 6-4. Doppio misti 
Bassi - Pirro battono Porz 
Lazzarino 6-4, 6-3; Pericoti-Di 
Domenico battono Monamì - Bar- 
toni M. 6-1, 6-1j Giorgi - Barto- 
ni F. battono De Nigris - Crotta 
6-2, 5-7, 6-1; Nasuellì - Gilardelli 
battono Polli - Lombardi 6-1, 6:2. 


Aldo Però ha in tasca 
la patente di campione 


Aldo Però, il giovane cen- 
tauro triestino che sì sta af- 
fermando nel campionato ita- 
liano juniores, è uno di quei 
piloti  «autodidatti» (usando 
una parola un po' fuori luogo) 
che crescendo în esperienza, 
dumenta in valore acquisendo 
sempre maggior forza al pun- 
to di inserirsi con facilità nel 
lotto dei migliori. 

Però, alfiere del Moto Club 
Trieste, figura al primo posto 
nella classifica delle 125 cc 
del campionato italiano. At- 
tualmente lo detiene unita. 
‘mente a leva, ma per lui si 
tratta di un enorme successo 
poiché significa molto il rag- 
giungere mete da primato uni- 
camente con i propri mezzi, 
senza un'assistenza assidua 
cioè che può venire solamen- 
te da una marca. 

Il suo ultimo successo è 
storia recente e porta la data 
di domenica scorsa. Però si è 
nettamente imposto. a Imola 
con la sua Aermacchi. Ha jat- 
to uma gara di assoluta pa. 
dronanza, partendo în testa, 
aumentando via via il vane 
taggio e chiudendo da domì- 
natore. Il successo di Imola 
è venuto a confermare quello 
precedente di Treviso e l’ot- 
timo piazzamento ottenuto @ 
Monza. Non sì tratta quindi 
di una isolata esibizione, ben 
sì di una ormai provata ca- 
pacità che lo può benissimo 
laureare campione italiano in 
attesa di passare nella cate. 
gorîa seniores, accanto ai' più 
famosi Gilberto Parlotti e Lui 
gi Rinaudo. 

Però ha conquistato due 
successi di prestigio con le 
affermazioni di Treviso e Imo: 
la, ma le vittorie avrebbero 
potuto essere benissimo tre 
con la gara di Monza. În Lom. 
bardia il giovane Aldo ha otte- 
nuto nelle prove della vigilia 
il miglior tempo, cosa questa 
che aveva galvanizzato il cen. 
tauro e i sostenitori. Poi nella 
gara è venuto un terzo posto, 
piazzamento indubbiamente di 
valore, poiché: ottenuto con 
i migliori centauri di catego- 
ria, ma che non ha soddisjat- 
to il pilota che a ragion ve. 
duta sperava in un successo. 
Ma la serie di successi per 
Però deve ancora praticamen- 
te iniziare. Nel campionato 
cuest’anno ha' già ottenuto 
due vittorie, un terzo posto 
e la piazza d'onore a Riccio. 
me; un biglietto da visita di 
tutto rispetto per uno che si 
sta avvicinando al tricolore. 

G.B. 


TENNIS A BOLOGNA. 


I TORNEI DI BASEBALL 


Il Cumini 
a Rimini: 
scontro decisivo 


I due maggiori campionati 
di baseball alla stretta finale. 
La serie A ha in programma 
ancora tre giornate (sei par- 
tite in tutto con j doppi in- 
contri), la Serie B taglierà 
domenica il traguardo. Nel 
massimo torneo il Cumini, 
che nell'ultimo «week-end» è 
stato costretto due volte alla 
resa del recupero disputato a 
Roma sul campo dell'Incom 
Lazio, sabato e domenica sa- 
rà nuovamente impegnato in 
trasferta. 

I ronchesi giocheranno a 
Rimini, in casa del «nove» che 
occupa la penultima. posizio- 
ne in classifica e che affida 
tutte le speranze di.salvezza 
‘a questo doppio incontro. Una 
partita. quindi drammatica, 
all'insegna del «mors tua vita 
mea» e che nessuna delle due 
compagini può perdere. Il 
Rimini, per tenersi ancora 
aggrappato al sottilissimo filo 
che lo lega alla Serie A, deve 
a tutti i costi incasellare l’in- 
tera posta per avvicinarsi ai 
ronchesi, 

Il Cumini, dal canto suo, se 
non rimedia almeno una vit- 
toria si troverà immerso sino 
al collo nelle sabbie mobili del 
fondo classifica. Il doppio im- 
pegno nella tana del Rimini, 
che attende con il fucile spia- 
nato il «nove» di Ronchi, si 
annuncia fra i più difficili per 
i ragazzi di Miani, che in 
questo finale di campionato, 
alternando prove esaltanti ad 
altre deludenti, rischiano di 


compromettere tutto ciò che 


di buono hanno fatto nella 
prima parte della stagione. Le 
altre partite della Serie A: 
‘Europhon-Bernazzoli, Nordi- 
talia - Juvelancia, Pirelli - Noa- 
lex, Amaro  Montenegro-Uni- 
pol, Glen Grant-Incom Lazio. 

La Serie B concluderà do- 
menica le sue fatiche, L’Alpi- 
na, dopo il vittorioso congedo 
dai suoi tifosi nel recupero 
contro l’Old Rags Lodi, sarà 
impegnata nell’ultima giornata 
a Roma sul campo delle Edi 
zioni PEM. Cadellî, che rinun- 
cerà ancora a Gianni Marus- 
sich, conta di recuperare i 
militari Carli e Bosdachin. 

Per i triestini la trasferta la- 
ziale nasconde diverse diffi. 
coltà. 


IN POCHE RIGHE 


«Seminatore d'oro» 
a Bruno Pesaola 


Roma, 23 
Il «Seminatore d’oro», il pre 
mio creato dall’Istituto Nazio- 
nale delle Assicurazioni, cheuvie- 

ne assegnato annualmente all 
re che si è maggiormente 
per capacità tecniche 
@ linea di condotta, è stato con- 
ferito quest'anno a Bruno Pe. 
saola. I precedenti «Seminatori 
d'oro» sono andati dal 1956 ad 
©ggi, a Bernardini, Valcareggi, 
radei, Del Grosso, Monzeglio, 
Lerici, Fabbri, Rocco, Pugliese, 
Silvestri, Chiappella, Scopigno, 

Di Bella e Maestrelli. 

Medaglie d’oro sono state as: 
segnate ai seguenti allenatori 
per l’attiv: svolta nella pas 
sata stagione; Giagnoni del Man- 
tova per la Serie B; Parola del 
Novara per la Serie C; Balleri 
dell’Aquila. Montevarchi per la 
Serie D e Dell'Innocenti del For. 
te Marmi per i dilettanti. Tar- 
ghe sono andate a Vincenzo So- 
ti del settore tecnico; Heriber- 


to Herrera quas; allenatore stra- 
niero, } 


A RADUNO IL DON BOSCO 
Confermato Odinal 
probabile Goitan 


Anche il Don Bosco ha effet. 
iuato il suo primo raduno sta- 
gionale. La squadra salesiana 
che ha come nuovo direttore 
sportivo Turcinovich che divide 
così il suo compito con il set- 
tore giovanile del Lloya, ha con- 
fermato Odinal come allenatore 
@ quasi tutti i giocatori dello 
scorso anno. Fanno eccezione 
Pellegrini passato al Lloyd (in 
cambio dovrebbe arrivare Goi. 
tan sempreché lo stesso accetti 
tale passaggio) e Konradter, ri- 
chiesto in prestito dall’Italsider, 

La squadra, che affronterà il 
campionato di Serie D, sono 
cadute quindi tutte le ultime in- 
certezze al riguardo, si compor- 
tà, dei seguenti elementi: Cuc- 
cari, Goina, Di Lenardo, Furla- 
ni, Pistrin, Goitan ed altri quat- 
tro giovani del vivaio che saran- 
no selezionati da Turcinovich e 
Odinal. La, squadra disputerà 
îl suo campionato nella palestra. 
di via della Valle. 

P. B. 


GISLISMO 


Gentlemen in gara 


domenica a Sistiana 


La neo costituita S.C. Gentle 
men esordirà domenica 27 a Si- 
stiana con una corsa ciclistica 
a. formula «gentlemen», Alla 
corsa che, come prescrivono le 
norme federali, verrà effettua- 
ta a cronometro con coppie 
miste di dilettanti e di gentile. 
men, saranno presenti alcuni 
tra i più popolari sportivi trie- 
stini, 

La coraggiosa iniziativa di 
costituire a ‘Trieste la prima 
società ciclistica d’Italia. con 
denominazione «gentlemen» va 
segnalata agli sportivi triesti- 
ni, che sono invitati a Sistia- 
na per incoraggiare con la lo- 
To presenza la manifestazione 
(partenza della prima coppia 
alle ore 9). In particolare sa- 
ranno graditi ospiti della S.C. 
Gentlemen i miniciclisti, i qua- 
li potranno ammirare l’esibizio- 


ne in virtuosismi ciclistici del- | BK 


l'imbattuto minicampione d’Ita- 
lia Luca Moratti di Pieris, che 
sarà presente in qualità di star- 
ter d'onore, 


LA TRIESTINA SI PREPARA IN VISTA DEL 


DERTHONA 


Fregonese in evidenza 
nell’allenamento al Grezar 


Oltre 120’ di ritmo serrato - Pison è abbastanza soddisfatto 


Allenamento a due porte ieri 
mattina per titolari e rincalzi 
della Triestina che preparano 
l'esordio stagionale casalingo in 
campionato di domenica contro 
il Derthona. Pison ha impegna- 
to gli alabardati per due ore 
abbondanti sul terreno del 
«Grezar». L'allenamento è stato 
diviso in tre parti. Nella prima 
i.giocatori hanno svolto la con- 
sueta razione di esercizi ginni- 
co-atletici; nella seconda, della 
durata di 50’, i titolari sono sta- 
ti opposti alla formazione junio- 
res e nella terza parte sono ste- 
sì in campo i rincalzi. 

Pison, nella prima ora di gio- 
co, ha presentato lo schiera- 
mento di domenica scorsa, vale 
a dire: Chendi; Martinelli, D’E- 
ri; Marcolini, Del Piccolo, Pe- 
strin; Tumiati, Moretti, Frego- 
nese, Scala, Rakar. Contro la 
veloce squadretta juniores pre- 


IERI SERA AL GREZAR 
PARITA’ (1-1) 


FRA UDINESE 
E SAN GIOVANNI 


MARCATORI: nella ripresa: al 
Denich, al 4l’ Ditella, UDIN 
Zaima (Toppan); Moruzzi (Leban), 
Nicoloso (Zanin); Leonarduzzi, Zam- 
pa, Caporale (Ramusani); Ceccolini, 
Bernardis, Sperotto (Cesaro), Galeo- 
ne, Ditella, SAN GIOVANNI; Medin; 
Lach, Denich; Francini, Protti, Vo- 
cech; Uneddu (Del Ben), Marchiò, 
Ulcigrai, Pelin, Coslovich. ARBITRO: 
Crevatin di Muggia. 


Allo stadio Grezar una forma- 
‘zione mista di titolari e rincal- 
zi dell'Udinese ha incontrato in 
amichevole l’undici triestino del 
San Giovanni militante in pri 
ma categoria dilettanti. La par- 
tita era stata concordata a suo 
tempo per la cessione del portie- 
re Toppan al sodalizio friulano 
(al giocatore l’attuale presidente 
del San Giovanni Petelin ha 
consegnato prima dell'inizio una 
medaglia d’oro). 

La squadra dilettantistica ha 
tenuto bravamente ‘il campo di 
fronte ai «semipro»y bianconeri, 
apparsi alquanto deludenti, sia 
come bravura. dei singoli «che 
come complesso. Gli attaccanti 
friulani si sono resi raramente 
pericolosi nel primo tempo, riu- 
scendo ad impensierire il por- 
tiere Medin solo con tiri da lon- 
tano: si è visto poco anche il 
tanto decantato Sperotto, ben 
controllato dal dilettante Protti. 

Nella ripresa l'Udinese si ri- 
presentava con numerose sosti 
tuzioni; il gioco da parte friu- 
lana sì faceva ancor più caoti- 
co. Alla mezz'ora passava addi- 
rittura in' vantaggio il S. Gio- 
vanni, grazie ad un calcio di 
rigore trasformato da Denich 
con un forte tiro rasoterra alla 
destra di Zaima, che appena 
subito il gol cedeva il posto a 
Toppan. 

L'Udinese, nelle cui. file c’era 
anche Galeone dopo il discusso 
caso del mercato estivo, riusci. 
va a rimontare prima della fi. 
ne, con uno spunto dell'ala si. 
nistra Ditella, che alzava i pugni 
in segno di giubilo, 


PRIMORJE - MUGGESANA 


MM Per i quarti di finale della Cop- 
pa Bernardini si. incontreranno 
stasera sul campo di via Flavia (ore 
20.30) le squadre del Primorje e del- 
la Muggesana. 
TULLIO BAZZARA 
Tl calciatore Tullio Bazzara, pas: 
sato al Rosandra, è stato premia- 
to con una medaglia d'oro dalla pre- 
sidenza della Fortitudo per la sua 
lunga attività in maglia granata. 


‘parata da Sadar, gli alabardati 
hanno svolto a tratti un gioco 
abbastanza piacevole andando 
spesse volte a bersaglio. Il 
tecnico alabardato ha insistito 
soprattutto sul ritmo sollecitan- 
do i giocatori a sveltire il gio- 
co. Uno-due passaggi al massi- 
mo e quindi il lancio lungo alle 
«punte» per rendere il più sbri- 
gativa possibile la manovra. 
Un buon galoppo insomma, 
con Fregonese, per quanto ri- 


guarda gli attaccanti, più în evi-. 


denza degli altri. Pison, a con- 
clusione. dell’allenamento, era 
abbastanza soddisfatto, 

La squadra schierata nei pri- 
mi 50° gioco sarà quella che 
con novanta probabilità su cen- 
to incontrerà il Derthona. Colo- 
vatti, l'unico dei titolari che non 
ha preso parte alla partitella, ri- 
sente di un leggero infortunio 
al tallone destro ed ha limitato 
il suo lavoro alla parte atletica. 

Ridolfi, che in seguito all’in- 
tervento chirurgico di alcune 
settimane fa è in ritardo con la 
‘preparazione rispetto ai compa: 
gni, si avvia abbastanza veloce- 
mente verso la forma migliore. 
Il giocatore ha dimostrato an- 
che ieri di aver compiuto dei 
progressi, e fra due settimane 
dovrebbe essere pronto per il 
debutto in campionato. 


Il primo turno 
in seconda categoria 


Tl Comitato regionale ‘della 
Federcalcio ha reso noto ieri la 
composizione e il calendario dei 
quattro gironi eliminatori del 
campionato dilettanti di «Secon- 


carta bollata. 


non mangiamo banane, 


da categoria» che ‘avrà inizio 
domenica. 11 ottobre. Questo il 
programma della prima giorna- 
ta di ogni raggruppamento: 

GIRONE «A»: Travesio-Fon- 
tanafredda, San Rocco-Doria di 
Castions di Zoppola, Basiliano- 
Prata, San Leonardo-Rertiolo, 
Casarsa-Pro Montereale. Zop- 
pola-Azzanese, Sanvitese-Mania- 
golibero. 

GIRONE «B»: Juventina Pa- 
gnacco-Arteniese, Treppo Gran- 
de-Ricreatorio, Gemonese-Pasia- 
nese, San Gottardo-Passons, Sa- 
vorgnanese-Martignacco, _Espe- 
ria Udine - Caporiacco, Torrea- 
nese-Bressa, 

GIRONE «C»: Fossalon-Ca- 
stionese, Maranese-Terzo, Mor- 
tegliano-Ruda, Pozzuolo-S. Ma- 
ria la Longa, Pocenia-Natisone, 
Dolegnano - Ronchis, ' Lucinico - 
Sevegliano. 

GIRONE «Dy: CRDA-Giariz- 
zole, Muggesana-Rosandra, Pri- 
morje-San Marco Gradisca, San 
Canzian-Itala, Sant'Anna-Isonzo 
Turriaco, Aurisina - Fogliano, 
Ronchi-Pro Farra. 

TE ES LI 


COPPA BERNARDINI 


Edera - CRDA 0-0 


EDERA: Perini; 
ni; Valenti, 


Martinuzzi, S 
Bassanese, Nicoli; 
Benedetto, Milcenich, Braida 

glia), Deriz (Viviani), Graniero. 
CRDA: Stefani (Scheriani); Detoni, 
Sandrin; Vidoz, Delise, Di Candia 
(Gallinotti); Vivoda, Gherbaz, De 
Bosiechi, Cotterle, Costantini (Zop. 
polato), ARBITRO: Bossi. NOTE: 
essendo terminati i tempi supple- 
mentari in parità, le due squadre 
hanno battuto cinque rigori per par 
te; l'Edera li ha realizzati tutti. 


A proposito “noi siamo il 


| 


(14), Mattocks, Berkholtz (13), Spen. 
cer, Sloan (8), Hillman (10), Ma- 
haffey (8), Brunson (4), Seyeert (6), 
Anheuser (4). 


Il programma odierno: ore 
20,30: Slavia Praga - Corinthians; 
ore 22: Ignis - Real Madrid. 


BASKET AMICHEVOLE 
«Giornata dell'amicizia» 
e successo della Bor 


Nell’ormai tradizionale «Gior- 
nata dell'amicizia» i cestisti del. 
la Bor hanno conseguito un du 
plice successo contro l’AET Tol- 
mino, Nell'incontro seniores il 
quintetto triestino ha ‘avuto un 
avvio incerto caratterizzato da 
molte palle perse e un gran 
nervosismo. Successivamente, 
però, riorganizzato il proprio 
gioco e avvalendosi del dina- 
mismo eccezionale di Zavadlal, 
ha saputo riprendersi e impor- 
si alla distanza. In precedenza. 
gli juniores della Bor si erano 
imposti sui coetanei di Tolmi- 
no grazie soprattutto alla gran- 
de giornata di Walter Hrvatic. 


IR EA 


TENNIS 
Il torneo di Padriciano 
alla terza giornata 


Terza giornata di gare ieri a 
Padriciano sui campi del T. C. 
Triestino per il torneo regionale 
di tennis riservato ai terza ca- 
tegoria. Sono stati disputati do- 
dici incontri: sei di singolare 
maschile, uno di doppio misto 
e cinque doppi maschili. 

Il dettaglio: Singolare maschi. 
le: Brunner b. Lazzara B. 6-3, 
6-3; Tognacchini b. Centa 6-2, 
6-1; Brunner b. Fiori 6-3, 6-0; 
Decovich b. Govoni 6-1, 6-2; Flo- 
ramo b. Tognacchini 6-2, 6-4; DI 
Davide b. Segrè G. 6-1,.6-3. Dop- 
pio, misto; Presel R.-Di Davide 
Db. Pagani-Toffolutti 2-6, 6-2, 6-1, 
Doppio maschile: Valta-Crisma- 
ni b. Oppenheim-Giubilo 6-2, 6-4} 
Lazzara-Ulcigrai b. Boccasini. 
Zotti 6-1, 6-1; Cacciapuoti-Centa 
b. Zalateo-Orto 6-0, 6-4; Zerau- 
scek-Kostoris b. Luisa-Verginel- 
la 6-0, 6-3; Floramo-Scorcia Db. 
‘Tofiolutti D.-Gelletti *M. 10-8, 
6-4, Oggi gli incontri avranno 
inizio alle ore 10. 


NANDIDINADADINDLPDIDIL 


Sfida a Padriciano 


Chi gioca a. Bologna negli as- 
soluti e chi gioca a Padriciano 
în terza categoria. Sul campo 
principale del Tennis Club 
Triestino le coppie Giubilo - Op- 
penheim e Valta-Crismani so- 
no state protagoniste di un 
grosso incontro che, spettaco- 
larmente, non ha ‘avuto nulla 
da invidiare alla finale del dop- 
pio maschile del torneo «Open» 
conclusosi di recente a Grado. 


i.| La partita si è risolta in due 


set per la coppia Valta-Cri- 
smani (6-2, 6-4), dopo una este- 
nuante lotta protrattasi per. 
quasi due ore. Un giudizio tec- 
nico sui singoli? Cerchiamo di 
abbozzarlo: Crismani ha sfode- 
rato dei servizi potentissimi; 
Valta è stato perfetto nei rove- 
sei; Oppenheim ha brillato nei 
passanti di dritto e Giubilo si 
è distinto per la precisione nel- 
le conclusioni a rete. 


non beviamo alcolici, non usiamo 


Il decreto legge n. 621. del 27 agosto 1970 (il ‘“decretone"’, 
tanto per intenderci) non ci riguarda. 
In altre parole non abbiamo subito, nè dobbiamo farvi subire, 
aumenti o addizionali o soprattasse di sorta. 

Noi continuiamo a farvi pagare la schedina 150 lire e a desti- 
nare al monte premi la stessa percentuale di sempre. 


e abbiamo distribuito finora oltre 28 miliardi di lire. 
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IL PICCOLO 


Giovec 


IMPORTANTE gruppo 
striale cerca telefonista ap- 
prendista o esperta. Scrivere 
Cassetta 2/B, SPI. 33100 Udi- 

6451 D 


indu-A.A. ISTITUTO "NENKEL, via 


Battisti 22. Corsi accelerati 
diurni e serali per medie in. 
feriori e superori; dattilogra- 
fia, stenografia, lingue, 51811 G 


ne, 
OFFRESI alta retribuzione im-|A.A. OPERATORI meccanografi- 


‘mediata per facile lavoro fra le 
vostre amiche. Scrivere Mer- 
cieca Cosmetici. Casella Po- 
stale 270-98100 Messina. 
OPERAI pittori qualificati o 
specializzati. Telefono 90041, 


ci operatori elettronici 360/20 

IBM corsì pratici; inizio 12 

ottobre. Istituto Enenkel. 
A.A. PERFORATRICI verificatri- 


76122 D| BENEDICT SCHOOL lingue 


PITTORI veramente capaci cer- 
cansi ottime. retribuzioni tel. 
7163166. 52035 D 

PRIMARIO gruppo assicurativo 
ricerca qualificato capo grup- 


estere. Iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste. 
Telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 3856 G 


po ramo vita, condizioni da | ESTETISTE massaggiatrici ma- 


convenirsi . secondo capacità 

candidato, Indirizzare fermo 

posta Gorizia patente 9831. 
456 D 


nipedicure ginnastica esteti- 
ca indossatrici taglio cucito. 
Centro Moda ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 


RAGAZZA volonterosa assume|EFRANCENE lezioni conveisazio: 


tipografia. Presentarsi via Maz- 
zini 4. 29454 D 
AGAZZE conoscenza croato 
Ottimo trattamento cerca ur- 
gentemente Idealtex Machia- 
RAGAZZO e ragazza volontero- 
Si_ per apprendisti. pellicciai 
velli 20. 51548 D 
assumonsi. Pellicceria Maza- 


ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel, 30061 pome- 
riggio. 47625 G 
FREQUENTANDO un corso di 
taglio pomeridiano o serale 
della scuola internazionale 
Jeralla imparerete a tagliare 
qualsiasi modello, Iscrizioni: 
via Carducci 10. 50714 G 


TO Largo Barrieva Vecchia! INTERPRETI inglese e tede- 


d. 5119 D 
STENODATTILOGRAFA veloce 
pratica seriamente referenzia- 
ta cercasi. Cass. 29663 D, SPI 


TORREFAZIONE pasticceria 

«Bolivia» 
ambo sessi. Telefono 744948. 
29494 D 


ZOPPAS S.p.A agenzia di Trie- 
ste cerca apprendista impie- 
gata massimo 16 anni scuola 
media assolta, cerca inoltre 
Tagazzo per aiuto in magaz- 
zino telefonare 96040. 76120 D 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 90 per parola 


AFFITTASI ammobiliata per 
distinto pensionato. Telefona- 
ve mattinata numero 817934. 

52063 F 

CAMERA ammobiliata centro 
‘una persona uso bagno affit- 
tasi telefono 68964. 52023 F 

CAMERA 2 persone bagno af- 
fittasi occupati o studenti. 

52055 F 


Telef. 90356 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


ESTETISTE massaggia- 
visagiste manipedicure 


sco, dattilografia, stenografia. 
Laboratorio linguistico. Scuo- 
la interpreti ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, telefono 35798 

69 G 


cerca apprendisti | ISTITUTO TERGESTE, via del 


Bosco 1 tel. 765308. Prossimo 
inizio corsi serali di IDONEI- 
TA’ AL TERZO ANNO DEL- 
LO ISTITUTO PROFESSIO. 
NALE PER IL COMMERCIO 
E DI QUALIFICAZIONE PER 
ADDETTI ALLE AZIENDE DI 
SPEDIZIONE. Traduzioni. Ri. 
petizioni individuali. Recupe- 
ro anni. 76078 G 
MAESTRA giovane pratica of- 
fresi per seguire bambini 
scuola elementare o baby-sit- 
ter tel. 67412. 51973 G 
OPERATORI IBM programma- 
tori perforatrici contabilità 
paghe contributi macchine 
contabili. Centro meccanogra- 
fico ENCIP, via XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 69 G 


OGGETTI SMARRITI 


Lire 100 per parola 


BORSETTA grigia contenente 
denaro smarrita tratto piazza 
Gioberti via Giulia. Adegua:a 
ricompensa telefonando 90320 


inizio corsi 12 ottobre. Istitu- | CANE Setter bianco testa mar- 


to Enenkel. 51951 G 
A.A.A, PROGRAMMATORI 360/20 
IBM corso teorico pratico sul- 
l’elaboratore 360/20 IBM; ini- 
zio corsi 12 ottobre, Istituto 
‘Enenkel Trieste, via Battisti 
22 tel. 761989, 51949 G 


A FIUME 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite; 


FIUME: Corso della Kivolu. 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IRA: chiosco giorn a) porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
li piazza Stetano Ra 

ic 3 


o 96162, Bartoli. 20653 H 
rone smarrito. Rinvenitore 
telefonare 30314. Ricompensa. 


51953 H 

SMARRITA borsa sull’autolinea 

«R», chiedo gentilmente alme- 
no ritorno documenti. 

72 H 

SMARRITO cane tasso nero 

piccolo, domenica, Villa Opi- 

cina. Prego telefonare 31850. 

29719 H 


APPARTAMENTI E .LOCALI 


Offerte 
LI Lire 90 per parola 


A, BONOMEA affittansi panora- 
micissimi 2 stanze soggiorno, 
bagno, garage. SALONE due 
stanze. ATTICI mansarda. 
AGEP Crispi 14. 29633 I 

AFFITTASI camera cucina wc 
affitto 10.000 piccole spese 
telefonare 758763 9-11. 52011 I 

AFFITTASI appartamento ini- 
zio Severo. Quinto panorami. 


co, tre camere, cameretta, 
servizi, terrazze. Aurora, tel. 
1150323. 297391 


AFFITTASI causa partenza ap-' APPARTAMENTO 


partamento 35.000 mensili, sa- 
loncino stanza soggiorno ba- 
gno cucina tutto esposto sul 
viale Sanzio ascensore cen- 
tralnafta. Telef. 90820. dalle 
9-12, dalle 14-17, 51562 I 

APPARTAMENTO in villa zona 
Faro completamente mobilia- 
to, due stanze, tinello, cuci- 
na, vista panoramica, giardi- 
no. Affitta Immobiliare Car- 
ducci 28, tel. 734257. 


Unitevi ai 
Ramazzottimisti 


un Ramazzotti fa sempre bene 


centralissi- 
mo tre camere cucina bagno 
riscaldamento 50.000 affittasi. 
Amministrazione Pascoli 25. 
297251 
APPARTAMENTO zona Santan- 
drea entrata hall quadristan- 
ze stanzino doppi: servizi cu- 
cina cantina posteggio riser- 
vato autoriscaldamento, da 
rinfrescare, affittasi diretta 
mente 63.000 mensili. Telefo- 
nare ore pasti 31425. 29763I 


APPARTAMENTO (villa) mo- 
biliato tutto nuovo giardino 
vista mare pronta entrata af- 
fittasi. Telef. 61309. 297551 


APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 2 stanze, cucina, gabi. 
netto, affitta 25.000 Immobi- 
liare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4. 297351 


APPARTAMENTO moderno ca- 
sa signorile tre stanze cucina 
tutti comfort, affittasi. Tele- 
fono 61309. 29498 I 


APPARTAMENTO centrale 4 
stanze stanzetta cucina. servi- 
zi 45.000, affittasi telefonare 
61309. 29498 I 

APPARTAMENTO in villa pano- 
ramicissimo, salone 2 stanze 
cucina tutti comforts giardino: 
prontamente affittasi. Telefo- 
no 61309, Agenzia, 20498 I 

APPARTAMENTO 3 stanze sva- 
riati accessori ascensori cen- 
tralnafta via Ginnastica affit- 
tasi. Rivolgersi Amministra: 
zione Petelli tel. 35827. 51781 I 


APPARTAMENTO 
MARZIO magnifica vista ma- 
re, 4 stanze, stanzetta, doppi 
servizi, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, affitta Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, 297581 

APPARTAMENTO . Giardino 
PUBBLICO - 4 stanze, stanzi. 
no, cucina, bagno, 2 riposti- 
gli, affitta 37.000 Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4. 

297351 

CAMERA cameretta cucina 18000 
camera cucina 16000 La Com: 
merciale Torrebianca 24 po- 
meriggio. 52013 I 

COMMERCIALE stanza cucina 
wc. 15.000; Barriera 2 stanze 
cucina wc. 25.000, affitta Im: 
mobiliare Oriani 2. 297691 

IN palazzina: 3 stanze, cucina, 
terrazza, cantina, garage, tut. 
ti i comforts moderni. Altro 
S. Giovanni: stanza, cucina, 
2 poggioli, garage, vista pano- 
ramica. Affitta prontamente 
Immobiliare Carducci 28, tel, 
TBANST. 52083 I 

LOCALE 14 mq. San Giovanni 
affittasi. Aurora, Ginnastica 1. 

29743I 


|MAGAZZINO mq. 80, GIULIA, 


affittasi prontamente. 35664. 
32631 

MAZZINI - Roma: 4 stanze, dop- 
pi servizi, completamente rin- 
novato, affittasi, Immobiliare 
Italia 38102. 90 
ROIANO stanza cucina bagno 
30.000. Viale soffitta bella lu- 
minosa rimessa nuovo‘ 15.000, 
affitta Immobiliare Oriani 2. 
29524 I 
SANSOVINO . Vittoria, 3 stan- 
ze, ogni comfort, prontingres- 
so, affittasi, tel. 38102. 90I 
SEVERO 2-3 stanze cucina tut- 
ti comforts moderni, rimessi 
a nuovo, affitta Immobiliare 

Carducci 28, telef. 734257. 

52083 I 
STANZA cucina we S. Giaco- 
mo, affittasi. Agenzia Fosco- 
lo 4 Ip. 20462 I 
STRADA di Fiume prontingres- 
so due stanze cucina bagno 
centralnafta, affittasi Immo- 
biliare VESTA, Gallina 4, te- 
lefono 730344, 29528 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO modesto an- 
che mobiliato. preferibilmen- 
te villa periferia, privato cer- 
ca affitto inintermediari. Te- 
lefonare 416291 dopo 14, 

297387 L 

APPARTAMENTINO anche mo- 
biliato cercasi in affitto. Te- 
lefonare 61309 urgentissimo 
ore ufficio, 29755 L 

APPARTAMENTO stanza stan- 
zetta bagno cucina o due stan- 
ze cercasi in affitto. Telefo- 


nare 90173. 52051 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 
cercasi in affitto, telefonare 
61712. 29486 L 


BANCARIO cerca affitto appar- 
tamento 2-3 stanze comfort. 
Telefonare 763237. 20709 L 

GERCASI affitto appartamento 
primo piano oppure ascenso- 
re posizione centrale. Casset- 
ta 29767 L, SPI. 

DUE-tre stanze cercasi in affit- 
to urgentemente: per nostri 
clienti solubilissimi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 29749 L 

DUE tre universitari cercano 
camera cucina servizi 35.000 
vicinanze Severo, massima se- 
rietà. Telefonare 64989 matti 
no. 29506 


lì, 24 settembre 1970 


CAMPO|LOCALE o magazzino 300-400 


metri cercasi posizione anche 
centrale realizzabili in vec- 
chia o nuova costruzione cas- 
setta 29677 L_SPI. i 
MAGAZZINETTO uso deposito 
accessibile auto cercasi. ur 
gentemente affitto. Telefono 
727290. 76118 L 


SIGNORA sola cerca affitto ap- 
partamento 
Telef. 761029. 


camera cucina. 
20488 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire - 90 per parola 


M 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro n. 16 
SCONTI ECCEZIONALI. La- 
vastoviglie frigoriferi cucine 
lavatrici scaldabagni lucida 
trici aspirapolvere. 29699 M 

OCCASIONE vendesi bruciatore 
Chalet. Joannes nafta. telefo- 
nare 69336. 52019 M 

PELLICCE modelli superelegan- 
za, ultime creazioni vasto as- 
sortimento guarnizioni cap- 
pelli giacche cappestole viso- 
ne. Prezzi straoccasione! Pel. 
licceria Cervo XX Settem- 
bre 16. 15298 M 

PORTE a soffietto, tende alla 
veneziana, avvolgibili in pla- 
stica, un vasto campionario 
di qualità a prezzi d'occasio- 
ne. Esposizione via Nordio 9, 
telefono 763475, Malossi. 

STUFA grande Warm Morning 
altra piccola occasione, ven- 
do. Bosco 12, magazzino. 

STUFA Warm Morning Zoppas 
cherosene sparherd vendo 0c- 
casione, Bosco 12, magazzino. 

TELEVISORE 19 altro 28 pol 
lici perfetti, vendiamo occa- 
sione anche ratealmente. Via 
dell’Istria 13, negozio. 

TELEVISORI da 25,000 a 45.000 


garantiti, laboratorio autoriz- 


zato. Rossetti 51, telefono 
763301. 29701 M 
VENDO 2 pellicce 46/48, cap- 


potti seminuovi. Telef. 63535. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


ALA.A. ACQUISTIAMO orologi 
quadri pianoforti mobili anti- 
chi studi salotti stilizzati, vuo- 
tiamo appartamenti soffitte. 
Telefono 31428. 29733 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 30358. 


Lire 90 per parola 


29452 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 

tichî mobili vari. Telefono 

37872. 29731 N 

COMPERO. orologi quadri so- 
prammobili libri. ‘Telefono 

750566. 52085 N 


FRESATRICE per legno Toupie 
anche usata cercasi. Telefono 
76154 N 


814275. 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

29480 NN 

A. ARMADI ‘25.000, guardaroba 
diverse grandezze, attacca- 
panni 9.000, poltroneletto 19 
mila, pancheletto 30.000, di- 
vanoletti 25.000, brandine 5800, 
scale, scarpiere, reti metalli 
che, comodine ammalati 11 
mila, materassi molleggiati 
12.000. Grandioso assortimen- 
to lettini completi materasso 
12.000, legno 18.000, seggioloni, 


recinti, cestine, fasciatoi, ba- 
gnetti, armadietto settimini, 
cucine salottiletto 85.000, sog- 
giorni. Prezzi bassissimi, Ta- 
rabocchia 6, Telefono 93840. 
50758 NN 
A. ELIMINAZIONE articolo 
vendiamo camere letto salot- 
ti soggiorni mobili vari prez- 
zo realizzo. Galatti 14-A, ma- 
gazzino. 50396 NN 
ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 7) 
CUCINE modelli recentissimi, 
colori nuovi. Mobilificio Bal- 
larin, viale XX Settembre 53. 
28918 NN 
CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3, largo Bar- 
riera. 28916 NN 
MATRIMONIALE sei porte fras- 
sino pranzo palissandro ven- 
donsi causa trasloco. Visita- 
te oggi 10-18, via Romagna 
44/3 11, sinistra. 76138 NN 
MATRIMONIALE 95.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 51873 NN 
PIANINO ottime condizioni of- 
fresi affarone. Telef. 813227. 
29751 NN 
STANZA pranzo e matrimonia- 
le ottimo stato vendonsi pri- 
vati. Telef. 745876 dopo le 17. 
52045 NN 
VASTO, assortimento, mobili 
lusso comuni, troverete al mo- 
bilificio, Biecher, Istria 27, 
prezzi vantaggiosi, vendesi, 
anche, mobili, usati. 29388 NN 


COMMERCIALI 


Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acqui: 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bemardi, 
via Roma 3, primo piano, te- 
lefono 69086. 20/1 O 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


A.A,A,A, DI.BE.MA. ACQUA 
VINO BIRRE, La più moder- 
na distribuzione di bevande 
di marca a domicilio. che si 
distingue per qualità di pro- 
dottì celerità prezzo. Più ri- 
sparmio meno fatica eguale 
DI.BE.MA. Vi convincerete 
telefonando alla DI.BE.MA. 
14048" segreteria telefonica: 
potete trasmettere i Vs. ordi. 
ni a qualsiasi ora del giorno. 
della notte e nelle giornate 
festive. 35043 telefono nor- 
male per ordini. chiarimenti 
consigli. 29254 00 


Continua in 14. pagina 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


x 


è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


iaia 


Giovedì, 24 settembre 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN IMPIEGATO DI NEW YORK COLTO PROBABILMENTE DA UNA ESPLOSIONE DI FOLLIA 


DISORDINI A COPENAGHEN 


VA IN UFFICIO CON LA CARABINA 
E FREDDA 4 GIOVANI SEGRETARIE 


Tre ragazze le ha assassinate al quinto piano; al terzo ha sparato alla quarta 
Sceso ancora al secondo, si è suicidato - Ha scelto le vittime deliberatamente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 23 
Un impiegato del diparti- 
mento del lavoro dello stato 
di New York si è presentato 
stamane, come di consueto al 
lavoro: sembrava una giorna- 
ta come le altre ma l'uomo 
aveva con sé una scatola, av- 
volta in un fogliò di carta dì 
quelli solitamente usati per 
incartare î regali di Natale, e 
dentro la scatola c'era una 
carabina ad ‘alta potenza. Con 
l'arma, l'uomo ha ucciso 
quattro ‘segretarie e poi si è 
tolto la vita. 
Delle ragazze, tre sono sta- 
te uccise in, un ufficio del 


Ò 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Copenaghen — Gravi disordini sono stati provocati nel centro di Copenaghen da circa due- 
mila dimostranti di estrema sinistra, che manifestavano contro i rappresentanti della banca 
mondiale che partecipano alle riunioni del Fondo monetario internazionale. In primo piano 


lavorava l’autore della stra- 
ge. La quarta ragazza è stata 
assassinata aleunì minuti do- 
po al terzo piano. Poi, l'omi- 
cida è sceso lungo una scala 
fino al\secondo piano, ha ap- 
poggiato l'arma a terra; ha 
portato la canna alla bocca 
ed ha premuto il grilletto. Il 
suo cadavere è rotolato per 
le scale sotto gli occhi di de- 
cine di impiegati atterriti. 
L'autore della strage ‘è ‘stà 
to identificato per Joseph 
White di 25 anni, un analista 
del servizio amministrativo 
del dipartimento. Le vittime 
sono: Sandra Peters dì 24 an- 
ni, una ragazza sposata da 


gli spari, presumibilmente a 
causa deîì rumori del traffico. 

Bill Frangello; un impiegato 
dell'ufficio copia, si è ìmbot- 
tuto nello  sparatore proprio 
mentre stava mettendo il pie- 
de sul primo gradino. Ha vi- 
sto la carabina in mano a 
White e. gli ha detto: «Cosa 
stai cercando di jare? For- 
se und rivoluzione?». IL te- 
stimone mon sapeva. ancora 
che vi erano state vittime e 
che parlando all'uomo rischia- 
va di fare la'stessa fine, Ma lo 
sparatore appariva come ine- 
betito. «E° stato come se non 
gli avessi parlato, — ha .rac- 


tinuato a guardare dritto da- 
vanti a sé e ha cominciato a 
scendere le scale come un 
automa». Poco» dopo echeg- 
giava il colpo con cui White 
sî era tolto la vita. 

L’omicida, a quato è stato 
accertato, non aveva’ alcun 
vincolo di parentela con le 
quattro vittime, né risulta 
avesse avuto con esse contra- 
sti di alcun genere o che nu- 
trisse rancori di sorta, Non 
si esclude che una lunga, re- 
cente malattia (infezione vi- 
scerale) lo abbia stremato al 
punto da sconvolgere le. sue 
facoltà mentali. 


quinto piano, lo stesso în cui | pochi mesi; Patricia Chromick | contato Frangello — ha con- | A. P. 


=| di 22 anni, Linda Willis di 21 


agenti di polizia, dietro, oltre il fumo, le barricate che î dimostranti hanno eretto nelle strade 


IMMINENTE L'INIZIO 


TRATTATIVE FRA PRAGA 
e la Santa Sede 


Vienna, 23 

Notizie pervenute da Praga 
danno per imminente l’inizio di 
trattative tra il governo federale 
cecoslovacco e la Santa Sede. 
L’apertura delle trattative, che 
potrebbero cominciare fin dal 
prossimo ottobre, sarebbe dovu- 
ta ad una iniziativa del gover- 
no di Praga. 

Negli ambienti cattolici ceco- 
slovacchi tale iniziativa del go- 
|} rno avrebbe suscitato perpies- 
sità e riserve apparendo, a giu- 
dizio di detti ambienti, difficil. 
mente conciliabile con altri fat- 
ti recenti che starebbero invece 
ad indicare una più accentuata 
pressione delle autorità ceco. 
slovacche sulla Chiesa. 

In particolare tali ambienti 
sì riferiscono alla recente deci- 
sione di ripristinare sotto il no- 
me «Pacem in terris» il movi 
mento dei «preti della pace», 
che era, stato sconfessato dal 
l’episcopato cattolico cecoslo- 
vacco e quindi sciolto nel mar- 
izo del 1968. (Ansa) 


E DO I OI 


«ESALTA LA VILTA'» 


INTERROGAZIONE SUL FILM 
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Il 23 settembre è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari il 


DOTT. 
Nereo Zanetti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie PAOLA, la 
figlia MARIA GRAZIA con ìl 
marito GIOVANNI GILARDI, 
{i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 25 settembre alle 
ore 9.30 partendo dall’abitazione 
di via F. Severo n. 30. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Prendono viva. parte. al. do- 
lore i cugini: 
— ERMANNO CILLIA , 
— ETTORE SCHWAGEL 
— ALDO ORLANDO 


Prendono parte al lutto f cognati 
e i nipoti MORIN. 


È 


Il giorno 19 settembre si 
è spento îÎmprovvisamente a 
Roma il 

DOTT, 


Mario G. Midena 


giornalista 


«Uomini contro» 


Roma, 23 
L'on. Alberto Giomo del PLI 
ha presentato una interrogazio- 
ne al presidente del consiglio ed 
al ministro del turismo e spetta- 


colo, «per conoscere se il film 


LE ESPELLERE RITENENDOLO UN «PERICOLOSO AGITATORE» 


Chiede carità agli inglesi 
Rudi, rivoluzionario finito 


Le sue attuali condizioni di salute non gli permettono di svolgere con impegno attività politica 
Francia, Belgio, Olanda, Canada e Stati Uniti non lo vogliono - In Germania rischierebbe la vita 


e Mary ‘Ann Reinsche di 27. 
Una ventina almeno di per- 
sone lavoravano negli uffici, 
del quinto: piano, quando è 
avvenuto il dramma, Il pro- 
curatore distrettuale della con- 
tea di Albany, Arneld' Proskin, 
alla domanda se l’uomo aves- 
se sparato a casaccio, ha ri- 
sposto: «No, ha evitato deter- 
minatamente di sparare ad al- 
cuni). 

La scena presentatasi agli 
agenti e a quanti sono accor- 
si negli uffici del quinto pia- 
no era «spaventosa», secondo 
quanto ha riferito lo stesso 
Proskin. «Una scena sangui- 
nosa, degna di un mattatoio»: 
sono state le parole del pro- 
curatore. 

Secondo Proskin, che rife- 
riva basandosì sulle dichiara- 
zioni di testimoni oculari, 
White si è alzato e con la ca 
rabina in pugno si è diretto 
verso ciascuna delle vittime 
sparando per ognuna un solo 
colpo. Una delle ragazze è 
stata trovata rovesciata sulla 
sua sedia. Le altre due sono 
state spinte a terra dalla for- 
za del proiettile. 

Una segretaria, che si tro- 
vava nel corridoio del quinto 
piano, ha raccontato di aver 
udito gli spari e invocazioni 
di aiuto. Frattanto, White era 
sceso al terzo piano, fulmi» |. 
nando un’altra ragazza. Quin- | %£ 
di, ha imboccato le scale che 
portavano al secondo piano. 
Qui, nessuno aveva sentito 


IL GOVERNO LO VUO 


Amman pattugliata 


DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 

Londra, 23 
. Gli inglesi hanno scoperto 
în questi giorni di avere fra 
loro un personaggio che ri- 
Chiede la loro carità. E° quello 
Studente radicale tedesco Rudi 
Dutschke, più conosciuto co- 
Me «Rudi il rosso», che nello 
aprile del 1968 ricevette a Ber- 
lino due proiettili in testa da 
Un suo giovane avversario po- 
ditico. 

Venuto in Inghilterra sul fi- 
hire di quell’anno per farsi 
curare, dopo un periodo tra- 
scorso in una casa di salute 
Svizzera e Qualche visita me- 
dica in Italia, ebbe dall'allora 
Ministro degli interni Calla- 
ghan, con l'appoggio del depu- 
tato di sinistra Michael Foot, 
il permesso di starci un mese. 

Il permesso fu in seguito 
prolungato più volte, e Rudi 
è tuttora in Inghilterra con la 


genze e i fanatismi di ogni ge- 
nere che dividono fra loro gli 
stessi rivoluzionari. 
Il suo proposito è di tornare 
un giorno o l’altro in Germa- 
nia. Se ritornasse adesso, pro- 
babilmente, lo accopperebbero 
perché c'è qualcuno che ha gi 
rato di completare l’opera di 
Josef Bachmann che gli sparò 
due anni fa. Queste condizioni 
stimolano i sentimenti di cari- 
ta politica del pubblico inglese, 
ei giornali («Times» compreso) 
vi fanno eco. 
Quello che Rudi fu in passa- 
to, quello che è tuttora almeno 
teoricamente, è presto detto 
Ticordando che l'odio che lo cir- 
condava a Berlino, l'attentato 
di cui fu bersaglib, furono una 
conseguenza dell’ascendente che 
esercitava sul pubblico, non so- 
tore 
di sinistra. I suoi profeti sono 


Mao, Castro, Marcuse, ma il suo 
punto di partenza fu l'antistali- 
nismo. 

Nato a Brandeburgo, ora nel. 
la Genmania orientale, si era 
avviato agli studi universitari a 
Lipsia, ma ne era stato estro- 
messo dal regime stalinista di 
Ulbricht, in seguito al suo rifiu- 
to pacifista di servire nell'eser- 
cito. A vent'anni, pochi giorni 
prima che fosse rizzato il mu- 
To di Berlino, migrò nella par- 
te occidentale della citt: i 
Tiprese gli studi e l’attività po- 
litica, comparendo anche in di- 
battiti alla radio e alla televi- 
sione, guadagnandosi in tal mo- 
do una crescente popolarità e 
una fama d’intellettuale insidio- 
so che sugegriva ai suoi avver- 
sari slogan di questo genere: 
«Fuori le teste d’uovo da Ber- 
lino», con l’aggiunta per altro 
verso significativa: «Questo non 
sarebbe mai accaduto ai tempi 


che porta avanti volenterosa. 
mente nel piccolo moderno al- 
loggio che il Clare hall college 
gli ha assegnato, non è in gra- 
do di fare grandi sforzi men- 
tali né fisici. Non potrebbe oc- 
cuparsi attivamente di politica 
nemmeno se gliene fosse tolto 
il divieto connesso con i vari 
permessi di soggiorno e che, 
d'altra parte, non ha mai cer- 
cato di violare. 

Ha ricevuto qualche volta, 
qua e là, nei vari alloggetti del- 
la sua peregrinazione da quan- 
do è in Inghilterra, qualche 
visitatore politico, e inevitabil. 
mente avrà parlato di politica. 
Il ministero dell'Interno lo sa 
benissimo dai rapporti che ri- 
ceve, ma lo ammette. Sa anche 
che Rudi è contro la violenza, 
contro i metodi della guerriglia 
cittadina che altri rivoluzionari 
sostengono, contro le intransi- 


pm i 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


1 


Amman — Militari dell'esercito giordano pattugliano le strade 
della capitale, appoggiati da pezzi di artiglieria semovente 


«Uomini contro» di Francesco 
Rosi ha goduto della sovvenzio- 
ne dello Stato. 

Il film — afferma il deputato 
liberale — è coacervo di errori 
tecnici e storici, di falsi anche 
rispetto al libro di Emilio Lus- 
su «Un anno sull’altipiano» al 
quale dice di ispirarsi, ed ha 
il solo scopo di umiliare l’eroi- 
smo e di esaltare la viltà». 

Inoltre il film, secondo l’on. 
Giomo, «fa l’apologia della ri- 
bellione». Qualora risultasse che 
il film ha goduto delle sovven- 
zioni dello Stato, l’interrogante 
ha chiesto che le somme devo- 
lute per la produzione del film 
siano messe a disposizione per 
accelerare l’espletamento delle 
pratiche delle ricompense vota» 
te dal parlamento per gli an- 
ziani combattenti di Vittorio 
Veneto. (Italia) 


ANCORA NESSUNA TRACCIA 
del giornalista scomparso 


? Palermo, 23 

Al settimo giorno dalla scom- 
parsa del giornalista palermi- 
tano Mauro De Mauro — se- 
questrato da due o tre uomini 
la sera di mercoledì scorso 16 
settembre mentre stava per 
rientrare nella sua abitazione 
in viale delle Magnolie, e por- 
tato via a bordo della sua stes- 
sa auto «BMW 1600» di colore 
blu — ancora nessun risultato 
hanno dato le ricerche. (Ansa) 


tembre è mancato ai suoi 


Si Antonio Chebat 


=| Ne danno il doloroso annun- 


UN COMIZIO 


CENTO «FIAT 124> AL GIORNO 
ESCONO DA «CITTA TOGLIATTI 


Secondo la stampa sovietica la tecnologia d'avanguardia dello stabilimento 
non è compatibile con la bassa qualità dei pezzi ricevuti dai sub-fornitori 


di Hitler». Quando gli spararo- 
no, scoppiarono disordini stu- 
denteschi di protesta in parec- 
chie città tedesche. 
Le sue attuali condizioni di 
salute fanno supporre ad alcu- 
ni che Rudi sia ormai un uomo 
finito, e non gli rimanga che 
accettare il tranquillo ritmo ac- 
cademico. Può anche darsi che 

egli abbia raggiunto quel punto 
in cui anche un rivoluzionario, 
in fin dei conti, ha diritto di 
tirare i remi in barca. E' poco 
probabile che Rudi ne abbia la 
chiara intenzione. Certo è un 
|uomo fortemente  menomato. 
Al ‘minimo eccesso di fatica ce 
rebrale, è colto da crisi di ti- 
ipo epilettico, che uno speciali. 
sta inglese ha spiegato come 
conseguenza, delle cicatrizzazio- 
ni post-openatonie, connesse con 
il processo di guarigione. Deve 
prendere ogni giorno una certa 
dose di medicine anticonvulsi- 
ve per mantenersi in un relati. 
vo equilibrio. 

In Italia era stato anche sot- 
toposto ad elettroshock. ma non 
aveva funzionato, e Rudi era ca- 
duto per strada dopo il tratta- 
mento. Un altro medico aveva 
attribuito i disturbi alla situa- 
zione psico-nervosa derivante 
dall'attentato. Adesso non c’è 
che da aspettare e vedere, con- 
tinuando le cure e i controlli. 
Secondo la prognosi fatta da un 
neurologo inglese nel gennaio 
dell’anno scorso, occoreva allo. 
ta mettere in bilancio tre anni. 
Non ne sono trascorsi nemme- 
no due. 


moglie Gretchen e ì due figlio. | === = 


letti nati dal matrimonio, ma eda E; E 
GLI INCIDENTI A GENOVA DURANTE 


Sotto accusa due giovani 
per la morte del missino 


degli interni Maudling non in- 
tende rinnovargli il permesso 

La loro identificazione sarebbe avvenuta 
in base alle foto scattate dalla polizia 


e Rudi, con la famiglia, do- 
Vrebbe riprendere le sue pere- 
grinazioni. Tutto dipende dal- 
l’esito dell'appello che ha inol. 
rato secondo la legge inglese 
Sulla immigrazione. 

Il governo mette l’accento 
sulla sua pericolosità di agita- 
tore politico. L'opinione pub- 
blica e la stampa pendono in- 
vece verso la tradizione di ospi- 
talità della nazione inglese. Non 
sarebbe facile per Rudi trovare 
Un nuovo rifugio. Francia, Bel- 
gio, Olanda, Canada, Stati Uni 
ti non lo vogliono (nemmeno 
gli Stati Uniti, nonostante la 
Nazionalità americana di sua 
moglie). E inoltre è: malato, 
mon è mai guarito completa- 
mente dopo  l’estrazione dei 
Proiettili, soffre di crisi d’an- 
Sia, di amnesie, di disturbi vi- 
Sivi, di senso di irrealtà quan: 
do per esempio la parola scrit- 
ta non gli dice più nulla. 

E’ studente all'università di 
Cambridge nella facoltà di so- 
Ciologia. Vi si mantiene grazie 
a una borsa di studio della 
fondazione Heine di Berna, Non 
è a carico dell'assistenza pub- 
blica. Prepara una tesi di lau- 
Tea sul vecchio marxista un- 
gherese George Lukacs. L’uni- 
versità di Cambridge, esamina: 
ti i suoi precedenti universitari 
tedeschi, lo ha ‘accettato. per 
tre anni in un corso per lau 
tTeati, sebbene Rudi non ab- 
bia ancora laurea e abbia com: 
Piuto solo cinque anni dei set- 
te prescritti all'università di 
Berlino Ovest. i 

TI governo inglese non lo dice, 
ma secondo uno scrittore del 
«Sunday Times» esso teme so- 
prattutto il suo connubio con la 
facoltà di sociologia di Cam- 
bridge che passa per un covo di 
tivoluzionari. La saciologia stes- 
Sa, fra i benpensanti, è so- 
ppa: Un professore emerito 
l’ha definita uno pseudo-sogget- |! 
to che serve solo ad alimentare 
l’irrequietudine studentesca. 

Il presidente della facoltà è 
Philip Abrams, un radicale che 
ha pubblicato studi sulle ten- 
denze classiste della magistra- 
tura inglese e sui pregiudizi na- 
Zionalistici che infettano molti 
libri di testo inglesi. A capo del- 
i la facoltà di economia e politi. 
ca, di cui quella di sociologia 
fa' parte, è una donna altret- 
tanto nota per le sue eo 
di sinistra, Joan Robinson, che 

Si definisce «anti-antimarzista», 

® membro della società per l'in- 
vi a anglo-cinese e veste, qual 
Che volta, persino alla cinese. 
Rudi fu ammesso con’ l'ap- 
Doggio di questi personaggi, 

Sebbene piuttosto osteggiato da 
lin terzo personaggio eminente 

da cui dipendeva la decisione 
nale, il reverendo Plumley, 
Professore di egittologia. «Ades- 
So però che le porte di «Cam: 

tidge gli sono state aperte, il 
Corpo accademico si sente of- 
‘eso dal boicottaggio politico del 
Ministero dell’Interno ! 
{Comunque vada a finire, che 
ipo d'uomo è «Rudi il rosso»? 

ttualmente, sulla soglia dei 
‘Tent’anni, e nonostante la tesi 


’ 


Mosca, 23 
Dalla catena di montaggio del 
gigantesco stabilimento automo» 
bilistico di Città Togliatti, co- 
struito dai sovietici in collabo. 
tazione con la «Fiat», escono 
per il momento solo cento au- 
tovetture al giorno, pari al cin- 
que per cento della ‘quantità 
prevista. so 
L'informazione è Stata data 
dalla. «Ekonomiceskaia gazieta». 
due redattori della quale hanno 
compiuto per la prima volta il 
tragitto da Città Togliatti a Mo- 
sca (mille chilometri circa) a 
bordo di una delle nuove «Fiat 
124» sovietiche che probabilmen- 
te, assumeranno in russo il no- 
me di «Zhiguli» che è quello del- 
la località dove sorge la fab. 
brica. 4 
«Dal primo gennaio prossimo 


— continua la «Ekonomiceskaia 
gazieta» — lo stabilimento do- 
vrà produrre quattrocento auto. 
mobili al giorno per passare poi 
alla fase successiva che prevede 
la produzione di cinquecento- 
‘mille vetture quotidiane e solo 
dopo si arriverà alla cifta di 
duemila». 

. Il settimanale non specifica 
in quale momento sarà raggiun- 
ta la produzione di duemila au- 
tovetture al giorno che corri- 
sponde alla massima produzio- 
ne progettata che è, come si 
sa, di seicentosessantamila allo 
anno. 

La «Ekonomiceskaia gazieta» 
rileva invece che lo stabilimen- 
to di Città Togliatti «non è so- 
lo una fabbrica in più che si 
aggiunge a quelle preesistenti», 
ma è soprattutto una realizza. 
zione che «ha portato l’industria 
automobilistica sovietica al li- 
vello contemporaneo e che ha 
dato una spinta a tante altre 
industrie, richiedendo tipi e qua- 
lità di acciaio, gomma, materie 
plastiche, oli e altri materiali 
che fino a questo momento non 
si producevano nell’ Sa. 


Sorge così il problema dei |viati 
sub-fornitori dello stabilimento |re 
automobilistico «poiché — affer- 
ma il settimanale — è da essi 
che lo stabilimento riceve tutte 
le materie prime e novecento» 
novanta’ dei quattromilanovan- 
ta pezzi» che compongono la 
«Vaz» (Fiat sovietica). 

«Già qualche anno fa — rac- 
contano i due inviati — i formi 
tori presentarono dei campi 
di prova dei pezzi a loro r' e 
sti che risultarono eccellenti. 
Ma ecco che ap] la catena 
di montaggio si è messa .in mo- 
vimento, sia pure al 5 per cen- 
to della sua potenza, richieden- 
do non più dei campioni ma 
dei pezzi con cui lavorare, si è 
visto che non tutte le aziende 
fornitrici rispettano gli impegni 
assunti». 

«I cappucci di gomma del si. 
stema di lubrificazione, forniti 
dalla fabbrica di articoli in gom- 
ma di Kursk — si legge — ven-|. 

no scartati una partita dopo 

‘altra poiché non hanno nulla 
in comune con i campioni che 
l'azienda aveva presentato allo 
inizio. I pneumatici dello stabi- 
limento di MORGIN]: che pure 
aveva presentato ottimi campio- » 
ni, sono da buttare via dopo 15 SIRENE SATIRO 
20 mila chilometri di collaudo 
per le screpolature visibili a 0c-{ «n. 
chio nudo e il battistrada lisci! 
La fabbrica «Komintern» di 
Dniepopetrovsk ha fornito, nel 


Genova, 23 

L’incriminazione di due gio- 

vani per la morte dell’attivista 
missino Ugo Venturini di 33 an- 
ni, è stata chiesta dal sostituto 
procuratore della repubblica. La 
decisione spetta ora al giudice 
istruttore. 
A quanto si è appreso, i due 
sarebbero accusati di omicidio 
preterintenzionale e sarebbero 
stati identificati grazie alle fo- 
tografie fatte dalla polizia nel 
corso degli incidenti avvenuti a 
Genova, durante il comizio del 
segretario del MSI Giorgio Al 
mirante. 

Gli incidenti cominciarono 
quando un gruppo di giovani 
cominciò a fischiare e a grida-|base cranica), morì tredici gior- 
re durante il comizio di Almi-|ni dopo. il ricovero per un'in- 
rante. Alcuni missini, che erano. fezione tetanica. (Ansa) 


‘schierati alle spalle del palco, 
proprio di fronte ai dissidenti 
(fra i due gruppi c'era una de- 
cina, di metri) passarono. alla 
azione: col capo protetto da 
elmetti e con bastoni e botti 
glie nei tascapane .di tipo mili- 
tare, cominciarono. a lanciare 
‘bottigliette contro l’opposto 
schieramento; gli altri rispose- 
ro con una nutrita sassaiola e 
rilanciando le. bottiglie. 
Polizia e carabinieri impedi- 
Tono che i due gruppi yenisse- 
ro alle mani ma. Venturini era 
già stato colpito al capo. Rico- 
verato in ospedale e sottoposto 
ad intervento chirurgico. (aveva 
riportato lo sfondamento della 


scartate». 


sub-fornitori». 


Eugenio Galvano 
le. condizi 


n Germania per il «ponte aereo» 


se incalcolabili». 
«Lo stabilimento di Città T 


estate». 


i due giornalisti sovietici affe) 


automobili e si chiedoni 


Bambina di undici anni 


dà alla luce un maschio 
Lima, 23 


colo stanno bene, (AP) 


________—_—_— 
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La tiratura de «Il Piccolo» 


È (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
Kitzingen — Ventiquatiro C-130«Hercules» dell’U.S. Air Force si tengono pronti a intervenire in Giordania, con il 32.0 Spedale 
mobile militare, nel quadro dei soccorsi alle vittime della guerra civile. Nella foto casse di medicinali e viveri vengono acca- 
tastate da militari americani, pronte per essere caricate sugli aerei da trasporto allineati sulla pista della base di Wuerzburg 


Piccolo». è iscritto 
alla. FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


«La tecnologia d’avanguardia 
dello stabilimento di Togliatti — 
commenta la «Ekonomiceskaia 
Gazieta» — non è compatibile | del PROVVEDITORATO AGLI 
con la bassa qualità e le tecno-| STUDI partecipano. commossi 
logie arretrate di alcuni pezzi e {al lutto della famiglia Melozzi 
materiali che esso riceve da |per la perdita del piccolo 


Secondo quanto afferma: poi 
il settimanale sovietico, lo sta- 
bilimento garantisce l’avviamen- rm em 
to della «Vaz»y fino a una tempe- 
ratura di 25 gradi sotto zero, 
grazie allo speciale carburatore, 
al tipo di batteria e a uno spe- 
ciale liquido di raffreddamento 
che viene usato al posto dell’ac- 
qua. La cosa è evidentemente 
molto importante, considerate |tributate alla cara 
climatiche della 
Unione Sovietica che impongo: 
no, ogni anno, un «riequipaggia- 
mento invernale dell’intero par- 
co automezzi» che richiede «spe- 


gliatti ha dimostrato per la pri- 
ma VEIROR Licio Gua; in- 
che è possibile costrui- € re; je par 
iuto che sia in grado di FIStGO GolUn A eraziop: 
funzionare sia d'inverno che di 


Concludendo la loro inchiesta, 


mano che entro l’anno arrive- 
ranno a Mosca 20 mila nuove 
: «So- 
no pronte le stazioni di seri zio, 
i distributori di benzina e i par 
cheggi per accoglierle?». Ansa) 


cio Ja moglie ELISABETTA, i 
figli NIVIO e SERGIO, il nipo- 
tino FULVIO, le sorelle, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. C. 
Paoletti, ai sigg. Medici e al 
personale della III Div. Medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 settembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 
(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel, 38006) 
RO ADE ZII ZII 


i ll giorno 23 settembre è 
mancata all’affetto dei suoi 


Emilia Sancin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ETTORE, e la sorella 
MARIA. 

I funerali seguiranno oggi gio- 


primo semestre dell’anno in cor- | vedì 24 settembre alle ore 15.15 
so, 200 tonnellate di lamiere| galla Cappella dell’ Ospedale 


piombate per ì serbatoi della i i ì 
benzina che sono state tutte MARziie CPN FINO EU 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38808) 
VICI NZ RITE EOS 


Il Provveditore e il Personale 


Furio 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosso 
‘per le attestazioni di affetto 


Maria Ferluga 


il marito ANTONIO ringra- 
zia sentitamente tutti colo- 
to che presero parte al suo 


ticolare ai condomini, 


A 
Nel terzo anniversario del- 
la scomparsa del 


CA Pi 
Paolo Quarantotto 


le sorelle Lo ricordano & 


Una bambina di undici anni 
ha dato alla luce un figlio dipquanti Gli vollero bene. 
un chilo e ottocento grammi in 
un ospedale di Arequipa. Lo Ti-| gres 
ferisce il giornale Correo. La 
giovanissima puerpera e il pic- 


Nel, primo anniversario della 
scomparsa della cara 


Maria Venier 


il marito SILVIO, i figli ADA, 
GIANFRANCO, LILY e i pa- 
renti tutti La ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebra. 
ta oggi alle ore 18.30 nella Chie- 
sa di Montuzza. 


RT 
ti Improvvisamente il 22 set- 
cari 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie MARISA, 1 
figli DIEGO, ADRIANO e 
MARINO, la madre GIO- 
VANNA, le sorelle LI 
SETTA DREOSSI, PIA ved. 
STIASTNY e LUCY ERZE- 
GOVICH, la suocera, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Trieste - Roma 

24 settembre 1970 
ITEM ZII 


Il giorno 22 settembre si 
è spento il 


PROF. DOTT. 
Narciso Smidichen 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
ia consorte ELLY, i figli 
ESPERIA e VITRUVIO, la 
nuora ANNA e il nipotino 
FLAVIO. 

Per desiderio dell'Estinto 
la famiglia non prende il 
lutto. 


Trieste - Portogruaro 
STI ZII 


Il giorno 23 settembre dopo 
lunghe sofferenze è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Ottavio Codellia 


Ne danno il triste annuncio 
ia moglie GERMANA, i figli 
LICIA con il marito SERGIO, 
e PIERO, il fratello, la sorelia, 
i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti, 

T funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 25 settembre alle 
ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
(in 


E’ spirata ieri, all’età di 92 
anni, 


Teresa Zhepper v. Perna 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio dott. ALDO 
con la moglie, la figlia ELVIA 
ved. PAGGIARO, î nipoti, i pro. 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 settembre alle ore 10.45 par- 
tendo dall’Osp. di Ss, Giovanni 
direttamente per il Camposan- 
to di S. Anna. 


(L.T. Funebri, via Zonta 3 + Tel. 38006) 
VRIRITZZITA OTIS I TA 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta- 
zioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Nerea 


ringraziamo particolarmente 
la Direzione e il Personaie 
dell'Ente Autonomo del Por- 
to di Trieste e tutti coloro 
che hanno preso viva parte 
al nostro grande dolore, 


Fam, PERUZZI 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 
adorata mamma e nonna 


Albina ved. Isalberti 


tingraziamo sentitamente tutti 
gli amici e conoscenti che han- 
no partecipato al nostro dolore 
ed hanno voluto onorare la di 
Lei memoria. 


Famiglie . 
ISALBERTI » BRUNETTI 
e re] 


Nel quattordicesimo anni- 
versario della scomparsa di 


Giovanni Mario 
Bonifacio 


la figlia e i parenti tutti Lo 
ricordano a quanti Lo co- 
nobbero e Lo stimarono. 


Ricorre domani il quinto an- 
niversario della perdita di 


Nordio Gon 


Con immutato affetto Lo ri- 
cordano a quanti Gli vollero 
bene la moglie ITALIA, i figli 
FULVIO e SERGIO e la nuora 
GRAZIA. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani alle ore 7 nella Chiesa 
di Roiano, 

RECITATO SRI RIONE 
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automobili: 


500 

500L 

850 berlina 

850 Special 
850 Sport coupé 
850 Sport spider 
850 familiare 
128 2 porte 

128 4 porte 


128 familiare 3 porte 


124 berlina 

124 Special 

124 Sport coupé 
124 Sport spider 
124 Sport coupé 
124 Sport spider 
124 familiare 
125 berlina 

125 Special 


Fiat Dino coupé 2400 
Fiat Dino spider 2400 


130 


LF[1/A/T] 


IL PICCOLO 


Scegliere l'una o l’altra di queste automobili 
interessa personalmente me, lei o un altro. 
Disporre poi del Servizio Fiat e avere Il van- 
taggio della larga base di mercato Fiat, che 
permette il continuo assorbimento dell'usato, 
non interessa solo me, lei o un altro, ma 
tutti indistintamente | proprietari di una Flat, 
vecchi e nuovi. 


1400 
1400 
1600 
1600 


n ri 


24 settembre 1970 


i 


Giovedì, 


A.AA. DI.BE.MA. VINI: Friul. 
vini, San Lorenzo, Lorenzon, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L, Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe. 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle- 
grino Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra. 
castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d’Oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
‘più bassi consegnati a domici. 
lio senza cauzione telefonando 
ai 740485 (segreteria telefoni. 
ca) 95043 (normale) 29254 00 

A.A.A, DI.BE.MA, ACQUA mi. 
nerale Vena d’Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO S. Lorenzo: 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d'Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 

29254 00 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni Duone 


con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel 30088-3510" 
L'Ufficio VENDITE sarà & 


disposiziore del pubblico dal 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


AUTO, MOTO, CICLI 


(o) Lire 120 per parola 

AAAAAAAAAAA. A. A. A.A.A. 
ALALA.A.A.A.A.AA. AUTOCCA. 
SIONI, VIA ROMAGNA N. 6, 
TEL. 61126. VASTO ASSOR. 
TIMENTO AUTO MASSIME 
RATEAZIONI SENZA ANTI 
CIPO PERMUTO USATO PER 
USATO ASSICURAZIONE 
GRATUITA 6 mesi. - Alfa Ro- 
meo Giulia 1300 TI ’67; Fiat 
1100 R ‘67; Fiat 124 ’67; Fiat 
125 ‘67; Fiat 124 coupé ’67-’68; 
Fiat 1500 C ’67; Lancia Fulvia 
20 ‘66; Fiat 500 F ’67; 2600 
spider ’66; Fiat 124 special ’69; 


A TORINO 


IL PICCOLO è im vendita 
nelle seguenti rivendite; 


VINCU: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 


Angeli 
FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 
GIORDANO: via Lissa ‘ang 
corso Vittorio 
DELLA VALLE: piazza S 
ang. via S. Teresa 
za S Carlo ang 
via Giolitti 
CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


Opel Kadett B ‘68; Fiat 850, 
coupé ‘’66; Innocenti Morris 
Cooper ‘68; Fiat 750 ‘67; NSU 
Prinz 4L ’67; 750 ’'64; Lui 50 
CL. Aperto festivi. 51536 Q 
AAAAAAAAAA. AUTO. 
AGENZIA ZANARDO, VIA 
DEL BOSCO N. 20, TELEFO- 
NO 96348. RIVENDITORE 
AUTORIZZATO «ALFA RO- 
MEO». VALUTANDO IL MAS- 
SIMO IL VOSTRO USATO 
OFFRIAMO NUOVE E USA. 
TE CON MINIMI ANTICIPI 
E RATEAZIONI FINO A_30 
MENSILITA’. ANCHE PER- 
MUTE. APERTO FESTIVI 
DALLE 10 ALLE 18. . ALFA 
ROMEO 1750 berlina 1968, 
1970; Giulia super 1968, 1967, 
1966, 1965; Giulia 1300 TI 1969, 
1967, 1965; 1300 spider 1969. 
FIAT 600 D 1964; 850 berlina 
1968, 1966, 1965; 1100 R 1966; 
850 special 1968; 124 berlina 
1967; 125 1968. FURGONE 238 
1967. VISITATECI! 51526 Q 


A.A.A,A, MONFALCONE via S, 
Polo 135 occasioni con garan- 
zia, rateazioni 30 mesi senza 
acconto, permute, assicura- 
zione gratuita, Fiat 500 66, 67, 
68; 750 61, 62, 63;.850 65, 66, 
67; 1100 D 62, 65; 124 66, 67, 
68; 124 fam. 68; 1100 F fam. 
66; 125 67, 68; Kadett fam. 68, 
64; R8, R4 67; Mini 67, 69; 
Volkswagen Maggiolino; Tau- 
nus 17M 63, 66, 67; 500 giard. 
67; 1500 cabriolet; Giulia 1300 
TI 67; Giulia Super 66; Furgo- 
ni 238, 600 T rialzato; Simca 
1000. Aperto festivi. 745 Q 

A.A.A. CONCESSIONARIA SIM. 
CA PADOVAN & DECARLI 
MOLINO A VENTO 65, vende 
auto revisionate con garan- 
zia rateizzando, SIMCA 1000, 
GLS  /67-65-64, NSU 4/64, 
Hillman/64. 59810 Q 

A.X. AUTOSALONE ROSANO, 
VIA GATTERI 34, TELEF. 
765201 - VENDITA AUTO 
NUOVE E D'OCCASIONE - 
PERMUTE DELL'USATO CON 
L’USATO - MINIMO ANTICI. 
PO - RATEAZIONI FINO A 
30 MESI - GIORNI FESTIVI 
FETO o - FIAT 500 D- 

F_’63'-65- familiare ’63’64- 
766; Eienchina fam. '64; 750 
’63-'64-'66; 850 berlina "64-05 
766; coupé ’66’67; Vignale cou- 
pé ’65-'66; Stellina spider ’65; 
Bertone ’67; 1100 D-R ’63-’64 
'65-'66-’68; 1100 fam, ’64; 124 
'66; Sport ’67; 1300 ’63'64; 125 
Special ’69; Simca 1000 ‘64; 
1600 Osca tetto rigido ’65; 
Giulia super '65; Fulvia ’'64; 
Flavia 1500 ’64; Mini ’65-’67; 
14 ’64; BMW 1800 ’66; 12 M 
67; Volkswagen '67. 1234 @ 

A MUGGIA AUTOSALONE COS- 
SICH, VIA BATTISTI N. 20, 
TEL. 982621 . Fiat 125 ’68, 124 
'68, 850 Special '68, 1100 R ’66, 
1100 R Familiare ’66, 500 F ’67, 
1100 D e Special, Or:1 1500 4 
porte ‘’67, Giulia Super ’66, 
Ford 12 M ‘65-67, camionci: 
no Lancia Gioli '64, Unomog 
'62, Fiat 615 ’56, furgoni 600 D 
'63-'64 VISITATECI FERIALI 
ORA DI NEGOZIO, LUNEDI’ 
UH:USO AL MATTINO. 

AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8. Rivenditore autoriz- 
zato Volvo Saab. Ritiro e per. 
mute vetture usate, 29512/2Q 

A RATE vendonsi tutti i giorni 
1500 C 66, 1300 62, 850 65, 500 
F 66, 1100 Lusso 60, 500 L 69. 
Bar Guglielmo, via Ss. Dione d 


AUTO occasioni Pipan via Gat- 
teri 13 vendonsi permutansi 
Lancia Flavia Zagato ‘65; 
berlina ’61; Fiat 1500 ‘63; 1100 
D ’63; 850. coupé ’67, spider 
166; berline ’65; 600 D '62, ’61; 
NSU Prinz L "87; 500 ‘66. 

BIATA Q 

AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel, 29714, Rivendi. 
tore. autorizzato Innocenti 
Austin Morris. Permute vet- 
ture usate. 29512/1Q 

AUTOMOBILI. VOLVO CONCES- 
SIONARIA F.LLI GIUSTIZIE. 
RI. ESPOSIZIONE VIA CA. 
SCINO 1 GORIZIA. 3394 @ 

CEDESI la nuova 128 colore a 

«scelta. Telefonare 228107 ore 
serali. 76134 Q 

CONCESSIONARIA Simca Du- 
plica. Disponibili ottime oc- 
casioni Simca 1000 ’64, ’65, 
766. Fiat 1100 R, 1100 D fri. 
zione automatica, 850, 750, 
500 ’66, 1100 Export, Volk- 
swagen 1600, Giulietta, NSU 
"65, ’66, 67, IM3 ‘68. Viale Ip- 
podromo 2, Duplica. 67 Q 

DITTA Import vende autogrù 
Lorain 20 tonn. 3 trazioni 
ex militare. Scrivere cassetta 
62/L SPI, 38100 Trento. 

6454 Q 

DITTA estera vende autogrù R 
e H, 40, 60, 80, 100, 140 tonn. 
Scrivere cassetta 65/L SPI, 
38100 Trento. 6454 Q 

GORDINI 1300 preparata Con- 
rero, bella carrozzeria vende- 
si. Renault Service, Rotonda 
Boschetto 3. n 

OCCASIONISSIMA Fiat 1500 
687 unico proprietario perfet- 
te condizioni motore. Renault 
Service, Rotonda Boschetto 3. 


Viti 
OPELREKORD '64, Kadett 1000 
‘64, Fiat 1100 ’62, Dauphine 
"63, 'Taunus 12/M ’64, Conces- 
sionaria Opel, Ginnastica 56. 
52041 Q 
R8 ’63, ’64, ‘65 motori control 
lati vendonsi con garanzia e 
pagamento dilazionato. Re- 
nault Service, Rotonda Bo. 
schetto 3. ma 
R4 '63 unico proprietario ven- 
desi anche a rate, Renault 
3. m Q 
VENDESI motoscafo legno fuo- 
ribordo con motore Crysler 

da 75 cavalli. Telef. 822632. 
76150 Q 
VENDO Fiat 850 berlina ottimò 
stato, gomme nuove, d’Alvia- 
no 76. Ta 


AA 
protestati varie categorie con 
sollecitudine e riservatezza, 
STAR snc, via San Nicolò 27, 


+ PRESTITI fiduciari a im- 


telefono 68317. 28856 R 

AFFARONE occasione vendesi 
negozio radio TV foto vasta 
licenza affitto minimo zona 
popolare, offerte cassetta 10 
R, SPI. 

BAR buffet tabacchi centrale 
‘vendesi, Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. 29743 R 

CENTRALISSIMO spazioso sa- 
lone parrucchiere cedesi, tel, 
96587. 51568 R 

GESTORE per ristorante bar 
con parco zona Sistiana cer- 
casi solo ottime referenze, 
OT Cassetta 51272 R, 

LAVANDERIA Borgo S. Sergio 
attrezzatissima vasta cliente. 
la cedesi prontamente, 35664. 

3263 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


AA.AAAA. 


A. CARPINETO vendonsi 1, 2, 


+ INTERESSE 5,50% 


A. 


vendo oppure cedo in sestio- 
ne a persona capace. Telelo- 
no 722296 o 752972. 


SALONE centrale I piano occa- 


sionissima vendesi permutasi 
con terreno altipiano caset- 
ta oppure affittasi. Telefono 
17153232. 52067 R 


MAGAZZINO ven- 
desi tel, 749432. 91546 S 


A.A.A.B. ZONA BESENGHI ca- 


sa signorile primo ingresso - 
3 stanze, cucina, servizi se- 
parati, ripostiglio, terrazza, 
poggiolo, centralnafta, acqua 
calda centralizzata, ascensore 
VENDESI 5.200.000 contanti 
saldo prezzo mutuo DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 90 S 


A. BONOMEA vendesi primin- 


gresso stanza, soggiorno, ba- 
gno, poggiolo, garage, cantina, 
7.000.000. Vista golfo, zona 
verde. Affittabile 40.000 AGEP 
Crispi 14. 29691 S 


A. BONOMEA vendesi primin- 


gresso bistanze, soggiorno, 
cantina, garage, vista golfo, 
zona verde, 10.800.000. Mutuo 
ventennale 7.000.000. Contanti 
dilazionamento. AGEP Crispi 
14. 29689 S 


3 stanze, sistemati giardino. 
Facilitazioni pagamento. Ac- 
Cora Aldisiani. AGEP Cri 
assi 29687 S 
SRASTAGNETO vendesi stan- 
SR cucina, bagno. AGEP Cri. 
spi 14. 29681 S 


A. COMPLESSO residenziale di 


via dei Porta via Piccardi via 
dello Sterpeto appartamenti 
di varia grandezza con finitu- 
re particolarmente accurate in 
casa signorile vende diretta. 
mente impresa, tel. 764716. 
5916 S 
mutuo 
venticinquennale, legge 1179] A) 
vendonsi occasione unica, ul. 
timi bistanze, soggiorno, ga- 
rage, panoramicissimi, Bono- 
mea AGEP via Crispi 14. 


29695 S 

OCCASIONISSIMA Legge 
1179 vendesi attico panorami; 
cissimo tristanze, salone, man- 
sarda 89 mq. garage, cantina. 
Contanti (dilazionato) 14 mi. 
lioni 900.000, saldo 7.200.000 
mutuo venticinquennale. In- 
teresse 5,50% AGEP Crispi 14. 
29679 S 


A. ROMAGNA signorile vendesi 


primingresso tristanze, tinel- 
lo, biservizi, cantina, 14 milio- 
ni 500.000. Mutuo ventennale 
9.000.000. Contanti dilazionato. 
AGEP Crispi 14, 29685 S 


A ROM 


APPARTAMENTO 


APPARTAMENTO — primo 


MACELLERIA lavoro assicuratoy A. LOCALE Sanzio primingres- | ATTENZIONE 


so vendesi. AGEP Crispi 14. 
29693 S 


51997 R|] APPARTAMENTI palazzina due 


stanze soggiorno cucina cuci- 
nino poggiolo soleggiati vista 
mare tutti comforts paraggi 
Roncheto, vende direttamente 
impresa. Visita sul posto gior- 
nalmente. Telefono 729548. 
52071 S 


APPARTAMENTI 2 stanze stan- 


zetta accessori posto auto vi- 
sta mare via Roncheto pron- 
to ingresso vende condominio 
impresa telefonare 768-711. 
51570 S 


APPARTAMENTI pronta conse- 


gna in palazzina zona S. Gio- 
vanni 1, 2, 3 stanze panorami- 
ci centralnafta ascensore ga- 
rage, vende Amm.ne Alberti, 
ia S. Caterina 1, tel. 68734, 
16-19. 52077 S 


APPARTAMENTI centrali attico 


vista mare box negozio, pron- 
ti oppure costruendi, vendon- 
si, Impresa ing. Battara, ia 
Nicolò 33. 52075 S 
libero, due 


stanze cucina wc., vendesi fa. 
cilitando, Visitare San Fran. 
cesco 38, ore 11.30-13, 16-17.30. 

51320 S 


DOMENICA 
MEMORIAL 


Giorgio Jegher 


in 
gresso vista 2 camere salone 
accessori moderni vendo. Tel. 
37915. 29514 S 


APPARTAMENTO v.le XX SET- 


TEMBRE 3 stanze cucina ba- 
gno 2 poggioli riscaldamento 
‘ascensore vende Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

29735 S 
PPARTAMENTO signorile via- 
le D'Annunzio costruzione re- 
cente 4 stanze doppi servizi 
centralnafta ascensore 2 ter- 
razze vista libera vende Am- 
ministrazione Alberti via S. 
Caterina 1. Tel. 68734, 16-19, 

52077 S 


APPARTAMENTO zona viale XX 


Settembre alto due stanze 
stanzetta cucina bagno ascen- 
sore centralnafta costruzione 
recente vista mare vende oc- 
cupato Amm.ne Alberti via S. 
Caterina 1, tel. 68734, 16-19, 
52079 S 


APPARTAMENTO via MILANO 


2 stanze stanzetta cucina ga- 
binetto vende 3.400.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 39735 S 


CONDIZIONI 
SPECIALI PER COMPLETA. 
MENTO VENDITA V LOTTO 
QUARTIERE MARCESIO. 
APPARTAMENTI SIGNORILI 
1, 2, 3, 4 STANZE, VISTA 
MARE, POSTEGGI. VISITE 
DALLE 9 ALLE 13 E DALLE 
15 ALLE 19. FESTIVI: 10-12, 
TEL. 811225. SOCIETA’ EGE. 
NA. 51556 S 

ATTICO (Piccardi pronto in- 

gresso bellissimo 3 stanze sog- 

giorno cucina doppi servizi 
grande terrazza balcone tutti 


comforts vendesi. Telefonare 
1134257. 52083 S 
CERVIGNANO appartamento 


‘medio ogni comforts vendo 
inintermediari buon reddito. 
Scrivere Cassetta 13 B SPI, 
33100 Udine. 6456 S 
COMMERCIALE inizio costru- 
zione bellissimi panoramici 1 
Stanza. cucina bagno balcone 
5.600.000; 2 stanze cucina ser- 
vizi comforts 7.650.000-8.150.000; 
3 stanze salone grande cuci- 
na doppi servizi balconi gara- 
ge 14.900.000-15.000.0000. Pre- 
notazioni informazioni telef. 
7BA4RST. 52083 S 
CONDOMINIO BACCO - ERTA 
S. ANNA ultimo appartamen- 
sO DIO IMMOBILIARE ITA. 


38102. 

cONDOMINIO namarMORA 
28 ultimi appartamenti piani 
alti vende IMMOBILIARE I- 
TALIA, 38102. 90 S 
FABIO Severo 76, seminuovo, 
vuoto, due stanze, cucina; ba- 
gno, riscaldamento, due pog- 
gioli, altro tre stanze affittato 
30.000 mensili, vendonsi. Visi- 
tare sul posto ore 11.30-13, 
16-17,30. 51322 S 
FELLUGA - S. Luigi consegna 
imminente 3 stanze salone si- 
gnorili panoramicissimi I, III 
piano vende direttamente CI- 
VIDIN & SERPO, Canalpicco- 
lo 2, 3263 S 
FIERA signorili 2-3 stanze con- 
gna imminente vendesi. CI- 

ViDIN & SERPO, 35664. 
3263 S 
GRADISCA vendonsi due ville 
muove. Informazioni trattoria 
Rusticana via Udine 32, tele- 
fono 9761. UTI S 
INVESTIMENTO capitale 1 - 2 
stanze soggiorno centraltermi- 
ca ascensore Tesa Baiamonti 
vende 35664 CIVIDIN & SER- 
PO. 3263 S 
LOCALE 30 mq. Pietà 10 box af- 
fittansi eventualmente vendon- 
si. Telefonare 24412. 52075 S 
LOCALE affittato frutta-verdura, 
25 mq circa, vendesi facilitan- 
do. Visitare Fabio Severo 76, 
ore 11,30-13, 16-17.30. Rivolger- 
si portineria. 51322 S 
MAGAZZINO casa nuova per 
deposito mq 260 vende im- 

presa telefonare 768-711. 
51570 S 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 


edicole del centro. I lettori che si trovano nella 


Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 


via aerea. 


LOCALI AFFARI E BOX ven- 
donsi o affittansi IMMOBI- 
LIARE ITALIA, 38102. 90 S 

MARINA appartamento libero, 
sei stanze, saloncino, doppi 
servizi, cinque poggioli, riscal- 
damento centrale, ascensore. 
Altro libero, due stanze we. 
vendonsi. Visitare Economo 1, 
ore 11-13, 16-18. 51322 S 

MONTEBELLO palazzina pano- 
ramicissima corso costruzio- 
ne 2-3 stanze. Attici mutuo 20 
anni prezzi convenientissimi 
vende CIVIDIN & SERPO, Ca- 
nalpiccolo 2. 3263 S 

OCCASIONE appartamenti cit- 
tà restaurati 2-3 stanze bagno 
cucina vende privato facilita- 
zioni. Visitare via Udine 49, 
II piano. 52081 S 

PALAZZETTO 12 stanze 4 ma- 
gazzini 1900 mq. terreno vista 
mare adatto pensione asilc 
ecc. vendo ore 15. Telefonare 
411962. 29761 S 

PIAZZA Garibaldi 4, apparta- 
mento libero, I piano, tre 
stanze grandi, cucina, wc. ve- 
randa, vendesi facilitando. Vi- 
sitare ore 11-13, 16-18. 51322 S 

PONZIANA 11 appartamento 2 
stanze cucina servizi poggiolo 
cantina orticello ultimo piano 
vista mare ottimo investimen- 
to capitale vende IMMOBI- 
LIARE ITALIA, 38102. 90 S 

PREZZO contenuto lire 120.000 
mq. vendiamo S. LUIGI noi 


3263 S 

REVOLTELLA - SAN PASQUA- 
LE 175 zona residenziale con- 
segna 1970 panoramici lussuo- 
si 2 stanze salone doppi ser- 
vizi ampie terrazze. IMMOBI. 
LIARE ITALIA, 38102. 90 S 
SISTIANA villa 4 stanze canti. 
na 2 garage vasto giardino 
vendesi OCCASIONE. CIVI- 
DIN & SERPO, 35664, Canal- 
iccolo 2. 3263 S 
STRADA FRIULI in palazzina 
lussuoso panoramico giardino 
box auto 4 stanze salone dop- 


TERRENO costruibile zona 
Grignano Scala Santa vendo. 
Telef. 37915. 29514 S 

VALMAURA saloncino 2 stanze 
cucina bagno vastissima man- 
sarda terrazza acqua riscalda- 
mento centralizzati pronto in- 
gresso 13.500.000 vende Immo- 

liare Oriani 2, tel. 767993. 
29769 S 

VENDESI appartamento cen. 
trale tre stanze salone cucina 
biservizi terrazza tel. 38809 
dalle ore 16-19. "Mello S 

VENDESI centralissimo 4 stan- 
ze salone doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore mq. 170 
zona centrale. Rivolgersi Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 

29711 S 


centrale pronta co 
presa Steinbach, 
29570, ore 8-9. 

Z.1,1. TINI - CASE BELLE, 
SEMPRE! Appartamenti si 
gnorili a Barcola e in via 
Giulia, telef, 413333, ms 


ORARIO FERROVIARIO | 


STAZIONE CENTRALE | 


È 
TRIESTE . VENEZIA UDINE - TARVISIO | 
| 
PARTENZE SALISBURGO . MONACO 
5.50 L Portogruaro PARTENZE 
6.10 R Venezia . Bologna . Mila. 
o . Genova (*) 3.52 L Udine . Tarvisio 
6.25 L Cervignano (1) b20. Li Udne 
645 D. Venezia . Milano - Torino . | 5.16 D Udine - Tarvisio 
Roma 6.22 L_ Udine 
1.25 L_ Portogruaro 7.12 D_ Udine 
8.00 DD Venezia 8.52 D Udine . Tarvisio . Vienna è i 
9.28 R. Venezia (*) Monaco 
10.30 L Portogruaro 10.06 L Udine - Tarvisio di 
10.44 DD (Direct Orient) Venezia .|12.25 D Udine 
Milano . Genova - Parigi -|12.50 L Udine 
Calais (WL da Atene - Istan. | 14-16 L Udine 
bul . Sofia per Parigi) = |!9.15D Udine 
1320 1 Portogruaro 16.55 L_ Udine . Tarvisio | 
1345 E Venezia 17,55 L Udine 
16.28 DD Venezia . Milano - Parigi |19-15 D Udine 
17.10 L Portogruaro (1) 20.20 L Udine 
18.07 L Portogruaro 21.42 D Udine . Tarvisio . Vienna è 
18.39 D Venezia Bologna - Lecce Monaco (cuccette Trieste è 
(cuccette Trieste . Lecce) Monsco) 
19,20 L_ Portogruaro EA RO 
20.00 DD (Simplion Express) Vene. 
zia . Roma Milano Lam: ARRIVI 
brate Domodossola . Pa-| 0.34 L Udine 
rigi (cuccette Trieste . Pa-| 6.55 L Udine 
rigi) (WL Venezia . Parigi), | 7.38 L Udine 
(WL Mosca Roma) (2) | 8.14D Pordenone . Udine 
22.25 DD Venezia - Milano . Torino| 9.00L Udine 
. Genova Marsiglia (WL ef 9.52 D Monaco -Vienna -. Tarvi 
cuccette Trieste . Genova) sio . Udine (cuecette Mo- 
v. Mestre -Roma (WI e naco . Trieste) 
cuccette Trieste . Roma, so- |12.02 L Tarvisio . Udine 
lo il venerdì WL - Togliat- | 14.03 D Udine 
tigrad . Torino) 15.07 L_ Udine 
3 17.05 D Udine 
(*) Solo prima classe con prenota Pr Ria, 
19.29 L_ Carnia . Udine 
zione obbligatoria SA 
19,48 DD Tarvisio . Udine 
(1) Soppresso la domenica 20.48 © Pordenone . Udine 
(2) Circola nei giorn di lunedì, È 
a 22.35 L. Udine De 
Mercoledì, sabato e domenica |2339 D Monaco . Vienna . Tarvi i 
ARRIVI sio . Udine î 
#.55 DD Marsiglia . Genova . Tori. 
no - Milano . Venezia (WL 
è cuccette Genova  Trie. TRIESTE - VILLA OPICINA 
ste) Roma Bologna v Me. LUBIANA - BEL 
stre (WI e cuccette Roma GRADO 
. Trieste, WL Torino . To. PARTENZE 
RAR solo la dome. 1.10 D Villa Opicina . Lubiana è 
Zagabria 
9.18 D Venezia 
125 il n 
10.58 DD (Simplon Express) Parigì «| 7:25 È Villa Opicina (1) 
Domodossola Milano Lam.| 8-40 D Lubiana 
brate Roma . Venezia|1l1.16 DD (Simplon Express) Villa 
(cuccette Parigi . Trieste, Opicina . Lubiana . Zaga 
WL Roma Mosca (2), cuc. bria . Belgrado . Budapest 
cette Lecce . Bologna - Trie. (WL di La e 2a classe n 
ste) giorni di lunedì, martedì, 19 
11.30 R Venezia mercoledì per Mosca; WL IE 
1347 D Venezia RISE IAA | 
domenica, È 
14.16 L Cervignano alice ia 
15.33 DD (Lombardie Express) Pari.114.10 L Villa Opicina . Lubiana (1) | 4 
gi . Milano . Venezia 18.156 L Villa Opicina (1) si ‘X 
17.30 D Venezia 19.10 D Villa Opicina . Fiume (i 
40 R_ Bol È 79 effettua solo il sabato) 
2 ogne + Venezia €) | l1955D Villa Opicina » Lubiana (1) 
Deo 20.35 L Villa Opicina 
20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa. [21.11 D 


(Direct Orient)’ Villa Opi 
cina . Lubiana . Belgrado « o 
Skoplje . Atene . Sofia - 


bul . Sofia) Istanbul (WL per Belgra= 
20.58 R_ Milano. Roma Venezia (*) do . Atene . Istanbul So» 
23.00 L Venezia fia, cuccette Trieste . Bel- 


23.32 DD Torino Milano . Genova - So 


Roma . Bologna . Venezia 


Per informazioni e preventivi 


(*) Solo prima classe con prenota. 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola di lunedì, martedì, mer. 
coledì e venerdì 


di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
‘Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


